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Contro il sopruso 
Per la libertà 
IL 12 MAGGIO 
IL SIMBOLO E' 

*m 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iniziativa del PCI 
contro gli 

imboscamenti di zucchero 

A pag. 6 

Il potere personale ha acuito tutti i problemi della Frància 

crisi gollista aggravata 
dalla scomparsa di Pompidou 

Entro trentacinque giorni al massimo le elezioni presidenziali - Nel pomeriggio di oggi la salma sarà inu
mata a Orvilliers - Una cerimonia solenne avrà luogo sabato mattina nella cattedrale di Notre Dame 
I commenti sulla stampa di tutte le tendenze politiche - La lotta per la successione - Numerosi messaggi 

La scelta 
del successore 

PARIGI, 3. 
La morte di Pompidou 

— ha dichiarato stamattina 
Chaban Delmas, uno dei pro
babili candidati alla succes
sione — è « un dramma na
zionale tanto più oscuro e 
grave in quanto il nostro 
paese affronta un periodo 
difficile e perfino pericolo
so ». La morte di Pompidou, 
ha aggiunto un altro nota
bile, Couve de Murville, « E' 
un avvenimento drammatico 
sul piano personale e sul 
piano nazionale >. 

Dal canto suo VHumanité 
• ha scritto, dopo aver reso un 
giusto omaggio al coraggio 
manifestato dallo scompar
so durante la malattia: 
< Questi ultimi mesi hanno 
dimostrato, con triste rilie
vo, la vulnerabilità di una 
Costituzione e di uno Stato 
che pretende di incarnarsi 
esclusivamente in un uomo 
solo, mortale come tutti gli 
altri. Non è conforme né al
la logica, né alla morale, né 
all'interesse della ' nazione 
che il presidente della Re
pubblica disponga di tutti i 
poteri, di tutte le decisioni 
importanti ». 

Vi è, in questi tre giudizi, 
una sintesi efficace del dram
ma che sta davanti alla Fran
cia con l'improvvisa scom
parsa del presidente della 
Repubblica. Poiché il golli
smo ha voluto accentrare nel
le mani di un uomo solo tut
ti i poteri, la scomparsa di 
quest'uomo apre un proble
ma impensabile in un regi
me democratico parlamen
tare, dove il potere tende 
— o dovrebbe tendere — a 
realizzare un equilibrio per
manente tra esecutivo e le
gislativo. 

Di qui, e già molti mesi 
prima della morte del presi
dente, le lacerazioni, le lotte 
intestine, le zuffe che hanno 
caratterizzato la vita dei par
titi della maggioranza: uno 
spettacolo che è stato giudi
cato indecente, e in effetti 
lo era, perchè aveva alla ba
se non la preoccupazione dei 
destini e dell'avvenire del 
paese ma la preoccupazione 
di trovare subito un succes
sore capace di assicurare al
la grande borghesia e al par
tito gollista che ne è l'espres
sione politica più importan
te la continuità del potere. 

Il dramma, per la maggio
ranza, sta appunto in Questa 
scelta. Si dice — ed è una 
radio periferica che Io af
ferma — che Pompidou 
avrebbe lasciato una sorta di 
« testamento politico ». che 
indicherebbe in Messmer, 
oggi primo ministro, il suo 

.successore all'Eliseo. Una 
manovra per superare le dif
ficoltà e le discordie della 
maggioranza ' e arrivare al 
più presto alla « sacra unio
ne - di tutte le forze conser
vatrici e reazionarie contro 
il pericolo rappresentato dal
l'unità delle sinistre? . 

Perchè il problema è que
sto: Giscard d'Estaing, leader 
dei repubblicani indipenden
ti (la destra economica), che 
gollisti non sono anche se i 

fanno parte della maggio
ranza governativa, non ha 
mai nascosto le sue ambizio
ni presidenziali ed è pronto 
da molti mesi ad avanzare 
la propria candidatura. Ed
gar Faure, compagno di stra
da dei gollisti, uomo di tutti 
i compromessi e oggi presi
dente della Camera, ambisce 
anch'egli all'eredità di Pom
pidou. E poi ci sono i golli
sti: Messmer, che potrebbe 
essere l'erede dei pompidoia-
ni, Chaban Delmas e Debré, 
che vantano una discendenza 
diretta dal gollismo e puro 
e duro » dei tempi di De 
Gaulle, il « barone » Gui-
chard, e perfino Jobert che 
è l'ultimo ministro ad aver 
parlato con Pompidou. Sen
za contare Chirac, ministro 
degli Interni e chi sa quanti 
altri ancora. 

Si può credere.che, pas
sati i due o tre giorni di 
lutto, di rispettoso silenzio, 
di tregua politica, i con
flitti esploderanno con una 
inusitata violenza: e ciò ri
fletterà non soltanto la cri
si del gollismo ma anche la 
crisi in cui si trova la bor
ghesia francese messa di 
fronte a una situazione eco
nomica, politica e sociale 
creata non soltanto da avve
nimenti esterni ma in pri
mo luogo dalla politica stes
sa dello scomparso. Come 
tutti i paesi d'Europa, la 
Francia è in preda a una 
inflazione senza precedenti. • 
Come tutti i paesi d'Europa 
essa cerca di trovare una so
luzione alla crisi energetica. 
che provoca colossali deficit. 
nella bilancia estera. E co
me in altri paesi la classe 
operaia francese manifesta. 
sempre di più, in questi gior
ni, la sua volontà di respin
gere i piani governativi che 
tendono a scaricare la crisi 
sulle spalle delle masse po
polari. 

TI che complica non poco 
il problema della successio
ne in campo maggioritario. 
mentre è indubbio che al de
clino della credibilità golli
sta fa riscontro un aumento 
crescente della credibilità 
della politica proposta dalle 
sinistre, o*rgi unite sulla ba
se del loro programma co
mune di governo. 

Quando Chaban Delmas e 
Couve de Murville parlano 
di dramma, di pericoli, essi 
non pensano soltanto alla 
situazione socio-economica.. 
ma pensano innanzitutto alla 
situazione politica di crisi 
del gollismo e di rioresa sen
za precedenti dell'unione 
delle forze popolari e demo
cratiche: ed è auesto il signi
ficato immediato, sul pia
no politico, dell'improvvisa 
scomnarsa del presidente 
Pompidou. 

Nei giorni che verranno 
sì Dotrà vedere più chiaro 
nell'intrico della maggio
ranza. Soetterà, comunque. 
alle elezioni della fine di 
aprile o dei primi di mag
gio la scelta vera. Una scel
ta che sarà determinante 
per l'avvenire della Franca. 

Augusto Panraldi 

Domani grande 
diffusione 
dell'Unità 

nelle fabbriche 
Continuano a pervenire da 

tutta Italia gli impegni per 
la grande diffusione di do
mani dell'Unità nelle • fab
briche con una pagina 
speciale dedicata al < NO » 
degli operai nel referendum. 
Alla FIAT Mirafiori saranno 
diffuse duemila copie: mille . 
alla Pirelli di Settimo To
rinese. 

La FGCI ha rivolto un ap
pello ai giovani comunisti 
perché, durante la campa- . 
gna per il e NO » nel refe-. 
rendum, si mobilitino nelle 
giornate di diffusione straor
dinaria dell'Unità, special
mente per quelle del 25 Apri- _ 
le e del Primo Maggio. 

A PAGINA 2 

Ancora difficile 
la trattativa 

per la vertenza 
all'Alfa Romeo 

Sono proseguite ieri le trat
tative per la vertenza nel 
gruppo Alfa Romeo. Dopo 
la prima intesa trovata su 
uno degli aspetti di fondo 
della piattaforma rivendica
tiva, gli investimenti nel 
Mezzogiorno, sorgono nuove 
difficoltà: su rivendicazioni 
qualificanti quali quelle re
lative all'orario di lavoro. 
alla garanzia del salario, al
l'aumento salariale. Alfa Ro
meo e Intersind oppongono 
rifiuti. Anche la vertenza 
Olivetti presenta notevoli dif
ficoltà. Forti scioperi si sono 
avuti negli stabilimenti del 
gruppo. A PAGINA 4 

Allontanati da Genova gli ufficiali della Finanza che indagarono sui petrolieri 

SEI TRASFERIMENTI INQUIETANTI 
GENOVA, 3. • 

L'improvviso trasferimento 
da Genova di ben sei sui 
sette ufficiali della Guardia 
di Finanza che affiancarono i 
pretori Almerighi. Sansa, 
Brusco nella clamorosa in
chiesta sui grandi petrolieri. 
suscita commenti e critiche 
che le assicurazioni fornite 
non sono sufficienti a placa
re, Oggi, interpellato dai gior
nalisti, il comandante della 
Guardia di Finanza di Ge
nova colonnello Di Rella ha 
dichiarate: « I trasferimenti 
rientrano nel quadro dei nor
mali avvicendamenti dei qua
dri dell'Arma ». Riferendosi 
•1 provvedimento assunto dal 

generale Borsi, l'alto ufficia
le ha insistito nello spiegare 
che i trasferimenti in que
stione si inquadrano in ben 
300 previsti e annunciati da 
tempo in tutta Italia. 

Il tono rassicurante di que
ste notizie non ha peraltro 
fatto cessare le perplessità. 
«Dei sette ufficiali della 
Guardia di Finanza che sono 
stati stretti collaboratori dei 
pretori nella inchiesta sui 
clamorosi casi di corruzione, 
soltanto uno è rimasto a Ge
nova », ha notato oggi un ma
gistrato. 

Altri osservatori rilevano 
che i trasferimenti sono stati 
compiuti in sordina, tanto che 

Dal nostro corrispondente PARIGI. 3 
La morte del presidente della Repubblica, per la sua brutalità, per II coraggio con la 

quale è stata affrontata in lunghi mesi di lotta silenziosa contro un male inesorabile, per 
gli interrogativi che solleva, ha provocato una intensa e comprensibile emozione in ogni 
strato dell'opinione francese. Una piccola folla era riunita sin dalle prime ore di questa 
mattina davanti alla residenza privata dove Pompidou era spirato ieri sera, al n. 24 di Quai 
de Bethune, sull'Ile Saint Louis. Una folla silenziosa che ha fatto ala. alle 9, al primo 

visitatore che è andato ad in
chinarsi davanti alla salma: 
il presidente -del consiglio 
Messmer. seguito poi nel cor
so della giornata dai princi
pali esponenti della vita po
litica e culturale francese 
mentre all'Eliseo si procede
va allo sgombero delle carte 
e degli archivi di Pompidou 
per far posto all'entrata in 
funzione del presidente ad 
« interim » Alain Poher. 

Le " bandiere sono a mez
z'asta e abbrunate in tutta la 
città. I locali pubblici sono 
in parte chiusi. Radio e te
levisione hanno sospeso i lo
ro programmi. La camera ha 
rinviato i lavori. Un consi
glio di gabinetto, riunitosi 
stamattina sotto la presiden
za di Messmer. ha stabilito, 
in conformità con le ultime 
volontà testamentarie del de
funto, che: 1) una messa sa
rà celebrata domattina alle 
l ì nella chiesa di Saint Louis 
en l'Ile, alla presenza dei 
familiari, dei membri del go
verno e dei collaboratori del
lo scomparso. L'inumazione 
della salma avrà luogo nel
la più stretta intimità nel 
pomeriggio a Orvitliers (Yve-
lines) dove Pompidou posse
deva una casa di campagna 
conosciuta come « la casa 
bianca »; 2) Una cerimonia 
solenne avrà - luogo sabato 
mattina alle 11 alla cattedra
le di Notre Dame alla pre
senza dei membri del gover
no, del Parlamento, dei cor
pi costituiti e delle delegazio
ni straniere. Questa giornata 
è dichiarata di « lutto nazio
nale ». Tutti i locali pubbli
ci resteranno chiusi. 

Alain Poher. presidente del 
Senato, che da stamattina as
sicura 1*«interim», prenderà 
alloggio all'Eliseo domani do
po le esequie o sabato dopo 
la cerimonia solenne che ve
drà certamente l'arrivo a Pa
rigi di moltissimi capi di sta
to e di governo. E sarà an
cora Poher, secondo quanto 
sancisce la Costituzione, a 
presiedere il consiglio dei 
ministri nelle settimane che 
precederanno le elezioni pre
sidenziali. •• 

A questo proposito il Con
siglio Costituzionale, consta
tata la e vacanza del pote
re » in seguito al decesso del 
presidente della Repubblica 
e la legalità dell'* interim » 
da parte del presidente del 
Senato Poher. ha conferma
to che le elezioni presiden
ziali dovranno aver luogo en
tro un minimo di venti gior
ni ed un massimo di 35: e 
poiché la Francia come mol
ti altri paesi, va alle urne di 
domenica e vota in due turni. 
è probabile che le elezioni 
presidenziali avranno luogo il 
28 aprile (1. turno) e il suc
cessivo 5 maggio (2. turno). 
Comunque sarà certamente 
il prossimo consiglio dei mi
nistri a fissare le due date. 

All'Eliseo il segretario ge
nerale della presidenza Bai-
ladur. uno dei più fedeli col
laboratori di Pompidou. ha 
dato lettura delle volontà te
stamentarie che il presiden
te gli aveva affidato nello 
agosto del 1972: e Voglio es
sere sepolto ad Orvilliers. Non 
voglio né fiori, né corone e 
naturalmente nessun monu
mento funerario. Una sempli
ce pietra col mio nome e le 
date della mia nascita e del
la mia morte. Una messa sa
rà detta a Parigi a Saint 
Louis en l'Ile. Sarà cantata 
secondo il rito gregoriano»: 
testamento che, come abbia
mo visto, è stato fedelmente 
rispettato dal consiglio di 
gabinetto. 

Nessuna precisazione uffi
ciale è stata data della malat
tia fatale a Pompidou. Negli 
ambienti medici ci si atten
deva tuttavia nelle ultime 
settimane una ' rapida evo
luzione del - male perché il 
bollettino sulla salute presi
denziale. diffuso alla fine dì 
febbraio, aveva fatto capire 
agli specialisti che la malat
tia era entrata in una fase 

commissione 
esamina gli atti 
sulla Montedison 

I comunisti contro ogni tentativo 
di dilazione o di insabbiamento 

Ieri sera la commissione parlamentare inquirente ha ini
ziato l'esame degli atti dell'inchiesta giudiziaria per lo 
scandalo dei « fondi neri » Montedison. I comunisti hanno 
ribadito il loro impegno a opporsi a qualsiasi tentativo 
volto a rallentare o addirittura ad insabbiare l'inchiesta. 
Sempre nella giornata di ieri la commissione ha continuato 
gli interrogatori di grossi dirigenti dell'industria petroliera. 
E' stato interrogato a lungo il petroliere genovese Garrone. 
Oggi dovrebbe essere interrogato l'ex presidente dell'Unio
ne petrolifera Cazzaniga. per il quale è stato revocato 
il mandato di cattura. A PAGINA 2 

Voto DC contro 
i diritti delle 

donne pensionate 
Imposta la soppressione della 

, norma sulla reversibilità 
Ieri alla commissione lavoro del Senato la DC ha imposto 
con un voto di maggioranza (espresso non senza contrasti: 
si sono astenuti un senatore de ed uno socialista) la sop 
pressione della norma innovativa che estende alle donne 
il diritto della reversibilità della pensione (riconosciuto 
sinora solo agli uomini) introdotta alla Camera nel testo 
del decreto che migliora i minimi delle pensioni. I comu-. 
nisti hanno votato contro preannunciando una più ampia 
e ferma battaglia lunedi in aula. La CGIL, in una nota. 
critica la posizione negativa del ministro del Tesoro Co
lombo. L'UDÌ prosegue nelle iniziative per difendere la 
norma che elimina una discriminazione anticostituzionale. 

A PAGINA 6 

la notizia è trapelata l'altra 
sera quando il provvedimen
to era già stato attuato, di
slocando nelle sedi di piccoli 
centri dell'Italia settentriona
le e centrale (Arno, Portofer-
raio, Ascoli Piceno) i sei uf
ficiali che collaborarono con 
i pretori e che furono i prota
gonisti di episodi clamorosi 
come la improvvisa perquisi
zione airitalcasse di Roma e 
quella nella lussuosa abitazio
ne del petroliere genovese 
Riccardo Garrone. 

I sei trasferiti sono il te
nente colonnello Ennio Lo* 
renzini, 1 capitani Angelo 
Tanca, Michele Di Giacomo, 

Ugo Pierucci, e 1 tenenti Fran
cesco Petracca e Alberto Be
vilacqua. 

Quali che siano le giustifi
cazioni formali addotte, è ine
vitabile che il provvedimento 
preso nei confronti dei sei uf
ficiali della Guardia di Fi
nanza assuma un significato 
inquietante. 

Trattandosi di una inchie
sta così delicata e importan
te, come quella riguardante i 
petrolieri, attorno alla quale 
sono in corso complesse ma
novre, l'opinione pubblica non 
può non essere colpita e allar
mata da misure di questo gè-
nere. 

9, p . 

I (Segue in penultima) 

AlPItalsider e al traforo del Gran Sasso 
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Tragica catena 
di sciagure 
sul lavoro: 

quattro uccisi 
Tecnico muore intossicato al siderurgico di Taranto 
gnoli • Scoppio di due mine nel cantiere di Assergi 

Operaio folgorato a Ba
rdi le moribondo a Roma 

Tragica-catena-di « omicidi ~ b ianchi* : 'quat t ro- lavorator i hanno perso la vi ta, e al t r i sono 
rimasti- fe r i t i . In una impressionante serie di sciagure. Nella foto: una immagine della 
frana che ha travolto due operai al traforo del Gran Sasso (la freccia indica uno dei due 
opera] sepolti) . . ~ A PAGINA 7 

La fatalità 
non c'entra 

Un morto sul • lavoro ogni 
due ore. E' stato denunciato a 
Brescia nel corso di un con
vegno ^organizzato nei giorni 
scorsi da a Magistratura de
mocratica » e dai sindacati. 
dove è stato detto a chiare 
lettere che le leggi antinfor
tunistiche non vengono rispet
tate. Ci troviamo di fronte ad 
un fenomeno vergognoso che 
investe, ponendola in discus
sione, la stessa struttura civi
le del paese. Nelle ultime ore 
(a Taranto, a Bagnoli, in un 
cantiere edile del traforo del 
Gran Sasso) altri quattro la
voratori hanno perso la vita. 

Non si tratta certo di un 
episodio isolato, di una gior
nata particolarmente nera. Lo 
stillicidio nelle fabbriche e 
nei cantieri è continuo. Il tec
nico morto all'Italsider di Ta
ranto è la vittima numero 353 
negli ultimi dieci anni. Come 
dire 35 morti all'anno: due 
morti al mese di media. Lo 
operaio morto a Bagnoli è 
stato identificato soltanto do
po sei ore perché, tra ditte 
appaltatrici e subappaltatrìci. 
si era persa qualsiasi traccia 
della sua identità e della sua 
provenienza. 

Quattro famiglie gettate nel 
lutto nel giro di qualche ora, 
grazie a un tipo di organizza
zione del lavoro fondata sullo 
sfruttamento e del tutto Bor
da ad ogni rispetto della vita 
umana. 

Nel tentativo di addomesticare la campagna per il referendum 

Inasprita polemica de contro 
gli alleati di centro sinistra 

Pesante attacco del giornale fanfaniano • I l ministro Togni definisce pretestuose e offensive le critiche dei partiti 
della maggioranza - Prese di posizione di PLI, PRI e sinistra socialista • Dissènsi nel governo sulla politica della casa 

SARAGAT CRITICA L'INTEGRALISMO DEMOCRISTIANO A pag 2 

Misteriosa 
morte di un 

agente carcerario 
a Rebibbia 

Salvatore Calati di guardia sul muro 
del carcere è stato ucciso da un colpo 
di pistola al cuore. Dalle prime indagini 
sono emerse alcune ipòtesi: che l'agente 
sia stato colpito dall'esterno del carcere, 
che sìa rimasto vittima di una vendetta, 
infine che si sia suicidato. Nel corso dì 
una operazione di polizia una pattuglia 
della e volante» ha inseguito una auto 

, « 125 » scura. Ne è nata una sparatoria, 
quindi l'auto si è fermata e due uomini 
sono stati arrestati. A PAGINA 5 

Generale dei 
carabinieri 

accusa il de 
Ciancimino 

Il ministro democristiano Gioia, l'ex sin
daco di Palermo Ciancimino. il capo del
la Criminalpol Li Donni e il generale dei 
carabinieri Della Chiesa, hanno deposto 
ieri al processo di Genova, contro i gior
nalisti dell'* Ora > di Palermo che rive
larono una serie di legami tra mafia e 
politica, dopo l'uccisione di Scaglione. Il 
generale Della Chiesa ha confermato un 
rapporto accusatorio contro Ciancimino 
che — ha detto — si anicchi improvvi
samente. A PAGINA 5 

OGGI 
i delfini 

QUANDO ter l'altro, du
rante il telegiornate 

delle 13, è comparso sul vi-
. dea per una breve intervi

sta, il segretario del PSDI, 
on. Flaviuccio Orlandi, con 
quella sua aria di play-boy 
da scuola materna, noi 
credevamo di trovarlo, poi
ché aveva appena finito di 
parlare al Congresso, un 
po' scoraggiato. Invece 
sembrava il vincitore del
lo Zecchino d'oro. Ha su
bilo colto l'occasione, of
fertagli da una domanda 
dell'intervistatore, di tene
re basso (come si usa di
re) il sen. Saragat, negan
dogli a titolo di creatore 
della socialdemocrazia ita
liana, i cui padri più anti
chi sarebbero invece Mat
teotti, Turati, Prampolinl, 
per tacere del Petrarca il 
quale, se ci pensate, era 
un vero socialdemocratico. 

.Questo sedicesimo' con
gresso del PSDI, oltre a di
mostrare come sanno resi
stere, nella vita, le cose 
inutili, ci ha fatto vivere 
fin dal suo primo giorno 
momenti altamente dram

matici: « SI era parlato ad
dirittura di una lite nel 
gruppo torinese, con il 
passaggio, nella maggio
ranza dell'ala guidata da 
Magliano » (a Corriere del
la Sera»). Adesso noi non 
vorremmo vantarci, ma i 
nostri amici intimi sanno 
che anche nelle settimane 
passate ci siamo sempre 
chiesti con ansia: mChe 
farà Vaia guidata da Ma
gnano?» e ci consolava 
soltanto la considerazione 
che. per male che si met
tessero le cose, c'è sempre 
la coscia trattenuta da 
Amadei. ET su questo equi
librio. in fondo, che si reg- '. 
gè il PSDI, e lo si è potuto 
constatare anche nel mo
mento più infuocato del 
congresso, quando l'onore
vole Belluscìo, con sensibi
lità odontoiatrica, avendo 
sentito pronunciare da Or
landi la parola « Tartaro », 
è scattato gridando: « Que
sta è una provocazione», 
poi ha abbandonato l'aula 
«con passo lento e solen
ne» mentre « i tanasslanl 

scandivano il nome del lo
ro leader e Orlandi, ina
scoltato, concludeva il di
scorso ». 

A dispetto delle tumul
tuose apparenze, è stato 
un finale felice, perché Ta-
nassi, quando sente scan
dire il suo nome, crede che 
lo chiamino al telefono e 
accorre. Egli è un uomo di 
straordinaria prontezza. 
Una volta, in treno un ami
co gli disse: a Ora ti fac
cio un indovinello. Senti. 
TI primo è *7to*\ fi secon
do è "ma" e U tutto è 
l'Italia una grande città ». 
E Tonassi, fulmineo: « To
rino». Adesso tutti dicono 
che è stato un «delfino» di 
Saragat, e al ministro del
le Finanze dispiace parti
colarmente che lo si dica 
a Genova, dove tutti san
no che invece è sempre 
stato un nasello. Mentre 
scriviamo dovrebbe stare 
parlando Saragat e i ce del
fini » tremano. E* noto che 
l'ex presidente della re
pubblica i suoi nemici se li 
beve. 

. Ferttbracde 

Si va facendo sempre più 
scoperta e perentoria la pres
sione della segreteria DC su
gli altri partiti del centrosi
nistra perché nella campagna 
per il referendum non osino 
andare oltre un certo limite 
e sopratutto non si permetta
no di giudicare come men che 
benefica la crociata fanfania-
na. Questa pressione non si 
esprime ormai più in allusio
ni o in forzature di tono ma 
in espliciti richiami e talora 
perfino in pesanti attacchi. 

Nell'editoriale del giornale 
della DC i partiti intermedi 
vengono definiti alaici fian
cheggiatori» del PCI. Si tratta. 
com'è ovvio, di una menzo
gna dato che, come tutti san
no, sia nella proposizione del
la legge, sia ora nella cam
pagna per difenderla ciascu
na forza si è mossa e si muo
ve su posizioni autonome in 
cui, anzi, assai spesso si re
gistrano immotivate posizioni 
anticomuniste. 

E" d'altronde da notare ciò 
che ognuno sa e cioè che pro
prio quei partiti che vengono 
definiti <c fiancheggiatori » del ' 
comunisti sono, o sono stati, 
tutti alleati di governo delift 
DC. Perché, dunque, i diri
genti DC creano un'immagine 
cosi falsa dello schieramento 
democratico. laico e cattolico 
che si batte per il manteni
mento del diritto al divorzio? 
La risposta è nel fatto che la 
segreteria DC irritata per 
l'isolamento politico in cui si 
trova, assieme ai fascisti, cer
ca ancora una volta di stru
mentalizzare là prova in chia
ve di anticomunismo volgare. 

Non a caso un « fanfania
no di ferro » come il ministro 
Togni è tornato a evocare U 
voto del 18 aprile di ventisei 
anni orsono, facendone addi
rittura un titolo di merito per 
Panfani che viene presentato, 
con inusitata piaggeria, come 
a leader innovatore nel più 
autentico solco della tradizio
ne democratico cristiana » 
verso il quale la DC è « soli
dale e compatta oggi, come 
lo sarà domani, anche se il 
voto sul referendum non do
vesse darle ragione ». Lo stes
so Togni ha detto che l'attua
le solidarietà di governo noa 
è posta In giuoco dal referen
dum, « te tutti ne rispettermn-

(Segue in pentitomi) . 
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REFERENDUM 

La DC tenta di evitare 
ogni controllo sulla TV 

Nuovo scandaloso rinvio della riunione della commissione parlamentare che dovrà fare 
rispettare la neutralità della RAI — Proteste dei comunisti, dei socialisti e dei repubblicani 

Mentre la Rai-Tv continua 
ad utilizzare in modo arbitra
rio i servizi di informazione 
sulla campagna del referen
dum, è stata ulteriormente 
rinviata la convocazionb della 
commissione parlamentare di 
vigilanza (commissione che 
dovrà far rispettare l'impegno 
di « neutralità » cui la Rai è 
stata costretta). E' infatti 
prevista — e soltanto per 
martedì prossimo — la con
vocazione del solo Ufficio di 
presidenza. 

La gravissima decisione è 
stata duramente commentata 
anche all'interno della mag
gioranza governativa, sia dai 
compagni socialisti Mariotti 
e Manca (coordinatore per il 
PSI della campagna per il re
ferendum), sia dai repubbli
cani Bogi e Mamml (quest'ul
timo ha definito « stupefacen
te» la mancata convocazione 
della commissione). 

I comunisti, attraverso una 
dichiarazione del compagno 
Galluzzi, ricordano che il PCI 
aveva già chiesto ufficialmen
te la convocazione immedia
ta della Commissione entro 
questa settimana. Mentre il 
PCI annuncia che farà un 
nuovo passo ufficiale in que
sta direzione, Galluzzi rileva 
che l'ulteriore rinvio è una 
conferma della volontà del 
gruppo dirigente democristia
no di dilatare al massimo i 
tempi entro 1 quali la Rai si 
ritiene libera di continuare a 
comportarsi senza alcun con
trollo, facendo il bello ed il 
cattivo tempo sull'informazio
ne relativa al referendum. E' 
questo un atteggiamento ver
gognoso e grave che non può 
essere ulteriormente tollerato. 

Un appello 
dell'Alleanza 
ai contadini 

La direzione dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini ha 
approvato a proposito del re
ferendum una risoluzione in 
cui, innanzi tutto, viene de
nunciato il «clima di crocia
ta e divisione che determina
ti gruppi vogliono suscitare 
nel Paese per deviare l'atten
zione delle masse dai dram
matici problemi che travaglia
no la società nazionale, e, in 
particolare, la campagna ». 

II documento sottolinea poi 
l'urgente necessità dell'appro
vazione della riforma del di
ritto familiare che dovrà 
«sancire, in particolare, i di
ritti di parità delle donìte, 
in specie delle coltivatrici, 
nella famiglia e nell'impresa » 
. La presa di posizione del
l'Alleanza prosegu» invitando 
1 coltivatori «a dibattere se
renamente la portata e i con
tenuti della legge, che preve
de la possibilità di scioati-
mento in limitati casi del 
matrimonio, - rilevando che 
dall'esperienza dei tre anni 
trascorsi risulta che la legae 
opera solo per risolvere parti

colari cast di matrimoni, già 
da tempo /aititi e inesistenti 
di /atto, introducendo non 
un obbligo, ma una facoltà, 
che tutti i paesi civili e de
mocratici da gran tempo ri
conoscono » e sottolineando 
« la piena legittimità e vali
dità costituzionale della leg
ae. per ben due volte ribadita 
dalla Corte Costituzionale ». 

La Confesercenti 
perla 
salvaguardia 
del divorzio 

Il Comitato Direttivo della 
Confesercenti. ha preso posizio
ne nella campagna per :1 re
ferendum con un documento in 
cui si esprime « il convincimen
to profondo che la legge sul 
divorzio debba essere mantenu
ta e possibilmente migliorata 
in modo da escludere ogni per
missività ». 

Il Direttivo della Confesercen
ti ritiene « che il diritto al di
vorzio. nei casi in cui sia di
mostrato il fallimento delle 
unioni matrimoniali e ferma re
stando una protezione adegua
ta ai figli, rappresenti una fon- • 
(lamentale conquista di libertà ] 
e di pieno estrinsecamento del- ' 
la personalità umana, del tutto 
confacenti con gli ordinamenti 
della democrazia repubblicana. 

« Per queste ragioni essenzia
li — conclude la nota — il Co
mitato Direttivo della Confeser
centi sottolinea l'esigenza che 
tale diritto sia salvaguardato. 
anche a tutela delle persone che 
non sono vincolate da convin
zioni filosofiche e religiose con
trarie alla possibilità dello scio
glimento dei matrimoni. Ciò an
che per il fatto che la legge 
sul divorzio non costituisce in 
alcun modo una imposizione per 
chiunque, nella propria libera 
determinazione, non intenda usu
fruire del diritto da essa con
templato ». 

Voteranno « no » 
i lavoratori 
alto-atesini 

BOLZANO. 3 
Una presa di posizione per 

il « no » nel referendum del 
12 maggio è venuta dalla secon
da Conferenza provinciale ' dei > 
delegati sindacali dei lavorato
ri sud tirolesi 

Josef Perkmann. co-segreta
rio provinciale dell'AGE-CGIL 
nella sua relazione ha affermato 
che è in atto nel paese « una 
manovra delle forze più retrive 
p?r distogliere l'attenzione dei 
lavoratori dai reali problemi 
economici e sociali. Anche i 
lavoratori sud-tirolesi — ha detto 
Pprkmann — dovranno rsprime-
re con il loro "NFTN" sulla 
scheda del referendum il ri
fiuto di una manovra contro 
lo sviluppo dei processi unitari 

Il «civico servizio» 

tesone 
\ tif 7ÌHX* WjTKl lulUid 

Questa vignetta è stata pub
blicata dal settimanale uffi
ciale della DC «La Discissio
ne» e rappresenta — come 
si indovina dalle scadenti ca
ricature — Enrico Berlinguer 
e Nilde Jotti /ra i quali è col
locato un prete nanerottolo 
che dice « no ». La didascalia 
a questo delicato disegnino — 
che /a parte della campagna 
di « civico servizio » di infor
mazione che Fanfani dice di 
condurre — dice: « I Don Ab
bondio portano un po' di cle
ricalismo nello schieramento 
laico-comunista ». I « don Ab
bondio » sarebbero natural
mente quei sacerdoti che, uni
tamente a tanti cattolici, con 
tranquilla coscienza hanno di
chiarato che voteranno «no» 
nel prossimo referendum. Lo 
hanno detto con compostezza, 
con toni pacati e con argo
mentazioni serene, in nome 
della propria fede: ed ecco la 
risposta. 

Basta che qualcuno dia tor
to a Fanfani, respinga anche 
nel metodo i toni forsennati 
di crociata del suo antidivor
zismo per affermar* il suo 
ragionato pensiero, che la rea
zione diventa rabbiosa e sca-
'de nella volgarità. E se a dis
sociarsi da certi atteggiamen
ti e toni sono anche dei sa
cerdoti, ecco che si arriva 
all'anticlericalismo più grosso
lano. Il prete diventa, come si 

vede, una sorta di corvo, un 
ranocchio, un mostriciattolo. 

1 Noi, che ben conosciamo per 
lunga esperienza diretta quan
to dannoso (alla Chiesa stes
sa) sia sempre stato l'inter
vento di certo clero nelle cam
pagne elettorali in Italia, ab
biamo sempre respinto decisa-
mente ogni forma di volgare 
anticlericalismo. / 

"Vii rappresenta quel cupo 
ranocchio deformato? Forse 
figure come padre David Ma
ria Turoldo e come padre Bai-
ducei che si sono espressi 
chiaramente per il «no» o co
me quelle di vescovi g cardi
nali che si sono espressi per 
una piena libertà di coscienza 
nel voto? 
" E' questa una prova — una 
delle tante — del punto dove 
si può giungere quando ci si 
pone sul piano inclinato in 
fondo al quale c'è l'imbarba
rimento culturale, la degrada
zione del costume e del lin
guaggio nel dibattito politico. 
Ma è una prova anche degli 
eccessi cui si arriva proprio 
quando si vuole strumentaliz
zare tutto e in ogni modo per 
scopi che con i valori nei 
quali si dice di credere (vuoi 
quelli della famiglia, vuoi 
quelli della religione stessa) 
nulla hanno a che vedere. 

u. b. 

Mentre PCI e sinistra indipendente presentano un loro documento 

NUOVI RINVÌI PER LA INDAGINE CHIMICA 
leti non si è arrivali al volo finale per le divisioni fra le forze di maggioranza presenti nel Comitato - Una 
dichiarazione dei parlamentari comunisti che chiedono un dibattito nelle commissioni industria e bilancio 

Il Comitato per la indagine 
conoscitiva sulla industria chi
mica avrebbe dovuto ieri te
nere la sua ultima seduta, ar
rivando ad un voto finale. A 
questa conclusione non si è 
invece arrivati per le pro
fonde divergenze che si sono 
ancora una volta manifesta
te tra i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza, di
vergenze che già da tempo 
avevano impedito che il comi
tato terminasse i lavori nei 
termini che esso stesso si era 
dato. 

Ieri infatti mentre il PCI 
e l'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto, hanno pre
sentato un documento quale 
atto conclusivo della impe
gnata partecipazione al co
mitato per la indagine sulla 
chimica, i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza non 
sono stati in grado di presen
tare un documento che fosse 
approvato da tutti i membri 
del comitato facenti parte 
della maggioranza stessa An
zi. l'on. Giorgie La Malfa ha 
preannunciato la presentazio
ne di un proprio documento. 
mentre l'on. Uonat Cattin ha 
dichiarato di non poter ap

provare quello predisposto dal 
presidente del comitato. 

A commento di tale grave 
situazione, i compagni Peg
gio, D'Alema. Oamico e Ma
schietta, membri del comita
to. hanno rilasciato una di
chiarazione nella qrale han
no innanzitutto ricordato 
come sia stato l'atteggiamen
to dei rappresentanti della 
DC e degli altri partiti della 
maggioranza ad impedire che 
il comitato rispettasse le 
precise date di scadenza che 
da oltre un anno aveva dato 
al suo lavoro, iniziato neHo 
agosto del "7Z 

I parlamentari comunisti 
hanno ribadito che in tal mo
do «si è voluto da parte del
la maggioranza che il gover
no ed i grandi gruppi econo
mici operanti nel campo del
la chimica fossero lasciati li
beri di stabilire, senza alcun 
intervento e controllo demo
cratico. la politica di ristrut
turazione e di investimenti 
che è stata e che viene at
tuata nel settore, con la ri
nuncia a dare un qualsiasi 
significato pubblio alla in
gente partecipazione che lo 
Stato ha acquistato nella 

Montedison ». 
Riferendosi in particolare 

alle vicende di ieri, i parla
mentari comunisti hanno det
to di aver ribadito, di fronte 
ai nuovi tentativi di rinvia
re la conclusione della inda
gine, che comunque nella 
giornata di ieri si sarebbe 
potuto esaurire l'esame dei 
documenti e giungere ad un 
voto finale. «Dopo tutti i 
precedenti, un tale atteggia
mento — continua la dichia
razione comunista — era sen
z'altro legittimo e motivato. 
I membri della maggioranza 
hanno sostenuto invece di 

voler continuare a riunire il 
comitato nel tentativo, che 
noi riteniamo vano, di trova
re tra loro una intesa che in 
più di un anno non sono riu
sciti a raggiungere. Ora — 
hanno detto i parlamentari del 
PCI. — il Parlamento — a 
nostro avviso — non può at
tendere che altro tempo tra
scorra perchè i membri della 
maggioranza si mettano d'ac
cordo. Pertanto noi abbiamo 
chiesto che i vari documenti 
della indagine già presentati 
vcnpnno subito trasmessi al
le Commissioni industria e 

bilancio, che la indagine a-
vevano promosso, e che que
ste vengano riunite nelle 
prossime settimane per di
battere le questioni che e-
mergono ed esprimere su di 
esse un giudizio politico». 

Nel documento presentato 
dai comunisti e da Anderlini 
in alternativa alla bozza di 
relazione presentata dal pre
sidente del comitato, il de 
Mole, viene offerta una in
controvertibile prova delle 
continue sollecitazioni e 
pressioni volte a far si che 
il comitato provvedesse alla 
discussione e presentazione di 
un documento a norma dello 
art. 44 del regolamento della 
Camera. 

Nel documento inoltre ven
gono presentate una serie di 
considerazioni sui motivi del
la crisi del settore chimico; 
infine particolare attenzione 
viene dedicata alla Montedi-
son. sostenendo che a è ur
gente liquidare la equivoca 
situazione creata con la de
libera del CIPE del I dicem
bre del 72 e procedere all'in
serimento di questo qrande 
gruppo nel sistema delle par
tecipazioni statali». 

Per accertare eventuali responsabilità sulle agevolazioni per la fusione 

La commissione inquirente esamina 
gli atti dell' inchiesta Montedison 

I commissari comunisti ribadiscono l'opposizione ad ogni tentativo di insabbiamento - Ieri mattina 
per lo scandalo petrolieri - Enel interrogato Garrone - Revocato il mandato di cattura a Cazzaniga 

Ieri pomeriggio il presiden
te Cananei na dato unh 
informazione alla Commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa riferendo 
sull'inchiesta giudiziaria sui 
«fondi neri »-Montedison per 
la parte che attiene alle te
stimonianze, rese al giudice 
Squillante di Roma, circa vo
ci su episodi di corruzione 
connessi al decreto di fusio
ne tra la Montecatini e l'Edi-
son. 

Le voci raccolte e riportate 
al magistrato anche dal se
natore Cesare Merzagora so
no fondate? Se la risposta è 
affermativa vanno individua
te responsabilità di ministri 
per reati commessi nell'eser
cizio delle loro funzioni? In 
questo caso sarebbe inevita
bile che la Commissione 
aprisse un'istruttoria sul mi
nistri coinvolti. 

La fusione Montecatini-Edi-
fion avvenne il 7 luglio '66, 
poco più di un anno dopo il 
varo di una scandalosa legge 
del centro-sinistra (contro cui 
si batterono i comunisti) che 
consentiva al nascente colos
so un risparmio di 40 miliar
di per agevolazioni fiscali II 
decreto ministeriale che au
torizzava la fusione (e i con
seguenti benefici fiscali) fu 
ritenuto peraltro viziato di il
legittimità. giacché non può 
dirsi che col mettere insieme 
il complesso chimico Monte
catini e l'ex monopolio elet
trico Edison si sia rispettata 
la legge, che consentiva la 
fusione solo fra Imprese 
aventi produzioni omogenee. 

Ministro dell'Industria del
l'epoca era Andreotti, mini
stri « concertanti » (che cioè 
diedero il loro assenso al de
creto) Pieracclni (Bilancio), 
Colombo (Tesoro). Preti (Fi
nanze). 

La Commissione inquiren
te, come è noto, ha chiesto 
« in visione » alla Procura di 
Roma tutto il processo (36 fa
scicoli) sui «fondi neri» con 
i quali dalla Montedison so
no stati finanziati tutti i par
titi, fatta eccezione per quel
lo comunista. 

SI tratta ora di stabilire se-
nella vicenda dei « fondi ne
ri » sono emerse responsabi
lità di ministri. 

I commissari comunisti al 
riguardo hanno espresso una 
posizione molto chiara. Il no
do va sciolto sollecitamente 
senza rinvìi o, al limite, ma
novre di insabbiamento. E se 
la Commissione deve avviare 
il processo, l'atto deve essere 
compiuto contestualmente al
l'apertura dell'istruttoria con
tro 1 ministri coinvolti nel-
l'«affare». In caso contrario. 
gli atti vanno restituiti im
mediatamente ai magistrati 
romani perchè possano por
tare a compimento il loro po
sitivo lavoro di indagine sin 
qui svolto. 

Dopo l'informazione di Cat
tane! è apparso subito evi
dente che si puntava ad un 
rinvio a tempi lunghi per 
mettere poi in atto un tenta
tivo di insabbiamento. I com
missari comunisti e della si
nistra indipendente si sono 
battuti a lungo contro questa 
manovra, costringendo alla 
fine gli altri commissari a 
fissare per il giorno 10 la 
data della relazione comple
ta di Cattanei sulla questione 
Montedison. per 1*11 la di
scussione sulla stessa rela
zione e per il 17 le delibera
zioni che si impongono. 

Nella seduta della mattina 
erano continuati gli interro
gatori degli industriali petro
lieri per l'istruttoria sui casi 
di corruzione denunciati dai 
pretori genovesi: sono «indi
ziati di reato» decine di In
dustriali, due ex ministri 
Mauro Peni, socialdemocra
tico e Athos Valsecchi, demo
cristiano — mentre per al
tri quattro è stata scandalo
samente disposta la archi
viazione —, l segretari ammi
nistrativi dei partiti di cen
tro-sinistra. 

A comparire dinanzi alla 
commissione è stato un per
sonaggio di rilievo.- Riccardo 
Garrone, titolare della omo
nima società petrolifera ge
novese, proprietario di una 
grande raffineria in Liguria 
e di una in Sicilia. 

Garrone, tenuto sotto tiro 
per due ore, sarebbe caduto 
più volte in contraddizioni; 
ma avrebbe ammesso di aver 
dato soldi ai partiti governa
tivi in relazione alla «cam
pagna promozionale » per 
orientare la programmazio
ne dell'ENEL in direzione 
delle centrali termoelettriche, 
alimentate con olio combu
stibile, anziché delle centrali 
nucleari. 

Altra tesi del Garrone (ma 
che è stata anche di altri 
petrolieri interrogati nei gior
ni scorsi): i contributi veni
vano dati ai partiti governa
tivi,, anche al di là dell'Unio
ne petrolifera attraverso il 

proprio general manager Ar
cidiacono, per la «difesa 
del sistema democratico ». 

Durante l'interrogatorio di 
Garrone, e successivamente 
iel cognato Giampiero Mon
din!, sarebbero stati richiesti 
chiarmenti anche riguardo 
alla decisione della Regione 
siciliana di autorizzare il po
tenziamento della capacità 
della raffineria ISAB di Me
nili di proprietà dello stesso 
Garrone; decisione sulla 
quale è in corso una indagi
ne dplla magistratura roma
na. Qualche commissario, pi
lotato evidentemente dal
l'esterno, da chi è interessa
to a indirizzare Interventi 
della commissione, specie do
po che questa ha puntato 
sulla eventualità di responsa
bilità di ministri nell'affare 
dei « fondi neri » della Mon-

Tesseramento al PCI 

Reggio Emilia al 100% 
con 60 mila iscritti 

REGGIO EMILIA. 3 
Un grande successo è stato 

raggiunto nella campagna per 
il tesseramento -al PCI dalla 
Federa7Ìone di Reggio Emilia. 
Con 60.017 tesserati sono stati 
superati , gli iscritti dell'anno 
scorso. 

tedison, ha tentato un diver
sivo chiedendo l'acqulslzio* 
ne anche di questo fascicolo. 
Diversivo però che non è riu
scito. 

L'indagine in corso riguar
derebbe finanziamenti (due 
miliardi) di Garrone a partiti 
e singoli uomini politici, fra 
cui i ministri Gioia e Gullotti. 
In questo contesto si tente
rebbe una maldestra manovra 
di coinvolgere il nostro parti
to, che — in risposta ad una 
falsa notizia di un giornale 
genovese — di recente ha 
smentito tramite la federazio
ne del PCI di Trapani, qual
siasi contatto con Garrone e 
i suoi uomini. 

Ultimo ad essere interro
gato ieri mattina. Gotiried 
Svoboda, del consiglio diret
tivo dell'Unione petrolifera. 

La commissione inquiren
te, infine, ha formalmente 
revocato il mandato di cattu
ra emesso dilla magistrat ira 
ordinaria nei jo'i'ronti di 
Vincr-nzo Ca/^anign, ex pren
dente, ner vent'anni. della 
Esso italiana e dell'Unione 
petrolifera. Cazzaniga, che si 
trovava negli Stati Uniti a! 
momento della emissione ilei 
mandato di cattura, dovrebbe 
rientrare in Italia in queste 
ore, per essere Interrogato 
nel pomeriggio di oggi 

a. d. m. 

La menzogna è di rigore 
Quando si parla di corru

zione e di scandali, la menzo
gna anticomunista è di rigore. 

Puntualmente, intervistando 
per l'« Espresso » il sen. Mer
zagora sui « fondi neri » della 
Montedison, il giornalista Li
no Jannuzzi non trova di me
glio che insinuare che anche i 
comunisti sarebbero stati fa
vorevoli a sottrarre il proces
so alla magistratura per affi
darlo alla commissione parla
mentare inquirente: al fine, 
naturalmente, di insabbiare 
l'inchiesta. L'intervistato, la
conico. risponde: «Certamen
te », senza spiegare, è ovvio, 
da dove tragga tanta certezza. 

La verità è un'altra. I par-
lamentali comunisti nella 
commissione inquirente han
no preso una posizione chiara 
ed esplicita: essi hanno di
chiarato di ritenere « pre
giudiziale » alla avocazione 
del procedimento da parte del
la commissione, l'apertura 
dell'istruttoria parlamentare 
nei confronti dei ministri im
plicati. In caso contrario, han
no sostenuto i comunisti, ali 
atti vanno restituiti immedia
tamente alla magistratura. 

Dunque, nessun « consen

so » dei commissari comuni
sti, a manovre di insabbia-
mento. Al contrario, /ernia 
posizione per evitare ogni rin

vio. Così come ferma è stata. 
nel passato la denuncia comu
nista sui pericoli dell'opera
zione Montedison; e conse
guente nelle scorse settima
ne l'iniziativa per mandare 
avanti con speditezza, e senza 
omissioni, l'inchiesta sullo 
scandalo del petrolio. 

Questo, Jannuzzi e i suoi in
terlocutori, dovrebbero ricor
dare, se davvero Jion vogliono 
confondere le acque facendo 
il gioco di chi ha interesse a 
nascondersi nel torbido. 

In serata, il sen. Merzago
ra ha smentito, in un tele
gramma al direttore della ri
vista, di avere pronunciato le 
frasi attribuitegli e che sono 
molto pesanti particolarmen
te nei confronti di Fanfani, 
Rumor, Piccoli e Cefis. L'in
sieme dell'intervista appari
rebbe, cosi, dubbio. Il giorna
lista conferma. Di chiunque 
sia l'allusione al PCI è un 
falso volgare, come i fatti di
mostrano. 

POLEMIZZANDO CON LA MAGGIORANZA DEL PSDI 

Saragat ripropone la sua linea 
e critica l'integralismo della DC 

L'intervento dell'ex presidente della Repubblica al congresso socialdemocratico a Genova 
Sostegno al centro-sinistra, in polemica contro posizioni centriste - Denuncia di chi 

« soffia sul fuoco del referendum » r II problema dei rapporti con il PCI 

Dal nostro inviato 
| GENOVA. 3 

Giuseppe Saragat è apparso 
stamane al congresso nazio
nale del PSDI il tempo 
necessario per leggere alla 
tribuna il testo del proprio 
intervento. Appena è salito 
alla presidenza, l'ex capo del
lo Stato è stato accolto da 
una ovazione che. piano pia
no, ha trascinato quasi tutta 
la sala, mentre solo Tanassi 
e qualche altro personaggio 
dell'attuale maggioranza so
no rimasti seduti, evitando di 
applaudire anche una sola 
volta. Non si sono ripetuti 
gli incidenti della giornata 
inaugurale, e le frasi più 
chiaramente polemiche del 
leader storico dei socialdemo
cratici italiani hanno solle
vato, in alcuni casi, appena 
qualche mormorio. 

Qual è il senso di questo 
discorso? E' evidente che Sa
ragat non perseguiva solo un 
obiettivo di tattica congres
suale: egli voleva difendere !a 
propria politica di sempre, 
ed anche — si potrebbe dire 
— riproporre all'interno 
ed all'esterno dell'organizza
zione socialdemocratica una 
propria immagine di sé. come 
creatore e ideologo di questo 
partito. Con qualche aggior
namento, ha tracciato un qua
dro che riecheggiava tutti i 
temi che sono stati suoi: dal

l'incontro di Pralognan con 
Pietro Nenni, al sogno presto 
infranto dell'unificazione con 
il PSI, alle esperienze del cen
tro-sinistra. 

E' in questo quadro che l'ex 
presidente della Repubblica 
ha cercato di dare rilievo ad 
alcuni spunti di polemica 
(ad uso interno ed esterno). 
Ma è anche in questo ambi
to che si sono rivelati i limiti 
della sua posizione. Nelle pa
role dell'ex capo dello Stato 
è infatti impossibile trovare 
una spiegazione delle difficol
tà e della cribi del centro sini
stra. E anche il travaglio at
tuale del PSDI vi è apparso, 
a tratti, più come un proble
ma di rispetto delle regole 
dello statuto (che Saragat giu
dica gravemente violate da 
parte di Tanassi e Orlandi) 
che come un fatto di natura 
politica. Saragat ha parlato di 
riforme, ma non ha detto per 
quali misteriose ragioni — 
anche in relazione al famoso 
trinomio case-ospedali-scuole 
— esse non si sono realizzate 
in tanti anni. 

Ciò nonostante. Saragat non 
ha rinunciato ad indicare nel
la stessa formula di centro
sinistra la discriminante poli
tica più importante all'inter
no del partito socialdemocra
tico. C'è tra noi — ha detto 
— chi crede che il centro si
nistra non abbia alternative 
democratiche, e c'è chi pensa 

Domani grande diffusione 
dell'Unità nelle fabbriche 

Nel quadro della vasta e 
crescente mobilitazione di 
tutte le organizzazioni di 
partito attorno alla diffusio
ne dell'Unità spicca la dif
fusione di domani venerdì 
per le fabbriche. Davanti e 
all'interno di centinaia di 
stabilimenti, fabbriche, azien
de i lavoratori diffonderan
no l'Unità. 

I lavoratori della Fiat Mi-
rafiori diffonderanon 2000 co
pie dell'Unità. Alla Pirelli di 
Settimo Torinese ne saranno 
diffuse 1000; alla Fiat Ferrie
re 400; alla Olivetti di Ivrea 
500. Davanti alle fabbriche di 
Modena, tra cui il cementifi
cio Segni saranno diffuse 
1500 Unità. Notevole è anche 
l'impegno dei lavoratori del
l'Alfa Romeo di Milano: dif
fonderanno 400 copie; fra gli 
impegni delle fabbriche geno

vesi la Ansaldo Meccanica 
diffonderà 100 copie. l'Itai-
cantieri 150. la ASGEM 200. 

A La Spezia si prepara a .a 
forte diffusione. Sinora ci so
no giunti gli impegni della 
Ansaldo Muggiano con 100 
copie, dell'Arsenale con 120, 
della Termomeccanica 80, del
la centrale ENEL 60. I lavo
ratori di Siena si sono impe
gnati per 450, mentre 800 sa
ranno diffuse alla Dalmine, 
alla Face e alla Madrini di 
Bergamo. Diffusori del nostro 
giornale saranno presenti ve
nerdì nelle fabbriche maggio
ri del Lecchese. tra cui la 
SAE, la CEA. il tubettificio 
Ligure, la Badoni. la Moto 
Guz2i, le officine di Costa-
masnapa. 

Si invita a Inviare oggi le 
prenotazioni. 

• # • 
La segreteria nazionale del

la FOCI — in un comunicato 
— ha espresso a tutte le or
ganizzazioni federali il plau-

• so per il successo della dif-
1 fusione dell Unità di dome-
; nica 31 marzo, cui i giovani 
• comunisti hanno contribuito 
, con una mobilitazione di am

piezza e di qualità straordi-
i naria. 

Nelle prossime settimane 1 
giovani comunisti siano per
ciò impegnati con l'abnega
zione e con l'Intelligenza di 
sempre nell'informazione e 
nell'orientamentc degli strati 
più larghi di cittadini, « In
torno alla diffusione dell'Uni
tà — continua l'appello del
la FGCI — si realizzi un vero 
e proprio impegno di gioven
tù, che contribuisca a garan
tire la più larga e unitaria 
presenza dei giovani nelle 
giornate del 25 aprile e del 
primo maggio». 

che queste alternative invece 
esistano (in senso, ovviamen
te; neocentrista). Questa se
conda ipotesi egli la ritiene 
pericolosa, poiché porterebbe 
tra l'altro l socialdemocratici 
a far parte di un blocco sta
bile di carattere conservatore, 
isolandoli in modo definitivo 
dalle forze di sinistra e dalle 
masse lavoratrici. 

Ecco, dunque, l'affermazio
ne recisa: «L'alleanza gover
nativa di centro-sinistra è 
non soltanto valida, ma priva 
di vere alternative». E, colle
gata a questa, la critica alle 
tentazioni integraliste che 
stanno affiorando nella DC. 

«Deve essere ben chiara a 
tutti i democratici — ha detto 
Saragat — che l'aggravarsi 
delle tendenze integraliste po
trebbe portare al dissolvimen
to della alleanza tra le forze 
di centro-sinistra e a nuove 
elezioni politiche». La parte 
senza dubbio più nuova, e for
se anche la più efficace, del 
discorso di Saragat, riguarda 
il referendum. E' qui che t 
rischi dell'integralismo, fu
gacemente accennati in al
tre parti, sono stati fatti ri
saltare con evidenza maggio
re. Il problema — ha detto 
l'ex capo dello Stato • • « non 
è di decidere se il matrimo
nio sia inscindibile o no». 
Siccome la chiesa già si arro
ga il diritto di rompere il vin
colo matrimoniale, sotto il ti
tolo dell'« annullamento », si 
tratta di vedere se lo Stato 
deve rinunciare o no ai suoi 
diritti in questo campo. 

Il referendum è ora inevi
tabile, ha proseguito Saragat, 
anche « perché su questa ma
teria l'intransigenza della DC 
è stata assoluta». Pur ricor
dando le decisioni della Cor
te costituzionale in materia. 
l'ex capo dello Stato ritiene. 
comunque, che un referendum 
su una materia come quella 
del divorzio sia contrario « ai-
la logica e alla stessa equi
tà» (vi sono cose «che non 
possono essere soggette a con
sultazioni popolari perché ri
guardano problemi di coscien
za»). Dopo aver detto che 
una rissa politica e religiosa 
sui temi della consultazione 
del 12 maggio sarebbe « assur
da e impensabile», Saragat ha 
aggiunto che tuttavia c'è chi 
« soffia sul fuoco, sperando di 
raggiungere attraverso il voto 
del referendum obbiettivi po
litici certamente non confor
mi all'interesse del paese ». 

Secondo l'ex presidente del
la Repubblica, una eventuale 
vittoria degli abrogazionisti, 
tra l'altro, aprirebbe in Italia 
una situazione abnorme: «Si 
creerebbero — egli ha osserva
to — diritti diveni per i citta
dini, in contrasto con la*Co-
stltuzione che sancisce l'ugua
glianza di tutti di fronte alla 
legge», poiché in quel caso 
soltanto i coniugi sposatisi in 
chiesa avrebbero la facoltà di 
infrangere, attraverso i tri
bunali ecclesiastici, il vincolo 
matrimoniale. 

Riguardo al PCI, Saragat ha 
ripetuto le tesi che erano già 
contenute nel proprio docu
mento congressuale. In que
sto, vi è stata anche una 
smentita indiretta a Orlandi, 
il quale aveva ieri sostenuto 
che alcune affermazioni ap
parse nel testo politico della 
minoranza erano da attribuir
si non alla penna del leader 
socialdemocratico, ma alle 
« interpolazioni » di qualche 
collega di corrente (e su que
sta nota puntigliosamente po
lemica erano esplosi In sala 

gli incidenti più clamorosi). 
Saragat ha letto integral

mente, questa mattina, una 
delle frasi «incriminate»: 
« Nel Parlamento, nei sinda
cati, presso la pubblica opinio
ne, il confronto, e in alcuni 
casi l'accordo, del PCI con la 
DC e i partiti di democrazia 
laica è un fatto positivo che 
lungi dal relegare il PCI, co
me è stato detto con scarso 
discernimento in una specie 
di ghetto, lo p'one in prima 
fila nello sviluppo del paese». 

L'ostacolo maggiore ad un 
rapporto di collaborazione 
stabile con il PCI — sostiene 
Saragat, in armonia con una 
vecchia visione dell'atlanti
smo e della politica europea 
— «emerge sul terreno della 
politica estera ». Rimane 
quindi, tra le forze politiche 
una « barriera politica e idea
le» (ecco un'altra nota for
mulazione saragattiana in 
materia), anche se i contrasti 
hanno oggi « motivazioni me
no drammatiche». 

Una parte del discorso di 
Saragat è stata dedicata allo 
scandalo petrolifero. Egli, tra 
l'altro, ha negato che la ma
gistratura possa « censurare 
la legge sotto il profilo pe
nale ». Ciò, ha detto, porta 
inevitabilmente ad una Inva
sione della sfera del Parla
mento e delle sue prerogative 
sovrane. 

Per la maggioranza che fa 
capo a Tanassi e a Orlandi. 
nel tardo pomeriggio è inter
venuto nella discussione il 
ministro Matteotti. Oggi do
vrebbe essere la volta del mi
nistro Preti, capo dell'ala de
stra socialdemocratica. 

Candiano Falaschi 

Scadenze 
elettorali 

da ricordare 
L'Ufficio elettorale della Di

rezione del PCI ricorda che: 
Domenica 7 aprile scade 11 

termine per la presentazione 
delle domande per la richie
sta degli spazi per la propa
ganda scritta, murale, car
telloni, ai termini dell'art. 52 
della legge 352. 

Giovedì . il aprile, costitu
zione, presso il Tribunale nel
la cui circoscrizione è com
preso il capoluogo della pro
vincia, dell'Ufficio provincia
le per il referendum (art. 21 
della legge n. 352). si potran
no, quindi, designare i rap
presentanti del partito effet
tivi e supplenti. 

Venerdì 12 aprile (30. giorno 
antecedente quello della vo
tazione), data di inizio della 
propaganda relativa al refe
rendum prevista dall'art. 52 
della legge n. 352 e dalla leg-
le 4 aprile 1956. n. 212 (ne
gli spazi assegnati). 

Sabato iy aprile, scadenza 
del termine per la distribu
zione agli elettori del certifi
cati di iscrizione nelle liste 
elettorali? da effettuarsi a 
cura del comune (art. 18, pri
mo comma, della legge n. 
352). Sollecitare coloro che 
non hanno ricevuto il certifi
cato ad andare a ritirarlo {li
bito. Il mancato recapito può 
significare che il messo non 
ha trovato nessuno in easy» 
ma può anche significare la 
non Iscrizione nelle liste elet
torali, o la consegna dal cer
tificato a persona «itHMKa. ; 

v 
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I matrimoni sciolti dai tribunali ecclesiastici 

Quando i figli 
sono «nulli» 

Il diritto canonico non prevede alcuna tutela giuridica ed econo
mica per i figli o il « coniuge più debole », considerati inesistenti 

Il 28 marzo 1971, ossia 
quattro mesi dopo l'entrata 
in vigore dell'attuale legge 
sul divorzio (1. dicembre 
1970), Paolo VI pubblicava 

' in forma di motu proprio la 
lettera apostolica causati ma-
trimoniales con cui stabiliva 
alcune norme per un più spe
dito svolgimento dei processi 
matrimoniali davanti ai Tri
bunali ecclesiastici rispetto 
alla più lenta e complessa 
procedura prevista dal Codi
ce di diritto canonico in vi
gore dal 1917 ma in via di 
revisione. 

Questo motu proprio con
sta di una premessa sulla 
quale tutti dovrebbero riflet
tere per constatare che le 
ragioni umane e sociali che 
hanno ispirato il Papa ad 
emanare il suo provvedimen
to non sono diverse, nella 
sostanza, da quelle che han
no indotto il Parlamento ita
liano ad approvare la legge 
sul divorzio. 

Dopo aver rilevato che il 
numero delle cause per an
nullamento presso i Tribu
nali ecclesiastici < tende a 
crescere sempre più » ed 
aver osservato che questo 
fenomeno è « un segno della 
inquietudine della vita mo
derna, della precarietà di 
condizioni sociali ed econo
miche in cui essa si svol
ge », Paolo VI così conclu
de: «Nell'attesa della rifor
ma organica della procedura 
matrimoniale, ci è sembrato 
conveniente emanare alcune 
norme relative alla costitu
zione dei Tribunali ecclesia
stici ed al processo giudizia
rio, per rendere così più 
spedito lo stesso processo 
matrimoniale ». 

Migliaia 
di sentenze 

La necessità di aggiorna
re, adeguandolo alle esigen
ze dei tempi, il Codice di di
ritto canonico del 1917, che 
risale a Benedetto XV, fu 
sottolineata da moltissimi ve
scovi già prima del Conci
lio Vaticano II partendo dal
la constatazione che le cau
se per annullamento andava
no aumentando, di anno in 
anno, mentre occorreva trop
po tempo — spesso anni — 
prima che gli interessati po
tessero ottenere una senten
za di nullità. 

Infatti, per i notevoli po
teri che il vecchio Codice 
attribuiva al Difensore del 
vincolo, venivano richieste 
due sentenze conformi pri
ma che la Sacra Rota (ossia 
il supremo Tribunale eccle
siastico) potesse dichiarare 
nullo un matrimonio. Perciò 
solo chi aveva milioni da 
spendere, per pagare avvoca
ti, periti e spese processua
li, poteva resistere anche 
per anni ed ottenere la nul
lità del proprio matrimonio. 
Occorreva, al tempo stesso, 
avere anche buone entrature 
in Vaticano per accelerare il 
processo che rimaneva sem
pre lungo e cavilloso. 

Fu Giovanni XXIII a por
re, nel 1961, il primo quesi
to alla S. Congregazione dei 
Sacramenti: « Se e come il 
processo matrimoniale do
vesse essere ridotto a for
me più spedite ». 

Il 25 febbraio 19fi7, nella 
allocuzione alla Rota, Paolo 
VI, sulla base delle proposte 
già elaborate da una appo
sita commissione istituita dal 
suo predecessore fece il 
primo annuncio: < Siamo di
sposti ad assecondare con la 
nostra autorità quei provve
dimenti che sembrassero op
portuni per sollecitare la de
finizione delle cause, per di
minuire il numero di quel
le pendenti ». E il Sinodo 
mondiale dei vescovi, nel
l 'autunno del 1967, stabilì: 
« II processo matrimoniale 
esige una profonda riforma 

La Federazione 
giovanile 

ebraica per 
il divorzio 

• 
La Federazione giovanile 

ebraica d'Italia ha diffuso ! 

un documento — approvato ! 
dal Consiglio esecutivo — in i 
cui afferma che e la mino- j 
rama ebraica in Italia deve ° 
collocarsi tra le forze che 
agiscono per la salvaguardia 
dei diritti civili e quindi per 
il mantenimento della legge 
sul divorzio ». Considerando 
il tentativo delle forze cle-
rico-fasciste relativo alla 

v abrogazione della legge vi
gente • un atto tendente ad 
un mutamento di tali dì-

' ritti e ad una modlflcaxiore , 
in senso reazionario della si
tuazione politica italiana — I 
prosegue il documento — la > 
Federazione offre il proprio 
attivo appoggio a tutte le 
iniziative fendenti ad evitar
ne l'abrogazione ». 

perchè diventi più rapido e 
risponda meglio alle condi
zioni dello cose ». 

Le impazienzo degli epi
scopati andavano crescendo 
o così le loro pressioni sul 
Papa per una nuova legisla
zione matrimoniale perchè 
il numero delle cause per 
nullità davanti ai Tribunali 
ecclesiastici registrava un 
continuo incremento: in 
Italia dalle 281 del 1937 si 
passava a 722 nel 1957, a 
1.027 nel 1964; e in tutta la 
Chiesa da 3.519 nel 1961 (da 
rilevare che a quest'epoca 
tutti i paesi avevano la le
gislazione divorzista tranne 
l'Italia e la Spagna), era di
venuto nel 1962, 1963 e 1964, 
rispettivamente, di 3.540, 
3.647 e 3.677. 

Di fronte allo resistenze 
della Curia romana e, in 
particolare, all' opposizione 
del cardinale Pericle Felici 
che vedeva in una eventuale 
legge stralcio (quello che è 
stato il motu proprio del 
1971) uno svuotamento del 
lavoro della commissione di 
revisione del Codice da lui 
presieduta, il giudice rotale 
del Tribunale ecclesiastico 
di New York, Kellehrer, pro
poso 27 emendamenti e co
sì fecero i giudici rotali te
deschi nella loro conferenza 
del 1966. 

La Conferenza episcopale 
USA, nell'aprile del 1969, 
chiese ed ottenne da Paolo 
VI l'autorizzazione ad intro
durre gli emendamenti pro
posti, i quali furono, poi, e-
stesi anche alla Conferenza 
episcopale australiana. Le 
medesime concessioni furo
no approvate dal Supremo 
Tribunale della Segnatura 
Apostolica per la Conferen
za episcopale belga il 10 no
vembre dello stesso anno e, 
successivamente, esteso agli 
episcopati canadese, inglese, 
francese. 

Insomma, tutti gli episco
pati dei paesi divorzisti pre
mevano da anni perchè il go
verno centrale della Chiesa, 
la S. Sede, adeguasse la le
gislazione canonica alle esi
genze del nostro tempo al 
fine di accorciare le distan
ze con la legislazione divor
zista e portare, così, la Chie
sa a definire secondo le in
dicazioni conciliari (che pon
gono l'accento sull'amore co
niugale) la materia matri
moniale. 

Matura, in tal modo, il 
motu proprio del 28 marzo 
1971 che, se rinvia una nuo
va definizione del matrimo
nio, semplifica a tal punto 
la procedura per cui, oggi, 
è più facile e rapido ottene
re una sentenza di nullità 
davanti ad un Tribunale ec
clesiastico che una sentenza 
di divorzio davanti ad un 
Tribunale civile. Infatti, og
gi, non è più necessario per 
chi promuove una causa di 

nullità matrimoniale attende
re che la causa, dopo la pri
ma e la seconda istanza (ri
spettivamente davanti al Tri
bunale diocesano e regiona
le) , arrivi al Supremo Tri
bunale della Sacra Rota. Se 
i motivi di nullità addotti 
dagli interessati sono « evi
denti » e « ben documenta
ti » può. ora, decidere il Tri
bunale di prima istanza e il 
Tribunale di appello può su
bito ratificare la sentenza 
affermativa di primo grado. 

Alla Sacra Rota, ormai, si 
ricorre solo in via eccezio
nale e per casi difficili in 
quanto in Italia i Tribunali 
competenti a decidere sulle 
cause di nullità del matrimo
nio sono i 19 tribunali, ec-
CR-~:astici regionali. 

Basti dire che il solo Tri
bunale del Vicariato di Ro
ma, nel 1973, ha emesso 450 
sentenze di nullità afferma
tive e 75 negative. Di que
ste ultime, 13 sono state di
chiarate egualmente afferma
tive per dispensa pontificia 
che ha riconosciuto « prova
ta la inconsumazione del 
matrimonio ». Presso lo stes
so Tribunale del Vicariato di 
Roma, al 31 dicembre 1973, 
erano rimaste pendenti (per 
carenza di personale) 1.218 
cause: 1.046 presso il Tribu
nale di prima istanza e 172 
presso il Tribunale di ap
pello. 

C'è, quindi, da osservare, 
sul piano generale, che la 
rapidità con cui ora si può 
ottenere l'annullamento del 
matrimonio ha fatto registra
re un progressivo aumento 
delle cause pendenti presso 
i Tribunali ecclesiastici. • 

Se l'attuale legge sul di
vorzio fosse abrogata, i Tri
bunali ecclesiastici tornereb
bero ad essere i soli compe
tenti ad annullare un matri
monio, ma ad essi potrebbe
ro ricorrere soltanto coloro 
cho abbiano contratto il ma
trimonio concordatario, men
tre vi sarebbero esclusi ì cit
tadini sposati con rito civile. 

Questa disparità di tratta
mento per cittadini di uno 
Stato che, in base alla Co
stituzione, ha l'obbligo di ga
rantirò eguali diritti.non sa
rebbe la sola. 

C'è il fatto abnorme, pa
radossale per cui, una vol

ta ottenuta la dichiarazione 
di nullità del matrimonio da 
parte di un tribunale eccle
siastico, non esiste alcun ob
bligo economico e morale di 
un coniugo verso l'altro « in
colpevole » proprio perchè, 
una volta considerato nullo, 
il matrimonio non è mai esi
stito per il Codice di dirit
to canonico. 

Così, i figli nati da un ma
trimonio dichiarato nullo si 
trovano nella drammatica si
tuazione di non avere mai 
avuto genitori tanto che per 
regolarizzare la loro posi
zione civile, anagrafica si è 
dovuto far ricorso ad una 
finzione giuridica, ossia al 
cosiddetto matrimonio puta
tivo con il quale si finqe che 
si producano gli stessi effet
ti che avrebbe avuto un ma
trimonio valido. 

Una concezione 
intollerante 

Orbene, tutti coloro che 
dicono di « preoccuparsi » 
tanto del coniuge « incolpe
vole » e della sorte dei fi
gli perchè, per tutto il tem
po che ha preceduto l'attua
lo legge sul divorzio entrata 
in vigore solo il 1. dicem
bro 1970, non si sono preoc
cupati di questi problemi? E 
perchè non se ne preoccu
pano neppure ora? Questi 
pseudo-difensori della fami
glia hanno avuto a disposi
zione decenni (per non dire 
secoli) e non sono stati ca
paci di colmare i gravissimi 
vuoti lasciati dall'istituto del
la separazione, da una par
te, e dagli annullamenti ro
tali, dall'altra, con tutte le 
conseguenze, negative, dram
matiche proprio per quel co
niuge più debole e per quei 
figli che a parole hanno in 
cima ai loro pensieri. 

L'attuale legge sul divor
zio, invece, per la prima vol
ta dà una soluzione a que
sti problemi in quanto sta
bilisce precise garanzie eco
nomiche e civili per tutela
re il coniuge più debole ed 
i figli. 

Da una parte ci sono dun
que i tribunali ecclesiastici 
che sciolgono migliaia di 
matrimoni all'anno, figgen
do che non siano mai esisti
ti. Dall'altra, i tribunali ci
vili possono sciogliere (solo 
dopo cinque-sette anni di se
parazione) matrimoni falliti, 
ma sono tenuti a salvaguar
dare la posizione dei figli e 
del coniuge che si trova in 
maggiori difficoltà economi
che. 

Soltanto in nome di una 
concezione intollerante e au
toritaria. si può pretendere 
di annullare la facoltà dei 
cittadini di avvalersi di di
ritti finalmente sanciti da 
una legee dello Stato. 

Alceste Santini 

LA FRANCIA DOPO LA SCOMPARSA DI GEORGES POMPIDOU 

LA PARABOLA DEL GOLLISMO 
/ * * 

Con la morte del successore di De Gaulle si apre una fase di crisi prof onda nella continuità 
del regime - Un processo di logoramento che, esauriti i margini della vecchia demagogia so
ciale, ha messo a nudo la sostanza autoritaria di un potere legato alla grande borghesia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

« Le braccia alte divaricate, 
Georges Pompidou lancia un 
appello alla collaborazione di 
tutti i francesi e cerca di 
iure passare un fremito degol-
liana sulle 300 personalità riu
nite nel grande salone del 
municipio dt Poitiers. E, al di 
sopra di esse, cerca di far 
passare questo fremito sui 50 
milioni di francesi più o me
no inalati di scetticismo al 
punto che la metà di essi non 
ha piti fiducia nel governo 
per affrontare le difficoltà 
economiche e finanziarie)): è 
giovedì, 24 gennaio 1974. Ed è 
uno dei settimanali politici 
più diffusi in Francia che, 
qualche giorno dopo, riferisce 
in questi termini la fredda ac
coglienza riservata da Poitiers 
a Pompidou, che non si mo
strava in pubblico da una de
cina di mesi e che vi appare 
stanco e malato. 

E' vero che Pompidou non 
ha mai amato, a differenza 
del suo predecessore, i « ba
gni di folla » e anzi ne ha 
sempre diffidato preferendo 
porre tra sé e le masse popo
lari lo schermo rassicurante 
delle conferenze stampa o del 
dialogo televisivo. E tuttavia 
in quel 24 gennaio ha sentito 
il bisogno di uscire dalla do
rata conchiglia dell'Eliseo, di 
imitare De Gaulle nel gesto 
delle braccia allargate nella 
speranza di sollevare gli an
tichi entusiasini, che faceva
no del gollismo un fenomeno 
a sé nella storia complessa dei 
rapporti tra potere e popolo 
in Francia. Non ci è riuscito. 

>E quando, nel pomeriggio, 
riattraversa in automobile la 
piazza del municipio di Poi
tiers la spianata è pratica
mente deserta e la polizia ha 
appena finito di respingere 
nelle strade adiacenti un mi
gliaio di contadini e le loro 
scritte: « Pompidou alla por
ta. Chirac dimissioni ». 

Un sondaggio effettuato in 
quei giorni da uno dei tanti 
istituti di opinione, dice che il 
52*0 dei francesi non ha più 
fiducia nel regime. Pompidou 
torna a Parigi e quasi imme
diatamente è vittima di una 
di quelle misteriose ricadute 
di « influenza » che da un an
no fanno circolare le voci più 
preoccupanti sul suo stato di 
salute. , . • 

La stampa parigina si riem
pie di articoli allannati ed 
allarmistici che danno della 
Francia l'immagine di un Pae
se decapitato o alta vigilia di 
esserlo. I giornali pro-governa
tivi esigono la verità sulta 
malattia del presidente, dimo
strano di non credere alla 
versione, pur sottoscritta da 
un illustre clinico, della affe
zione influenzale. L'opposizio
ne moderata annuncia che 
«la guerra di successione è 
apertan. Nei circoli gollisti e 
apparentati, i numerosi pre
tendenti al « trono » allunga
no indecentemente il collo 
per farsi notare, come se 
Pompidou fosse già pronto 
per un silenzioso e inevitabi
le trapasso. 

Questi fatti permettono agli 
osservatori che possono guar
dare alle cose francesi con 
un relativo distacco, di por
si la domanda: come è pos
sibile che un regime appa
rentemente così solido come 

Pompidou fotografato tra De Gaulle e Messmer durante un ricevimento all'Eliseo nel 1967 

quello gollista, che da 16 an
ni ha impugnato tutte le leve 
del potere, denunci un così 
clamoroso sbandamento, per 
una influenza od una qual
siasi altra malattia presiden
ziale? Per quali ragioni, ai 38 
gradi di febbre di Pompidou 
la Francia borghese reagisce 
con una febbre da cavallo? 
La spiegazione corrente, se
condo cui la Costituzione de-
golliana ha accentrato trop
pi poteri nelle mani di un uo
mo solo e quindi la sua scom
parsa creerebbe problemi in
sormontabili, è esatta ma non 
sufficiente. 

Vuoto 
politico 

Il giorno in cui il generale 
De Gaulle, battuto da un 
referendum da lui stesso or
ganizzato, aveva deciso di ab
bandonare il potere, non era 
accaduto nulla di simile in 
Francia, e la borghesia, do
po una breve esitazione pohe-
riana aveva fatto blocco at
torno a Pompidou che — ?ion 
dimentichiamolo — aveva 
già una personalità contesta
ta da una non trascurabile 
frazione gollista; vero è che 

uno degli spiriti più caustici 
del gollismo di sinistra, Val-
lon, lo aveva etichettato co
me « l'antidegaulle ». Biso
gna dunque trovare un'altra 
spiegazione a questo disorien
tamento, a questa affannosa 
ricerca di un reggente quan
do il re è ancora vivo. 

E' evidente che, dietro al 
disorientamento, c'è, alla sua 
radice, la paura della gran
de borghesia per il vuoto po
litico che la scomparsa di 
Pompidou creerebbe in • una 
situazione che 7ion è più quel
la del '69, quando il gollismo 
era ancora la incarnazione 
delle idee del suo generale e 
del suo eccezionale potere uni
ficante. E la situazione non è 
più quella del '69, perchè il 
gollismo — e qui sta la chia
ve per comprendere il dram
ma odierno — non è più il 
solido frangiflutti che per tre 
lustri ha bloccato ogni possi
bile ritorno offensivo delle 
sinistre, e che ha permesso 
alla grande borghesia di com
piere le sue trasformazioni, 
di superare la crisi della de
colonizzazione, di rinnovare 
la struttura industriale france
se per rendere la Francia com
petitiva sui mercati europei 
e mondiali. 

Da De Gaulle a Pompidou, 
il gollismo è diventato un'al

tra cosa, e ciò spiega il diso
rientamento che la prospetti
va della prematura scompar
sa di Pompidou sejnina nei 
ranghi della maggioranza e 
della grande borghesia fran
cese. 

Tutto, questo accadeva nel 
gennaio dt quest'anno. E oggi 
Pompidou è morto. E oggi, 
uno dei «baroni» de^gpllismo 
parla di « dramma naziona
le » non soltanto a causa del
la personalità dello scompar
so, ma sopratttutto a causa 
della crisi del gollismo, della 
sua difficoltà ad assicurare 
quella continuità di potere, 
se non di politica, che Pom
pidou aveva assciurato dopo 
le dimissioni di De Gaulle. 

La via del 
compromesso 
Cerchiamo allora di vedere 

cos'è accaduto nei cinque an
ni in cui Pompidou, dai salo
ni dorati dell'Eliseo, ha retto 
con mano inflessibile i desti
ni interni ed internazionali 
della Francia. Cerchiamo cioè 
di capire il dramma che oggi 
agita questa maggioranza e 
soprattutto «la maggioranza 

della maggioranza », cioè il 
partito gollista. 

Quando, il 15 giugno 1969, 
Pompidou è eletto presidente 
della Repubblica la Francia è 
ancora scossa dalla crisi del 
maggio dell'anno precedente 
che ha rimesso in questione 
tutti i valori tradizionali della 
Fraticia borghese: intelligen
te, astuto, dotato di una vo
lontà di ferro (in lui, dicono 
i suoi biografi, tutto è preme
ditato, calcolato) e conscio 
delle sue responsabilità di 
fronte alla classe che egli e 
il gollismo rappresentano. 
Pompidou si pone un solo e 
grande obiettivo: restaurare i 
valori della società borghese 
e al tempo stesso continuare, 
con tutte le varianti necessa
rie od obbligatorie, la grande 
politica nazionale del suo il
lustre predecessore. 

Tuttavia quello che manca 
a Pompidou per essere all'al
tezza dell'eredita degolliana è 
l'audacia del disegno politi
co, la capacità di porre la 
Francia «al di sopra di tut
to», e « contro tutti» quando 
è necessario, la fantasia e 
l'estro nelle scelte: egli si ve
de dunque nella necessità di 
cercare — all'interno come al
l'estero — la via non sempre 
esaltante del compromesso. 
D'altro canto Pompidou av
verte perfettamente con la 

DOCUMENTI SUI RAPPORTI DIRETTI TRA FIAT E USA NEGLI ANNI '50 

VALLETTA A RAPPORTO DALL'AMBASCIATRICE 
Il dirigente del monopolio dell'auto esaminò la situazione italiana con la rappresentante ame
ricana, Clara Booth Luce - Le « assicurazioni » sulla repressione anticomunista e antisindacale 
« / documenti che qui pub

blichiamo provengono da un 
archivio privato. La rivista 
di storia contemporanea, ga
rante della loro autenticità, 
ha pregato il suo collabora
tore Gian Giacomo Migone, 
professore di Storia dell'Ame
rica Settentrionale nella Fa
coltà di Scienze Politiche del
l'Università di Torino, di pre
sentarli: sotto questa scarna 
nota appaiono (nel n. 2. 1974, 
della rivista diretta da Gior
gio Quazza) alcuni documen
ti di grande interesse relati
vi al rapporto FIAT-Stati Uni
ti negli anni '50. durante i 
quali il monopolio dell'auto 
scatenò una repressione du
rissima e ricostruì il proprio 
potere, grazie anche ad un so
stegno straniero che. per 
quanto già noto, appare, in 
queste pagine, con tutto il 
suo peso, documentato in mo
do diretto per la prima volta. 

Aiuti 
e commesse 

La Rivista di storta con
temporanea (editore Loe-
scher) ofTre con questa pub
blicazione una materia il cui 
interesse va ben oltre la cer
chia degli specialisti. Si trat
ta della «Relazione sulla riu
nione presso S. E. l'ambascia
tore Clara Booth Luce svolta
si in Roma presso l'ambascia
ta USA giovedì 4 febbraio 
1934 ». Siamo a pochi mesi da 
quel voto del 7 giugno 1953 
che, sconfiggendo la legge-
truffa. fece tramontare 11 so
gno de di una vittoria che 
perpetuasse l'egemonia par

lamentare ottenuta dallo «scu- ! 
do crociato" il 18 aprile 1948. 
Di fronte alla signora Luce è 
il prof. Vittorio Valletta, rap
presentante della FIAT, ac
compagnato dal dr. Cavalli. 
Tre allegati completano la re
lazione: una Nota sulla si
tuazione italiana datata FIAT-
febbraio 1954, le considera
zioni datate gennaio-febbraio 
1934 e le Note sulla situazio
ne FIAT datate FIAT-ottobre 
1953. 

L'ambasciatrice USA, Clafa 
Booth Luce, era moglie di un 
grande editore americano di 
periodici, che aveva appog
giato efficacemente la campa
gna elettorale del Partito Re
pubblicano e del suo candida
to alla presidenza. Eisenho-
wer. 

Comunisti e PCI sono al 
centro della relazione e degli 
allegati. L'ambasciatrice fa 
presente, nella riunione del 
4 febbraio '54, « come, dopo 
le elezioni italiane del 7 giu
gno 1953, si sia diffusa negli 
USA una forte preoccupazione 
sulla situazione italiana lar
gamente e forse esagerata
mente commentata dalla stam
pa statunitense » e presen
ta, subito, il conto, richia
mandosi ai «larghi sacrifici 
fatti dagli USA (oltre un mi
liardo di dollari) » con aiuti 
e commesse e lamentando 
che tuttavia « la situa
zione del comunismo • in 
Italia, in luogo dt re
trocedere, parrebbe in con
tinuo progresso». Deduzione: 
non sono Inutili altri aluti, 
compresi quelli in offshore? 
(questo tipo di Intervento 
USA consisteva in «commes

se militari che venivano piaz- ' 
zate in Paesi alleati»: sullo ' 
sfondo dell'incontro Valletta-
Luce — aggiunge Migone — 
stava un «contratto per la | 
costruzione di reattori al qua
le la FIAT era particolarmen
te interessata »). 

«Impressione 
negativa » 

Valletta prende alla larga 
la questione e si mostra, fi
guriamoci!, assolutamente 
« d isinteressato » : premette. 
infatti, che «intende rispon
dere e chiarire ogni cosa in
dipendentemente da quanto 
possa riguardare le future 
commesse, ritenendo vremi-
nente la questione della im
pressione negativa sull'insie-
me della situazione italiana ». 
Sottolinea che «considerando 
il lavoro svolto dai passati go
verni De Gasperi (fino alle 
nuove elezioni del 1953) l'am
basciatrice trascura di tener 
conto di quanto è stato fatto 
di sostanziale contro il comu
nismo. avvalendosi da un la
to deali aiuti americani, ma 
dall'altro di una Daziente, 
continua, orofondn azione an
ticomunista » sviluppatasi 
« forzatamente in un anadro 
a clima democratico, ma che 
non ha imnedito di menare 
i comunisti e i socialisti di 
Nenni dal qoverno ». 

• Questa significativa testi
monianza del massimo espo
nente FIAT dell'epoca, con
tinua con una sommaria ana
lisi del voto del 7 giugno, se
condo la quale, malgrado 11 
«lavoro intenso dei comuni
sti* la situazione Italiana 
«può ritenerti normale, poi

ché la DC, forte di 265 depu
tati (contro i 143 comunisti 
più i 75 socialisti nenniani e 
quindi in totale 218 deputati} , 
ha la possibilità di raggiunge- > 
re la maggioranza assoluta J 

(296) poggiando per i 31 voti 
mancanti sia sui partiti di 
centrosinistra (socialdemo i 
erotici - repubblicani - hbe- j 
rati: 38 deputati), sia sul par- I 
tito di destra possibilista (mo
narchici: 39 deputati) ». -

Come si vede, il «Centro-si
nistra» di Valletta compren
deva i liberali e non si ac
contentava di isolare i co
munisti. come cercherà, inva
no, di fare la formula degli 
« anni sessanta »: anche il 
PSI doveva esser escluso dal 
governo. 

L'ambasciatrice USA. però. 
dai documenti pubblicati dal
la Rivista di storia contem
poranea, non appare convin
ta (se questo suo atteggia
mento fosse o no calcolato 
è un altro problema) ed insi
ste: si. « la situazione della 
FIAT è ben conosciuta fa
vorevolmente • dalle autorità 
USA e così pure quella di 
qualche altra azienda, ma è 
ben certo che negli USA e 
quindi anche presso molti ele
menti del Congresso america
no può determinare una sfa
vorevole impressione il fatto 
che nella formazione delle 
Commissioni Interne operaie 
presso le aziende dei grandi 
centri continuino ad esser 
nominati deqli iscritti alla 
CGIL e alla FIOM e che non 
vi siano progressi nel voli 
raccolti dalle liste della CISL 
e della UIL». Nelle aziende 
industriali — risponde Val
letta — « non è possibile otte
nere rapidamente un maggior 
erollo delle votazioni operale 

a danno delle antichissime 
loro organizzazioni: perciò do
vrà piuttosto ricercarsi in av
venire una soluzione atta a 
scacciare gli attivisti comu
nisti dai posti di comando 
usurpali (sic!) nel passato». 

Le «garanzie» anticomuni
ste del prof. Valletta sono am
piamente contenute negli al
legati. Nella nota sulla situa
zione italiana la FIAT rileva 
(data febbraio 1954) ' che i 
tentativi non riusciti dì for
mare un governo «hanno pe
raltro posto in rilievo oltre 
all'alta figura di De Gaspe
ri, quella di Pella e quella 
di Fanfani»; i repubblicani 
sono elogiati per il « fermo 
atteggiamento» di Pacciardì. 

Gravi 
conferme 

Negli allegati si trovano le 
confessioni più gravi, le con
ferme più drammatiche, elen
cate con preoccupato servili
smo, della persecuzione FIAT 
contro tutti i militanti politi
ci e sindacali che non pie
gano la schiena al padrone. 
Alla pratica del premio di pro
duzione discriminato anti

sciopero, si accompagna «l'at
teggiamento della presidenza 
e delle direzioni tutte della 
FIAT di aperta lotta nei con
fronti degli attivisti comuni
sti ». Una specie di « Indi
ce» della repressione antio-
peraia viene offerto alla si
gnora Luce da Valletta. I 
toni di questo rapporto al
l'ambasciatrice appaiono fa
scisti. «Alla FIAT la lotta 
nei confronti di tali attivisti 
comunisti, per la rigenera
zione, oltre ohe dell'Insieme 

dell'azienda, dei quadri e de
gli operai, si è iniziata col 
1946 ed è continuata da al
lora ininterrottamente ». 
" Il compagno Battista San
tina. dirigente comunista, dei 
servizi sociali FIAT, deve sa
pere che « venne licenziato 
apertamente non appena se 
ne presentò l'occasione, e così 
pure altri capi di minor im
portanza». L'attentato a To
gliatti, il moto di indignazio
ne che percorre le fabbriche 
è un'altra occasione: ci -xmo 
denunce e vengono « puniti i 
principali colpevoli, natural
mente licenziandoli con atto 
di autorità dell'azienda ». 
Centinaia di licenziamenti. 

dunque, padri di famiglia por
tati alla disperazione per 
aver fatto valere un diritto 
costituzionale come Io scio
pero. Dice la FIAT: « In ogni 
altra occasione di sospensio
ne dell'attività aziendale o di 
scioperi politici le direzioni 
FIAT provvidero con licen
ziamenti individuali o collet
tivi». Poi. quasi a scusarsi 
di non aver fatto abbastanza. 
la dirigenza • vallettiana ag
giunse: «Non potendosi cèr
to allontanare quegli attivisti 
che pur essendo colpevoli non 
potevano nelle inchieste rigi
damente condotte risultare 
tali, la direzione FIAT ebbe 
ad istituire un'apposita offi
cina di produzione di parti 
secondarie di ricambio per au
toveicoli nella quale vengono 
trasferiti elementi ritenuti 
non desiderabili nelle offici
ne di normale produzione». 
E' 11 reparto confino, l'OSR, 
L'Officina Stella Rossa cono
sciuta da tanti compagni. 

Andrea Liberatori 

sua rara lucidità che se De 
Gaulle è stato battuto al refe
rendum del 29 aprile del 1969, 
ciò dipende dal fatto che la 
sua autorità si è logorata in 
dieci anni di imposizione al 
paese di una politica « più 
ambiziosa che realistica », di
spendiosa, arrischiata nelle al
leanze, al di sopra e al di là 
dei mezzi di cui la Francia di
spone: il che sembra appunto 
avallare le scelte prudenti e 
compromissorie di Pompidou. 

Ma Chaban-Dclmas, scelto 
come primo ministro da Pom
pidou in nome della continui
tà, non è l'uomo che serve al
la realizzazione di questo neo
gollismo che mette in primo 
piano gli iìiteressi della gran
de borghesia come freno agli 
slanci irrazionali del generale 
De Gaulle: Chaban-Delmas i 
ancora legato al «gollismo 
sociale» che ha nella parteci
pazione, nella concertazione 
con i sindacati, nel vago cor
porativismo degolliano, le ba
si dell'interclassismo gollista. 
Pompidou invece ha fretta di 
restaurare lo Stato borghese, 
lo Stato forte. Ed ha fretta, 
sul piano internazionale, per 
controbilanciare lo slancio ag
gressivo della nuova Germa
nia socialdemocratica, di can
cellare la pregiudiziale degol
liana contro l'apertura del 
Mercato comune all'Inghilter
ra, di ristabilire entro limiti 
« accettabili per la Francia » 
un dialogo con gli Stati Uniti. 

La «sesta 
repubblica » 

Nel 1972 Pompidou, che più 
di De Gaulle ha accentrato 
nelle proprie mani tutti i po
teri, ha ridotto quelli del go
verno e quelli già relativi del 
Parlamento, licenzia Chaban-
Delmas per affidare la dire
zione del governo ad un uomo 
che da una parte è di estra
zione gollista e dall'altra è co
nosciuto per la sua fedeltà al 
superiore del momento. Ed è 
la fine della «nuova società*, 
la fine dell'interclassismo, del 
« gollismo sociale » come com
ponenti illusorie di una dot
trina fondata su « una certa 
idea della Francia». 

Con Messmer infatti abbia
mo il passaggio netto dal gol
lismo al pompidouismo, cioè 
la nascita di un regime che, 
se si fonda ancora sulle leggi 
e le strutture della quinta re
pubblica, è già «sesta repub
blica » autoritaria, restaura
trice, antipopolare all'interno 
mentre cerca, all'estero, di 
equilibrare l'appartenenza del
la Francia all'occidente con il 
mantenimento dell'apertura 
verso il inondo socialista. Il 
che vuol dire ancora e sem
pre una diffìcile politica di 
compromessi che andrà in 
jrantumi, con la crisi ener
getica, ed esploderà nell'aper
to contrasto tra la Francia e 
gli Stati Uniti malgrado Pom
pidou che negli ultimi giorni 
della sua vita si vede costretto 
a ritrovare e a far ritrovare 
al suo Jìiinistro degli esteri 
gli accenti nazionali che era
rio stati del generale De Gaul
le nella sua polemica contro 
l'egemonia americana. 

Le elezioni legislative del 
1973 forniscono la prova di 
questa parabola gollista, di 
questo declino, di questo di
stacco del gollismo dalle sue 
origini nazional-popolari: il 
partito gollista, nonostante la 
sua forza indiscutibile, i mez
zi immensi di cui dispone e 
gì; artifìci di una legge elet
torale fatta su misura, per
de oltre un milione di voti, 
cento seggi e la maggioranza 
assoluta alla Camera. ' • 

E* a questo punto — le pri
me avvisaglie della malattia 
del presidente si soro gih 
manifestate da alcuni mesi — 
che comincia a crearsi nelle 
file della maggioranza, e so
prattutto nel gollismo, una 
atmosfera di panico. Pompi
dou ha nelle sue mani tutu 
i poteri, si trova confrontato 
ad una situazione politica, e-
conomica e sociale sempre 
più difficile: cosa accadrebbe 
se la malattia dovesse impe
dirgli di proseguire il suo 
mandalo nel pieno della fase 
decrescente della popolarità 
gollista'* 

Improvvisamente la morte. 
E improvvisamente la paura. 
Quest'ultima legata appunto 
non tanto alla scomparsa 
brutale di una personalità per 
molti aspetti eccezionale 
quanto al problema della sim 
successione, del mantenimen
to del potere a tutti i costt 
in una situazione di crisi. 

Perché se è vero che Pom
pidou è riuscito, in un modo 
o nell'altro, anche distaccan
dosi dall'eredità degolliana, 
ad assicurare la continuità 
del potere alla grande bor-
ahesia e al movimento gol
lista, è altrettanto vero che 
oggi — nello stato di declino 
del gollismo — si apre la pro
spettiva di una rottura di que
sta continuità. Tanto più che 
le sinistre non sono più di-
vis? come nel J.W5. come nei 
1969. ma sono riuscite a for
giare una unità che è anche 
e in una certa misura il pro
dotto dell'abbandono da par
te gollista dei suoi ideali 
« sociali ». 

La morte di Pompidou 
apre insomma una parentesi 
drammatica nella storia po
litica francese che si era 
sviluppata pralicammte sen
za scosse per 16 anni. Tut
to è rimesso in questione. 
Tutto può essere rivisto e 
considerato. Anche la que
stione fondamentale del po
tere. E una mossa falsa, uno 
scelta sbagliata, possono 
concretarsi nella fine del mi
to e del fenomeno gollista. 

a, f. 
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Grave attacco all'assemblea dei delegati 

Perché la DC 
non va a Rimini 

LA DC non invia una sua 
delegazione ufficiale al

la assemblea dei delegati che 
si apre sabato a Rimini. La 

• decisione è stata presa duran
te i lavori della Direzione che 
ha respinto le richieste avan
zate in tal senso da esponenti 
di e Forze Nuove ». Alla gran
de assemblea, che non ha pre
cedenti nella vita del movi
mento sindacale italiano, .la 
DC sarà presente soltant.0 con 
due « osservatori ». La moti
vazione per giustificare l'as
senza è ben singolare. Il sena
tore Bova. doroteo, secondo 

' quanto riportano agenzie di 
stampa, ha dichiarato: « A Ri-
mini mandiamo solo due os
servatori perché con la CISL 
spaccata com'è non c'era al
tro da fare*. Una argomenta
zione analoga viene attribuita 

. allo stewo segretario della De
mocrazia cristiana. Amintore 
Fanfani. 

Il gruppo dirigente della DC 
ancora una volta interviene 
dunque pesantemente nelle vi
cende sindacali, interferisce 
cori le autonome decisioni di 
tutto il movimento che ha pro
mosso l'assemblea dei delega
ti. Il deputato democristiano 
on. Fracanzani. esprimendo 
un giudizio negativo sulla de-

. cisione della Direzione DC. ha 
affermato che « ragionare in 
questo modo significherebbe 
ragionare con la vecchia lo
gica dell'intereÉse per quanto 

. accade- nel mondo sindacale in 
termini <-. di, - collateralismo e 
non per l'importanza dei fatti 
in sé e per il quadro gene
rale ». 

Non vogliamo qui fare l'ana
lisi dei rapporti interni della 
CISL. Ciò che a tutti è noto 
comunque va detto: questa 
organizzazione ha tenuto il suo 
regolare Congresso: ha scelto 
la sua linea: eletto il suo grup
po dirigente. Semmai la DC. 
se vuole un confronto corretto 
fra sindacato e partito, con 
questa linea deve confrontar
si. Non può. se è cosi rispet
tosa dell'autonomia sindacale 
come vuol far credere il Po
polo, interferire nelie vicende 
interne di un sindacato per de
cidere quali sono i « buoni » e 
i « cattivi ». 

Ma non è questo l'argomen
to del contendere. L'assem
blea di Rimini non è l'assem
blea della CISL o della CGIL 
o della UTL. E* una grande 
riunione cui saranno presenti 
più di .tremila delegati, eletti 
unitariamente dai lavoratori 

Altri operai 

sospesi 

olla Cementir 
TARANTO. 4. 

Prosegue-, la lotta alla Ce
mentir di Taranto per l'occupa
zione: i lavoratori (oltre ' 300 
fra operai ed impiegati) scio
perano per due ore alla fine 
di ogni turno. Permane intan
to da parte dell'azienda un 
atteggiamento di chiusura: sino 
a domani, sono sospesi 22 lavo
ratori dei reparti cosiddetti 
crudi. 

Ieri tutti i lavoratori della 
Cementir si sono recati in cor
teo presso la Prefettura: qui i 
sindacati hanno fatto presente 
che l'atteggiamento assunto dal
la direzione fa mancare il ce
mento a Taranto e già si an
nunciano manovre speculative 

Sciopera il 
personale delle 

« carrozze - letto » 
Per miglioramenti salariali e 

normativi sciopera il personale 
della Compagnia internazionale 
«carrozze-letto e turismo», per 
24 ore. con inizio alle 1.30 di 
domani. Il ministero dei Tra
sporti ha comunicato che non 
potrà essere assicurata la mag
gior parte dei servizi di car
rozze-letto su tutte le linee e 
treni della rete, nonché su al
cuni treni internazionali. 

nei luoghi di lavoro, convocata 
dalla Federazione CGIL. CISL, 
UIL per far avanzare tutto il 
processo di unità sindacale, 
per rinnovare e rafforzare il 
sindacato, per renderlo sem
pre più rispondente alle esi
genze dei lavoratori e dell'in
tero paese. La DC con la scel
ta di non partecipare con una 
delegazione mostra disprezzo 
per le organizzazioni dei la
voratori, si fa paladina e por
tavoce di quegli organizzatori 
sindacali, pochi e isolati, che 
con ogni mezzo mirano a con
trastare il processo di unità 
sindacale, portando avanti ini
ziative apertamente seissio-
niste. 

vDel resto la decisione della 
Direzione viene dopo le aspre 
polemiche di Fanfani contro il 
movimento sindacale e la sua 
unità, contro il ridicolo, ma 
nello stesso tempo grave, tele
gramma inviato sempre da 
Fanfani al segretario della DC 
di S. Salvo dove si facevano 
le congratulazioni per il suc
cesso (che in verità non c'è 
stato affatto) di una lista for
mata dai Gip (Gruppi di impe
gno politico della DC) e dalla 
locale CISL nelle elezioni per 
il Consiglio di fabbrica della 
Magneti Marelli. 

L'assenza della DC costitui
sce, di fatto, un avallo alle 
posizioni antiunitarie di grup
pi che manovrano all'interno 
del movimento sindacale. 

Proprio perché le posizioni 
contro l'unità e contro l'auto
nomia del sindacato si vanno 
aggravando, l'assemblea di 
Rimini diventa tanto più im
portante per il rilancio con
creto del processo che dovrà 
portare all'unità organica, per 
il rafforzamento del sindacato. 
Certo non saranno una assem
blea e un dibattito « facili ». 
Si tratta di mettere insieme. 
di fondere esperienze in set
tori di lavoro - assai diversi 
come, tanto per fare un esem
pio. quelli dei metalmeccani
ci. dell'amministrazione stata
le, delle campagne. Esperien
ze che si muovono però tutte 
nella stessa direzione: qu^Jla 
di mantenere l'unità di classe 
dei lavoratori italiani, di fare 
sempre più forte la loro pre
senza, il loro potere nei luoghi 
di lavoro, di radicare nelle zo
ne. nei quartieri, l'azione per 
un nuovo sviluppo economico. 

Non deve perciò meraviglia
re se nel movimento sindaca
le esistono posizioni diverse. 
Esse toccano vari argomenti 
che vanno dal metodo di ele
zione dei delegati, al funziona
mento e alla struttura dei 
Consigli di zona, ai rapporti e 
alle possibili convergenze con 
le altre forze sociali, con le 
altre categorie e in primo luo
go con i lavoratori autonomi. 
Sono problemi questi che l'as
semblea dovrà discutere e va
gliare per trovare le soluzioni 
mieliori. Quelle cioè che più 
rafforzino il sindacato e. al 
tempo stesso, valorizzino le 
importanti esperienze già fat
te da varie categorie dell'indu
stria. in primo luogo dai me
talmeccanici. consentano real
mente la generalizzazione dei 
delegati e dei Consigli nei luo
ghi di lavoro, la costruzione 
dei Consigli di zona. 

E' di grande rilievo il fatto 
che tutta l'esperienza fino a 
oggi compiuta venga fatta 
propria dall'intero movimento 
sindacale così come risulta ne
gli atti del recente direttivo 
della Federazione CGTL. CISL. 
UIL. -1 contenuti di. queste 
esperienze non possono certo 
trasferirsi meccanicamente da 
un settore all'altro ma deci
sivo è il fatto che a Rimini 
si va per estendere ovunque 
le nuove strutture del sindaca
to. Ed è altrettanto importante 
che la discussione venga fatta 
non in modo astratto ma te
nendo sempre l'occhio ai gran
di problemi economici e socia
li del Paese, all'iniziativa ne
cessaria perché si awij quel 
nuovo svilupno economico pei" 
il quale il sindacato si batte. 

Alessandro Cardulli 

Migliaia di lavoratori impegnati rielle vertenze per investimenti e salario 

Difficoltà nella trattativa Alfa 
Nuovi forti scioperi all' Olivetti 

La discussione al ministero del Lavoro per rindustria pubblica dell'auto verte ora sull'orario di la
voro e sugli aumenti salariali — La Solvay anco ra non fornisce la soda a numerose aziende — Ne
gativo atteggiamento delFENI sulla piattaforma del gruppo Pignone — Intensificata la lotta 

Contro le manovre dei panificatori. 

II governo intervenga 
per il prezzo del pane 

L'associazione padronale strumentalizza le 
trattative per il contratto dei panettieri 

L'incontro convocato dal 
ministro del Lavoro ieri 
mattina alle ore 10 per la 
vertenza contrattuale del di
pendenti delle azlpnde di 
panificazione, non ha potuto 
avere luogo: infatti l'asso
ciazione dei padroni non si 
è presentata motivando 11 
proprio provocatorio atteg
giamento con l'assurda pre
giudiziale di subordinare JJ-
gnl inizio concreto di tratta
tiva - all'adozione, di provve
dimenti governativi per ul
teriori ingiustificati aumen
ti • del prezzo del pane. 

La Con fesercenti ha Inve-
ce ribadito che la necessità 
di un Jmoegno del governo 
per 1 problemi della panifi
cazione non può e non deve 
pregiudicare 1* andamento 
delle trattative. 

La Federatone COIL-CISL-
UIL e la FILTA fFfiderazio-
ne unitaria lavoratori indu
strie alimentari) nel condan
nare rinammlsslhlle comnor-
tamento padronale denun
ciano al lavoratori e alla 
pubblica onlnione la srave 
responsabilità dei dirieenti 
dell'Associamone panificatori 
che malgrado le facilitazio
ni ottenute, hanno fin qui 
praticato una politica di ver
tiginoso aumento dei prez
zi del pane 

I panificatori cercando 
sfacciatamente di strumen
talizzare la vertenza contrat
tuale. in sostanza vogliono 

proseguire l'attuAle politica, 
che utilizzando l'immobili
smo del governo, si è con
cretizzata nel beneficio del
le forniture di grano Alma 
a prezzo controllato' per pro
durre pane e prezzi che van
no dalle 400 alle 550 lire il 
chilo e facendo pressoché 
sparire dalla circolazione 11 
pane al cosiddetto . prezzo 
calmierato. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIIJ e la FILIA avevano già 
proposto al presidente del 
Consiglio, sin dal 15 dicem
bre, una serie di misure at
te a realizzare una politica 
economica nel • settore, per 
assicurare forniture di fari
na a prezzo politico e con
trollo del prezzi del pane. 
Questa richiesta non ha a-
vuto alcuna risposta. Di 
fronte alla prospettiva di un 
serio aggravamento della 
vertenza contrattuale, la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
e la FILIA hanno Ieri nuo
vamente richiesto un ur
gente incontro con ' Il presi
dente del Consiglio per un 
esame complessivo della, si
tuazione che va sbloccata a 
-tempi brevissimi. 

La delegazione dei lavora
tori e la FILIA hanno ri
confermato le assemblee pro
grammate per oggi e lo scio
pero nazionale di domani e 
hanno convocato un conve
gno nazionale per 11 giorno 
9 aprile a Roma 

Sulla vertenza di gruppo 

I delegati Italcementi 
in assemblea a Bergamo 
La relazione introduttiva di Vincy - Denun

ciata la politica speculativa di Pesenti 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO, 3 

Si è svolta Ieri mattina a 
Bergamo una conferenza na
zionale del delegati dell'Ital-
cementi. I lavoratori del grup
po sono In lotta per la com
pleta applicazione del con
tratto di lavoro, per il premio 
di produzione e altre • riven
dicazioni di carattere azien
dale, da ormai sei mesi. 

Nella relazione introdutti
va, Vinay, a nome della Fede
razione lavoratori delle costru
zioni, ha sottolineato come 
questo convegno sia stato fis
sato proprio a Bergamo dove 
si trova la sede centrale del-
l'Italcementl e dove si fa sen
tire maggiormente 11 peso po
litico di Pesenti, che in città 
controlla anche 11 quotidiano 
« Giornale di Bergamo » e ha, 
oltre ad altre aziende, la con
cessione dei trasporti pubblici 
nelle valli Seriana e Brem-
bana. 

Vinay. ha denunciato 11 boi
cottaggio effettuato dall'Ital-
cementi all'economia naziona
le. polche, per ottenere l'au
mento del prezzo del cemen
to, ha .imboscato il prodotto > 
in Italia. 

• Con l'aumento del prezzo 
del cemento, l'utile dell'azien
da. peraltro floridissima, subi
rà un incremento di circa 30 
miliardi, mentre sono dimi
nuiti gli organici; sintomati
co il caso della cementeria di 
Calusco d'Adda che è scesa 
da 470 a 320 dipendenti. L'Ital

cementl, che controlla 11 60% 
della produzione del cemento 
in Italia, conduce una poli
tica per allargare 11 controllo 
del mercato; assorbe le azien
de piccole, come il gruppo di 
Segni, colpito, peraltro, dal 
preoccupante pericolo di smo
bilitazione. 

In questo contesto, si Inse
risce il rapporto che la dire
zione aziendale vuol continua
re con le organizzazioni sin
dacali e i lavoratori, tentando 
di vanificare 11 loro " potere 
contrattuale e,' quindi; mante
nendo una posizione di chiu
sura su tutti 1 punti delle 
rivendicazioni. Dopo 11 dibat
tito, ha preso la parola, per 
le conclusioni Roberto Romei, 
segretario nazionale della con
federazione CGIL, CISL. UIL. 

Nel riassumere II significato 
del vari interventi, ha sotto
lineato che occorre cambiare 
11 meccanismo di sviluppo e 
ha ricordato l'impegno della 
federazione unitaria per por
re al governo precise questio
ni e per ottenere precisi im
pegni nel campo delle Parte
cipazioni statali, le cui azien
de, Ano ad ora, poco hanno 
fatto per contrastare la poli
tica monopolistica dell'Itale-
menti. Occorre, quindi, scon
figgere la politica del padro
nato unificando la lotta tra 1 
diversi stabilimenti del grup
po, dando sempre maggior va
lore e significato all'azione del 
consigli. 

s. se. 

In una intervista al periodico aziendale 

UMBERTO AGNELLI RILANCIA 
ALLARMISMI INTERESSATI 

Ribaditi i concetti già espressi all'indomani della firma dell'accordo — Il discorso sulla 
utilizzazione degli impianti e il problema degli sprechi 

Gravi vuoti negli organici 

Mancano ancora 7 mila 
lavoratori alle poste 

La carenza di personale pro
voca nei servizi postali conti
nui disservizi. La situazione è 
stata nuovamente denunciata 
dai sindacati di categoria i 
quali hanno sottolineato il pro
fondo disagio sofferto dai la
voratori e dagli utenti. Per ot
tenere l'aumento degli organici 
e l'attuazione degli impegni as
sunti dall'amministrazione (ot
tomila nuove unità entro gen
naio. invece finora ne sono sta
te assunte appena mille) i la
voratori sono intenzionati a 
scendere in lotta nelle varie re
gioni. 

L'agitazione verrà definita non 
appena si concluderanno le ele
zioni in corso per fl rinnovo 

dei ' delegati e ' dei rappresen
tanti sindacali nelle quali sono 
impegnati 174 mila postelegra
fonici. 

Problemi di mancanza di per
sonale sono stati ammessi an
che dal ministro delle Poste che 
in una recente nota annuncia
va la rapida assunzione di 4 
mila agenti per far fronte alle 
esigenze più immediate. Tutta
via. l'impegno del ministero e 
quello dell'amministrazione fi
nora non sono andati al di là 
delle enunciazioni. E. d'altro 
canto, non si è esitato a fare 
ricorso a strumenti repressivi 
nei confronti dei lavoratori e 
anche montando una campagna 
denigratoria. 

Importante e significativa presenza alla grande riunione unitaria 

Braccianti all'assemblea dei delegati 
I delegati bracciantili saran 

•o presenti alia grande assem
blea di Rimini. La Federbrac-
cianti-CGIL ha eletto i suoi rap
presentanti con assemblee aper
te di lavoratori nelle aziende e. 
per quanto concerne gli avven
tizi. nominandoli nel corso di 
assemblee comunali, in rappre
sentanza degli operai sottoccu
pati e disoccupati ed avviati 
poi al lavoro tramite la ge
stione sindacale del collocamen
to. L'intento — come è stato 
sottolineato in un recente con
vegno nazionale del delegati 
bracciantili — è quello di spin
gere a fondo il rinnovamento 
della organizzazione sindacale 
in vista della generalizzazione 
dei consigli unitari di zona im
postata dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

La presenza a Rimini dei de
legali bracciantili costituisce 
senza dubbio una prova del 
momento di crescita registrato 
dalla Federbraccianti CGIL nel 
corso di quest'ultimo anno. Fi
no ad oggi, l'organizzazione ha 
raggiunto e superato il mezzo 
milione di iscritti (100 mila in 
più del 1973) mentre la campa-

r di tesseramento è ancora 
corso. Inoltre, esistono già 

delegati eletti direttamen

te dai lavoratori nelle aziende 
ed altri duemila delegati degli 
avventizi, mentre cominciano a 
diffondersi sotto varie forme i 
consigli dei delegati braccian
tili di zona e provinciali: le 
esperienze più significative e 
unitarie si hanno oggi in Emi
lia. Toscana. Veneto, Roma. 
Salerno ed Ancona. 

E* questa esperienza che i 
delegati bracciantili porteranno 
a Rimini. Una esperienza già 
positiva, ma che avrebbe po
tuto essere ben altra cosa se 
una maggiore diffusione dei de
legati di azienda e dei consigli 
di zona della categoria non fos
se stata finora impedita da 
certe posizioni pregiudizialmen
te antiunitarie e verticistiche 
del gruppo dirigente centrale 
della FISBA-CISL. Queste stes
se posizioni, nettamente subal
terne alla politica di quei di
rigenti democristiani che si 
battono contro il processo di 
unità sindacale, hanno altresì 
impedito che delegati e consi
gli di zona svolgessero in pie
no *i loro compiti soprattutto 
per quanto riguarda la cresci
ta del rapporto con i delegati 
di altre categorie di lavoratori. 

€ Il nostro obbiettivo — ha 
detto il segretario generale del

la Federbraccianti-CGIL. Feli-
dano Rossitto — è quello di 
puntare alla generalizzazione e 
al rafforzamento dei consigli di 
zona >.. Solo in questo modo. 
infatti, sarà possibile togliere 
i braccianti da quella sorta di 
isolamento alla quale — con 
tutti i danni che ne sono deri
vati anche per l'agricoltura — 

. sono stati condannati come se 
fossero lavoratori di « seconda 
categoria ». E' 'in questa nuova 
struttura del sindacato, inoltre, 
che può realizzarsi il grande 
obbiettivo dell'unità dei lavora
tori occupati e disoccupati, dei 
lavoratori dell'industria e della 
agricoltura, del nord e del sud. 
Lo scopo è quello di formare 
un vasto fronte di lotta per le 
riforme ed un nuovo sviluppo 
del paese che veda assegnata 
all'agricoltura, ai lavoratori che 
operano in questo travagliato 
settore, il ruolo che gli spetta. 

All'assemblea di Rimini par
teciperanno anche delegati del
la U1SBA-UIL. Quanto alla 
FISBA-CISL. Il suo esecutivo 
appena due giorni fa ha assun
to una posizione molto grave. 
Sartori e compagni, con una 
posizione nettamente antiunita
ria, hanno reso noto che enei 
fitti connessi con l'assemblea 

di Rimini, e che riguardano so1 

stanzialmente la natura e i 
compiti del sindacato e que
stioni di ordine statutario, so
no state ravvisate .un insieme 
di decisioni che. se attuate, im
plicherebbero il venir meno del
l'integrità e dell'identità della 
CISL». Si tratta di un discor
so che mostra come l'organiz
zazione cislina dei braccianti 
non abbia ancora recepito il di
scorso dell'autonomia sindacale 
e come in sostanza essa non 
faccia altro che tentare di por
tare all'interno del movimento 
sindacale le posizioni antiunita
rie di ben noti esponenti demo
cristiani. 
' L'assemblea di Rimini, mal
grado i pesanti intralci che 
ancora si frappongono ad una 
reale unità di azione del movi
mento bracciantile, potrà ser
vire tuttavia (almeno per quan
to concerne le indicazioni di 
avanzata del processo unitario 
che essa saprà dare) a raffor
zare la lotta che un milione e 
mezzo di lavoratori stanno con
ducendo nelle campagne per 
conquistare il nuovo patto na
zionale 

a. gL 

TORINO. 3 
Umberto Agnelli, amministra

tore delegato della • FIAT, ha 
rilasciato una intervista al pro
prio mensile aziendale < IIlu-
stratofiat ». La dichiarazione di 
Umberto Agnelli ricalca ed 
estende ì concetti espressi al 
momento della firma del recen
te accordo aziendale, e Crisi 
energetica e contratto azienda
le — dice — hanno avuto lo 
effetto di un brusco colpo di 
freno. Con la crisi le vendite 
sono cadute del 25 per cento 

' all'estero e del 40 per cento 
in Italia; col contratto il co
sto del lavoro è aumentato di 
circa cento miliardi ». Agnelli 
prosegue: e E' vero che in pas
sato la FIAT ha concluso con
tratti molto costosi. Ma essa 
aveva fiducia, come l'aveva que
sta volta, di poter poi recu
perare i maggiori costi con Io 
aumento della produzione e del
la produttività >. 

Segue il discorso sulla pos
sibilità per la FIAT di mante
nere la propria indipendenza 
e l'aggiunta relativa all'assen
teismo. alla scarsa utilizzazio
ne degli impianti che mettereb
be la FIAT in difficoltà ri
spetto alla concorrenza delle 
industrie automobilistiche stra
niere. 
- Circa le possibilità di svilup

po dell'azienda in altri settori 
produttivi che non siano l'au
tomobile, Agnelli dice che «go
verno e sindacati hanno indi
cato settori, nel quadro dello 
sviluppo del Mezzogiorno (au
tobus, treni, trasporti colletti
vi) nei quali l'azienda deve in
vestire. La FIAT non solo è 
già presente in questi settori. 
ma ha accettato di investire di 
più ». Aggiunge però che que
sti settori « richiedono relati
vamente poca manodopera: 
qualche migliaio di persone in 
più al sud mentre — secondo 
"Agnelli — esiste il rischio di 
crisi per tutti i, lavoratori di
retti e indiretti dell'auto che 
sono centinaia di migliaia, di 
cui molti a Torino ». 

Agnelli chiede « che tutti sì 
rendano conto che è interesse 
di tutti che la FIAT resti una 
azienda sana economicamente 
e capace di produrre bene ed 
a prezzi non superiori ai con
correnti ». Si tratta di e ave
re le macchine più moderne, 
sistemi di lavoro socialmente 
progrediti, di migliorare l'am
biente; tutte cose che siamo 
impegnati a fare e che fac
ciamo». Trovati gli «opportu
ni rimedi — conclude Agnelli — 
la FIAT riuscirà a superare 
anche questa crisi ». 

Il tono ed i contenuti di que
sta intervista non rappresenta
no certo una novità. Dando le 
sue dichiarazioni al fogli azien
dale, Agnelli ha inteso rivol
gersi innanzitutto ai lavoratori 
del gruppo: ecco la spiegazio

ne di certi accenti allarmisti
ci. Notazioni polemiche di vec
chio stile antisindacale fanno 
sentire la nostalgia dell'epoca 
in cui la FIAT chiamava a To
rino 40-50 mila. « unità lavora
tive » all'anno ignorando ogni 
discorso sulla necessità di non 
congestionare l'area torinese. 
Animate da questa polemica, 
l'amministratore delegato di
mentica il riconoscimento — 
venuto anche dalla sua parte — 
dei costi altissimi portati dalla 
congestione alla'stessa azien-

: da. per non parlare del tessuto 
urbano e sociale. . 

Prosegue la lotta 
nelle Camere . 
di Commercio 

Le segreterie nazionali 
OGlIrCISL-UIL lavoratori 
Camere di commercio, riu-

; nite presso la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
con i rappresentanti delle 
confederazioni hanno cosi 
riassunto i termini e gli 
obiettivi della vertenza: 

1) riconoscimento e ruo
lo sindacale e democratiz
zazione dei rapporti nel
l'ambiente di lavoro; 

2) soluzione del tratta
mento economico di atti
vità che soddisfi l'esigenza 
della perequazione interna 
della categoria nella pro
spettiva dell'inquadramen
to istituzionale definitivo 
e, al tempo stesso, la ne
cessità di un adeguamento 
retributivo per tutti i di
pendenti camerali nello 
spirito e nell'indirizzo del
la politica generale segui
ta per il pubblico impiego; 

3) soluzione dei diversi 
problemi connessi al trat
tamento previdenziale e 
qulescienza e misure pere
quate per l'intera catego
ria, applicazione cagli an
ziani » in sede di rivaluta
zione del trattamento di 
quiefcienza, degli stessi 
criteri applicati al nuovi 
assunti. 

In relazione a questi 
obiettivi, sui quali si aspet
tano formali impegni da 
parte del governo, le or
ganizzazioni sindacali giu
dicano la proposta di un 
accordo-ponte fatto dal 
ministero dell'industria e 
commercio per la sospen
sione dello sciopero per i 
dipendenti delle camere di 
commercio, «priva del ri
conoscimento concreto cir
ca la perequazione interna 
della categoria, che rap
presenta un elemento irri
nunciabile ». 

Le trattative per la ver
tenza nel gruppo Alfa Romeo 
aperta da oltre tre mesi, so
no proseguite Ieri al ministe
ro del Lavoro. E' stata già 
trovata una prima intesa di 
massima su uno degli aspet
ti centrali della piattaforma 
rlvendlcatlva, quella che si 
riferisce agli investimenti nel 
Mezzogiorno. Ora però il ne
goziato affronta altre riven
dicazioni qualificanti come 
quelle relative all'orario di la
voro, alla garanzia del sala
rlo, all'aumento salariale stes
so e ad altri problemi non 
secondari. 

E a questo punto sorgono 
nuove difficoltà; la direzione 
dell'Alfa Romeo, ì'Intersind 
pongono nuovi rifiuti ad ac
cogliere le richieste avanza
te. E* il caso della questione 
relativa all'orario di lavoro. 
La FLM aveva avanzato a 
suo tempo la richiesta per 11 
passaggio alle trentasei ore 
settimanali su tre turni nel
lo stabilimento dell'Alfa Sud 
di Napoli. Questo in collega
mento ad una conseguente 
espansione della occupazione. 
Attuare le trentasei ore si
gnificherebbe assumere circa 
4.500 operai. E' inoltre da 
tenere presente che ora al
l'Alfa Sud l'orario di lavoro 
— per precedenti accordi 
aziendali — è a quarantadue 
ore e mezza settimanali e non 
a quaranta ore come è per la 
Intera categoria del metal
meccanici. 

Il sindacato aveva proposto 
di cercare una formula tran
sitoria per ottenere intanto 
l'attuazione almeno delle qua
ranta ore accompagnata da un 
impegno concreto per le tren
tasei ore in una prospettiva 
ravvicinata. Ma su questa pos
sibilità a tarda sera il nego
ziato era ancora bloccato ed 
è stato poi aggiornato per le 
11 di questa mattina. 

Sulle altre questioni sono 
•state formate due commis
sioni tra rappresentanti sin
dacali e rappresentanti della 
azienda. Una su: ambiente di 
lavoro; istituzioni sociali (le 
colonie, in applicazione del
l'articolo H dello Statuto dei 
lavoratori), l'assistenza ai la
voratori (patronato), i tra
sporti (ad esempio i proble
mi del collegamento ferro
viario, tra la fabbrica di Are
se e la' stazione di Garba-
gnaté). . 

La seconda commissione è 
chiamata ad affrontare: pro
blema degli organici nei set
tori congestionati (mensa, 
contabilità, manutenzione) in 
collegamento alla questiono 
degli straordinari; maggiora
zione del lavoro al sabato 
e alla domenica per il repar
to manutenzione; mancato in
centivo agli impiegati; inat
tività per attesa lavoro per 
i cottimisti; mensa filiali, de
centramento cucine, pasti spe
ciali per i lavoratori della 
fonderia e della forgia; lavo
ratori studenti; mantenimen
to delle condizioni di mag-. 
gior favore (ferie impiegati. 
parificazione dell'indice di 
rendimento per linee a catena 
e a flusso). 

OLIVETTI — Mentre i 32 
mila lavoratori dell'Olivetti 
stanno dimostrando una ca
pacità di lotta senza prece
denti nella storia di questa 
grande industria (con parte
cipazione plebiscitaria agli 
scioperi in tutti gli stabili
menti e con forme avanzate 
di articolazione delle ferma
te; presso l'Associazione in
dustriali di Ivrea continuano. 
sia pure tra molte difficoltà, 
le trattative per la vertenza 
di gruppo. • 

Le offerte dell'azienda sono 
ancora largamente insufficien
ti. Anche se nelle ultime ore 
si è registrato qualche limi
tato progresso 

SOLVAY — Al ministero del 
Lavoro sono proseguite anche 
ieri le trattative per la ver
tenza Solvay che da più di 
due mesi vede impegnati i 
lavoratori di Rosignano, Ro
ma e Ferrara in una dura 
lotta per piegare la resisten
za del gruppo multinazionale 
belga su investimenti, svilup
po e garanzia dell'occupazione, 
organizzazione del . lavoro e 
salario. • . . . . 

Ancora più grave si può con
siderare la intransigenza del
la Solvay dal momento che 
il blocco della produzione di 
soda sta causando in questi 
giorni pesanti conseguenze 
sull'andamento produttivo e 
sui livelli occupazionali delle 
aziende del vetro e della con
cia. 

La Federazione unitaria la
voratori chimici fa presente 
a questo proposito che tale 
grave situazione non è tolle
rabile e denuncia al riguardo 
la piena e sola responsabilità 
della Solvay. 

PIGNONE — Sono prose
guite il 2 aprile presso l'ASAP 
le trattative per il grappo 
Pignone. L'azienda ha pre
sentato ed illustrato un do
cumento che riassume le pro
prie posizioni rispetto a quel
le poste dalla piattaforma ri
vendicativa che richiede mo
difiche sull'inquadramento uni
co, sul meccanismo della con
tingenza, sul salario sociale, 
ecc. La delegazione dei lavo
ratori ha riscontrato come 
non vi sia alcuna apertura ri
spetto alle posizioni già as
sunte in precedenza dall'azien
da ed in particolare come vi 
sia per contro una precisa li
nea che contrasta i criteri 
E.'requativi che la FLM e i 

voratori da anni perseguono. 
• A fronte dell'intransigenza 
aziendale, mentre prosegui
ranno le trattative sugli in
vestimenti e le creazioni di 
nuovi posti di lavoro nel Mez-
rogiorno, il coordinamento 
Pignone hn deciso di artico
lare maggiormente gli scio
peri e di passare ad a 
blee aperto assem-

• « i • 

Indetta da tutti i sindacati 

Giornata di lotta 
unitaria nelle 

campagne italiane 
il 23 aprile 

Severe critiche al programma del governo e 
alla CEE - Iniziativa della Federmezzadrl, 
Federbraccianti, Federcoltivatori e UIMEC 

Indetta dalla Federmezzadri-
CGIL, dalla Federbraccianti-
CGIL, dalla Federcoltivatori-
CISL e dalla UIMEC-UIL. avrà 
luogo il 23 aprile prossimo una 
giornata nazionale di lotta di 
tutti i lavoratori agricoli, ca
ratterizzata da grandi manife-. 
stazioni regionali e provinciali, 
« per sollecitare dal governo e 
dalle Regioni immediati provve
dimenti atti a superare i patti 
di mezzadria e colonia e per 
ottenere adeguati provvedimen
ti da parte della CEE al fine 
di avviare la ripresa e lo svi
luppo dell'agricoltura t>. 

La giornata del 23 aprile sa
rà preceduta da un concentra
mento di coltivatori a Roma or
ganizzato per il 10 aprile. 

Tale decisione è stata presa 
dalle organizzazioni contadine 
dopo aver valutato il program
ma del governo e gli accordi 
comunitari di Bruxelles ' 

« Il programma di governo — : 
dice una nota unitaria — in 
particolare per quanto riguar-1 
da le questioni dell'agricoltura. [ 
non solo è estremamente limi- : 
tato e generico anche sugli im- : 

: pegni enunciati, ma — ed è > 
l'aspetto più grave — esso è -
largamente insufficiente e man- \ 
ca di adeguate e incisive mi- ! 
sure capaci di incidere subito 
sulla condizione delle aziende ' 
coltivatrici e dei lavoratori, e ; 
sulla situazione produttiva e , 
sociale dell'agricoltura in gene
rale. 

« Non sono previste infatti 
scelte precise relativamente: al
la difesa dei redditi contadini 
mediante prezzi remunerativi, 
misure di integrazione del red
dito dei coltivatori e un rigo
roso controllo pubblico sui prez
zi del mezzi tecnici: all'aumen
to del finanziamento da desti
nare alle Regioni per l'attua
zione di programmi settoriali e 
regionali di sviluppo; al supe
ramento della mezzadria e co
lonia; al recepimento delle di
rettive CEE e al miglioramento 
della legislazione sulla eòopera-
zione; al potenziamento dell'as
sociazionismo e del potere con
trattuale dei coltivatori nella 
trasformazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli: 
alla riforma del credito e alla 
regionalizzazione degli Enti di 
sviluppo. 

- € In questa situazione la de
cisione a livello comunitario di 
prorogare per un anno la inte
grazione per l'olio e il grano 

,duro e le parziali misure per 
• lo. bietole e la zootecnia oltre 
che collocarsi sulla linea tradi-
,zionale di semplice intervento 
sui prezzi dei prodotti con scar
si benefìci per la grande massa 
dei ' piccoli e ' medi produttori 
coltivatori e per i consumato
ri. appare del tutto inadeguata 
ai lini di garantire la difesa 
e lo sviluppo di importanti set
tori produttivi della nostra agri
coltura ». , 

Si sviluppa la lotta dei coltivatori 

L'ALLEANZA RILANCIA 
L'AZIONE UNITARIA 

La direzione dell'Alleanza 
dei contadini, informa un co
municato ha ascoltato ieri 
una relazione del vicepresi
dente Selvino Bigi sui pro
blemi correnti della politica 
agraria. Circa le decisioni del 
consiglio dei ministri della 
Comunità europea il giudizio1 

dell'Alleanza, a deve continua
re ad essere critico verso gli 
indirizzi e le scelte di fondo 
della politica agricola della 
CEE. Al di là del parziali 
risultati, che pur sono stati 
ottenuti, restano, e pesano, I 
contrasti, le perplessità, le de
bolezze di una linea di poli
tica agraria che non rispon
de ai reali interessi dei pro
duttori agricoli italiani». Ca
renze aggravate dalla man
canza di un deciso impegno 
del governo italiano. 

L'alleanza interpreta i risul
tati dell'annata agraria 1973 
«con senso di consapevolez
za critica». Ad esempio, dai 
primi calcoli risulta che le 
spese correnti sono aumen
tate del 30% e in ' pratica 
«questo significa che il red
dito contadino continua a de
crescere sensibilmente e si 
attesta a livelli bassissimi. 
mentre, d'altro canto, aumen
ta in percentuale il divario 
tra il reddito contadino e gli 
altri redditi ». A questa situa
zione 1 coltivatori reagisco
no in modo sempre più am
pio e positivo. Delle mani
festazioni recenti si-rileva in 
particolare: 1) una presenza 
della Coldiretti che si espri
me in forme nuove, anche 
nell'azione di massa, spesso 
al di fuori dei tradizionali 
rapporti paternalistici con la 
autorità pubblica; 2) una ca

pacità dell'Alleanza di inci
dere, tanto sul piano del con
tenuti quanto su quello del
le forme di protesta, sull'azio
ne della stessa Coldiretti. co
me hanno dimostrato anche le 
manifestazioni di Bologna e 
Frosjnone. -• '.. -. 
' La Direzione invita ad' una 
attenta salutazione di queste 
novità per contribuire allo svi
luppo ed arricchimento del
le iniziative unitarie. Insie
me sarà ricercato il raffor
zamento e l'articolazione del 
rapporto con 1 sindacati ope
rai e con tutte le forze po
litiche democratirhe In modo 
da riaffermare nei fatti il ruo
lo centrale che all'agricoltura 
spetta nello sviluppo del 
paese. 

A proposito dei provvedi
menti urgenti approvati 
dalla Camera per la zoo
tecnia l'Alleanza • giudica 
negativa la soppressione 
dell'articolo 4, che ' pre
vedeva ilf controllo trime
strale del ' prezzo del man
gimi, ma accoglie il resto del 
provvedimento come un pri 
mo frutto delle lotte dei con
tadini. La validità dipende ora 
dalla tempestività con cui la 
legge verrà applicata dato il 
suo ruolo di «primo Inter
vento». La lotta dei coltiva
tori per un piano zootecnico 
nazionale deve dunque conti
nuare con l'obbiettivo di con
quistare per le Regioni po
teri e mezzi finanziari 

•La Direzione ha eletto Elio 
Capodaglio a presidente del-
l'INAC e Manzoni a vicepre
sidente; ha confermato inol
tre a vicepresidente De Caro
lis e a direttore Giuseppe 
Palermo. 

Non si è aperta la Fiera del vitello 

CLAMOROSA PROTESTA 
CONTADINA A CUNEO 
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CUNEO. 3 
I,a tradizionale fiera del vi

tello grasso di Fossano non si 
è svolta quest'anno. Oltre 2500 
contadini hanno bloccato sta
mane l'accesso al mercato boa
rio protestando contro la poli
tica di sperpero delle risorse 
nazionali portata avanti dai go
verni DC per tanti anni e con
tro la mancata volontà politica 
di invertire la attuale tenden
za, rilanciando l'agricoltura (e 
la zootecnia in particolare). 
garantendo l'occupazione e la 
romuneratività del lavoro con
tadino. 

La condizione contadina si è 
fatta infatti in questi ultimi 
mesi insostenibile. I consuma
tori vedono aumentare i prezzi 
delle carni e degli insaccati e 
già il governo parla di razio
namento della carne, ma i prez
zi al produttore diminuiscono 
nonostante l'aumento pauroso. 
dei mangimi e addirittura sui 
mercati cuneensi quantitativi in
genti di carne restano inven
duti. Continuano infatti le indi
scriminate importazioni di car
ne dall'estero, continuano ad 
aumentare i profitti dell'inter
mediazione speculativa, mentre 
i contadini sono costretti a chiu
dere le stalle. L'IVA non viene 
pagata al produttore con un 
danno secco di 50 mila lire per 
ogni capo. 

Per uscire da q'ii-sta situa
zione che ogni giórno di più 
diviene angosciosa i contadini 
di Fossano (zona eminente-
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mente agricola e produttrice 
della prestigiosa carne di ra»-
za piemontese) hanno organia-
zato l'odierna manifestazione 41 
protesta non tollerando dì ve
dere e premiati » vitelb che poi 
non riescono a vendere a prozìi 
remunerativi. Forte è stata an
che la protesta contro l'ineffl-
cenza della Coldiretti che. pur 
avendo in provincia di Cuneo 
una delle sue roccafortì. no» 
riesce ad offrire ai contadini 
un reale potere contrattuale. 
Sta a dimostrarlo il prezzo del 
latte che nella provincia si ag
gira sulle 93-98 lire mentre la 
azione unitaria dell'Alleanza 
contadini e della Coldiretti nel 
Novarese è riuscita a strappa
re 130 lire. Il sindaco di Fot-
sano Manfredi ha portato al 
contadini l'appoggio e la soli
darietà della giunta annuncian
do per venerdì un consiglio co
munale aperto sui problemi del
l'agricoltura. anche in vista del 
potenziamento della vendita di
retta produttori-consumatori, in
teressando a ciò operai e sin
dacati delle maggiori aziende 
in mimo liu>«o della Michelin. 

Alla manifestazione era pre
sente »! compagno sen. Martino 
che ha parlato con i contadini 
e col sindaco rivendicando la 
sollecita aporovazione delle 
leggi nazionali e regionali in 
favore della zootecnia ma ri
badendo la necessità di una 
lotta unitaria che assicuri al 
coltivatori un maggiore potere 
contrattuale e che garantisca 
loro un livello errile èl tira. 
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Al processo contro i giornalisti d e l l ' « 0 r a » che si tiene a Genova 

Generale dei CC conferma 
le accuse a Ciancimino 

L'ex sindaco di Palermo messo a confronto con l'alto ufficiale che in un rapporto denunciò gli ar
ricchimenti del primo cittadino • La deposizione del ministro Gioia e del capo della Criminalpol 
Li Donni - Il Procuratore Scaglione amico di un noto mafioso - La Democrazia cristiana sapeva 

Dalla nostra redazione GENOVA. 3 
Il ministro democristiano on. Gioia, l'ex sindaco di Palerm o Ciancimino, il generale del carabinieri Della Chiesa e l'ex 

questore di Palermo e attuale capo della Criminalpol Li Do nnl sono sfilati nella giornata odierna innanzi alla prima 
sezione del tribunale di Genova, rendendo eccezionalmente nu trita una delle udienze del lungo processo a raie che ha, per 
protagonisti, i giornalisti dell' « Ora » di Palermo querelati a suo tempo dai familiari del defunto procuratore Scaglione, 
dal ministro Gioia stesso e dal Ciancimino. Le deposizioni d i parti lese e testimoni hanno spaziato su una tematica quanto 
mai vasta nella quale sono emersi particolari anche inediti s ui nuovi sviluppi assunti dall'organizzazione mafiosa, dilagata 

nelle metropoli dell'Italia set 

Concimino processo 

tentrlonale; sono stati colti, 
magari di scorcio, personaggi 
della vecchia e nuova mafia. 
collocati in un contesto di ca
ratterizzanti delitti. «La stra
ge di Viale Lazio si colloca nel 
fenomeno della mafia dell'edi
lizia che era succeduta alla 
mafia delle acque mentre la 
scomparsa del giornalista Di 
Mauro segna l'inizio della 
mafia della droga che ha spo
stato il suo centro a Milano» 
— ha dichiarato il generale 
dei carabinieri Della Chiesa 
fornendo un quadro dramma» 
tico delle remore fraoposte al
le indagini. 

Il più abile tra le parti le
se si è dimostrato questa mat
tina il ministro Gioia. E' sta
to sentito per primo alle no
ve in punto. Ha evitato le do
mande insidiose premettendo 
subito che egli rinunciava al
le prerogative che gli erano 
concesse di essere « interro
gato a domicilio », che, co
munque, aveva poco da dire 
e soltanto confermava la que
rela per diffamazione contro 
il pittore Caruso e il direttore 
dell'Ora per una vignetta com
parsa sul quotidiano. 

PRESIDENTE: Lei conosce
va Ciancimino all'epoca del
l'omicidio del procuratore 

Per la Sanità 
il vibrione 

è scomparso 
Il risultato di 40 mila esami di laboratorio ha dato esito 
negativo * Annunciate « future azioni preventive » - Il 
piano di opere igieniche e sanitarie è ancora sulla carta 

Tutte le analisi eseguite nel 
quadro del piano anti-cole 
ra — circa 40 mila esami di 
laboratorio su prelievi cam
pione effettuati in Campania, 
Puglia e Sardegna, nei con
fronti di persone, acque co
stiere, ortaggi e frutti di ma
re, liquami di fogne — han
no dato esito negativo per la 
ricerca del vibrione. Lo ha 
dichiarato il ministro della 
sanità, on. Vittorino Colombo, 
a conclusione della riunione 
che sì è svolta ieri nell'isti
tuto superiore di sanità allo 
scopo di fare il bilancio dei 
risultati del piano di ricerca 
iniziato il'gennaio scorso. 

Il ministro Colombo ha af
fermato che «il risultalo del
la indagine conferma su ba
si scientifiche che il nostro 
paese è tornato libero dal 
germe vibrionico » e che « dai 
risultati di questo lavoro si 
possono trarre preziose indi
cazioni per la corretta im
postazione delle future azioni 
preventive, non solo nei ri
guardi del colera ma anche 
di altre malattie a contagio 
oro-fecale ». 

L'azione profilattica per il 

colera, secondo il ministro, 
avrebbe anzi già influito po
sitivamente sull'andamento di 
altre malattie infettive, ad e-
semplo della febbre tifoidea 
che nei mesi di novembre e 
dicembre '73 e gennaio *74 è 
diminuita — ha detto il mi
nistro — in confronto alla 
media dei casi registrati nei 
corrispondenti mesi del trien
nio 1970-72. 

La conclusione cui è giunto 
il ministro è ottimistica. Se
condo lui non solo l'infezio
ne colerica non esiste più, ma 
«se anche dovesse ripresen
tarsi con qualche caso spora
dico, certamente proveniente 
dall'estero, siamo in condi
zioni per circoscriverla ed 

aggredirla in brevissimo 
tempo ». 

C'è tuttavia da obiettare 
che la parte più importan 
te del piano di intervento 
urgente approvato dal parla
mento a favore delle regioni 
colpite, e cioè le opere igie-
nico-sanitarie (fognature, ac
quedotti. depurazione delle 
acque, incenerimento dei rifiu
ti, ecc.). è ancora sulla carta. 

Scaglione? 
GIOIA: Certo che conosce

vo e conosco Ciancimino. E' 
un iscritto alla Democrazia 
cristiana di Palermo come me 
ed è inoltre mio amico. 

PM: Lei conosceva bene an
che il defunto procuratore 
Scaglione? 

GIOIA: I nostri erano rap
porti di reciproca stima. Cer
to che conoscevo il procura
tore, ma solo una volta an
dai a casa sua, prima del 
1967, per gli auguri di Natale. 

Ciancimino, mangiandosi ner 
vosamente i baffetti, è stato 
il personaggio clou dell'udien
za odierna. Ha attaccato poli
zia e carabinieri. Ha procla
mato che continuerà a que
relare chi lo accusa di esser
si arricchito con la mafia. 
Ciancimino ha fatto capire 
che egli ha sempre agito non 
soltanto con l'avallo del de
funto ministro Mattarella, suo 
caro amico, ma con il crisma 
dell'ufficialità da parte dei 
maggiorenti siciliani del suo 
partito e anche con quello 
delle autorità ufficiali. «Nel 
periodo preso in esame dal
la commissione Antimafia che 
mi accusa, io ero stato mi
nacciato. Mi ero rivolto alla 
polizia. Il questore di Paler
mo mi faceva quotidianamen
te scortare da due suoi agenti 
che gli riferivano, certamente, 
sulla mia attività ». ha dichia
rato. tra l'altro. Ciancimino. 

PRESIDENTE: E' scritto in 
un rapporto che lei, con l'ap
poggio di Mattarella, che al
lora era vicesegretario ai Tra
sporti, ottenne uno strano ap
palto di lavori dalle Ferrovie 
dello Stato. Cosa può dirci 
in proposito? 

CIANCIMINO: C'era stata 
una gara d'appalto ed era an
data deserta. A questo punto 
io chiesi una trattativa diret
ta. Le Ferrovie, invece, rinno
varono la gara d'appalto. Feci 
ricorso vibrato all'on. Matta
rella e partecipai alla gara 
con altre quattro ditte. Otten
ni l'appalto, come era giusto. 
no? 

PRESIDENTE: Era stato 
Mattarella a presentarle il 
procuratore Scaglione? 

CIANCIMINO: Io sono di 
Corleone. ma debbo dire che 
non ricordo d'aver conosciuto 
né Liggio né altri grossi ma
fiosi. Sua eccellenza Scaglio
ne. persona garbata e colta, 
lo conobbi a Montecatini, 
guardate un po'. Me lo pre
sentò il fratello del defunto 
ministro Mattarella. 

PRESIDENTE: Che ci può 
dire a proposito dello scan
dalo del Piano regolatore di 
Palermo? 

CIANCIMINO: Che debbo 
dirle? Che io continuo a spor
gere querele contro i miei de
nigratori. Ho querelato l'ex 
capo della polizia Vicari che 
è stato poi assolto. Ora ho 
presentato altre diverse que
rele. Volete sapere una cosa? 
Ebbene, quel famoso Piano 
regolatore di Palermo era già 
stato redatto dal mio prede
cessore. Io lo presentai, nel 
1959. senza mutarlo di una 
virgola. Tutto regolare. Poi. 
nel 1960. scoppiò quella « Giu
lietta » carica di tritolo che 
uccise i carabinieri ed esplo
se inche l'Antimafia. Come 
nel 1943 non si trovava più 

nessun fascista, nel I960 non 
si trovò più un am:co del ma
fiosi. 

Ciancimino ha voluto stra
fare allorché, attraverso il suo 
legale, ha voluto un confronto 
con 11 generale del carabinieri 
che informò l'Antimafia della 
sua attività. Il generale Della 
Chiesa, alla domanda se con
fermava il rapporto, ha di
chiarato: « Certo che lo con
fermo, anche se In questo mo
mento non ricordo se l'ascesa 
economica travolgente e note
vole del Ciancimino sia dovu
ta agli appaiti ferroviari o al
l'esecuzione del Piano regola
tore di Palermo. 

Il generale Della Chiesa ha 
confermato che Scaglione era 
in amichevoli rapporti con il 
boss mafioso Longo -

Giuseppe Marzolla 

/ 

La guardia carceraria raggiunta al cuore da un colpo di pistola 

Misteriosa morte a Rebibbia 
di un agente di custodia 

* * ; r . . . ^ 4 t ^ ^ • 

Salvatore Golati, 24 anni, trovato cadavere sulle mura del penitenziario - Vasta operazione di polizia 
nella notte - Gli occupanti di una « 125 » aprono il fuoco contro una « volante »: due arresti - Alcuni 

particolari emersi dalle prime indagini farebbero pensare all'ipotesi del suicidio 

Arsenale 

di armi in 

casa di un 

lucchese 
MASSA. 3 

11 procuratore della Repub
blica di Massa, dott. Pier Luigi 
Torrini. si è recato questa mat
tina nel carcere giudiziario per 
interrogare Francesco Pollastri-
ni, il commerciante lucchese di 
tessuti, di 32 anni, trovato in 
possesso di un ingente quantita
tivo di armi. Era stato arre
stato ieri dopf che nella sua 
abitazione, alla periferia di Luc
ca ed in una casa colonica di 
sua proprietà, erano state tro
vate numerose armi, tra cui 
una mitragliatrice, trenta pi
stole di vario calibro con ca
ricatore. sedici moschetti auto
matici, uno Sten, tre fucili da 
caccia, una machine-pistole, e-
splosivi e detonatori. 

Un agente di custodia del 
carcere romano di Rebibbla, 
Salvatore Galati di 24 anni, 
nato a Maglie (Lecce) è sta
to ucciso questa notte con 
un colpo di pistola al cuo
re, mentre stava facendo il 
suo turno di guardia sul 
quinto muro del carcere. Il 
Galati è stato trovato dal 
suol commilitoni verso la 
mezzanotte e mezzo ed è sta
to subito portato all'infer
meria dove purtroppo non 
c'è stato altro da fare che 
constatare la morte. 

Immediatamente si 6 cer
cato di ricostruire il delit
tuoso avvenimento mentre è 
scattata in tutta la città una 
vasta operazione di polizia 
per cercare di rintracciare 
gli eventuali sparatori. Nel 
corso delle ricerche una pat
tuglia « volante » della squa
dra mobile ha incrociato *ul-
la via Nomentana una « 125 » 
scura seguita da un'altra au
tovettura non meglio Iden
tificata. «. 

All'intimazione dell'alt l'au
to si è allontanata ed è stata 
inseguita dalla vettura della 
polizia. La « 125 » attraverso 
il raccordo anulare ha rag
giunto la zona di Rebibbia 

e a Casal di S. Basilio i tre 
occupanti hanno abbandona
to l'auto e sono fuggiti a 
piedi sparando colpi di arma 
da fuoco contro gli agenti che 
li stavano inseguendo. Un 
agente del commissariato 
S. Ippolito è riuscito a sal
varsi gettandosi a terra. Suc
cessivamente i fuggitivi sono 
stati individuati nel pressi 
del ristorante «Amatrlee» e 
due di essi si sono arresi 
alla polizia che era accorsa 
con reparti muniti di cani-
poliziotto. Un terzo fuggitivo 
si è dileguato nella campagna 
e sembra si sia barricato in 
una'baracca. 

Mentre era In corso la cac
cia alla « 125 » scura il diret
tore del carcere insieme al 
magistrato ha ricostruito la 
tragica morte dell'agente Ga
lati. 

Il colpo mortale che ha cen
trato il cuore dell'agente di 
custodia sarebbe stato spa
rato dall'esterno del carcere 
e cioè dalla strada che fian
cheggia 11 muro di cinta di 
Rebibbia. Il Galati è stramaz
zato sul camminamento sotto
stante; tuttavia la morte è 
stata causata dal proiettile 
che gli ha forato il cuore. In 

un primo momento si è pen
sato ad una evasione, ma il 
direttore del carcere ha preci
sato che all'interno tutto era 
normale e nessun detenuto è 
fuggito o ha tentato di fug
gire. Probabilmente l'uccisore 
ha agito a scopo di vendetta 
e questo potrebbe far pensare 
ad un ex-detenuto di Rebib
bia. Alcune voci non esclude
rebbero comunque anche un 
suicidio dell'agente per mo
tivi non ancora precisabili. 

Per quanto riguarda gli oc
cupanti della « 125 » fino a 
tarda notte non si è potuto 
appurare se avessero a che 
fare con la morte del Galati 
o se fossero dei pregiudicati 
che all'intimazione dell'alt 
hanno cercato in tutti 1 modi 
di sfuggire alla cattura; finen
do nella zona di Rebibbia 

Dai primi accertamenti e in
terrogatori gli Investigatori 
escluderebbero l'Ipotesi che 
gli arrestati abbiano a che 
fare con la morte della guar
dia. Dal carcere si è avuta 
notizia che la guardia si era 
tolta la giacca e la cravatta 
prima di morire e questa cir
costanza farebbe pensare — 
come abbiamo detto — anche 
al suicidio. 

.Condannato a Bolzano lo squadrista del MSI che uccise un cameriere 

15 anni di galera al fascista assassino 
Carlo Trivini dovrà pagare anche un indennizzo alla famiglia della vittima - Indiziato di reato anche per i campi paramilitari a 
Padova e Vicenza - Per gli « amici » che avrebbero minacciato alcuni testimoni del delitto assoluzione con la formula del dubbio 

700 imputati 
di rapina 
in libertà 

Una cifra preoccupante: 
lo scorso anno sono torna
ti in libertà oltre 700 (per 
l'esattezza 705) imputati di 
rapina che la lenta mac
china della giustizia italia
na non « ha fatto in tem
po » a processare. 

Per la stragrande maggio
ranza di loro sono scattate 
automaticamente le norme 
che regolano sia la conces
sione della libertà provviso
ria, sia la scadenza dei 
termini di carcerazione pre
ventiva. Un fenomeno che 
gli stessi comunisti hanno 
denunciato nel presentare 
una legge che modifichi, 
intervenendo almeno nei ca
si più gravi (quando cioè 
già esista almeno una sen
tenza di condanna) la si
tuazione. 

Lo stesso portavoce del 
Viminale che ha dato la 
notìzia come una delle cir
costanze che possono spie
gare la recrudescenza di si
mili reati in Italia, ha sot
tolineato la grave crisi giu
diziaria che è alla base del
le numerosissime scarcera
zioni. Solo una decina di 
casi rientrano nella legge 
speciale che a suo tempo 
liberò Valpreda: il fatto gra
ve continua invece ad es
sere la lentezza dei processi 

Esplodono dubbi e contraddizioni al processo per la strage di Peteano 

NEH' ISTRUTTORIA ASSENTE LA DIFESA 
Pressioni e minacce per trovare un colpevole ad ogni costo - I primi interro
gatori dopo la terribile fine dei tre carabinieri - Il vero senso di alcune frasi 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 3 

Gli inquietanti interrogativi 
che la difesa aveva sollevato 
nella prima udienza, a propo
sito dell'* istruttoria segreta » 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Gorizia e dai 
carabinieri sulla strage di Pe
teano, sono esplosi oggi nel
l'aula della Corte d'assise nei 
corso dell'interrogatorio di 
due degli imputati. Furio La 
rocca e Giorgio Budicin Per 
più di otto mesi, dal giorno 
dell'attentato in cui persero 
la vita tre carabinieri (31 
maggio 1972) fino all'emissio 
ne dei mandati di cattura (20 
marzo 1973) i carabinieri han 
no convocato personaggi so 
spetti, effettuato interrogatori 
e atti istruttorii in assoluto 
dispregio di quelle garanzie 
difensive che !a iegge prescri
ve tassativamente. 

Il processo odierno è il 
frutto di questa grave devia
zione. E i risultati si vedono 
Stamane, a un certo punto 
della sua deposizione, l'imou 
tato tarocca ha detto: « P T 
mesi e mesi gli ufficiali delia 
legione carabinieri di Udine 
mi hanno sottoposto a pres 
sioni morali e a minacce di 
ogni tipo A un certo momen 
to mi hanno anche nrfprto d» 
collaborare alle indagini. Mi 
hanno fatto capire che avrei 

Ktuto ottenere I trenta mi
ni di taglia, purché mi fos

si prestato a raccontare « una 
Tavoletta su Resen. su Tun-
tar. su Furian». 

Il primo, figura come il 
principale degli imputati Gli 
altri due invece rientrano nel 
processo soltanto come te 
stimoni Le dichiarazioni di 
Larocca, adombrando l'allar
mante ipotesi di una sorta di 
« intercambiabilità » di ruoli 
fanno ritenere che per i caia 
binieri anche Tuntar e Fur 
Ian avrebbero potuto finire 
tra gli imputati, e che s'ano 
stati scartati per mere ragioni 
di opportunità Verità o esca 
gita^ionì difensive? Non è pos 
sibile accertarlo, proprio per 
che le indagini hanno seguito 
un metodo inquisitorio e po
liziesco del tutto incontrolla 
bile, che la nostra legisiazio 
ne attuale respinge 

Nelle parole degli imputati. 
detcrminate dichiarazioni che 
nella istruttoria icqulstano 
un peso accusatorio risulta 
no radicalmente ridimensiona 
te Secondo l'accusa. Larocca 
e Budicin si prestarono a 
collaborare all'or£«mÌ77azione 
dev'attentato perch* erano a-
mie» di Gianni e Maria Mez 
zorana 

Un giorno. la Mezzorana. 
dopo che i carabinieri aveva
no sottoposto il suo apparta
mento a un'ennesima perqui
sizione. avrebbe esclamato: 
a E' ora di finirla. Quei cara
binieri li voglio far saltare». 

Da qui l'accusa deduce una 
volontà omicida., cui Larocca 
e Budicin si sarebbero asso
ciati, recandosi poi a cercare 
inutilmente dell'esplosivo sot
to un' ponte dell'Isonzo, a 
Pieris. 

Oggi Larocca ha precisato 
il senso della esclamazione 
delia donna: ' la Mezzorana 
aveva detto « far saltare » nel 
senso di « far perdere il po
sto» a chi la perseguitava 
ingiustamente. Così, nel suc
cessivo interrogatorio. Budi 
cin chiarisce il significato di 
un'altra frase che nella sen
tenza istruttoria viene sottoli 
neata come una specie di con 
fessione Nei febbraio del 19T3. 
poco prima dell'arresto, l'ini 
putato ebbe infatti a dire al 
l'amico Larocca. «Siamo Ire 
gali! Quei bastardi ci hanno 
incastralo! ». 

Sembra che la frase si rife
risca alle testimonianze che 
lo trascinano, insieme a La-
rocca, nel processo. Invece, 
Budicin. davanti alla Corte, 
formula una accusa pesantis
sima verso gli inquirenti: 
« Per mesi e mesi II colon
nello Mingarelli ed il capitano 
Chirico mi hanno allettato in 
tutti I modi. Mi hanno chiesto 
di collaborare, mi hanno an
che offerto il denaro della ta
glia, asserendo che lo potevo 
aiutarli a trovare i colpevoli, 
purché avessi parlato di Re
sen, di Tuntar, di Furian, ma 

Per il giovane ucciso a Imola 

Duro «no» dei familiari 
alle speculazioni missine 

io non potevo dire niente, per 
che niente sapevo dell'atten
u t o 

« Una volta il capitano Chi 
ileo si domandava come potè 
vano aver fatto, gli autori, a 
procurarsi l'esplosivo Ed al 
lora io gii parlai di quella inu 
tile ricerca compiuta con La-
rocca e Gianni Mezzorana sot
to il ponte di Pieris. Poi. 
col passare del tempo, mi { 
accorsi che da collaboratore 
ali*» indagini stavo diventando 

• un accusato Per questo dissi 
I quella frase a Larocca Per 
{ me. i bastardi che ci hanno 
I incastrato sono il capitano 

Chirico ed il colonnello Min 
garelli » 

E" interessante precisare 
che questo Budicin si era tra 
sferito alcuni mesi prima del
la strade da Gorizia e Vero 
na e che con la Mezzorana 
aveva soltanto una conoscen
za superficiale, non un'a
micizia tale da poter credere 
che. solo per accondiscendere 
al presunto odio della donna 
verso I carabinieri, potesse 
disinvoltamente accettare di 
farsi comnllce In un delitto 
atroce come quello di Petea
no. Eppure queste, e non al
tre, sono le radici di un pro
cesso nato nel recessi oscuri 
ed Insondabili di una « istrut
toria segreta » condotto in as
sensi di qualsiasi contraddit
torio con la difesa. 

Mario Passi 

Dal nostro corrispondente BOLZANO 3 
Carlo Trivini, detto il « gobbo », picchiatore sempre in pr ima fila nelle azioni teppistiche squadriste del MSI e della sua 

filiazione giovanile, il cosiddetto Fronte nazionale della giove ntù, è stato condannato a 15 anni e un mese e mezzo di galera, 
nonché all'esborso di 4 milioni, come anticipo sul risarcimento che dovrà dare alla moglie e ai due figlioletti del cameriere 
Ivo Marcolini, l'uomo che assassinò nella notte fra il 29 e il 3 0 gennaio 1972. C'è da ricordare che il Trivini è indiziato di 
reato anche in ordine al campo-guerriglia che si tenne a P asso Pennes e nel corso del quale alcuni individui di « punta » 
del MSI di Bolzano, Padova e Vicenza,venivano eruditi nell* uso delle armi e nell'esercizio della violenza. Per gli altri tre 
imputati di fronte alla Corte *-' >---->•*-•>' -• --- . . - * . : » . . , ; . . - • ; ; . • ,. ̂  ^ j 

di assise. Rossano Scarpa det-
to € stecca ». Renzo Motter 
detto « il Iollo T, e Renato Pa-
parella, tutti membri di pri
mo piano della filiazione gio
vanile del MSI c'è stata una 
assoluzione con formula du
bitativa. per insufficienza di 
prove, che lascia assai per
plessi. Tuttavìa, va ricorda
to. che il processo ha avuto 
una sua fisionomia particola
re: il principale teste a ca
rico del tre imputati minori 
(oltre che dell'assassino) si 
è presentato in aula treman
te come una foglia. 
L'impressione di tutti era 
chiara: lo Spoletti era stato 
minacciato; aveva paura di 
una qualche vendetta o ritor
sione. Il suo arresto in aula. 
per falsa testimonianza è em
blematico di questo stato 
d'animo. 

Anche se è servito a far
gli ritornare la memoria e a 
confermare le dichiarazioni. 
che aveva reso l'indomani del
l'omicidio. secondo le quali. 
egli era stato effettivamente 
avvicinato e « consigliato » dal 
tre imputati minori di «alleg
gerire» le sue dichiarazir-ii 
circa il susseguirsi dei fatti 
avvenuti all'interno del lorale 
notturno e di riferire ai suoi 
due padroni, i gestori del lo
cale stesso, di fare altrettan
to. 

E. d'altronde, la stessa te 
stimonianza dei due gestori 
del locale, il «Jofcer Club-». 
nel quale avvenne la soirato 

ria con cui il Trivini volle sug
gellare la sua « notte brava » 
sì è svolta ai limiti della reti
cenza. tanto da far pensare 
ad una sorta di scelta di cam 
pò a favore del quieto vivere. 

Stamane, presso la Corte di 
Assise, si è avuta dapprima 
la replica del Pubbi'eo mini 
stero, dott Rocco Titarelli. 
che ha ribadito la sua convin
zione circa la volontarietà del
l'omicidio e del tentato omi
cidio del Trivini. nonché la 
chiara emergenza di respon
sabilità precise in ordine alle 
gesta dei tre coimputat: che 
avevano tentato di «allegge
rire» la posizione del lóro 
amico e camerata. « consi 
gliando» al dovane SpoletF. 
ed ai due gestori del locale, di 
andar piano con le accuse nei 
confronti dei loro socio assas 
sino. 

Le repliche desìi avvocati 
difensori del « gobbo ». il pez
zo grosso del fo*-o romano, ex 
deputato d'i MSI. Nicola Tit 
ta Madia, ed :1 noto esponente 
del fasclstumc locale Andrea 
Mitolo, hanno ribadito ia tesi 
della legittima difesa da parte 
del loro assistito. 

L'avvocatessa Adriana Pa 
squali, patrona dei tre impu
tati minori e nota simpatiz 
zante degli ambienti deii'e 
strema destra, ha espresso la 
tesi sbordo cui i tre .inro 
letti del cosiddetto Fronte na
zionale delia gioventù si sa
rebbero limitati a sollecitare. 
da parte dello Spoletti e del 
due gestori del locale, « la pu
la e semplice verità». 

Quel che appare evidente, 
comunque, al di ià dell'esito 
del processo, è la stretta con
nessione che si èra instaurata 
(e che prosegue a Bolzano) 
tra delinquenza comune e or
ganismi ufficiali del MSI. 

Gianfranco Fata 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

L'inchiesta sulla tragica mor
te dello studente Davide De 
Simone trovato cadavere la 
notte di mercoledì 27 marzo a 
Imola, al volante della propria 
utilitaria, con il ventre trafitto 
da una coltellata due dita sotto 
l'ombelico, continua incessante 
nonostante che i presunti re
sponsabili dell'omicidio siano 
sotto chiave. 

Si tratta, come è noto di due 
studenti universitari. Claudia 
Magiulli. 20 anni, del secondo 
anno di biologia e Roberto Maz 
zeo. 19 anni, del primo anno 
di legge, entrambi iscritti alla 
Università di Padova i quali 
hanno ammesso di essersi incon
trati con lo sventurato De Si 
mone la sera in cui fu ucciso. 
Ma sia l'uno e sia l'altra, le
gati da rapporti sentimentali. 
negano di aver avuto una parte 
nella tragica fine del giovane 
De Simone che entrambi cono 
scevano e avevano frequentato. 
anche nel passato, perché la 
giovane Magiulli aveva avuto 
una storia d'amore con l'ucciso 

Fatto, questo incontestabile 

anche perché « confessato * per 
iscritto in parecchie pagine del 
diario intimo che i carabinieri 
del Nucleo investigativo seque
strarono nella abitazione di Pa
dova della ragazza. 

Ma poiché per il passato il 
giovane De Simone aveva ma
nifestato tiepidi consensi verso 
il Fronte della gioventù, l'orga
nizzazione giovanile missina, i 
caporioni della destra fascista 
hanno cercato di profittare del
la tragedia imbastendo una 
ignobile speculazione politica 
per affermare, prima ancora 
che si conoscessero i nomi dei 
responsabili, che il giovane era 
stato assassinato da fanatici del
la sinistra. 
* Si trattava di vergognose men
zogne che. però, furono raccolte 
(se non ispirate e dilatate), con 
incredibile malafede, dallo stes
so capo del MSI Giorgio Almi-
rante che espresse queste sue 
* convinzioni » sul quotidiano 
del suo partito. Contemporanea
mente. l'autorità giudiziaria e 
gli altri organi inquirenti veni
vano sottoposti a scandalose 
pressioni perché fosse, comun 
quc. trovato un movente poli

tico, con ciò intendendo solle
vare Almirante dal ridicolo. 

Fallito questo tentativo, ten
tarono di trasformare, senza 
riuscirci, i funerali dello sven
turato giovane in una macabra 
speculazione di parte. Il cogna
to del giovane ucciso. Alberto 
Simoni. a nome dei genitori. 
ha ora testualmente dichiarato: 
< La famiglia, assai provata 
dalla tremenda sciagura men
tre ringrazia quanti hanno pre
so parte ai cordoglio per la 
immatura e tragica scomparsa 
di Davide, ci tiene a respin
gere fermamente ogni tentativo 
dì cinica strumentalizzazione 
politica di un cosi tremendo 
dramma. 

Il dolore e il segno lasciato 
dalla triste vicenda è già gran
de per noi e non deve essere 
assolutamente usato da chicche-
sia per seminare altro dolore 
e per sporcare la memoria di 
Davide. 

Quel che ci auguriamo è che 
sia fatta piena luce e in questo 
abbiamo piena fiducia nell'ope
rato della polizia e della ma
gistratura che stanno agendo 
senza alcun condizionamento di 
parto. 

Le indagini dei magistrati padovani 

Prove certe che la Gaiana 
finanziava la «Rosa Nera» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 3 

Con l'interrogatorio di que
sta mattina degli ultimi due 
consiglieri di amministrazio
ne della Gaiana ancora a pie
de libero, e quello di Ieri po
meriggio dei membri del col
legio sindacale della stessa so 
cietà. i magistrati che indaga 
no sulla « Rosa Nera » hanno 
raggiunto « un definitivo fram 
mento di verità» su uno dei 
vertici dei finanziamenti al
la organizzazione eversiva, 
tanto da poter dire pratica
mente concluso il capitolo 
Piaggio. Altre sorprese sono 
sempre possìbili, e in un'in 
chiesta ormai abituata ad al
largare il proprio orizzonte. 
ma i risultati cui sono giun 
ti i magistrati non lascereb
bero dubbi per lo meno sul
le responsabilità del miliarda
rio ligure, solidali con quelle 
degli amministratori della 
Gaiana: «Abbiamo sventa
to una manovra pericolosa 
per l'istruttoria », aveva detto 
ieri sera il dott Tamburino, 
cosa che oggi ha confermato. 
Prove estremamente solide 
avrebbero portato a stabilire 
che il latitante dott Lercarl 
aveva agito d'accordo e su 
mandato di Piaggio. L'ultima 
conferma sarebbe venuta og
gi, quando sono entrati a tur
no — provenienti da Genova 

ed accompagnati dai rispetti
vi avvocati — l'ing. Cesare Ce-
venini (vice presidente del
l'immobiliare Vittoria — an
ch'essa del gruppo Piaggio — 
e membro del Consorzio ita
liano per il commercio este
ro) ed il dottor Giovanni Doz-
zio Cagnoni (cariche nell'Ita
lia Zuccheri e nella NAI — 
Navigazioni alta Italia), en
trambi membri del consiglio 
di amministrazione della 
Gaiana, avvisati di reato per 
partecipatone alla associazio
ne sovversiva e privati del 
passaporto. Era praticamente 
l'ultimo atto istruttorio relati
vo alla Gaiana: accertati sen
za ombra di dubbio forti am
manchi nei suoi bilanci, le ma
ni attraverso le quali erano 
passati I « fondi neri », e la 
loro destinazione ultima, re
stava da verificare fino in 
fondo l'ipotesi di una impro
babile truffa messa in opera 
dal missino dott Lercari ap
profittando della fiducia ac
cordatagli dal Piaggio: una 
ipolesi cui hanno inferto du
ri colpi sia la deposizione 
dell'aw. Vernarecci, sia e so
prattutto l'interrogatorio di Ie
ri pomeriggio dell'ultimo dei 
tre membri del collegio sin
dacale della Gaiana, il dottor 
Negro. 

Il dott. Negro, contabile di 
fiducia di Piaggio, era già sta
to sentito come teste a Geno

va e la sua deposizione non 
aveva convinto i magistrati. 
C'era la possibilità di un ar
resto; stavolta invece deve 
aver detto le cose come sta
vano, soprattutto sugli am
manchi riscontrati nel bilan
cio. 

Un settimanale milanese 
riporta una intervista rila
sciata da Antonio Lercari ed 
Edgardo Massa, ì due espo
nenti del neofascismo ligure 
fuggiti all'estero 

Nell'intervista (stralci del
la quale sono riportati da una 
agenzia) i due hanno con
fermato un Incontro avvenu
to a Piadena con Giancarlo 
De Marchi, il generale Nar-
della, il colonnello Dominoni 
e il Cavallaro. 

Anche per quanto riguarda 
i finanziamenti il Lercari ha 
confermato di avere avuto 
in quella stessa riunione una 
richiesta di duecento milioni 
di lire, ma che ne diede sol
tanto venti. Erano soldi della 
Gaiana, che servivano per 
una operazione commerciale. 
«All'ingegner Piaggio — ha 
spiegato Lercari — ho spie
gato esattamente le finalità, 
dell'organizzazione che ave
vo sovvenzionato. Piaggio si 
era. mostrato, secondo Lerca
ri, " pienamente convinto del
l'operazione " ». 

Michele Sartori 

Conclusa la conferenza 

interparlamentare 

Piano anfi 
inquinamento 

impegna 
tutti i paesi 
mediterranei 
Gli impianti e le misure 
da attuare entro il '77 
Una - dichiarazione del 
compagno G. Berlinguer 

La terza conferenza inter
parlamentare dei paesi costie
ri sulla lotta all'inquinamento 
del mare Mediterraneo, che 
ha tenuto i suoi lavori nel pa
lazzo della FAO a Roma, si è 
conclusa ieri con l'approva
zione all'unanimità dì un docu
mento, fra l'altro, che impe
gna i diversi paesi a provve
dere entro tre anni all'instal
lazione di dispositivi atti a re
stituire al mare una norma
lità sanitaria e biologica che 
esso sta rapidamente per
dendo. 

« Questa conferenza si è 
chiusa senza dubbio in modo 
positivo — ci ha dichiarato jl 
compagno onorevole Giovanni 
Berlinguer che insieme al 
compagno Faenzi e ad altri 
deputati e senatori italiani, tra 
i quali l'onorevole Vedovato 
che ha presieduto i lavori, fa
ceva . parte, della delegazione 
del nostro paese! « E' sfata ap
provata una risoluzione — ha 
proseguito Berlinguer — che 
chiede ai parlamenti nazionali 
e ai governi di ratificare le 
convenzioni internazionali già 
esistenti, che potrebbero con
sentire un efficace contro1^ 
dell'inquinamento, ma che 
vengono ostacolate da int"rex-
si petrolieri e industriali. E' 
stato richiesto il riconoscimen
to del Mediterraneo come zo
na speciale, per il suo carat
tere di mare chiuso e per i 
gravi pericoli che incombono 
su di esso. Sono state raggiun
te intese tra parlamentari dr1-
le due sponde e delle molto 
nazioni presenti, che solo la 
trasformazione del Med'terra-
neo in un m-ire d> pace p>""» 
consentire di applicare. E' 
sfato dimostrato che i rischi di 
inquinamento non debbono 
scoraggiare lo sviluppo econo
mico. ma impongono di indi
rizzarlo verso nuove strade. 
Si può dire, complessivamen
te, che la politica ambienta1* 
sta tyissando dalla fase della 
denuncia dei. danni a aueVn 
dell'individuazione dei rimedi 
legislativi, economici e politi
ci. Spetta ora ai governi porr" 
in atto le misure indicate. Il 
governo di un naese come 
l'Italia, che per l'inquinarne^-
to minimo un nostro d°lcgafo 
ha definito esempio da n^n 
initare. ha ora tutte le indi 
cazìon'' per poter agire ». 

Anche l'onorevole Vedovato. 
in un incontro con i giornali
sti. tenuto dopo la chiusura 
dei lavori, ha tenuto a rimar
care il successo riportato dal
la crrjferenza che ha vi>to. 
fra l'altro, uniti nella dife=T 
del mare Mediterraneo paesi 
a diverso recime politico e a 
diverso sviluopo economico. 
Positivo è Mato anche il con
tributo portato unitariamrn»" 
dai rappresentanti dei p^esi 
arabi e da quello di Israele. 

H documento conclusivo del
la conferenza, dopo aver de
nunciato l'alto grado dì inqui
namento raggiunto dal Medi
terraneo. invita i parlamenti 
e ì paesi che sì affacciano KI 
questo mare a predisporre, co-
m*» termine ultimo entro H 
1977. la e installazione di di
spositivi > capaci di eliminare 
gli inquinamenti provocati dp-
gli idrocarburi, dai rifiuti e 
dalla navigazione marittima. 

Il documento ricorda ancora 
ai parlamenti e agli e orga
nismi del potere nazionale e 
locale > di « applicare tutte le 
adeguate misure tecniche di 
azione nei punti di origine del
l'inquinamento >. E cioè: l'a
dozione di criteri di qual'à 
delle acque per ì diversi us;: 
l'installazione di impiantì di 
depurazione delle acoue di 
scarico provenienti dall'indu
stria. degli agglomerati urbani 
nonché degli stabilimenti e abi
tazioni insediati lunso le c -
ste; il trattamento dei rifl"M 
domestici e dei residui solidi : 
l'installazione nei porti e lungo 
le coste di dispositivi di raccol
ta e di trattamento delle ac
que di zavorra. 

t. «. 
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In un documento unitario al governo e alla presidenza della Camera e del Senato 

RAI: le Regioni chiedono 
un confronto sulla riforma 
Fino ad oggi, malgrado le richieste, non sono mai state ascoltate — Considerate « allarmanti » le indiscrezioni 
sui progetti della commissione del centro-sinistra — Ribadite le linee già esposte nel convegno di Napoli 

Ieri a l la commissione Lavoro del Senato 

La DC impone un voto 
per annullare i 
delle donne pensionate 
La soppressione della parità nella reversibilità della pensione approvata dalla 
maggioranza non senza contrasti • Ferma denuncia del gruppo comunista - La 
battaglia proseguirà lunedi in aula • Critiche della CGIL - Iniziative dell'UDI 

Il governo 

non dà i soldi 

Pronti progetti 
regionali 

per interventi 
di « emergenza » 

Nel corso della prossima 
settimana, secondo l'annuncio 
dato martedì dal ministro 
Giollttl al presidenti delle 
giunte regionali, si riunirà 
nuovamente la commissione 
Interregionale per la pro
grammazione economica. 

Secondo Giolittl, l'incontro 
dovrà servire per continuare 
la discussione sulle proposte 
contenute nel documento da 
lui presentato, proposte che 
egli in sostanza ha piena
mente confermate nonostan
te le riserve, o meglio l'aperto 
dissenso già espresso dai rap
presentanti regionali. 

Comunque,: si discuterà an
che dei «progetti speciali» 
che, secondo il governo, do
vranno sostanziare il cosid
detto « piano di emergenza » 
per il '74. Un piano che do
veva essere definito entro la 
fine di febbraio, ma che a tut-
t'oggi, al primi di aprile, è 
ancora in alto mare, e natu
ralmente non per responsa
bilità delle Regioni. Queste in
fatti fin dal primi di feb
braio. hanno illustrato al go
verno una serie di proposte, 
unitariamente elaborate, sul
le scelte prioritarie (casa. 
trasporti, agricoltura, edilizia 
sociale) per il «piano di 
emergenza », Indicando anche 
l'ammontare degli investimen
ti occorrenti e, quindi, dei 
fondi da trasferire alle Regio
ni. Alle Regioni il governo 
non ha dato altra risposta se 
non quella contenuta nel do
cumento Giolitti nel quale, 
come è noto, alla insegna 
dell'« assillo del fare presto ». 
si annunciano progetti speda
li da attuare — scavalcando 
11 sistema'delle autonomie ed 
1 poteri di Regioni e Comuni 
— tramite concessione alle 
grandi imprese. 

Se però da parte governa
tiva l'appello alla «emergen
za », cosi come confermano le 
proposte del ministro Giolitti, 
costituisce una pesante sorti
ta antidemocratica nei con
fronti del sistema delle auto
nomie. le Regioni si fanno ca
rico, per quanto le riguarda, 
della necessità di garantire. 
per quest'anno, ed al più pre
sto, una serie di Investimen
ti e di interventi per la casa, 
per le opere igienlco-sanitarie, 
per i trasporti e l'agricoltura. 

Molte Regioni, infatti, han
no predisposto al di là degli 
Interventi previsti nei bilanci 
*74. una serie di altri pro
getti di spesa che potrebbero 
diventare immediatamente 
operativi se lo Stato trasferis
se alle Regioni i fondi neces
sari (solo l'Emilia ha pron
ti — al di fuori del bilancio 
— progetti per una spesa 
complessiva di circa 200 mi
liardi di lire). 

Andare avanti su questa 
strada, richiede però due co
se. La prima è che si proceda 
ad uno snellimento delle mo
dalità di spesa, riducendo e 
semplificando al massimo tut
te le procedure'ed 1 controlii 
che appesantiscono il funzio
namento delle autonomie lo
cali. La seconda è che si pas
si dal finanziamento per sin
goli programmi e progetti, 
controllati e ricontrollati dal 
centro, ad una scelta di finan
ziamento delle funzioni delle 
Regioni e degli enti locali, con 
un preciso impegno delie auto
nomie a programmare ed a 
realizzare gli interventi nel 
settori indicati secondo le fi
nalità stabilite dalla legge. 

Per quanto riguarda in par
ticolare il piano per il *74. 
dal momento che le Regioni 
hanno già indicato unitaria
mente, a febbraio, quali de
vono essere i settori e gli in* 
terventl prioritari, occorre 
rhe sia affidato ad esse l'in
carico di realizzare tali In
terventi. Tutto ciò nel quadro 
della approvazione da parte 
del Parlamento di un com
plesso di proposte che defi
nisca — dopo l'accordo con le 
Regioni — le priorità degli In
terventi, le procedure di spe
sa, gli Impegni finanziari e 
garantisca che stano le Re
gioni a realizzare le scelte 
previste, definendo esse gli 
strumenti di attuazione che 
riterranno più opportuni. 

Muovendosi su questa linea. 
è possibile fare fronte alle 
necessità della « emergenza ». 
nel pieno rispetto del poteri 
e delle funzioni delle Regioni 
t del sistema delle autonomi?. 

E su questa linea le Regioni 
continueranno a portare avan
ti il «confronto» con 11 go
verno. Si tratta di un «con
fronto» destinato a diventa
re più aspro se il governo 
continuerà — come ha detto 
Giolitti — a muoversi sulla 
linea già respinta dal rappre-

*' fintanti regionali. 

Il '• f' 

Tutte le Regioni italia
ne chiedono, unitariamente, 
un Incontro con 1 presiden
ti del due rami del Parla
mento e con 11 presidente del 
Consiglio, per affrontare il 
problema della riforma de
mocratica della RAI-TV. La 
richiesta è considerata ur
gente, in considerazione del 
fatto che la seconda proroga 
della convenzione fra Stato 
e RAI scade 11 30 aprile e 
dunque fra poco più di venti 
giorni. v , 

La richiesta delle Regioni 
— che ripropongono con for
za la loro presenza unitaria, 
come momento indispensabi
le del confronto sulla rifor
ma — è motivata in un do
cumento stilato dal presi
denti delle Regioni, dagli as
sessori regionali e delle pro
vince autonome che si so
no riuniti martedì a Ro
ma. Dopo un brevissimo ri
ferimento all'esistenza della 
commissione di centro sini
stra, presieduta da Restivo, 
che si è assunta il compito di 
elaborare una proposta di ri
forma, il documento afferma: 

«Le Regioni avevano già 
chiesto, in data 10 dicembre 
1973, di essere ascoltate da 
detta commissione, prima di 
ogni decisione di tipo poli
tico, avendo esse sempre ri
vendicato una partecipazione 
agli organi decisionali e gè. 
stionali dell'ente radiotele
visivo, in linea con le posi
zioni unitariamente assunte 
nel convegno di Napoli dello 
ottobre 1972. La consultazio
ne delle regioni, però, non è 
mai avvenuta. Sd anzi in 
questi giorni sono uscite con 
insistenza allarmanti indiscre
zioni, secondo cui la com
missione avrebbe limitato la 
presenza delle Regioni al pos
sesso di un pacchetto asso
lutamente minoritario delle 
azioni e avrebbe progettato 
l'istituzione di tre canali na
zionali. in uno dei quali sa
rebbe prevista mia partecipa
zione delle regioni configu
rabile nell'ambito della di
sciplina del diritto di acces-
cesso, ai pari di altri en
ti, associazioni, ecc. L'esisten
za di due o tre canali o reti di 
derivazione nazionale non 
rappresenterebbe certo la ri
sposta alla domanda di plu
ralismo posta dalle' regioni ». 
•Dopo aver chiesto l'incon

tro 'già richiamato, ì( al fine 
di prospettare te • posizioni 
delle regioni stesse e le esi
genze di pluralismo e di au
tonomia di cui esse si ren
dono interpreti», il documen
to prosegue: 

« Sul piano operativo le Re
gioni: a) decidono la costi
tuzione di una delegazione 
regionale che tenga gli oppor-
tuni contatti in questa fase 
di messa a punto dei pro
getti; b) ribadiscono i prin
cìpi ispiratori della riforma 
radiotelevisiva, sanciti nel 
convegno di Napoli e precisa
ti nel progetto di legge pre
sentato dalle Realoni al Par
lamento: conferma del mo
nopolio pubblico, natura pub
blica dell'ente incaricato di 
gestire il servizio, presenza 
delle regioni nella gestione. 
qualificata derivazione degli 
organi direttivi dell'ente dal
le assemblee elettive (Parla
mento e consigli reqionali), 
organizzazione aziendale fon
data su un sistema di autono
mie decentrate n*l quale le 
Regioni siano chiamate a 
svolgere un ruolo attivo per la 
elaborazione e realizzazione 
di programmi destinati a dif
fusione regionale, controllo 
pubblico delle trasmissioni 
via cavo e facoltà alle repio
ni, nel rispettivo territorio, 
di provvedere alla realizza
zione di tali trasmissioni ». 

Il documento riafferma, 
come si vede, una legittima 
posizione di riforma che in 
più occasioni è stata soste
nuta da un ampio arco ri
formatore. E propone, soorat-
tutto. il metodo corretto di 
un confronto preventivo e 
pubblico di oosizioni sulle pro
spettive della radio-televi
sione 

A questa logica sembra vo
ler sfuggire il quadripartito. 
Proprio ieri, infatti, un suc
cinto comunicato informa che 
la commissione Interpartltlra 
(DC. Psl. Psdi. Prl) incaricata 
di preparare un progetto di 
riforma, ha concluso i suoi la
vori elaborando « alcune pro
poste per uno schema di dise
gno di legqe stralcio d'Ila ri
forma*. Si afferma che «le 
proposte sulle avoli si è veri
ficata la convergenza riguar
dano. fra l'altro, l'inserimen
to delle regioni nel consiglio 
di amministrazione, il decen
tramento operativo, i compiti 
della commissione parlamen
tare di vigilanza, il diritto di 
accesso ». Su alcune questioni 
esistono tuttavia proposte al
ternative che verranno sotto
poste nane segreterie dei par
titi per le decisioni politiche 
concluswe ». 

La commissione, in pratica. 
sembra orientata verso una 
« proroga innovativa » (o 
a stralcio di riforma») ma 
senza aprire quel confronto 
pubblico con le altre forze po
litiche costituzionali, con le 
Regioni, con l'insieme delle 
forze sindacali e culturali, co
si come anche 11 PCI ha re
centemente richiesto. ET evi
dente invece, anche In rela
zione alla richiesta unitaria 
delle Regioni, che questo con
fronto è ineliminabile e deve 
essere aperto immediatamen
te uscendo r?a un dibattito li
mitato al ristretto vertice del
le segreterie del quadripartito. 

PHAM VAN DONG A BUDAPEST " p r i m o ministro d e l l a Repubblica demo-

rnMiii ¥MH uvnu M Dui/Hrui cafica de| vlelnam# Pham Van D o n f l , si è 
recato in visita ufficiale in Ungheria/ dopo II lungo viaggio all'Avana. Le prossima tappe 
dell'esponente vietnamita sono Algeri e Stoccolma. Nella foto: un momento dell'incontro fra 
la delegazione della RDV guidata da Pham Van Dong (a sinistra) e I dirigenti ungheresi 
fra cui i l segretario generale del Partito Janos Kadar ' 

La Corte Suprema 
degli USA 

contro i! segreto 
bancario 

NEW YORK, 3. 
La Corte Suprema degli 

Stati Uniti ha respinto le 
eccezioni sollevate contro la 
legge che impone alle banche 
di tenere a disposizione delle 
autorità finanziarie e fiscali 
copia di tutte le operazioni 
e l'invio al ministero del Te
soro di rapporti sopra un 
certo tipo di transazioni In
terne ed estere. L'argomen
tazione della Corte (sei voti 
contro tre) è che gli archivi 
bancari debbono essere aperti 
alle autorità'sia per favorire 
la ricerca di criminali ed 
evasori fiscali all'Interno, sia 
per • accertare l'esistenza di 
conti in banca segreti al
l'estero. 
' ' In base alla legge le ban
che debbono tenere copia 
delle informazioni sulle ope
razioni della clientela, dei 
movimenti nei conti di en
tità superiore a 100 dollari, 
dei prestiti a partire da 5000 
dollari escluse le operazioni 
ipotecarie. Le informazioni 
al Tesoro sono obbligatorie 
per operazioni dì oltre 5000 
dollari sull'estero e di oltre 
10 mila sull'interno. 

d. fi . 

Lo scandalo dei colossali acquisti « clandestini » nei paesi della CEE 

Interrogazione comunista alla Camera 
sulle speculazioni degli zuccherieri 

Chieste precise misure contro le manovre degli industriali e degli importatori del settore - Necessari 
provvedimenti urgenti per fronteggiare la crisi - Nuovo aumento, in gennaio,,dal costo della vita 

Un gruppo di deputati del PCI 
ha rivolto una interrogazione 
ai ministri dell'Industria e dei 
commercio e dell'Agricoltura e 
foreste « per sapere se sono 
informati delle intollerabili spe
culazioni dei grandi industriali 
saccariferi in materia di impor
tazione di zucchero, che minac
ciano di compromettere il rego
lare approvvigionamento del 
mercato interno, di provocare 
nuovi aumenti dei prezzi al 
consumo e di arrecare ulterio
ri gravi danni alla produzione 
bietìcola nazionale ». 
' « In particolare gli interrogan

ti (Macaiuso. Bardelli. Esposto. 
Milani. Martelli. Pegoraro. Gian
nini. Marras. Di Marino. Gra
zia Riga. Valori. Scutari. Boni-
fazi e Mirate) chiedono di co
noscere se rispondono a verità 
3 seguenti fatti: 

a) che le aste bandite dalla 
Cassa conguaglio zucchero per 
l'importazione di un milione e 
mezzo di quintali di zucchero 
dai paesi comunitari sono state 
disertate dai grandi industriali 
saccariferi che monopolizzano 
l'importazione di tale prodotto. 
mentre gli organi competenti 
della CEE confermano che gli 
stessi industriali hanno acqui
stato e detengono all'estero ben 
otto milioni di quintali di zucche
ro acquistali a 150-160 lire al 
chilogrammo, che non intendo
no però importare in attesa che 
scatti, col I» luglio prossimo. 
l'aumento dei prezzi recente
mente deciso in sede comuni
taria; 

b) che gli industriali saccari
feri. disertando le aste per l'im-
portazicne di zucchero e oppo
nendosi al rinnovo dell'accordo 
interprofessionaie che recola la 
cessione delie bietole all'indu
stria. mirano ad eludere il pa 
gamrnto della tassa dovuta alla 
Cassa conguaglio zucchero, che 
dovrebbe essere destinata allo 
s\iIuppo delia produzione bie
ticola. danneggiando in tal mo
do la produzione già gravemen
te compromessa dalla errata 
politica condotta nel settore nei 
passati anni. 

Gli interroganti chiedono, inol
tre. di conoscere: 

1) quali misure si intendono 
adottare per stroncare la spe
culazione dei grandi industriali 
saccariferi nel campo delle im
portazioni di zucchero, per sot
toporre le importazioni stesse a 
controllo pubblico e per sot
trarle al monopolio privato af
fidandole prevalentemente al-
l'AIMA e ad organismi coope
rativi e associativi: 

2) i nominativi degli importa
tori che hanno acquistato e de
tengono niccherò all'estero e 
che ne rifiutano l'importazione. 
che il governo può agevolmente 
individuare poiché per gli ac
quisti all'estero occorre l'auto-
'nzzazionc dell'Ufficio cambi per 
il trasferimento della relativa 
valuta: 

.1) le iniziative che intendono 
intraprendere I ministri interro
gati per favorire una sollecita 
definizione dell'accordo Inter-
professionale sulla base delle 
richieste delle organizzazioni 
professionali e associative dei 
produttori bieticoli; 

4) I provvedimenti che il go
verno intende attuare per fron
teggiare In crisi che investe il 
settore bieticolo e per favorire 
uno «viluppo della produzione 
bieticola saccarifera in rispon

denza alle esigenze del mercato 
nazionale, che nell'anno in corso 
potranno essere soddisfatte solo 
importando circa il 50 per cen
to del fabbisogno nazionale di 
zucchero, con pesanti conseguen
ze per la nostra bilancia com* 
merciale già al limite del col
lasso ». 

In materia di speculazioni sui 
prezzi, intanto, si sono avute 
ieri nuove gravi notizie. Secon
do l'Istituto centrale di stati
stica (ISTAT) nel mese di gen
naio i prezzi al consumo sono 
aumentati dell'1.6 per cento ri
spetto al mese precedente e del 
13.2 per cento nei confronti del 
gennaio dello scorso anno. 

Nel corso degli ultimi dodici 
mesi, inoltre, sempre secondo 
le stime dell'ISTAT. l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato 
del 10.8 per cento, mentre quel
lo dei prezzi all'ingrosso ha sfio
rato il 22 per cento; segno que
sto che una parte dei rincari 
è stata contenuta alla rete di
stributiva. Ciò dimostra che le 
imposizioni di e blocco > non 
hanno avuto alcun effetto pra
tico all'infuori di limitare la lie
vitazione dei prezzi nella fase 
terminale, anche se è prevedi
bile che i rincari all'ingrosso si 
trasferiranno quanto prima al 
dettaglio, anche in vista degli 
aumenti delle aliquote IVA per 
una serie di prodotti. 

Denunciato 
l'insegnamento 
della tortura 
nella NATO 

LONDRA. 3 
L'organizzazione e Amnesty In

ternational » ha rivolto un ap
pello alia NATO affinché inviti 
i paesi membri e a cessare lo 
insegnamento di metodi di tor
tura al loro personale mili
tare ». 

t Le notizie riguardanti la 
pratica sistematica della tortu
ra o l'insegnamento di metodi 
di tortura in otto paesi mem
bri ci sono giunte nei corso 
degli ultimi dieci anni ». precisa 
il documento indicando che tali 
paesi sono: Grecia. Portogallo, 
Turchia. Stati Uniti. Regno Uni
to. Belgio. Germania federale e 
Olanda. 

Il documento afferma inoltre 
che « si ritiene, in base ad altre 
recenti informazioni, che tecni
che di tortura vengono inse
gnate alle truppe della NATO 
nella Germania federale, in Bel
gio e in Olanda ». 

Accusato di 
falso il vice 
governatore 

di California 
WASHINGTON. 3 

Il gran giuri del Watergate 
ha formulato oggi tre imputa
zioni a carico del vice-gover
natore della California, il re
pubblicano Ed Reìnecke. accu
sandolo di aver giurato il fal
so durante l'inchiesta sullo scan
dalo ITT. 

La vicenda ha per protago
nista l'« International Telepho-
ne and Telegraph ». sospettala 
di aver offerto nel 1972 al par
tito repubblicano un contributo 
di 400.000 dollari in cambio del
l'archiviazione di una pratica 
anti-trust aperta a suo carico 
dal governo. 

Se condannato. Reinecke po
trebbe andare in prigione per 
15 anni. L'incriminazione odier
na minaccia di far fallire il 
suo piano di farsi eleggere go
vernatore della California nelle 
elezioni del prossimo autunno. 

Indette dalle Confederazioni dal 16 al 20 aprile 

Assemblee in tutte le scuole 
per la vertenza sui decreti 

I tre sindacati hanno deciso di portare il dibattito sull'azione di lotta per 
lo stato giuridico fra gli insegnanti e il personale - Oggi nuovo incontro 

con il ministro - Le proposte sul primo decreto delegato 

Assemblee in tutte le scuo
le dal 16 al 20 aprile discu
teranno l termini della ver
tenza sui decreti delegati del
lo stato giuridico dei perso
nale della scuola. Lo hanno 
deciso le segreterie delle Ire 
Confederazioni, dopo l'incon
tro col ministro della Pub
blica istruzione svoltosi lune
dì e che prosegue nel po
meriggio di oggi. 

Nella nunione di marte
dì fra t sindacati scuola ed 
i rappresentanti delle Confe
derazioni (Scheda. Martannet-
ti. Marchesi per la CGIL. 
Aride Rossi per la UIL, Ma
cario per la CISL) è conti
nuata la discussione sui de
creti delegati, due dei quali 
pero non sono ancora in pos
sesso dei sindacati. I testi so
no stati promessi dal mini
stro. per oggi quello sulia 
sperimentazione e entro lu
nedì prossimo quello sul per-
sonale non insegnante. 

Data la grande importanza 
che rivestono i decreti dele
gati per il futuro di tutta 
la scuola italiana ed in par
ticolare per gli insegnanti e 
gli studenti, è di notevole ri
lievo nazionale l'Iniziativa del
le confederazioni di promuo
vere quattro ' giorni di di
scussioni sulla vertenza, che 
portino il dibattito sul de

creti stessi a livello di base 
e che affrontino le linee di 
una prossima azione delia ca
tegoria per la difesa dei pro
pri diritti e per il pieno ri
spetto dell'accordo del mag
gio scorso fra sindacati e go
verno. 

Nelle assemblee di scuola 
che si svolgeranno nelle ele
mentari, nelle medie e nelle 
superiori, verranno discusse in 
particolare le proposte di mo
difica avanzate dal sindacati 
sui singoli punti dei decreti 
delegati. Va ricordato che per 
quanto concerne il primo de 
creto, I sindacati confedera
li della scuola hanno pro
posto che: l'autonomia degli 
istituti e del circoli didatti
ci non sia vanificata da una 
loro subordinazione al pote
re discrezionale degli orga
ni burocratici; nella compo
sizione degli organi collegia
li a livello di istituto e di 
circolo a! personale della 
scuola spetti 11 507« dei mem
bri; II residuo 50% deve spet
tare ai genitori (nelle scuole 
superiori il 25T« ai genitori 
e il 25% agli studenti); la rap 
presentane degli enti locali 
nei consigli distrettuali sia 
aumentata e quella delle for
ze sociali venga decisa dal 
consigli regionali ; li consiglio 
distrettuale abbia potere di 

iniziativa in materia di orga
nizzazione e sviluppo dei ser
vizi e delle strutture scola
stiche; il consiglio di circolo 
o di istituto abbia un ef
fettivo potere sull'organizza
zione della vita scolastica, sul
la formazione delle classi. 
orario delle lezioni, coordi
namento degli organi colle
giali; il consiglio scolastico 
provinciale abbia poteri de
cisionali nelle materie previ
ste dalla legge delega, con la 
esclusione di ogni potere deci
sionale del Provveditore sui 
ricorsi contro gli atti degli 
organi collegiali: la convoca
zione delle assemblee studen
tesche non sia sottoposta alle 
decisioni discrezionali del 
preside: sia garantita la 
piena pubblicità degli atti; 
per l'elezione degli organismi 
a livello di istituto sia pre
vista la possibilità di presen
tazione di diverse liste (le 
elezioni del personale diret-

-tlvo, docente e non docente. 
delle scuole statali e non 
statali devono svolgersi su 
liste comprendenti ciascuna 
tutte le categorie); la rap
presentanza delle scuole non 
statali nei consigli distret
tuali rapportata alla loro ef
fettiva consistenza e condi
zionata alla realizzazione de
gli organi collegiali anche in 
tale settore. 

Una grave decisione che in
tacca i legittimi diritti delle 
donne pensionate è stata ieri 
imposta alla commissione lavo
ro del Senato, dove la DC e 
gli altri partiti della maggioran
za hanno soppresso la norma 
innovativa die stabilisce il prin
cipio della parità tra uomo e 
donna sulla reversibilità della 
pensione, norma che era stata 
approvata alla Camera, a larga 
rnaggioranza. su iniziativa del 
gruppo comunista. 

I senatori de e quelli dogli 
altri gruppi di centro-sinistra 
hanno fatto propria la errata 
tasi espressa dal ministro del 
Tesoro, Colombo, secondo cui la 
introduzione della parità compor
ta oneri che non avrebbero una 
copertura finanziaria. Ieri al Se
nato questa tesi pretestuosa è 
stata ribadita dal sottosegreta
rio de al lavoro, Cengarle. I 
senatori comunisti l'hanno re
spinta: è noto che i fondi del-
l'INPS non appartengono allo 
Stato ma ai lavoratori clic li 
sottoscrivono con le trattenute 
sul salario e che pertanto l'ar
gomento della mancanza di co
pertura finanziaria non ha al
cun fondamento. Semmai è lo 
Stato, ossia i vari governi do
minati dalla DC che sinora han
no fatto man bassa dei fondi 
pensionistici, che deve restitui
re il maltolto. 

Va sottolineato che il colpo di 
forza voluto dalla DC è pas
sato non senza contrasti e dis
sensi nella slessa maggioranza. 
Nella votazione dell'emendamen
to soppressivo della norma sul
la parità, infatti, si sono aste
nuti un senatore de ed uno so
cialista. 

In precedenza il compagno 
Garoli, intervenendo sul com
plesso del decreto legge, ne ha 
messo in evidenza i limili e le 
insufficienze, riproponendo, tra 
l'altro, la richiesta di detassa
zione delle pensioni e di miglio
ramento degli assegni familiari 
per le categorie agricole. 

I comunisti hanno pertanto 
preannunciato la ripresa della 
battaglia in occasione del dibat
tito del provvediménto in aula 
già fissato per lunedì. 

La CGIL, con una nota del
l'Ufficio sicurezza sociale, ha 
preso ieri posizione contro la 
volontà espressa dal ministro 
Colombo di annullare la parità 
della reversibilità della pensio
ne affermando, che « tale posi
zione'negativa non trova alcuna 
valida giustificazione » ed au
spicando « che la norma intro
dotta alla Camera sia approva
ta anche dall'aula del Senato ». 

La nota della CGIL motiva il 
suo giudizio critico ricordando 
innanzitutto che la parificazio
ne della reversibilità della pen
sione, ponendo anche in questo 
campo la donna sullo stesso pia
no dell'uomo, viene a soddisfare 
una richiesta da tempo avanza
ta unitariamente dalla CGIL-
CISL-U1L. 

Quanto all'onere economico-fi
nanziario, la CGIL afferma che 
da uno studio effettuato dal-
l'INPS la previsione è di circa 
60 miliardi l'anno, cirra che 
« non comporta impegni rilevanti 
per l'istituto, specie se si tiene 
conto che tale onere sarebbe 
raggiunto solo gradualmente nel 
tempo ». 

La CGIL rileva inoltre « come 
il complesso delle gestioni INPS 
dei lavoratori dipendenti da ter
zi presenta oggi e presenterà 
nel futuro un avanzo patrimo
niale di oltre 1 000 miliardi, più 
che sufficiente per dare coper
tura finanziaria alla misura in
trodotta. per diversi anni ». 
D'altra parte la copertura po
trebbe essere rrnnrita anche in 
altro modo e ciré — prosegue 
la nota della CGIL — « ponen 
do fine al sistematiro saccheg 
pio da Darle dello Stalo di fon 
di INPS che alluminiente ven 
sono sottratti all'istituto, per 
l'ammontare di centinaia di mi 
liardi annui, per attività del tut
to estrance all'ente ». 

A sua volta l'HDL che aveva 
promosso un pronunciamento 
unitario del movimento femmi 
ni'e sulla urgenza di riconosce 
re nel decreto i*ovenr>»ivo sulle 
pensioni i diritti drt"*> donne. 
ottenendo quei condensi presso 
i gironi nirlamenHri che han 
no favorito alla Camera I'ap 
provazionc della norma sulla pa
rità. ha ora intensificato la «uà 
iniziativa per impedire che Firn 
portante riconoscimento possa 
essere annullato al Sonato 
* Assemblee e dibattiti promos 
si dall'UDI si sono svolti noi 
giorni scorsi in alcune grandi 
fabbriche (come a Genova): al 
tre iniziative sono previste per 
i prossimi giorni al fine di Tar 
sentire all'assemblea di Palaz 
zo Madama il dovere di conva 
lidarc un principio profonda 
mente radicato nella coscienza 
democratica delle lavoratrici e 
corrispondente ai principi della 
Costituzione. 

Due giovani 
di sinistro 

arrestati in Grecia 
ATENE. 3 

Due giovani greci. Christos 
Bistis e Petros Stangos, aoV 
renti alla formazione di sinistra 
EKKE. sono stati arrestati, in 
sicme ad altri giovani 

L'EKKE, in un appello rivo) 
to all'opinione pubblica chia 
ma le forze progressiste ad 
esprimere « la loro solidarietà 
alla lotta del popolo greco e 
costringere con la loro mobi 
litazione la giunta fascista a 
rendere noti I nomi e il nume 
ro esatto degli arrestati ». 

« Solo cosi » si legge nell'ap
pello dei resistenti greci, e si 
riuscirà ad impedire l'elimina-
zinne fisica ed a salvagUArdare 
l'incolumità del combattenti e 
dei compagni che si trovano 
nelle mani della polizia greca ». 

H H U ^ M 

Lettere 
ali9 Unita: 

L'insegnante autori
tario che si scaglia 
contro.il divorzio 
Caro direttore, ' * , 

mio figlio frequenta la ter
ga scuola media e da un po' 
di settimane, dopo la lezio
ne di religione, arriva a ca
sa letteralmente sconvolto per 
la martellante e intimidato
ria propaganda che l'insegnan
te conduce contro la legge sul 
divorzio. Noi, mio marito ed 
io, cerchiamo di sdrammatiz
zare la questione, spiegando 
pacatamente al ragazzo che 
cosa è in effetti il divorzio, 
quale conquista di civiltà es
so ha rappresentato per il no-
stru Paese; usiamo anche lo 
esempio concreto della nostra 
famiglia, che è appunto mol
to unita, che lo sarà sicura
mente -anche per l'avvenire, 
ma che%nonostante questo vo
terà «no» all'abrogazione del
la legge sul divorzio proprio 
per garantire la libertà a quel
la minoranza di sfortunati che 
hanno visto fallire la loro e-
sperienza matrimoniale. Il ra
gazzo è convinto delle nostre 
argomentazioni ma, come di
cevo. la vera e propria « ag-
gresstoue» del sacerdote nei 
confronti degli allievi (giova
nissimi, sul 13-14 anni) è vera
mente deleteria. Ho pensato 
che fosse giusto scrivervi di 
questo fatto perchè forse bi
sognerà stare molto piti at
tenti affinchè • situazioni di 
questo tipo non si moltipli
chino. 

MARINA BOZZI 
(Cagliari) 

Un episodio come quello ri
ferito dalia lettrice è avvenu
to a Genova, presso l'Istituto 
tecnico nautico, e i deputati 
comunisti Giorgio Bini, Ce-
ravolo, D'Alema e Gambolato 
lo hanno segnalato al mini
stro della Pubblica Istruzione 
chiedendogli di intervenire 
« allo scopo di evitare che fat
ti analoghi abbiano a ripe
tersi ». 
' « In una classe di quella 

scuola — scrivono al ministio 
i nostri compagni —, alla vigi
lia di un compito di italiano 
nel quale è stato assegnato un 
"tema" sul divorzio, l'inse
gnante di religione, evidente
mente come traccia per il com
pito e per "orientare" gli alun
ni. ha distribuito un lungo vo
lantino ciclostilato anonimo, 
denso di dati statistici tutti ri
feriti a realtà diverse da quel
la italiana e di dubbia auten
ticità, di citazioni unilaterali, 
di accostamenti privi di senso 
fra divorzio e droga, divorzio 
e bocciaturet divorzio e pro
stituzione, di affermazioni pe
rentorie e non sufficientemen
te argomentate; in una paro
la, di propaganda antidivor
zista ». 

I parlamentari del PCI han
no interrogato il ministro 
ttper sapere se non ritiene di 
prendere spunto da questo e-
pisodio per precisare, anche in 
riferimento alle norme sullo 
stato giuridico (libertà di in
segnamento, rispetto per la 
personalità degli alunni) che 
gli argomenti di grande por
tata politica che, come il di
vorzio e il referendum, inte
ressano tutta la popolazione, 
devono entrare nella scuola 
come oggetto di dibattito e di 
ricerca; che qualunque opinio 
ne esprimano gli alunni deve 
essere accolla come elemen
to di confronto e censurata 
solo se di ispirazione fascista: 
che anche gli insegnanti, com
presi quelli di religione, han
no il diritto di affermare le 
loro opinioni personali sulte 
questioni controverse, purché 
non siano opinioni presentate 
come verità indiscutibili; che 
non deve essere consentito u-
sare del proprio prestigio, 
quando c'è, e della propria au
torità per imporre gli argo
menti di una propaganda ideo
logica oltretutto, come nel ca
so in questione, molto squal
lida ». 

Le disagiate 
condizioni 
dei «borsisti» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di borsi
sti dell'Università di Napoli 
e ti scriviamo anche a no
me di altri coUeghi che si 
trovano nelle stesse condizio
ni. Prima di ogni altra cosa 
crediamo sia necessario espor
ti la condizione nella quale 
ci troviamo. Ci riferiamo al
la nostra condizione econo
mica, Le nostre borse di stu
dio sono di lire 1500000 (un 
milione e mezzo) annue (o 
meglio, lo erano fino al di
cembre scorso). Naturalmen
te ai borsisti non viene ri
conosciuto il diritto all'assi
stenza medica, agli assegni 
familiari, alla pensionabilità 
degli anni trascorsi all'Uni 
versità. né è data la possi
bilità di svolgere altro lavoro 
sia per arrotondare il ma
gro stipendio e sia per usu
fruire dei servizi sociali. 
• Ora la situazione è preci
pitata. Da una parte ti go
verno è venuto meno ai suoi 
impegni bloccando t provve
dimenti urgenti, sui precari, 
dall'altra è intervenuta la tas
sazione unica che ha ulterior
mente diminuito lo stipendio. 
Infatti siamo stati tassati per 
il 13 per cento, cioè come 
liberi professionisti. Dalle 125 
mila siano scesi a 10$.000 lire. 
Ora non vediamo come sia 
possibile considerare Ubero 
professionista chi è condizio
nato soltanto al suo lavoro. 
senza alcun'altra possibilità. 
Chi non è considerato nem
meno un lavoratore all'intcr 
no dell'Università, non può 
che sentirsi beffato da questa 
condizione di sopraffazione 
alla quale sembra non vi sia 
nessuna risposta. 

Perciò, cari compagni, n 
invitiamo ad intervenire su 
questo problema che riprovo 
ne ancora una volta la que 
stione del precariato nell'Uni 
versità nella sua condizione 
di sfruttamento. Certamente 
il problema è politico nella 
»ka generalità, ma nelle con 
dizioni estremamente diffici 
li in cut ci troviamo credia
mo che il partito possa con 

durre un'azione sul problema 
specifico delle condizioni at
tuali del borsisti e piti in ge
nerale del precariato sia per 
quel che riguarda la tassa
zione che l'assistenza medica 
e il recupero ai fini della 

i pensione degli anni. passati 
all'Università. *i <, -^ 

A. GAGLIARDI, A. SAC
CONE, A. MAURIELLO, 
C. CALENDA (Istituto di 
filologia moderna dell'Uni

versità di Napoli) 

Le gite con la 
scuola solo per 
chi ha i soldi 
Cara Unita, 

sono un ragazzo di 12 an
ni che frequenta la seconda 
media presso la scuola me
dia statale «Gabriele D'An
nunzio». Quest'anno è stata 
organizzata una gita nell'Um
bria e cia?cuno di noi per 
poter partecipare a questa gi
ta dovrebbe pagare lire 10.000 
altrimenti resta a casa. Ma 
io, cara Unità, sono figlio di 
un pensionato INPS che per
cepisce 45.000 lire al mese e 
non ho la possibilità di an
darci. Ora come devo io esau
dire questo desiderio che è 
realizzabile da pochi? Non è 
giusto questo fatto, perchè mi 
fa invidiare gli altri. Ti pre
go di pubblicare questa mia 
letterina sul giornale affinchè 
tutti comprendano in che 
mondo oggi si vive. 

FELICE CATAPANO 
(Ottaviano • Napoli) 

Scrivete troppo 
difficile, ci dicono i 
ragazzi della II F 
Caro direttore. 

siamo l ragazzi della II F, 
della scuola media « Panzini » 

• Tempo fa abbiamo richiesto 
' l'abbonamento gratuito al gior
nale che lei dirìge e che gen
tilmente ci manda quotidiana
mente e Che noi leggiamo. A 
nostro avviso però il linguag
gio giornalistico usato risulta 
spesso difficile e non ci è fa
miliare, Diciamo questo, inol
tre, perchè non tutti i letto
ri del quotidiano sono sem
pre professori o studenti ma 
in maggior parte operai o co
munque persone che non han
no frequentato molte classi. 

I RAGAZZI DELLA II F 
(Bologna) 

Il papà cattivo 
che non si 
assicura sulla vita 
Signor direttore, 

ho ascoltato in una delle se
re scorse la trasmissione te
levisiva «Carosello» con la 
propaganda della Società As
sicuratrice Italiana che asse
risce: or Questo bambino è for
tunato perchè ha un papà che 
pensa al suo avvenire assi
curandosi sulla vita con la 
SAI ». 

« Carosello » è il programma 
più seguito da tutti i bambi
ni italiani. Non sembra alla 
SAI e— alla TV la quale ospi
ta la sua pubblicità — che 
plagiare i « poveri » bambini 
il cui papà non si assicura 
sulla vita, e così li rende me
no fortunati degli altri, sia 
perlomeno psicologicamente 
criminale? La pubblicità è 
l'anima del commercio, ma 
a questo livello non è né lea
le né umano. ': 

R. V. -
(Milano) i 

I vertiginosi 
aumenti dei 
orezzi dei libri 
Cari compagni. 

nel cataloao di una nota ca
sa editrice di Firenze, aaqìor-
nato al 30 settembre 1973. a 
pagina 8 si leage che « Hitti 
— Storia degli arabi » costa 
10.000 lire. Ebbene il 21 mar
zo 1974 questo s'esso libro mi 
è costato 15000 lire. Il car
tellino col nuovo prezzo era 
stato sovrapvosto a quello 
vecchio e così, nel oiro di me
no dt sei mesi, lo stesso libro 
è costato 11 50 per cento in 
più. Un aumento ovviamente. 
che non si può oiustificare 
con oli numenti della carta 
e di eventuali altri costi, per
chè il volume è stato stam
palo nel novembre del 1966. 

Non è la prima volta che 
mi cavita di rodere prezzi 
<t nuoti » sui libri recchi ma 
mai nella misura del volume 
di cui sopra. Mi se.nbra che 
si potrebbe proporre una leg
ge che imponga di indicare 
sempre il prezzo dei libri sul
la copertina con l'obbliao per 
il libraio e l'editore dt atte
nervisi. Una volta che è sta
to stampato a quel dato co
tto come si giustificano in
fatti ulteriori aumenti? O for
se la cultura dovrebbe essere 
monopolio esclusivo di itar 
signori ». come dice Forfebrae-
cio? 

IGNAZIO PASQUALINI 
(Milano) 

E' proprio difficile 
tirare avanti per 

i invalidi civili Ri 
Caro direttore, 

è vergognoso che un inva
lido cirile. il quale non è più 
in grado di svolgere un lavo
ro come lutti gli altri per 
mofiri estranci alla sua vo
lontà. debba percepire una 
ncnsione mensile di lt mila 
lire. Questo è il mio caso In
vito l'Unità e i parlamentari 
del PCI ad interessarsi atti
vamente della questione, af
finchè ì governanti — che 
hanno sempre l'abitudine di 
parlar bene ma di razzolare 
male — adottivo misure tese 
a migliorare il tenore di Vi
ta del pensionati 

PIETRO BKltrONERI 
(Massa) 
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Nuovo omicidio bianco nel complesso siderurgico di Taranto 

\ v 

Giovane tecnico muore all'ltalsider 
intossicato dall'ossido di carbonio 

Un operaio, colpito anch'egli dalle esalazioni del gas è ricoverato al centro di rianimazione in gravi condizioni - Una improvvisa 
fuga da una valvola delle condutture d'alimentazione alle origini dell ' infortunio - Sono già 4 i lavoratori morti nel quarto centro 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3 

Ancora un infortunio mor-
• •tale al Quarto Centro It-alsi-
de»\ Un tecnico, responsabile 
della manutenzione di alcuni 
impianti del reparto agglome
razione è deceduto ieri sera 
intorno alle 23 per intossica
zione da ossido di carbonio. 
Un operaio ù ricoverato al 
centro di rianimazione dello 
ospedale SS. Annunziata per 
ossicarbonismo acuto. Il capo
turno deceduto si chiamava 
Mario Galoppi, nato ad Arez
zo 31 anni orsono e residente 
a Martina Franca: l'operaio 
ricoverato è Paolo De Pado
va. 25enne di S. Marzano. un 
comune della rascia orientale 
della provincia di Taranto. 

Insieme a questi due lavo
ratori è rimasto gasato un al
tro gruppo di operai e di tec
nici per i quali è stata suffi
ciente la rianimazione nell'in
fermeria dello stabilimento. 
L'ennesimo incidente che ha 
prodotto l'omicidio bianco è 
avvenuto ieri sera alle 23 nel 
reparto agglomerazione men
tre una squadra controllava 
le valvole delle condutture di 
gas d'alimentazione: da una 
di queste valvole si è verifi
cata una uscita improvvisa e 
forte di ossido di carbonio 
che ha investito il Galoppi 
prima e gli altri lavoratori 
poi. 

Il tecnico è precipitato giù 
da un'altezza di 7 metri men
tre gli altri sono riusciti a re
stare aggrappati alle scale. 
Insomma le conseguenze di 
quanto avvenuto potevano es
sere ben più gravi di quelle 
già pesanti registrate. Intan
to. per il De Padova i sani
tari del nosocomio sperano di 
poter sciogliere la prognosi 
nel giro di alcune ore. La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta. 

Nel clima che si è prodotto 
a seguito dell'omicidio bianco 
(si tenga presente che in tre 
mesi e mezzo — dal 16 dicem
bre al 2 aprile — nel Quar
to centro sono morti 4 lavora
tori: 3 dipendenti dalle ditte 
appaltatrici e 1 dall'Italsider 
e che dal 2 aprile del '73 a 
ieri le morti bianche sono sta
te 12), in questo clima, dice
vamo, sono ripresi all'ltalsi
der gli scioperi articolati per 
la vertenza del gruppo. Oggi 
sono scesi in scioepro tutti i 
lavoratori addetti ai nuovi im
pianti e quelli dell'* area a 
mare >: nel primo turno si 

. sono fermati dalle 8 alle 10 e 
dalle 13 alle 15; nel secondo 
dalle 16 alle 18 e dalle 20 alle 
22 e. infine, nel terzo turno 

i lavoratori hanno scioperato 
dalle 24 alle 2 e dalle 4 alle 6. 

Domani — con le stesse mo
dalità — si fermeranno i re
parti del laminatoio vecchio. 
dell'acciaieria 1, del SEM e 
dei servizi. Venerdì sciopere
ranno per 8 ore per turno i 
normalisti, l'area ghisa e gli 
impianti marittimi. La ver
tenza del gruppo Italsider — 
che qui a Taranto è parte 
integrante della vertenza più 
generale di tutto il territorio 
e di tutte le categorie pro
duttive per l'occupazione — 
prevede per lo stabilimento 
di Taranto i rimpiazzi tecnici 
e l'introduzione della quinta 
squadra: si tratta, in pratica, 
di un aumento di organico 
calcolato in alcune migliaia di 
unità. 

Sempre per l'occupazione e 
nel quadro dell'articolazione 
della lotta per la « vertenza 
Taranto» sono scesi in scio
pero migliaia di eddi di diver
se ditte appaltatrici dell'Ital
sider. Questa mattina, oltre 
500 lavoratori dell'ISA - Ital-
strade hanno formato un cor
teo che dall'area industriale 
si è portato fino in città: i la
voratori e la Federazione la
voratori delle costruzioni ri
vendicano l'organico fisso per 
l'azienda. 

Intanto ali'ASGEN di TA-
ranto, dopo le forti lotte con
dotte dai lavoratori di tutto il 
gruppo elettromeccanico e lo 
accordo siglato a Genova ve
nerdì scorso, il consiglio di 
fabbrica ha tenuto l'assem
blea generale degli operai nel 
corso deìla quale, in un clima 
di entusiasmo, è stato appro
vato all'unanimità l'accordo 
che fra l'altro prevede la con
quista dell'organico fisso per 
il centro di Taranto. 

Giuseppe F. Mennella 

Quattro operai del reparto 
manutenzioni sono rimasti in
tossicati nello stabilimento 
Montefibre a Porto Marghera 
mentre stavano operando su 
un cambiatore di manometri 
guasto. I lavoratori sono stati 
investiti da una fuga di ni-
trile acrilico, sostanza vele
nosissima. Infatti, sono stati 
immediatamente condotti in 
infermeria e sottoposti a te
rapia d'urto; poi ricoverati 
all'ospedale di Mestre. 

BAGNOLI 

Operaio " 
fulminato 
dall'alta 
tensione 

Un giovane operalo è ri
masto ucciso da una scarica 
elettrica all'ltalsider di Ba
gnoli, presso Napoli. Per ol
tre quattro ore la vittima 
è rimasta senza nome; nes
suno lo conosceva. Infine lo 
ha identificato un suo com
pagno di lavoro: si chiama 
Vincenzo Iengo di 25 anni. 
Non era un dipendente del-
l'Italsider, ma lavorava per 
una delle tante ditte appal
tatrici; il nome della quale 
è stato tenuto nascosto. 

L'omicidio bianco è avve
nuto in una cabina elettrica 
in disarmo attigua al treno 
di laminazione « BK ». Que
sto impianto non è più in 
attività, quindi i locali dove 
era collocata la cabina, sono 
stati adibiti a deposito di 
materiale inutilizzabile. Al
cuni cavi elettrici erano 
chiaramente sotto tensione; 
accanto al cadavere infatti 
è stato trovato un filo sco
perto attraversato da cor
rente a 5000 volts. Per ac
certare le cause dell'infortu
nio e, si spera, le responsa
bilità, sono state aperte due 
inchieste, una della magi
stratura e una da parte del
l'Ispettorato del Lavoro. 

SCONTRO FRA TRENI MERCI: FERITI SEI FERROVIERI 
Due treni merci, uno proveniente da Roma 
e l'altro in partenza per la capitale, si 
sono scontrati ieri mattina all'alba presso 
la stazione di Livorno. Sei ferrovieri sono 
rimasti feriti, In modo non grave (i due più 
gravi hanno una prognosi di venti giorni). 
Uno dei convogli trasportava autovetture: 
alcune di esse, in seguito all'urto sono ca

dute dai vagoni ostruendo I binari. Tre 
carri del secondo convoglio erano invece 
cisterne contenenti trleltna, e da una di 
esse è uscita una parte del liquido che si 
è sparso sui binari rendendo difficile e 
lunga l'opera di sgombero, data l'alta in
fiammabilità della sostanza. Sulle cause è 
in corso una Inchiesta: pare che uno dei 

convogli, quello In partenza da Livorno, 
si sia mosso senza aver ricevuto il se
gnale di via libera, che invece era stato 
trasmesso all'altro convoglio che stava per 
entrare in stazione. La linea per Roma e 
rimasta tutto il giorno interrotta. NELLA 
FOTO: i treni merci dopo lo scontro 

LA GRAVE SCIAGURA DEL LAVORO AL GRAN SASSO 

Dilaniati dall'esplosione nel traforo 
Lo scoppio che ha ucciso due operai e ferito altri quattro è avvenuto nel cantiere di Assergi, sul 
versante aquilano degli scavi - L'impressionante catena di omicidi bianchi che ha segnato il lento 
proseguire dei lavori si era verificata finora sul versante teramano - Cordoglio delle tre federazioni 

Macchinari 
pericolosi alla 
Saint Gobain: 

condannati 
sei dirigenti 

PISA, 3. 
Sei dirigenti della società 

francese « Saint Gobain » e 
delle sue sedi italiane sono 
stati condannati perchè una 
parte del macchinario dello 
stabilimento pisano della 
fabbrica fu ritenuta non in 
regola con le norme sulla 
prevenzione degli infortuni. 

I sei diriqenti sono: Xavier 
De Villepin, di Bruxelles, 
residente a Milano (ammi
nistratore delegato della 
«Saint Gobain > dal 1971); 
Jean Boudin, di Oranqe 
(Francia), domiciliato a Mi
lano (amministratore dele
gato fino al 1971); Elio Ma-
sella, di Milano (direttore 
generale per l'Italia dal 1971 
in poi); Mauro Comastro, di 
Monza, direttore tecnico del
la società; Piero Amman-
nati, di Pisa e Pierre Bois-
sard, di Langres (Francia). 
Questi ultimi si alternarono 
alla direzione dello stabili
mento di Pisa dal 1970 al 
1973. 

I sei, accusati di varie in
frazioni, sono stati condan
nati ad un milione e 200 mi
la lire di ammenda ciascuno 
ed al pagamento delle spese, 
con la sospensione della 
pena. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 3 

De morti e quattro gravi fe
riti nella tremenda sciagura. 
verificatasi questa mattina, du
rante i lavori di scavo nelle 

profondità del Gran Sasso d'Ita
lia. versante dell'Aquila, per 
l'apertura delle due gallerie 
dell'autostrada Roma-Alba A-
driatica. 

Erano circa le 11. quando 
una squadra di sei operai del 
cantiere COGEFAR, intenti al
la posa di una volata di mine 
nella zona terminale d'avanza
mento della galleria di sinistra. 
ad una distanza di circa tre 
chilometri dall'ingresso, è sta
ta investita dallo scoppio im
provviso di una o due cariche 
dello speciale esplosivo inerte 
che erano state appena collo
cate. assieme a diverse altre, 
negli scavi che in precedenza 
erano stati praticati sulla pa
rete rocciosa. 

L'esplosione ha dilaniato i 
corpi di Giovan Battista Mace
rali. di 36 anni, nativo di Cor-
varo di Borgorose (Rieti) e 
quello dell'operaio Francesco 
Di Loreto, di 33 anni, nativo di 
Borgo Velino (Rieti). Gli operai 
rimasti feriti gravemente sono 
Nicola Bottino e Virgilio Tuc-
cella. entrambi di Castel del 
Monte (L'Aquila). Carlo Ianni. 
di 23 anni, nato all'Aquila, e 
Guido Iovenitti di Tempera 
(L'Aquila). , 

Non appena è stato dato l'al
larme una squadra di soccorso 
subito intervenuta ha provve
duto a portare fuori della gal
leria i quattro feriti 

Con la sciagura di questa 
mattina le vittime immolate in 

Assolto i l Comune accusato di abusi edilizi 

I de non pagano 
per 0 «sacco» 
di Caltanissetta 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 3. 

Tutti assolti al processo di 
appello per il sacco edilizio 
di Caltanissetta: queste le con
clusioni dei giudici (presi
dente Navarrà) ' dopo tre 
udienze e appena 70 minuti 
di camera di consiglio. 

E' stata cosi confermata la 
sentenza di primo grado del 
luglio *72 contro la quale ave
va interposto appello il pub
blico ministero, appello ri
gettato con questo verdetto 
che libera i 45 imputati (fra 
i quali 3 ex sindaci Caloge
ro Traina ora deputato re
gionale, Piero Oberto eletto 
assessore nei giorni scorsi, 
Umberto Traina e 4 ex asses
sori ai lavori pubblici tutti 
de, oltre ai maggiori costrut
tori della città) dall'accusa 
di Interesse privato in atti 
d'ufficio 

Lo stesso ing. Giordano ex 
capo dell'ufficio tecnico co
munale, unico condannato al 
processo di primo grado è 
stato ora assolto insieme a 
tutti gli altri: questa l'unica 
novità rispetto al luglio 72. 
Gli oltre 400 abusi riscon
trati in altrettante licenze edi
lizie di quegli anni d'oro del
la speculazione (tanti alme
no ne accertò la perizia giu
diziaria a base di questo pro
cessone) restano così senza 
paternità 

Con questo la DC, i legami 
che corrono tra speculazione 
edilizia e un certo modo di 
amministrare e gli imputati 
di questo processo, escono 
puliti e incoraggiati da una 
sentenza che fa il paio con 
quella del sacco di Agrigen
to dei mesi scorsi. 

Michele Geraci 
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questi lavori e faraonici J> per 
l'apertura della galleria sotto 
il Gran Sasso salgono cosi alla 
spaventosa cifra di 15: quasi 
il doppio, se non andiamo er
rati. di quelle cadute per la 
apertura della galleria del Sem-
pione! 

Il traforo, i cui lavori inizia
rono il 15 maggio 1968. è sban
dierato dalle autorità governa
tive come e la realizzazione più 
importante e costosa dell'Ita
lia centrale >: ben trentacinque 
miliardi — quindici dei quali 
già spesi —. ai quali se ne 
dovranno aggiungere inevitabil
mente degli altri. Più costosa 
ed anche molto dolorosa. Pri
ma di questo tragico episodio. 
le ultime quattro vittime, che 
entrano nel pesante bilancio di 
quest'inutile impresa, risalgo
no — come si ricorderà — a 
quest'estate. Dopo la morte di 
quegli uomini, nel terribile can
tiere del versante teramano. 
in cui venivano disattese le più 
elementari norme di sicurezza 
sul lavoro, la decisa e corag
giosa lotta operaia riuscì ad 
imporre l'introduzione e il ri
spetto di decine di nuove di
sposizioni antinfortunistiche. 

Tuttavia, c'è da rilevare che 
i due operai rimasti uccisi que
sta mattina sono le prime vit
time del cantiere di Assergi. che 
opera nell'altro versante — 
quello aquilano — del traforo 
dei Gran Sasso. 

Questo cantiere era additato 
con orgoglio dagli operai, an
che per la vigile presenza dei 
sindacati unitari che recente
mente erano di nuovo interve
nuti per imporre un ulteriore 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro nelle gallerie, già 
tanto disagiato per l'abbondan
te presenza di acqua, e per di
fendere l'osservanza delle ne
cessarie norme protettive. 

La sciagura odierna esige, co
munque. un'inchiesta rigorosa 
per accertare le eventuali re
sponsabilità di questo scoppio 
prematuro che ha portato al
tri lutti e sventure in sei fami
glie operaie. A detta dei tecni
ci del cantiere COGEFAR. la 
corrente veniva regolarmente 
tolta mentre erano in corso le 
operazioni di carica delle mine. 
Sul posto, oltre alle autorità 
giudiziarie e di polizia, si è 
portato anche il prefetto del
l'Aquila. Culcasi, che si è inte
ressato per i primi aiuti alle 
famiglie co^ì duramente colpi
te e i compagni parlamentari 
Eude Cicerone. Vittorio Gior
gio. e il segretario della Fede
razione del PC! dell'Aquila Al
varo Jovannitti. 

Venuti a conoscenza della 
grave sciagura i segretari ge
nerali della CGIL, Lama, del
la CISL, Storti, e della UIL, 
Vanni, hanno espresso, in un 
telegramma inviato alla fede
razione ' provinciale CGIL-
CISLU1L dell'Aquila, il cor
doglio della federazione CGIL-
CISL-UIL per le vittime della 
disgrazia, • Nel - telegramma, 
Lama, Storti e Vanni ribadi
scono « il fermo impegno del 
sindacato per impedire che 
ulteriori omicidi bianchi av
vengano nel nostro paese». 

Ermanno Arduini 
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Sciagura sul lavoro a Roma 

In coma edile diciottenne 
dopo un volo di 20 metri 
Alcuni giorni fa i sindacati avevano denunciato le 

precarie condizioni di lavoro nel cantiere 

Un edile di diciotto anni è 
precipitato nel vuoto ieri mat
tina da un'impalcatura al quar
to piano di un edificio in costru
zione a Roma, in via Carlo Mo
neta nel quartiere di Decima. 
nel cantiere dell'impresa di Ma
rio Messinetti. Il giovane è ades
so in fin di vita al centro di 
rianimazione dell'ospedale San 
Giovanni, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura 
della base cranica e varie le
sioni interne. Pasquale Marga
rita, residente a Casaluce in 
provincia di Caserta, stava la
vorando su un'impalcatura di 
legno a circa venti metri di al
tezza. Ad un certo punto con 
un'asta ha cercato di aggan
ciare un carico sospeso alla gru 
ed è precipitato su una catasta 
di legna. Subito soccorso dai 
compagni di lavoro il giovane 
edile è stato dapprima traspor

tato al vicino ospedale S. Eu
genio e poi, viste le gravi con
dizioni, al centro di rianima
zione del S. Giovanni. 

Pasquale Margarita, che ave
va cominciato a lavorare nel 
cantiere lunedi scorso, da circa 
sei mesi faceva il pendolare: 
ogni fine settimana tornava nel 
suo paese d'origine dove risie
dono i genitori, Vincenzo e An
na con altri sette fratelli più 
piccoli. 

Il 26 marzo scorso la FILLEA 
provinciale aveva inviato una 
lettera all'Ispettorato del lavoro 
e all'INCIS (l'ente appaltatore) 
in cui venivano denunciate le 
precarie condizioni di lavoro de
gli operai assunti in quel can
tiere. Nella segnalazione del sin
dacato si metteva in rilievo, 
tra l'altro, che l'impresa ap-
paltatrice aveva assunto mino
renni e manovali a cottimo, 

Oggi riprende per 

la terza volta il processo 

Valpreda torna 
davanti ai giudici 

di Catanzaro 
Un dibattimento assediato dai tentativi 
di ritardare la verità sulla strage di piaz
za Fontana - L'incognita della Cassazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 3 

Di nuovo a Catanzaro per 
un'altra tornata, la terza, del 
processo Valpreda: altre tre 
udienze in calendario (avvo
cati e dispute campanilistiche 
locali permettendo). Domani 
Valpreda dovrebbe tornare 
davanti ai giudici per con
cludere un interrogatorio at
teso ormai da quattro anni 
e che dovrebbe essere il pri
mo momento di una nuova 
trascrizione del processo per 
imporre la verità dei fatti: 
una verità che vede il dibatti
mento in grave ritardo sul
l'opinione pubblica. 

Sulla strage di piazza Fon
tana e su quello che ha si
gnificato per l'Italia, su chi e 
come ha tirato i fili neri del
la strategia della tensione esi
ste ormai infatti (oltre una 
precisa istruttoria che addita 
come diretti responsabili Pre
da e Ventura) un'intera bi
bliografia nella quale eviden
temente devono essere inseri
te anche le migliaia di arti
coli -che noti commentatori 
stranieri hanno dedicato alla 
vicenda in tutte le sue impli
cazioni. Questa pubblicistica 
ha sviscerato il processo Val-
preda, ha riletto le pagine ad 
una ad una, ha indicato tutte 
le contraddizioni le strumen
talizzazioni in esse contenute; 
ha, con chiarezza, individuato 
le responsabilità anche di or
gani statali per il modo in cui 
l'inchiesta è stata condotta. 

L'ultimo in ordine di tempo 
è il libro pubblicato dalla 
Nuova Italia « Valpreda + 4 » 
scritto da un gruppo di giu
risti di «Magistratura Demo
cratica ». Quest'opera, anche 
per la preparazione specifica 
di chi l'ha compilata è diven
tata veramente, al di là di 
ogni intento, una sorta di con
troprocesso: al termine della 
lettura ben pochi dubbi ri
mangono sulla inconsistenza 
dell'accusa e sulla estrema 
fragilità del castello costruito 
a suo tempo dall'istruttoria 
romana. 

L'interrogatorio di Valpreda 
doveva essere, cosi come han
no sempre ribadito i difensori, 
un modo per iniziare a far 
entrare anche nelle carte pro
cessuali quanto acquisito in 
questi quattro anni di lotta 
per la ricerca della verità. In
vece finora le domande del 
presidente della Corte e del 

pubblico ministero hanno toc
cato solo aspetti marginali: la 
«verifica» delle idee di Val-
preda il suo porsi come per
sonaggio e come attivista a-
narchico nell'arco di chi vie
ne definito «diverso dalla 
norma». Un'impostazione che 
ricalca le preoccupazioni avu
te dagli inquirenti nel corso 
della prima indagine e che 
qui a Catanzaro pare ripetersi 
forse con intenti più innocui 
ma non per questo encomia
bili. 

La linea tenuta dai giudici 
di Catanzaro sembra infatti 
studiata per privare il pro
cesso del dato di interesse più 
importante e per smorzare, di 
conseguenza, anche l'attenzio
ne dell'opinione pubblica: gli 
inviati speciali che seguono 
per la stampa il processo, i 
« pendolari della macchina da 
scrivere», come sono stati ri
battezzati per l'occasione. 
hanno subito avvertito que
sto polso raffreddato. Non si 
tratta solo di un dato di cro
naca: l'attenzione che si af
fievolisce costituisce l'ennesi
mo grave pericolo di un ulte
riore rinvio del momento del
la verità anche sul piano pro
cessuale. In questo clima in
fatti si inserisce il decisivo 
parere della Cassazione dove 
pende la richiesta avanzata 
dalla parte civile di riunire 
il processo di Catanzaro a 
quello di Milano contro Fre-
da e Ventura con il pretesto 
che i fatti da giudicare sono 
gli stessi e sorvolando su tutti 
i motivi di carattere proces
suale e di opportunità poli
tica che ostano ad una simile 
soluzione. Il PG Guadagno, 
inaspettatamente, ha fatto 
propria questa tesi ed ora la 
Cassazione dovrà rispondere. 

Sopralluogo con il commerciante nella cascina di Treviglio 

Anche Torielli rinchiuso 
nella «cella» di Montelera? 
Il sequestrato di Vigevano avrebbe detto: «Sono stalo prigioniero proprio qui » 

TREVIGLIO, 3 
' E* terminato stamane, po

co dopo le 12, il sopralluogo 
effettuato nella cascina di 
Treviglio dove è stato trovato 
Luigi Rossi di Montelera, La 
ricognizione è stata condotta 
dai due magistrati milanesi 
che dirigono le indagini sul 
clamoroso rapimento. Stama
ne alla cascina dei Taormina 
in località Calvenzano, appe
na qualche chilometro fuori 
Treviglio era stato portato il 
commerciante vigevanese Pie
tro Torielli, sequestrato nel 
dicembre del 72 e rilasciato 
dopo 53 giorni di prigionia e 
dietro il pagamento di un mi
liardo e mezzo di riscatto. Il 
quesito che si poneva, natural
mente, era se Torielli ricono
sceva nella stanzetta sotterra
nea ricavata dalla concimaia 
della cascina sotto la stalla 
— il luogo, cioè, nel quale fu 
trovato dalla Guardia di Fi
nanza Luigi Rossi di Monteìe 
ra, a quattro mesi dal seque 

stato rinchiuso per 53 giorni, f mente si apprendeva che il 
Alle domande rivolte dai 

giornalisti al dottor Giuliano 
Turone, il giudice istruttore 
che dirige le indagini sui se
questri Torielli, Cannavale e 
Montelera e al dottor Caizzi, 
il PM del caso Torielli, en
trambi i magistrati hanno ri
sposto citando articoli del co
dice di procedura penale e 
fornendo spiegazioni di carat
tere tecnico-giuridico circa il 
sopralluogo stesso. Accurata
mente elusa è stata la rispo
sta a quella che era la do
manda più scontata: Torielli 
ha riconosciuto nella stanzet
ta dove è stato trovato Luigi 
Rossi di Montelera anche la 
sua prigione? 

Di fronte all'insistenza dei 
giornalisti i due magistrati 
hanno risposto che era stato 
eseguito un « atto istruttorio » 
che proprio in quanto tale 
era coperto da segreto. Le in-
discrezioni però non sono 
mancate neppure questa voi-

atro — la prigione in cui era | ta • quasi contemporanea 

commerciante vigevanese a-
vrebbe riconosciuto, nella cel
la scavata sotto la stalla dei 
Taormina, il luogo dove ha 
passato ì suoi 53 giorni di 
prigionia. 

Diffìcile, a questo punto, 
stabilire se il riserbo dei ma
gistrati possa avere un senso 
e se le indiscrezioni raccolte 
rispecchiano effettivamente la 
realtà.. Se Pietro Torielli ha 
riconosciuto nella cella di Cal
venzano la sua prigione, que
sto non farebbe altro che ri
confermare che in entrambi i 
clamorosi casi di sequestro 
ha agito la stessa banda 

Per assoluta man
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
pagina della scuola. Ce 
ne scusiamo con i let
tori. 

La data fissata per la camera 
di consiglio è per ora quella 
del 19 aprile. 

La difesa di Valpreda e de
gli altri imputati a proposito 
della richiesta della parte ci
vile è stata molto precisa e 
drastica: essa ha chiesto la 
immediata serrata e approfon
dita discussione del processo 
Valpreda. La possibilità in
vece che sopravvenga una riu
nificazione con il processo 
Preda e Ventura e che di con
seguenza il processo di Catan
zaro salti nuovamente ha con
ferito al dibattimento in aula 
un'atmosfera di provvisorietà 
che non trova alcuna giustifi
cazione e che finisce per fa
vorire solo chi manovra per 
ritardare la verità sulle bom
be del 'G9 

A questi tentativi le forze 
popolari e democratiche sono 
pronte ad opporre la vigilan
za necessaria. Intanto doma
ni i difensori si sostituiranno, 
sa sarà necessario al presi
dente della Corte e al PM, per 
porre a Valpreda le domande 
chiave del processo: ci sono 
molte cose da dire e da sapere 
e tutte interessanti. 

r Paolo Gambescia 
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14 
Aprile 
ore M ^ M 
apertura al pubblico 
della 

52 
FIERA 

in prima mondiale 

di Ignàcio Loyola Brandlo. 
Dall'America Latina un nuovo 
grande scrittore. Le avventura 
grottesche e paradossali di 
un eròe sottoproletario. nel 
.mondo dèlia guerriglia urba 
na e degli Squadroni della 
Morte. Romanzo. Lire 3.800 

PSICOLOGI 
E SOCIETÀ 
Atti r*el Convegno nazionale 
** Psicologia, Ruolo dello pai 
cologo e Istituzioni" Padova 
19-20 maggio 1973 a cura di 
F. Ceccarello e F. De Franca 
schi. Uno dei problemi più 
scottanti in materia di ruoli 
sociali. Lire 1.300 

DEBRAY 
La guerriglia del Che. L'auto 
re di Rivoluzione nella rivolli 
zione? il compagno di fede e 
di lotta racconta l'esperienza 
boliviana del Che alla quale» 
ha partecipato e analizza le 
cause del suo momentaneo 
fallimento. Lire 2.000 

L'AUTOMOBILE 
Fine di un'era di Emma Roth 
schild. I problemi finanziari di 
mercato tecnologici di un im 
pero industriale ormai barcol 
lame inteso come spreco di 
energia e (orza distruttrice.' 
Lire 2.500 

MILA 
NO 
che si chiuderà il 

alle ore 
I giorni 16 e 19 aprile so
no riservati alla cliente
la direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico 
generico. 
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COMUNE DI GROSSETO 
AVVISO DI GARE D'APPAL
TO MEDIANTE LICITAZIONE 

PRIVATA 

L* Amministrazione comunale 
di Grosseto indirà tra breve 
distinte licitazioni private da 
effettuarsi con il metodo di cui 
all'art. 1, lettera a), della legge 
2-2-1973, XL.,.14^ per^'ajjpalto dei 
seguenti l'avori: 

1) costruzione campo sportivo 
a servizio di Marina di Gros
seto: importo a base d'appalto 
L. 30.000.000: 

2) restauro e ristrutturazione 
della Biblioteca Chelliana. nel 
Capoluogo: importo a base d'ap
palto L. 24.142.544. 

Le ditte interessate possono. 
con distinte domande in carta 
legale da far pervenire entro il 
giorno 5 41974. richiedere a 
questa Amministrazione comu 
naie di essere invitate alle sin 
gole gare. 

Grosseto, li 14-3-1974. 
IL SINDACO 

IL TRIANGOLO 
INDUSTRIALE 
fra ricostruzione e lotta di clas 
se 1945-1948 di F. Levi, P. Ru 
gafiori, S. Vento. La prima ana, 
lisi organica della " ricostru 
zione " a Torino, Milano, Gè 
nova, a confronto con la con 
dizione operaia e le linee pò 
litiche degli industriali e dei 
partiti di sinistra. Lire 3.700 

CLAUDIN 
La crisi del movimento comu 
wteta. Dai Comintem al Commi 
form. Prefazione di Jorge Sem 
prua. Un bilancio crìtico del 
razione del Partito comunista 
internazionale: dalle grandi 
speranze maturate tra le due 
guerre alla involuzione deter 
minata dalla politica egemo 
nica deU'Urss. Lire 5.000 

HELLER 
La teoria del bisogni ki Marx. 
Prefazione di Pier Aldo Rovai 
M. Una critica del marxismo 
ortodosso che ha provocato 
la scomunica degli allievi di 
Lukacs. Lire 2.000 
MEDICINA E POTERE 
0*anadwstta0^aA.MaccscBfO 

LAVORO FAMIGLIA 
PSICHIATRIA 
dì N. Boulanger, J-F. Cheta. 
Prefazione di Stefano Mistura. 
Una pluralità di testimonianze 
a verifica dell'ingiustizia e de 
gli scandali di cui si fa porta 
voce la nuova contestazione 
psichiatrica. Lire 2.400 

Novità 
P "-.LH i P S S 

COMUNE DI VAGLIA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 feb 
braio 1973 n. 14; 

RENDE NOTO 
Che questa Amministrazione è 

in procinto di indire la licitazio
ne privata per l'appalto dei la
vori di completamento dell'ac
quedotto delle nostre frazioni di 
Fontebuona. Pratolino e Montor-
soli. per un importo a base d'a
sta di Lire 40.400.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1.. 
lettera « a » della legge 2-2-1973 
N. 14. 

Le imprese interessate a par
tecipare alla suddetta licita
zione sono invitate a presentare 
richiesta su carta legale indiriz
zata a questo Comune entro e 
non oltre giorni di>ci dalla pub
blicazione del predente avviso. 

IL SINDACO 
(Lhio Campani) 

• • • • • • • • « « • • • e » 

! VACANZE l 
l LIETE • 

RIMINI/MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. 0541 / 
32481. Fermata filoous 24. Vi
cino mare, modernissima. Par
cheggio gratuito. Camere doc
cia, WC, balcone, cucina ro
magnola. Bassa 3200-3500 -
Luglio 4000 - Agosto interpel
lateci. Gestione propria. 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE - CATTO
LICA • Via Renzi. 14 - Tel. 
0541 /961.307. Ambiente - ri
scaldato, camere servizi, ascen
sore. Menù a la carte. Specia
lità marinare. 

HOTEL OBERDAN • MISANO 
MARE - Tel. (0541/615022) vi
cino mare - ogni moderno con
fort - tutte camere doccia - WC. 
balcone • telefono - trattamento 
eccellente - Bassa L. 3400 - Alta 
L. 4.500 tutto compreso - ge
stione propria (1) 

RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Via Righi 33 - Tel. 0541/42734 
Vicino mare - moderna - tutti con
fort* - cucina genuina - Bassa 3003 
Media 3600 - Alta 4000 - am
biente familiare - acqua calda • 
Interpellateci. (30) 

Week-end pasquale al mare! 
RIMINI • PENSIONE SENau^l • 
Tel. 81088 - Via R. Serra. 10 -
Tre giorni completi L. 11.000 -
con pranzo speciale - zona tran
quilla a 150 m. mare - Familia
re • camere con/senza doccia, bai-1 
con* • Farcheggio - ottima cucina. 
Vacanze estive Maggio, Giugno, 
Sett. 2400-2600 - Media 2900-
3200 tutto compreso anche IVA. 

(«75 
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ATTUALITÀ' POLITICO-ECONOMICA 

I fratelli Cervi 
(f.c.) « I fratelli Cervi » a trent'anni dalla 

fucilazione, questo libro fotografico offre, so
prattutto ai giovani, la testimonianza sempre 
\i\a di una delle pagine più nobili della Resi
stenza. Le immagini raccolte nel volume degli 
Editori Riuniti (L. 2 800). curato da Paolo 
Nicolai, fissano non soltanto i momenti e i 
luoghi della lotta antifascista o del sacrificio 
dei sette fratelli Cervi, ma anche gli aspetti di 
vita contadina nella campagna emiliana, nella 
terra alla quale I Cervi avevano dedicato il 
loro lavoro e la loro intelligenza. A commento 

delle immagini vi sono brevi lettere e doni 
menti inediti in cui si trovano tutto il vigore 
e la carica di passione che animò questa straor
dinaria famiglia. Un testo di Kmllio Sereni sul 
tema « Resistenza contadina e democrazia in 
Italia » permette poi di inquadrare la vicenda 
dei fratelli Cervi nel più vasto contesto del con 
tributo decisivo che dalle campagne venne alla 
lotta antifascista e alla costruzione dell'Italia 
nuova. NELLA FOTO: Papà Cervi nella cani 
pagna emiliana. 

SCRITTORI ITALIANI: GIULIANA FERRI 

L'impietosa analisi 
d'una vita soffocata 

Un personaggio femminile, in questo « Un quarto di donna », che non può 
esprimere se stesso, costretto da una struttura temporale immobile 

GIULIANA FERRI, « Un 
quarto di donna ». Marsilio. 
pp. 122, L. 2.200 

Fermo nella dimensione 
di un soliloquio incessante ma 
lucido, di una confessió
ne frammentaria che tuttavia 
restituisce per intero, come ì 
prezzi di uno specchio, gli a-
spetti della realtà circoatante, 
questo libro di Giuliana Fer
ri supera il confine autobio
grafico!. r che. > i inevitabilmen
te circoscrive tanta lettera
tura « intimista1» .ispirata a 
memorie private proprio per
ché il presente è considera
to e vissuto non come pun
to di arrivo o di partenza 
— tappa intermedia fra un 
passato irredimibile e un fu
turo ignoto —, ma come vi
schiosa situazione esistenziale 
sospesa fuori del tempo in un 
succedersi apparente di azio
ni. gesti, pensieri sempre u-
guali e prevedibili nel cerchio 
di un orizzonte di vita or
mai chiuso dalle circostanze 
quotidiane 

I figli, il marito, il lavo
ro, gli amici sì riflettono nel
la coscienza della protagoni
sta come immagini di desti
ni estranei e paralleli che. 
nel momento in cui provoca
no una intensa parteci
pazione sentimentale, costrin
gono alla dolorosa consapevo
lezza di una sostanziale ina
deguatezza del proprio to di 
fronte alla realtà, di una e-
straneltà alla quale non ci 
si vuole rassegnare. _* 

In questa spenta atmosfe
ra di cadenze consuete, di 
ritmi quotidiani, di «déjàvu» 
l'unica effettiva possibilità di 
sopravvivere è affidata qu>n-
di non alla ricerca di intro 
vablli significativi nuovi, ma 
all'impietosa analisi comp'u 
ta minuto per minuto di un 
groviglio apparentemente i-
nerte di relazioni Ed ecco 
quindi un personageio che 
mentre agisce si guarda a-?i 
re e non può fare a meno 

di giudicare e di giudicarsi 
sia nel momento del risve
glio della famiglia al matti
no. sia durante il breve tem. 
fio trascorso col figlio o al 
lanco del marito In un'atmo

sfera di quotidiana, dura nor
malità che è soltanto scalfi
ta da avvenimenti imprevisti 
eppure prevedibili, come 11 
vinggio. la malattia, la noti
zia della morte di un'amica, 
l'aborto, l'avventura extra-co
niugale, soltanto variazioni sul 
tema unico di una vicenda 
costretta e soffocata dalla' ri
gidità di una struttura tem
porale immobile 

I a personalità femmini
le non può quindi essere mal 
se stessa (anche se è viva la 
consapevolezza che questa pos 
sibll'tà è stata inibita tanti 
anni prima) è ridotta appun
to ad « un quarto ». atrofiz
zata nel profondo, ma sempre 
disposta al «vizio» dell'lntel-
lispnza rhp continuamente e 
senza pietà illumina le fe
rite e le menomazioni di una 
condizione individuale e col
lettiva Anche se Un quarto 
di donna non è (e non vuo-
le essere) la dlacnosl com
piuta In chiivp femminista 
sulla condizione della donna 
nella società rontemporanra. 
non si mio tuttavia tra^nirare 
il significato che il libro as
sume. sia purp indir^ttarrinn-
te. proprio come denuncia di 
uno itati!.* alienante di subor 

dipaz'onp solidificata ormai da 
secoli .n repressivo costume 
psicologico e morale al qua
le anche le donne ridotte *?d 
un ouarto » (e al « quarto » 
solo deU*intellÌepn7a) non pos
sono sottrarsi che ad altissi
mo orezzo tentando una re-
spillone dolorosa d?i rappor
ti Istituit' nel cor^o di una 
vita (in questo caso la se
parazione dal marito) E tan
to ohi su"sest!ve anoalono al
lora le brpvl. p»'dp natine 
sulla mierra e suMa resisten
za a Roma, sulla libertà per
sonale e collettiva riconquista

ta con la violenza, ma poi 
subito perduta: « Non era an
cora finita la guerra e già 
ne cominciava un'altra. Do
vevamo ancora dire questa 
si, quella no e optare de
cisamente per una strada de
gna della vita che avevamo 
dentro ». quella vita che allo
ra era rabbioso presentimento 
di totale liberazione, illusoria 
proiezione di un diverso de
stino futuro che presto 11 fan
go del presente avrebbe con
fuso con le astratte speran
ze della giovinezza, per crea
re il sedimento di una opa
ca quotidianità. 

Enrico Ghidetti 

Critica 
marxista 

« Critica marxista », a. 
n 6. L. 1.200 

XI. 

{Luciano Albanese) — Que
sto numero di «Critica mar
xista» pubblica nella prima 
parte un Importante articolo 
di Giorgio Amendola. La ctas-
se operaia nel decennio 19G1-
11, alcune Note d'analisi sul
lo sviluppo capitalistico di 
Franco Cassano e un Inter
vento di Gianfranco La Gra.v 
sa sul tema Forze produttive 
e rapporti di produzione Lo 
stesso tema è ripreso nella 
seconda parte da Jakov Kron-
rod. con particolare riferimen
to alle Forze produttive e 
rapporti di produzione in una 
società socialista sviluppata 
Seguono un Intervento di Pie 
tro Carlo Padoan sul tema 
Informazioni. equilibrio e 
prezzi, di Silvano Levrero Jul
ia Crisi energetica, e di Gian 
franco Pollilo su II potere 
economico e politico del «grup
po Monti» Nelle rubriche del 
la terza parte segnaliamo He
gel, rivoluzione francese e in
ciela civile: recenti interpre
tazioni. di Domenico Taranto. 

SCIENZE MEDICHE 

20 secoli di psichiatria 
GREGORY ZILBOORG e 
GEORGE W. HENRY, • Sto
ria della psichiatrìa r. Fcl 
trincili, pp 565 L 1500 

Solo negli ultimi anni ìa 
psichiatria si è venuta a tr» 
vare nella posizione di poter 
elaborare m maniera autori> 
ma una propria teorizzazione 
scientifica e di conquisi ars-
uno spazio specifico di inda?"; 
ne e di sperimentazione all'in
terno delie scienze mediche ».n 
generale. I motivi di questo 
ritardo e del divario tuttora 
esistente tra la psichiatria e 
le altre sciente mediche >ono 
In parte riconducibili ad una 
tendenza, largamente affer 
mata tra i ricercatori tradì 
zionali. che considera come 
scientifico lutto ciò che è 03 
gettivamente dimostrabile, ve 
rificabile. riproducibile, in 
parte, invece, ad un orienta 
mento dualistico, ancora im 
perversante, che si lim'ta a 
contrapporre il fattore orga 
nico a quelli oncologico e vi 
ceversa, e che rifiuta di rlcer 
care slstematiramente le con 
nessioni che esistono tra i! 
corpo e la psiche, connessto 
ni che. secondo noi. sono me 
diate dal fattore sociale 

La psichiatria oggi non a ca 
so è diventata terreno di «con 
tro filosofico, teoretico e sp? 
rimentale • tra I sostenitori 
dell'indirizzo organico e 1 so 
«tenitori dell'indirizzo pslcob 
fico: manca una Integrazto 

ne tra I vari punti di vista 
che al di là delie dispule for
mali potrebbe far compiere al
la psichiatria un notevole sal
to in avanti nell'individuazla-
ne dei fattori che presiedono 
all'insorgere della malattia 
mentale, e nell'allestimento di 
adeguati strumenti di preven
zione e di terapia 

Questo clima di antagoni
smo. a volte sterile, ha favo 
rito l'affermarsi di sin^li 
personaggi l quali nella loro 
figura hanno riflesso un Uvei 
lo di sviluppo scientifico e 
culturale non sempre identifi
cabile con un allargamento 
del sapere collettivo e che si 
sono posti quasi sempre co
me protagonisti di « ciocia te * 
che. come tali, non costruì 
scono movimento culturale e 
non promuovono progresso 
scientifico La Storia della psi
chiatria allora rischia di iden 
tificarsi con la storia di questi 
personaggi e non invece %;n 
la storia dell'umanesimo 

Sta di fatto che nelle epo 
che storiche In cui l'uomo è 
stato messo al centro dell'uni 
verso ed ha dovuto da solo. 
senza ricorso ad entità meta 
fisiche, costruire 11 proprio de 
stino, si assiste allo sviluppo 
delia psichiatria come scien 
za che cerca di capire la na 
tura dei comportamenti pato
logici e di tutelare la perso
nalità dell'individuo anche se 
malato di mente; nella epo

che storiche invece "in cui 
l'umanesimo si è trovato In 
crisi, e la soluzione di q.testa 
crisi è stata ricercata nell'in 
tervento di un'entità metasto 
rica. si sono affermati, come 
terapia dei disturbi menta1!. 
le cacce alle streghe, i roani. 
gli imprigionamenti, le tortu 
re; vi sono stati momenti alo 
rici in cui decine di migliaia 
di individui furono uccisi per
ché ritenuti pazzi ed intere 
regioni europee devastate, 
messe a ferro e fuoco per es
sere « purificate » dal maligno 

E* difficile scrivere una Sto
ria della psichia,r»a proprio 
per questa commistione tra 
scienza e fede, ricerca profon
da e credenze superficiali; 
pppure Greeory Zilboorg e 
George W Henry con la loro 
opera colmano una cibile !a 
cune più vistose del sapere 
umano Con passione e rigore 
scientifico, attraverso ricer
che decennali di storia della 
medicina e della filosofia, co
struiscono sistematicamente la 
Storia della psichiatria dal fV 
secolo avanti Cristo fino a 
Sigmund Freud Di lettura 
facile, scorrevole, eomvoi^en 
te è un lavoro, questo, che 
qualsiasi persona abbia a 
cuore le sorti psicologiche del 
proprio destino e di quello 
della collettività dovrebbe co
noscere profondamente. 

Giuseppa D% Luca 

Lombardia e Sardegna: 
due regioni radiografate 

I problemi dello sviluppo produttivo e sociale, le carenze, le in
dicazioni di iniziativa in un interessante lavoro di gruppo della 
Editrice sindacale italiana e in una documentata monografia 

A.A.V V., e La Lombardia e 
gli squilibri dello sviluppo 
economico », Editrice sinda
cale italiana, pp. 358. L. 3.500 

Un'ottica nuova, se non ori
ginale, guida questo .n'.cma-
sante lavoro di gruppo pub
blicato nella collana di « Po
litica economica » della Edi
trice sindacale italiana, 

La ricerca, tendente a sta
bilire le linee di una moder
na programmazione dello svi
luppo economico e sociale 
della regione Lombarda, e spe
cialmente della « bassa />, nel 
quadro di una effettiva r' 
scossa del Mezzogiorno e dt 
una rivalorizzazlone della a-
grlcoltura, ò stata condotta 
da Edy Arnaud, Franco Ho-
nlfazl, Sergio Moronl, Jowf 
Fajertag, Ugo Maggi oli o De-
da ValuganT, con la collabo
razione dell'Ufficio economico 
e riforma della CGIL «Cicer

chia, Magno, Roscanl, Levre/o). 
Si tratta di un'opera com

plessa e articolata in un esa
me generale della politica ca
pitalistica, su scala mondia
le e nazionale, degli squili
bri esistenti in Lombardia e 
nella Bassa padana, dello svi
luppo economico lombardo e 
dei vari settori produttivi tme
talmeccanico, chimico, tessile, 
alimentare, agricolo), cne si 
muove tenendo ben presenti 
le-conclusioni e le Indicazio
ni di Iniziativa e di lotta cui 
è giunto il congresso di Bui 
delia CGIL. 

Un'opera certo non facile, 
anche perché l'obiettivo pri
mario dei suoi autori sem
bra essere quello di indicare 
una realistica alternativa ai 
tentativi in atto di superare 
la crisi secondo i contenu
ti a conservatori » dello stes
so « modello di sviluppo « ohe 
ha fatto fallimento. Un'opora. 
tuttavia, che a noi pare r!u 
scita e utile, non solo al mo-
vimeno sindacale lomoardo. 

Un assunto, m particolare. 
si rivela emblematico a ri
guardo delle indicazioni che 
gli autori danno per avvia 
re un processo di riequihbno 
e di sviluppo tra Nord e Sid. 
tra città e campagna, tra pae
si sviluppati e paesi arretra
ti. Ed è il « passo » in cui GÌ 
afferma che occorre portare 
l'attacco «alle matrici .strut
turali e ai meccanismi di ac 
cumulazione » attraverso i 
quali, « nell'assetto storico-
strutturale italiano, si sono 
espressi gli squilibri fonda
mentali del Mezzogiorno e del
l'Agricoltura ». Questa è per
tanto — osservano gli autori 
del volume — « la leva essen
ziale per affrontare le struse 
arretratezze e depressioni che 
sono scaturite anche in aree 
dell'Italia centrale e settentrio
nale e in certi settori ». 

In questa chiave vengono e-
saminati i problemi della re 
gione Lombardia, anche per 
quanto riguarda le scelte di 
dettaglio. In questa stessa 
chiave si sostiene, opportuna
mente. a la necessità che 'ir.a 
risposta sindacale In Lombar
dia non venga nei fatti li 
mitata a un rapporto tot i 
lavoratori della Bassa, -onta-
di ni e operai, ma tra queste 
forze e la classe operaia del
le zone forti, attorno a ana 
proposta alternativa lombar
da e nazionale di un rilan 
ciò dell'agricoltura e di una 
selezione del settori indu
striali che sostenga la piccola 
industria e l'artigianato ». 

Ciò In quanto « i proble
mi della riconversione indu
striale in Lombardia sono 
parte inscindibile > della "oro . 
posta alternativa del movi 
mento sindacale per affronta-, 
re la questione dec'slva e per • 
sciogliere il nodo centrale del
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
come condizione per costrui
re un d'verso assetto dei rao 
porti economici e sociali com
plessivi del nostro Paese * 

Sirio Sebastianelli 

GIANFRANCO GARATTINI, 
BENIAMINO MORO, € Il 
sistema economico della Sar
degna ». Sardapress. pp 1R7. 
L 4 500 

Fra le monografie che ven
gono pubblicate ormai con 
ima certa frequenza sull'as
setto economico sociale delle 
regioni, questa è una delle 
migliori II volume comprcn 
de sette capitoli di analisi. 
63 taoelle. indici delle fonti 
e degli argomenti che accre
scono l'utilità delia consulta
zione. La base documenta
ria non si discosta da quelle 
note (i dati di base dell'in
formazione non li producono. 
nell'assetto attuale, né gli eco
nomisti né le organizzazioni 
sociali > ma questo non Impe
disce agli Autori di far emer
gere Il nocciolo del problemi. 
La statistica ci dice, ad esem
pio. che nel periodo 1963-70 
il tasso globale di espansione 
del reddito è stato di 100.1 Ti 
per la Sardegna a fronte del-
l*86.77« nazionale e dell'84.8% 
del Mezzogiorno ma l'analisi 
sfronda di ogni ottimismo la 
radiografia dello sviluppo. 
Giustamente Lorenzo Caselli, 
nel presentare il libro, rileva, 
che « La Sardegna e, senza 
dubbio, solidale della situa
zione meridionale* per I ca
ratteri del sottosviluppo e le 
tendenze In atto 

L'individuazione delle debo
lezze e dei momenti di crisi 
interna della crescita econo 
mica è realizzata attraverso 
la dl'Aggregazione settoriale. 
Emergono cosi dati significa
tivi. come quello che « Gli In
vestimenti nel settore agrico
lo sono scesi da 64 363 mi
lioni di lire del 1983. corri
spondenti al 1*8,5% del reddi
to lordo regionale, A 60.871 
milioni di lira nel 1970, cor

rispondenti al 4.2% del reddi
to lordo regionale» (la popo
lazione attiva impegnata nel
l'agricoltura è 11 27% del to
tale). Il che mostra bene co< 
me la riduzione degli occupa* 
ti nell'agricoltura non sia 11 
risultato di una sostituzione 
di uomini con mezzi tecnici 
ma soprattutto della riduzio
ne del grado di utilizzo delle 
risorse economiche. 

I limiti della ricerca sono 
1 medesimi che riscontriamo 
In quasi tutta la produzione 
di questo genere, sia regio
nale che nazionale: manca 
una documentazione sulla 
composizione della forza di 
lavoro (forme dell'occupa
zione, qualificazione degli ad
detti ecc....). L'analisi del red
dito, Inoltre, si ferma di fron
te alla stratificazione per clas
si e categorie sociali. Sappia
mo che gli economisti stessi 
relegano talvolta questa do
cumentazione fra le « statisti
che sociali», come se fossero 

secondarie rispetto ad una 
esatta definizione della strut
tura economica, ma la diffi
coltà più frequente è dovu
ta * all'indisponibilità delle 
fonti. 

Le conclusioni della ricerca 
Individuano la natura sociale 
del problemi. SI vede la cau
sa del sottosviluppo nella 
« perlferlclzzazlone dell'eco
nomia regionale» che «ha 
comportato la rinuncia, da 
parte del poter* politico re
gionale, all'esercizio della pro
pria autonomia non solo da 
un punto di vista politico 
ma anche da un punto di 
vista economico ». Da cui « la 
necessità Impellente per il po
tere politico di recuperare la 
autonomia regionale e con es
sa lo spirito originarlo del 
Plano di rinascita consisten
te nell'incremento del reddi
to e nell'aumento dell'occupa
zione ». ' 

Renzo Stefanelli 

FIGURE DEL RISORGIMENTO 

Nino Bixio 
«volontario 

della giovinezza» 
MARCELLO STAGLI EMO, 
e Nino Bixio ». Rizzoli, pp. 
337. L. 5 000 

Marcello Btaglleno ha trac* 
ciato una condita biografia di 
Nino Bixio. il luogotenente di 
Garibaldi, protagonista — a 
suo modo — di tante vicen 
de della storia del nostro Ri 
sorgimento. Lo scritto, spedi
to e interessante, ci orssenta 
del personaggio una figura a 
tutto tondo, dalla prima infan
zia. nella Genova dei moti car
bonari e mazziniani, fino pili 
morte, avvenuta nei pressi di 
Singapore, dove era giunto 
per commerci a bordo delta 
nave « Maddalortl ». 

Staglieno di Blxlo ci desef 1- > 
ve soprattutto la sostanza 
umana, il suo carattere .senza 
scrupoli, bizzoso avventuriero, 
con in testa 11 principio che 
« il più forte ha sempre ra 
gione», abile di lingua 6 d! 
coltello. 

Sempre suggestionato tir. 
propositi barricadieri. Bixio 
spese la vita a mestiere, pien 
dendo a prestito dall'epoca in 
cui viveva le occasioni e pi: 
ideali che potessero favorire. 
e in qualche modo giustifi
care. le sue inclinazioni: muo 
vendo soprattutto In odio a 
liberali e moderati. Bixio e al
tri vari rampolli della borghe
sia «aderirono di slancio al 
programmi rivoluzionari di 
Mazzini nella speranza dì 
mettersi in luce, andando con 
trocorrente ». in disorezzo di 
chiarato «dell'opportunismo le

galitario» de] propri padri. 
Tutto il resto, della bioffia-

fla, è noto e ben raccontato. 
Dai « Cacciatori delle Alo! » al 
« Mille », alle imprese civili 
come armatore e mercante, 
Bixio si portò sempre dietro 
quello spiritaccio di gioventù, 
più azione che pensiero; ma
trice di ogni forma di avan
guardismo «antiborghese», da 
sempre, nel nostro paese, al 
servizio delle classi donvnon-
ti. 

E cosi egli si manterrà, in 
tutte le successive vicende del
la sua vita. La biografia di 
Staglieno ce lo documenta 
con bravura, senea pre
tese storiografiche, con brio 
giornalistico, lievemente - di 
superficie. Peccato che alla 
considerazione, velata di sim
patia di Staglieno sul persa 
naggio. sia sfuggita la rifles 
sione gramsciana sul fenome
no. tipicamente italiano, dei 
«volontariato della giovinez
za ». sul binomio volontaria
to delle élites-passività de!.e 
masse (si vedano le acute 
pagine del «Risorgimento»), 
sui negativi effetti prodotti 
da questa combinazione in 
tutta la nostra storia nazio
nale. Ne avrebbe tratto ra 
gionl di scrittura più valide 
e meritevoli di un certo nar
cisismo della penna e del com
piacimento di una certa dissa
crazione da salotto, da stren 
na natalizia. 

Duccio Trombadori 

SAGGISTICA 

«Riflessioni» di Quenau 
RAYMOND QUENAU, e Una storia modello ». Fabbri Edi 
tori. pp. XXXII-108. L. 1.500 

Intorno al 1942, all'indomani della sconfitta francese, una ben 
«étrange défaite» come verrà scritto, un giovane scrittore. Ray
mond Quenau. già abbastanza noto nel movimento surrealista. 
s'interrogava sulla funzione della storia. Cosi come aveva fatto. 
proprio in quegli anni, un insigne maestro di metodologia storica. 
Marc Bloch, fucilato poi dai nazisti, il giovane Quenau tentava 
alcune « riflessioni » sulla storia, secondo il metodo combinato del 
le astrazioni matematiche. 

Pubblicate solo nel 1966 in Francia, queste riflessioni di Que 
nau. « tagliate > in forma di aforismi, non lasciano comunque il 
lettore indifferente: ann. anche dopo una prima lettura, si av
verte il bisogno di capire meglio, di approfondire. -

Quenau cerca di dimostrare che la storia può diventare « scien
za >. ma dopo a\er quasi provocatoriamente asserito, all'inizio. 
che la « storia è la scienza dell'infelicità degli uomini ». Egli cerca 
di determinare i adi storici riflettendo sulle correlazioni tra feno
meni astronomici e climatici (siccità, carestie, inondazioni) e di
sgrazie degli uomini — data per scontata, si capisce, la loro 
periodicità 

Oggetto della stona é. per Quenau, la e previsione» delle 
< disgrazie collettive » degli uomini: quindi, essa sene ad una 
« terapeutica collettiva delle società e deve condurre all'instaura
zione della felicità fra gli uomini » e. conseguentemente, alla sua 
«scomparsa * 

Ruggero Romano, nella sua esauriente introduzione, suggerisce 
di considerare il libro di Quenau come opera centrale. Che non 
sia da considerare come il « divertissement » dello scrittore di 
genio, cosi capace, in altre occasioni, di stupire il lettore con lo 
scnioppettio delle sue in\ enzioni verbali o delle sue « fumisteries ». 
è un Tatto evidente. E. giustamente, il Romano avverte che occorre 
prendere le mosse da « T fiori blu » (Einaudi ed.. 1967) per avvici 
narsi a « Una storia modello >. 

Nino Romeo 

BIOGRAFIE 

I 3 pazzi 
inglesi 
della 

Astaldi 
MARIA, L. ASTALDI, e Tre 
Inglesi patii », Rizzoli, pp. 
330. L. 6 000 

La biografia è notoriamente 
una specie di riserva di cac
cia della cultura di lingua in
glese, col suol huntsmen, 1 
suol banditori, 1 suol bracco
nieri, 1 suoi cacciatori di fro
do. Se l'età vittoriana ha avu
to In Lytton Strachey 11 più 
Impertinente demolitore del 
suo santunrlo di statue e di 
emblemi, lo epoche successi
ve allineano biografi di prima 
grandezza che si chiamano 
Aldous Huxley, Btanislaus 
Joyce (fratello di James), 
Palnter, Ellmann. Da chi dun
que se non da qualcuno che. 
come Maria Luisa Astaldi, è 
un frequentatore tanto assi
duo quanto Innamorato della 
civiltà anglosassone, ci si po
teva attendere che si cimen
tasse col cultori più prestigio
si di quel filone cosi visceral
mente Inglese? 

Ed ecco la nostra scrittrice 
darci un trittico di caratteri 
del quali 11 meno che si pos
sa dire è che si sono alimen
tati, 1 primi due, alle nere 
mammelle di Saturno, e 11 ter
zo abbia passato la vita giro
vagando nelle intricate selve 
dell'Eccentrico. 81 tratta di 
Jonathan Swtft, Samuel John
son e William Beckford: re 
dei misantropi il primo, au
tore geniale di quel Viaggi di 
OulUver che sono una spezie 
di forsennata, perfida e luci
dissima odissea alla rovescia 
della stoltezza borghese e del
l'ottimismo feroce di questa 
classe colta nella sua fase af
fluente, e che si è cercato di 
esorcizzare per secoli facen
doli passare per una divertita 
e divertente favola per l'infan
zia: padre della critica lette
raria « militante » il secondo, 
dittatore del buon gusto me
dio settecentesco In fatto di 
cose letterarie, ammirato e 
Imitato dal nostro Baretti, 
crapulone impenitente afflit
to periodicamente da tormen
ti religiosi e da problemi di 
denaro; gentiluomo ricchissi
mo l'ultimo, amante del pia
ceri stravaganti, ambidestro 
in amore, cultore di raffina
tezze orientaleggianti e auto
re, in età giovanile, di Vot/icfc, 
straordinario ibrido di Mille 
e una notte e di faustismo 
protoromantico. 

L'unico della triade che Der 
ragioni anagrafiche e spiri
tuali è a pieno titolo un uo
mo del romanticismo è pro
prio Beckford: e a lui tocche
rà la morte meno tremenda e 
« apocalittica ». Perché sia 
Swift che Johnson sono so
gnati, nell'ora del trapasso, 
da una specie di violenta af
fermazione di «diversità». Ec
co come finisce 11 rissoso de
cano. già ridotto all'immobili
tà su un seggiolone: un ami
co lo trovò che parlottava an
naspando colie mani in aria. 
a Come va? Che dicevate? * e 
si curvò su di lui. trattenendo
lo dolcemente per le braccia. 
Allora Swift gli alzò In viso 
gli occhi d'un subito limpidi 
e consapevoli, e con l'antica 
risolutezza, pronunciò: « Sono 
quel che sono, ecco, sono quel 
che sono». Furono le ultime 
parole che disse: poi ricadde 
nella muta demenza che du
rò sino alla morte. 

E questa è la morte di John
son che. disperato per l'or
rendo gonfiore che gli aveva 
trasformato le gambe in due 
sacche purulente riesce con 
un bisturi e un paio di for
bici a produrvi dei tagli. Il 
sangue, con cerotti e fasce, 
fu fatto stagnare, ma da al
lora la situazione peggiorò ra
pidamente, il vecchio prese a 
sonnecchiare, e dal sonno sci
volò tranquillamente nella 
morte. 

C'è tanta storia inglese e 
europea, in queste biografie. 
Che è anche storia del costu
me, oltre che della politica e 
della cultura. La Astaldi ha 
avuto il vivo merito di tenere 
costantemente tesi 1 nessi che 
stringono alcuni destini esem 
plari al dramma della loro 
epoca- senza pedanteria, ma 
anzi con un gusto tutto illu
ministico. conversevole e alta
mente civile del racconto Che. 
proprio perché non segue 11 
tracciato facilmente cabotar
le della « vita romanzata », si 
fa capacità dì interpretazione 
e verità (anche drammatica) 
di scrittura. 

L'incontro tra lo studioso e 
Il narratore vi si conclude in 
modo estremamente felice. 
nel viavai ricchissimo della 
documentazione e delle vicen
de. Ecco perché 1' « Invenzio
ne» non risulta mai arbitra
ria ma illuminante, e il pia
cere della lettura s'identifica 
col contrario della facilità e 
dell'intrattenimento frivolo In 
margine ad argomenti «impor
tanti ». 

Mario Lunetta 

IN LIBRERIA 

Il delitto Matteotti 
LUCIO BATTISTRADA - FLO
RESTANO VANCINI, < Il de
litto Matteotti », con un sag
gio di Gaetano Arfò, «I & 
D». Cappelli, pp. 240. ili., 
L. 3.000. 

(Carlo di Carlo) — Nella 
collana « Inchiesta 0 docu
menti » coordinata da Renzo 
Renzi, dopo gli ultimi volu
mi dedicati a Girollmoni il 
'mostro' e il fascismo e a 
La colemia infame è uscito 
// delitto Matteotti. 

Il libro, curato da Lucio 
Battistrada, Mario Maffei e 
Gianni Pennacchi, affronta 
uno dei momenti cruciali del
la storia d'Italia, recentemen
te rievocato sullo schermo da 
Florestano Vanclnl. 

Dopo un denso saggio stori
co-politico di Gaetano Arie 
sulìa figura di Giacomo Mat
teotti (Ritratto di Matteotti), 
i curatori fanno precedere la 
sceneggiatura dol film da una 
esposizione delle fonti cui si 
sono ispirati nel loro lavoro. 
Danno notizia di tutte le pos
sibili interpretazioni degli 

eventi 0 • cercano di fornire 
una risposta storicamente 
esatta agli Inquietanti Inter
rogativi, d'ordine politico e 
anche giudiziario, sollevati 
dallo studio di quel periodo. 

Il volume, particolarmente-
raccomandabile alle scuole e 
al giovani, tonta di condurre 
un discorso su quel eette me
si (dal 30 maggio 1924 al 3 
gennaio 19*25), i cui avveni
menti riassunsero tanti anni 
di storia Italiana, imprimen
do a tutta la situazione una 
svolta decisiva, Com'è noto, 
fu dopo questo periodo, a se
guito di un gioco segreto di 
patteggiamenti politici 1 qua
li coinvolsero la classe domi
nante italiana ed 1 suol allea
ti, che il fascismo potè riaf
fermare! ed imporre la ditta
tura. Esso era stato ormai 
definitivamente scelto dalle 
forze economiche e sodali, 
reali detentrlol del potere. 

Una bibliografia essenziale, 
alcune immagini del film t 
un'Intervista con Florestano 
Vancini completano il vo
lume. 

Vita di Hegel 
KARL ROSENKRANZ, e Vi
ta di Hegel », Mondadori, 
pp 453. L. 2.200 

(Vittoria Franco) — Appar
sa nel 1844. dopo poco più di 
un decennio dalla morte di 
Hegel, questa biografia resta 
una fonte imprescindibile 
per gli studiosi del pensato
re tedesco. Ciò che la rende 
preziosa e ne giustifica que
sta ristampa a distanza di 
otto anni dalla sua tradu
zione italiana è che essa si 
fonda su una documentazio
ne di prima mano, sulla di
retta consultazione degli ine

diti, della corrispondenza, 
degli appunti di Hegel, un» 
gran parte del quali è an
data poi perduta. 

Discepolo e amico perso
nale di Hegel, Rosenkranz ha 
puntato, più che al racconto 
di «curiosità e di aneddoti», 
alla ricostruzione storica 
della sua evoluzione. L'ope
ra diventa cosi come nota 
Bodel nell'Introduzione, «un 
grande saggio di storia del
la cultura e, In alcuni capi
toli particolarmente felici, lo 
"spaccato" di tutto un am
biente ». 

Umorismo grafico 
(Franco Mancscalchi) — 

L'Italia — a prescindere da 
qualche esempio isolato come 
quello del grande Scalarinl — 
non ha una consistente tra
dizione di umorismo grafico. 
Sono dovuti trascorrere mol
ti anni prima che — sotto 
lo stimolo della grafica fran
cese ed americana — venisse 
superato il grossolano spiri
to da boutade qualunquista 
in favore di un segno più 
inventivo e di un più corro
sivo impegno civile. 
' Fra i periodici che hanno 

dato vita a questo nuovo 
corso, ancora peraltro intera
mente da percorrere, si ricor
dano solitamente Arabraccio 
e Ca baiò. Ma mentre il pri
mo è giornale, diciamo, d'im
portazione per i collaborato
ri e per 11 taglio senz'altro 
francesi, Ca baia è il frutto 
di un Impegno di grafici che, 
partiti dalla serigrafia come 
incisione di contrasti e con
tenuti mordenti, hanno poi 
dato vita a un giornale le 
cui caratteristiche sono au

toctone, per quanto riflessive 
un tipo di humor e di gra
fica non provinciali. Mario 
De Micheli, Umberto Eco, 
Giambattista Vicari, Accolti 
Gii, Roberto Coppini e nu
merosi altri critici, interes
sandosi al lavoro di Ca baia 
hanno evidenziato, global
mente, l'aspetto Innovatore di 
questa operazione volta so
prattutto a scardinare un 
concetto di umorismo ed una 
serie di tabù che sono tri
ste eredità di un'arretratezza 
di costumi dovuta a censure 
ed inibizioni secolari. 

Proprio nei numeri più re
centi, la rivista ha assunto 
un aspetto monografico, trat
tando temi che, oltre la loro 
oggettiva serietà, sono dive. 
nutl preponderanti nel bia-
bla piccolo borghese: come 
negli anni cinquanta la sco
munica e l'atomica, oggi pre
dominano il golpe, l'assentei
smo sul lavoro tanto depre
cato dai capitani d'industria 
ed il sesso. 

Un romanzo leggibile 
MANUEL PUIG, e Fattaccio 
a Buenos Aires», Feltrinelli, 
pp. 230. L. 3.000. 

(Gualberto Alvino) — La vi
cenda in breve: al risveglio 
una madre non trova sua fi
glia Giadys nella stanza e at
tribuisce l'assenza ad una di
sgrazia, forse un rapimento. 
Progetta un piano di ricerca 
ma poi, con una sorta di am
biguo procedimento selettivo, 
scarta tutte le possibilità: 
non riesce a trovarne altre, 
forse perchè troppo impegna
ta a ricordare gli ultimi ver
si di una poesia per dar sfo
go alla sua mania di fine di-
citrlce. 

Altra scena. Puig si occupa 
di Giadys. Ne introduce la vi
ta, sorta di recitata biografia 
dalla quale emerge l'onnipre
sente protagonista immateria
le del libro. l'Impulso Sessua
le, accanto a Giadys e Leo. 
Chi è Leo? con la dialettica 
della dissolvenza (proce
dimento tecnico del cinema. 
qui applicato da Puig alla 
narrativa con arte sottile e ca
librata) emerge anche Leo, la 
cui vita si delinea subito per 
tratti robusti e incisivi e tut
ta si rivela sessuale urgenza. 

Pittrice dunque Giadys. cri
tico d'arte Leo. Puig ha un 
momento di lucidità: sembra 
casualmente accorgersi che le 
due vite finora parallele po
trebbero essere ricongiunte. 

anzi devono: e le ricongiun
ge Infatti. A questo punto, la 
infelice vita sessuale di Gia
dys trova piena realizzazione 
nella potenza di Leo super
dotato, reduce dal bestiale as
sassinio di un pederasta. In 
una fase della narrazione, Leo 
sembra atrocemente per
seguitato dall'agghiacciante 
episodio, ma poi il lettore 
scopre che si tratta solo di 
un espediente tecnico escogi
tato dall'autore per « ingialli
re» l'insieme, renderlo cioè 
vivo e attraente come un po
liziesco. Inaspettato quanto 
assurdo 11 finale. 

La confusione della prospet
tiva, il pasticcio linguistico • 
la Illogica mescolanza dei di
versi piani narrativi fanno di 
questo libro un clamoroso • 
ben calibrato bluff culturale. 
Cionondimeno, senza perico
lo di incoerenza. « Fattaccio 
a Buenos Aires» si costitui
sce romanzo leggibile almeno 
per due motivi: perchè rap
presenta un itinerario di spe
rimentazione che gli operato
ri d'arte del secondo Novecen
to dovrebbero abbandonare 
per dirigersi ad un più con
creto impegno creativo e la 
ironia con la quale garbata
mente Puig pervade il rac
conto d'un respiro diverteva-
le e sofferto, grottesco e com
passionevole. assurdo ma in
fine credibile. 

Rilettura di Plutarco 
PLUTARCO, «Vite Paral
lele ». Sansoni. Volume 1.. 
tomo MI. pp. 1082. L. 5.000 

(Matilde Passa) — Prece
duta da un'appassionata pre 
fazione di Franco Serpa, che 
lamenta la scarsa diffuszone 
nella nostra epoca delle ope
re del grande storico e mo
ralista greco vissuto a cavallo 
tra 11 primo e secondo secolo 
dopo Cristo, questa ristampa 
delle vite comparate di 22 cop
pie di condottieri e statisti 

greci e latini, offre l'occasio
ne per una suggestiva riletta
la delle biografie dei grandi 
uomini dell'antichità classica. 
Nel 1. volume ne sono com
prese soltanto 18. 

Ultimo epigono della cultu
ra greca, ormai sempre più 
assorbita da quella romana, 
Plutarco, Invece di tenta?» 
un'operazione «autonomista» 
individua nella virtus degli 
eroi tanto greci quanto ro
mani, l'elemento unificam» 
delle due civiltà. 

ARCHITETTURA E URBANISTICA 

Cosa si é costruito in cento anni 
« Oggi, l'architettura • a cu
ra di Alberto Sa mona e Car
lo Doglio. Feltrinelli, pp 236. 
L. 3200 

Carlo Doglio, introducen
do la raccolta di interventi 
curata assieme ad Alberto Sa-
mona sul significalo e sul 
molo assunto dal l'archi te ttu 
ra e dall'urbanistica nel di
battito di questi ultimi anni, 
scrive, tra l'altro: « ». lo e 
Alberto Samonà non abbia
mo speso molto tempo a di
scutere — e tra noi. poi — 
In termini generali. Abbiamo 
cercato... di tradurre il pro
blema... in una ragionata gal
leria del come — • che con

tenga 11 proprio "* perché " 
si è fatta architettura in que
sto volgere di - secolo — e 
come la si fa. si fanno l'ar
chitettura e l'urbanistica, in 
certi paesi deputati di que
sti anni ». 

Lodevollsslma, seppur In 
odore di presunzione ed as
sai Impegnativa, ipotesi di la
voro. Purtroppo, si deve di
re, gli obbiettivi che i cura
tori di questa raccolta di ete
rogenei conti Ibuti si erano 
prefissi, si sfumano tra le 
notazioni dt colore locale che 
ci racconta Sergio Bracco a 
proposito dei recenti insedia
menti residenziali nella pur 

squallida banlieue parigina; 
le tabelle che raccolgono i 
momenti fondamentali del 
rapporto con la storia delia 
architettura redatte con dili
genza da Livia Toccafondi; 
la breve e schematica scheda 
di Vieri Quilici sui recenti in
terventi a scala urbana in 
Unione Sovietica (pare qui 
addirittura ozioso far nota
re come un tema del genere 
richiedesse un'analisi; quan
to meno, più approfondita). 

Se si escludono le note di 
Cesare Ajroldl, se non altro 
per 11 valore storico-critico 
per quel che riguarda l'ana
lisi dall'attività di Bruno 

Taut; 11 contributo di Livio 
Quaroni sull'architettura re
cente negli Stati Uniti; la 
rigorosa angolazione data al
la lettura degli attuali esi
ti architettonici In Gran Bre
tagna fornita dall'intervento 
di Giuseppe Rebecchini ed 
alcuni brani del lungo sag
gio di Alberto Samonà sulla 
situazione italiana, il tono 
del volume non si nlleva da 
un discorso piattamente su
perficiale e gelidamente ac
cademico, intorno ad una ro
sa di problemi pur cosi scot
tanti 

Restano due eccezioni, un 
inedito di Giuseppe Samonà, 

nome che ci richiama alla 
mente ben altre battagli* 
della cultura architettonica 
italiana ed un toccante e 
poetico testamento spirituale 
di Le Corbusier.'da cui trag
go: «Ho 77 anni e la mia 
morale si può riassumere In 
questo: nella vita è neces
sario agire-. La sola atmo
sfera per una creazione ar
tistica è la regolarità, la mo
destia, la continuità, la per
severanza ». Ampio e ricco di 
dati il repertorio bibliografi
co curato da Giuliana Tri-
poldo. 

Franz PraH 
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La musica sovietica fa il bilancio di un anno 

* — • • - — • . . _ . , — 

A congresso seicento 
compositori a Mosca 

Nella relazione introduttiva il segretario dell'Unione, TiHhon Krennikov, 
ha affrontato i temi dei nuovi mezzi d'espressione, del realismo socia
lista, dello sviluppo dei giovani, delle più recenti opere e delle canzoni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Oltre seicento delegati par
tecipano da ieri a Mosca al 
quinto Congresso dell'Unione 
del compositori dell'URSS. 
L'assise, che vede riuniti i 
maggiori esponenti del mon
do musicale, è destinata — 
come risulta anche dal nu
merosi articoli e Interventi 
apparsi sulla stampa nel cor
so della fase preparatoria — 
a fare 11 punto sulle varie 
tendenze e sullo prospettive 
generali del mondo artistico 
sovietico. 

Già nella relazione presen
tata dal primo segretario del
l'Unione, Tikhon Krennikov, 
si sono cosi evidenziati 1 te
mi di fondo e 1 compiti che 
stanno di fronte al compo
sitori. Krennikov (alla tribu
na della presidenza c'era an
che Mlkhall Suslov. membro 
dell'ufficio politico del PCUS) 
ha infatti ribadito che 1 com
positori sovietici per con
trastare l'astrazione artistica 
e l'individualismo devono 
cercare di creare un'arte « a-
perta, rivolta sempre più ad 
una vasta cerchia di ascolta
tori, un'arte che deve essere 
sempre più tesa a contribui
re alla costruzione di un re
gime sociale più giusto e li
bero ». 

Ed è appunto In questo 
contesto che 11 relatore ha af
frontato il problema dei 
« nuovi mezzi musicali » e. 
più In generale, delle nuove 
tendenze. E' Importante — 
egli ha sottolineato — che 
1 nuovi mezzi servano all'ar
ricchimento delle Idee e delle 
immagini della nostra musica, 
aiutino a presentare, in for
me sempre più espressive e 
verosimili, la realtà contem
poranea nella pienezza del 
suo sviluppo rivoluzionarlo e 
nella sua plurlformità. 

Dopo aver ribadito che 1 
musicisti sovietici sono sem
pre fedeli ai principi dell'ar
te del realismo socialista 
(« principi che si sviluppano 
di pari passo con lo svi
luppo della vita e dello Sta
to sovietico»), Krennikov ha 
messo In luce che tutta la 
vita del musicisti. nell'URSS, 
è strettamente legata al po
polo e ha citato, come esem
pi. 1 continui contatti tra com
positori e pubblico, incontri 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne. Ed è appunto da que
sto « scambio » continuo che 
gli artisti ricevono nuove- Idee 
ed hanno modo di verifica
re In concreto la validità del
le loro opere seguendo così 
« le nobili tradizioni della mu
sica russa classica da Glinka 
a Mussorgski, da Miaskovski 
a Prokoflev». 

Altro tema affrontato dal re
latore. quello dei giovani com
positori e del loro ruolo nel
la situazione attuale. E' ne
cessario — ha detto Kren
nikov — seguire sempre più 
i giovani, prestando attenzio
ne alle loro tendenze e ai lo
ro legami con la realtà (« Tut
te le organizzazioni repubbli
cane dei compositori devono 
prestare una attenzione par
ticolare alla educazione ideale 
ed estetica dei nostri gio
vani»). 

Più oltre la relazione si è 
soffermata sui successi delle 
opere sovietiche. Krennikov 
ha così messo in evidenza. 
il valore delle musiche di 
Sciostakovic (le due ultime 
sinfonie, il ciclo di cori in 
onore di Lenin, le opere vo
cali). di Rodion Scedrin (Le
nin nel cuore del popolo), di 
Andrei Espai (// momento 
della storia), di Aram KPCÌR-
turian (Immortalità), di Iva-
nov (Tredicesima sinfonia) e 
di Giubanov (Oratorio per Le
nin). Altre opere citate da 
Krennikov come esempi di la
vori di grande interesse e di 
valore sono state le musiche 
di Meitus (nell'opera / fratelli 
Vlianov). di Rubin d'oratorio 
La domenica di luglio dedi
cata ai difensori di Sebasto
poli). di Stavonin (l*OD?ra su
gli eroi della guerra civile), di 

« Ultimo tnnao » 

vietato in Cile 
SANTIAGO. 3 

La censura cilena ha vieta
to la proiezione nel paese 
del film di Bernardo Berto
lucci Ultimo tango a Panai. 
I sette componenti della 
commissione di censura han
no motivato la loro decisione 
definendo la pellicola « im
morale >». 

CARACAS, 3 
Il nuovo governatore del di

stretto federale ha abrogato 
la risoluzione che proibiva la 
proiezione in questa capitale 
del film Ultimo tango a Pa
rigi e La grande abbuffata. 

Il precedente governatore 
di Caracas. Gulllermo Alva-
rez Bajares, aveva proibito 
la protesi jne di Ultimo tango 
a Parigi, considerandolo « le
sivo alla morale pubblica ». 
Ora, U nuovo governatore, 
Diego Arri» éali;ettl. ha or
dinato alla romml&slt.uc- di 
censura eh? qualifichi il film, 
allo scopo di permettere la 
sua proiezione. 

Anche per Isi grande no
bilitata v stata autorizzata la 

' proiezione. Però anche que
sto film dovrà passare prima 
per la commissione di cen
sura per la £<n qua.incasto
no. L'opera di Marco Ferre» 
ti era stata proibita ancora 
prima fii entrare nel paese. 

Gubarenko (La fine del fiu
me di sangue) e di Karmln-
skl (Dieci giorni che sconvol
sero il mondo). 

Krennikov ha poi fatto cen
no ad una sene di lavori 
che non sono stati ancora 
portati sulle scene ma che 
non mancheranno di attirare 
l'attenzione della critica. Si 
tratta — egli ha detto — di 
Ciapaiev di Kolmlnov, della 
Famiglia Qiurbin di Gergln-
skl e di Qui te albe sono 
calme di Molclanov. 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata al pro
blemi della canzone e a quel
li, più generali, dèlia critica 
e delle prospettive. Per la 
canzone Krennikov si è limi
tato ad una esaltazione delle 
opere prodotte (ma è qui 11 
caso di ricordare che proprio 
tempo fa sulla Literaturnaia 
Gazeta sono state dette paro
le di fuoco contro le canzoni 
moderne sovietiche) ed è poi 
passato a rilevate la vastità 
della produzione. Nel paese, 
egli ha detto, si svolgono 
ogni anno mezzo milione di 
concerti, si producono milio
ni di dischi con musiche clas
siche e moderne. Inoltre ben 
quattro milioni e mezzo di 
sovietici prendono parte al 

cori dilettantistici. Dati, que
sti, che dimostrano la popola
rità della musica e l'amore 
del popolo verso l'arte. 

Il compito attuale è però 
quello di creare sempre più 
un repertorio nuovo e ricco: 
« Speriamo — ha detto a tal 
proposito Krennikov — di riu
scire, con l'aiuto del partito, 
del sindacato, della stampa, 
della radio e della televisio
ne a mantenere pulito 11 re
pertorio musicale da qualsia
si tipo di opere brutte, non 
autentiche. Speriamo, Inoltre, 
di riuscire a concentrare la 
attenzione su questo cam
po e a mettere sempre più 
in risalto la musica seria. In 
questa battaglia ci sarà di 
grande aluto anche la criti
ca che contribuirà, appunto. 
a far si che tutte le cose 
vere, preziose, ricche di con
tenuto presenti nella musica 
non debbano essere divise 
artificialmente In musica per 
masse e musica per élite ». 

Krennikov ha cosi conclu
so auspicando lo sviluppo dei 
generi musicali di massa. Il 
dibattito, iniziato dopo la re
lazione, si concluderà l'8 a-
prlle. 

Carlo Benedetti 

Sema emozioni la tradizionale cerimonia a Los Angeles 

OSCAR NOSTALGICI 
Quasi tutti i riconoscimenti sono andati a opere che rievocano i miti degli; 
anni Trenta - Smentite le previsioni - Successo del film « La stangata » 
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oggi vedremo 

Balletto 

Antonio Gades 
alla Filarmonica 

Uno spettacolo di flamen
co con Antonio Gades, è sem
pre una sorpresa. 

Nel buio, incomincia a 
schioccare un battito di mani 
— prima due, tre. poi tan
te — articolato in una ric
chissima gamma timbrica, a 
seconda che la mano batta 
sull'altra con le dita o con 
la palma tesa, o ricurva. 
Quando 11 battito diventa co
rale, si spande come un ri
chiamo a rinnovare un'Inte
sa, un patto: lo spettatore 
sembra coinvolto come In una 
assemblea che voglia ribadire 
la forza, la vitalità, la liber
tà. la fierezza umana, pur 
nella furia del colpi di tacco 
(lì piede sembra spaccare la 
terra), nel canto rauco d'una 
voce eccitata, nel suono aspro 
delle chitarre. Il vigore si af
fianca all'eleganza e a un alto 
stile di esecuzione, come si 
ammira nello spettacolo della 
«Compagnia di ballo spagno
lo Antonio Gades », ospite del
l'Accademia filarmonica al 
Teatro Olimpico, da martedì 
sera. 

Nella seconda parte, qual
cuno ha accolto come una 
doccia fredda, escogitata per 
placare ì bollenti spiriti, la 
novità assoluta che Antonio 
Gades aveva riservato alla cit
tà di Roma: una sua coreo
grafìa rievocante il dramma 
Nozze di sangue, di Federico 
Garda Lorca (1899-1937): una 
invenzione in sette quadri, 
l'una dissolvente nell'altra 

tn un crescendo d'Intensi
tà. pressocché esclusivamente 
punteggiata dal suono di chi
tarre. 

La danza si svolge in una 
sorta di immobilità corporea, 
come se al cospetto della tra
gedia incomb2nte su Lorca e 
sul personaggi delle Nozze, il 
flamenco — e ci è parsa una 

mirabile soluzione di Gades — 
non se la sia sentito di es
sere così immediato e impul
sivo, preferendo il ripiega
mento In una danza allusiva, 
cauta, scarna, quasi ancora 
stupefatta di quella tragedia; 
una danza silenziosa, som
messa e dimessa, che raggiun
ge un culmine nei duello tra 
i due rivali, proiettato In spa
zio cosmico, con i ballerini 
(uno era Io stesso Gades. l'al
tro Juan Antonio) lievissi
mi. dal gesto lento e morbi
do, conseiruente a una perdi
ta di peso. 

Un balletto come un'opera 
di poesia, stupendamente in
terpretato dagli stessi balleri
ni che poco prima avevano 
scatenato una furia permis
siva. 

Si replica o?gi. alle ore 17 
e alle 21. e domani sera. 

e. v. 

Musica 

I Filarmonici 
di Bologna 

« I Filarmonici del Teatro 
Comunale di - Bologna » — 
questa la denominazione uf
ficiale — 6 un complesso che 
si dedica quasi esclusivamen
te all'interpretazione di mu
siche Italiane - del XVII e 
XVIII secolo, di molte delle 
quali il suo direttore stabile, 
Angelo Ephrik:an, è autore
vole ricercatore, revisore e 
propagandista. 

L'altra sera al San Leone 
Magno 1 «Filarmonici» han
no tenuto 11 terzo ed ultimo 
del concerti dell'Istituzione 
universitaria dedicati a Oc-
mlnlanl e a Gorelli. -

Può darsi che la frequen
tazione assidua di un reper
torio troppo particolarmente 
specializzato generi, a lungo 
andare, un po' di nausea nel
l'esecutore spingendolo a sop» 
perire al calo — diciamo co
si — dall'Ispirazione con il 
mestiere; ma questo non è 
corto il caso del musicisti bo
lognesi che, egregiamente di

retti da Ephrikian, suonano 
con amore ed entusiasmo, col
locando le loro esecuzioni in 
un clima generale di freschez
za. anche se qua e là l'aspira
zione al rigore stilistico e il 
rispetto per gli autori sem
brano sconfinare in una sor
ta di accademico sussiego. 

Ma, ripetiamo, ascoltare dai 
« Filarmonici » Geminiani e 
Corelll (ma anche Vivaldi, Al-
binonl, Manfredini e cosi via) 
è per l'appassionato un auten
tico motivo di piacere; come 
è stato per II pubblico del 
San Leone Magno, che ha 
manifestato con calore al bra
vi artisti la sua soddisfazione. 

vice 

Teatro 

Scarrafonata 
Da intenzioni folkloristl-

che per uno spettacolo su 
Napoli (il turismo del mare 
e delle pizze), la Comunità 
Teatrale di Giancarlo Sepe è 
giunta « a riflettere... sulle 
condizioni socio-culturali del
la popolazione napoletana 
emarginata (per intenderci: 
ladri, puttane, poveracci, 
sciancati, ecc.). Da qui il ti
tolo Scarrafonata». «Scarra-
fone» vuol dire, in dialetto 
partenopeo, scarafaggio, e Se
pe, con il suo spettacolo (in
terpretato da Sofìa Amendo
la, Claudio Conti, Idill Ghi-
nelll. Alberto Pudia. Giancar
lo Sepe e Lietta Venanzini) 
ha voluto, per cosi dire, met
tere in scena una «ballata 
di scarafaggi ;> (che non è 
certo la «sceneggiata») nel 

[)rofondo Sud. nella « napo-
etanìtà» del 1656, anno del

la peste. Sepe immagina che 
un «nobile annoiato» si tra
vesta da Pulcinella par pene
trare nella tana degli «scar-
rafoni » non solo per godere 
dello spettacolo della taran
tella erotica ma anche per 
«aizzare i poveri», come si 
legge nel depliant curato dal
la Comunità. Tuttavia, il ve
ro Pulcinella smaschererà il 
tentativo mistificatorio del 
nobile, il quale, a sua volta. 
tenterà ancora di «possede
re» Il popolo con l'ampolla 
del miracolo di San Gennaro. 

Non sarà facile capire la 
reazione, più o meno a reli
giosa », degli « scarrafoni ». 
la loro violenza quasi antro-
pefagica, come non era stato 
agevole, peraltro, orientarsi 
tra i ritmi concitati e os
sessivi (le musiche originali 
sono di Stefano Marcuccl). 
tra le tarantelle e gli isteri
smi informi e poco rivelatori 
(non solo in senso Ideologico 
ma anche narrativo, per 
quanto «sperimentale», sin
tetico. gestuale e canoro pos
sa essere l'approccio di Sepe 
alla materia scottante della 
Scarrafonata). 

Non ci sembra che si giu
stifichi la scelta dell'anno del
la peste (ma è forse una me
tafora del colera scoppiato 
lo scorso anno?..), e tutto, pur 
con qualche riuscita immagi
ne isolata, appare abbastanza 
generico, per nulla aggressi
vo. se non mistificatorio a li
vello figurativo (pensiamo. 
per esemplo, a certe pose 
estatiche del nobile-Pulcinella, 
e all'ermetismo di certi pas
saggi). Non giustificalo, quin
di, si rivela quell'abbandono 
delle primitive intenzioni 
«folkloristlche»: forse, - in 
quel senso. Sepe avrebbe po
tuto giocare sull'ironia e sul 
sarcasmo del consumismo di 
sempre. 

Il pubblico ha applaudito 
cordialmente, e si replica al 
Teatro della Comunità. 

r. a. 

Cinema 

Sono diversa... 
mi chiamo 
Big Zapper 

Questa donzella In Merce
des che si fa chiamare Big 
Zapper, è un detective priva
to dal tesso brillante, una 

« rompiballe » armata non so
lo di due pistolotti Magnum, 
ma della sacra arte del ka
raté, un'arte terribile che le 
consente di sgominare dieci 
avversari alla volta. Manovra
ta dal regista Llndsay Shon-
teff, miss Harriet Zapper 
(una bionda senza comples
si Linda Marlowe). che ha 
un amico sadomasochista e 
maniaco sessuale, vuole ap
parire come una candida giu
stiziera, l'ironica antagonista 
di un criminale, Kono, an
che lui maniaco sessuale. 
L'ironia, tuttavia, nel film a 
colori, si dissolve nella mo
notonia e nell'ovvietà di 
azioni che non riescono a 
sostenere l'intenzionale - cli
ma satirico dell'avventura 
bondiana. 

r. a 

Musica pop 

I Traffic 
L'altra sera al Palasport ro

mano, in occasione del con
certo dei Traffic, la scena 
pop italiana ha vissuto un 
nuovo sconcertante episodio 
di violenza. Lo spunto ai gra
vi incidenti verificatisi all'in
terno e all'esterno del gran
de impianto sportivo lo ha 
offerto, con un delirante ap
pello ai giovani affinché sa
botassero con ogni mezzo lo 
spettacolo. il movimento 
« Stampa Alternativa ». che 
da tempo promuove pur le
gittime contestazioni in me
rito al progressivo e intolle
rabile aumento dei prezzi ai 
concerti rock: un'esplicita 
manovra ricattatoria, questa 
portata a termine dagli or
ganizzatori. fiduciosi nella fe
dele partecipazione dei gio
vani agli appuntamenti mu
sicali con le vedettes interna
zionali del momento. Dalla 
«resistenza passiva» — più 
che giustificata nel rifiuto di 
assecondare le esose pretese 
degli organizzatori — si è pas
sati dunque ad un vero e 
proprio assalto al cancelli ar
ginato. peraltro con eccessivo 
zelo, dalle forze di polizia 
intervenute in maniera assai 
brutale e inappropriata co
me è già avvenuto domenica 
scorsa allo Stadio Olimpico. 
La provocazione dei soliti esa
gitati di professione ha cosi 
trovato, senza difficoltà, un 
ampio e nefasto sviluppo. 

Com'è noto, alla fine della 
gran baraonda, 11 concerto si 
è svolto in tranquillità: la 
direzione del Palasport ha In
fatti deciso di concedere il 
Ubero accesso in sala. 

Nonostante si rivelasse al
quanto rimaneggiata — pri
vata di Roger Hawkins. Bar
ry Beckette e David Hood — 
la formazione britannica ha 
saputo comunque dare il me
glio di sé. forse più di quan
to riuscì ad offrire nel corso 
della tournée in Italia Io scor
so anno: evitando accurata
mente gli arrangiamenti 
troppo elaborati, 1 Traffic si 
sono cimentati in una jam 
session di grande respiro for
male. Molto free, perciò, l'esi
bizione di Stevie Wlnwood, 
Chris Wood, Rebop, Rosko 
Oee e «firn Capaldi — per 
l'occasione tornato in gran 
forma alla batteria — e as
sai aderente ai fondamentali 
presupposti del gruppo, capa
ce (caso più unico che raro) 
di argomentare validamente 
l'arduo connubio - fza-rock 
con temi melodici molto sug
gestivi e trascinanti coordi
nati dal tipico contrappunto 
•ecco d'impostazione roefc. 
Una prova astai stimolante 
purtroppo male Introdotta da 
un triste preludio. -

d. g. 

LOS ANOELES, 3 
Sono stati assegnati la 

scorsa notte, con una ceri
monia al Music Center di 
Los Angeles, davanti a tre
mila spettatori, 1 premi del
l'Accademia di arti e scien
ze cinematografiche - meglio 
conosciuti come «Premi O-
scar ». 

La serata, che è stata Inte
gralmente teletrasmessa, ha 
avuto come presentatori alcu
ni noti attori, tra 1 quali Eli
zabeth Taylor, David Nlven e 
Twlggy, che si sono alternati 
al microfoni; a parte la con
sueta suspense nell'attesa di 
conoscere 1 nomi del vincitori, 
l'unica nota che ha movi
mentato la cerimonia è sta
ta l'irruzione di un uomo 
nudo, che si è prodotto In 
uno streakiiig sul palcosce
nico. 

Non tutti gli anni c'è un 
grosso attore come Marion 
Brando che rifiuta di ricevere 
l'Oscar e manda quale amba
sciatrice una principessa in
diana a perorare la causa del
la sua gente. Quando ciò non 
accade, non basterà uno 
streaklng, o comunque si vo
glia chiamare la nuovissima 
moda di scorrazzare in costu-
me adamitico, a restituire vi
talità a una ceìimonia che 
sembra, a soli 46 anni, già en
trata nell'età della decrepi
tezza. . . 

L'unica cosa che resiste, a 
ben guardare, è la suspense, 
e meglio ancora la circostan
za che di solito le previsioni 
vanno a farsi benedire. Anzi a 
farsi esorcizzare, se è vero che 
il favorito di turno era il 
film L'esorcista per il sempli
ce fatto di essere in testa agli 
incassi negli Stati Uniti, e la 
cui candidatura era stata inol
tre appoggiata da una costo
sissima campagna pubblicita
ria. Ma Ut pubblicità, invece 
di sostenerlo lo ha rovinato, 
visto che gli sono toccate ap
pena le briciole del sogqetto 
non originale (il romanzo esce 
in questi giorni in Italia) e 
deqli effetti sonori. E se in 
avvenire si ripeterà ancora il 
fenomeno per cui, a spender 
soldi per gli Oscar, c'è da 
rimetterci, potremo forse dire 
di essere entrati in una nuo
va èra. 

Noti conoscendo il film scon
fitto, non possiamo nemmeno 
dire se « la stangata » che ha 
ricevuto tra capo e collo era 
meritata. Conosciamo però i 
due registi, e a William Fried-
kin, che poteva vantare sol
tanto II braccio violento della 
legge e il suo sensazionalismo 
un po' fascistoide. ci pare in
dubbio preferire, come i vo
tanti, George Roy Hill che, 
oltre a essere una persona 
colta, aveva almeno al suo 
attivo Butch Cassidy e so
prattutto Mattatoio 5 con le 
sue immagini impressionanti 
del bombardamento di Dre
sda, e che con La stangata si 
è preso sì una vacanza, ma ha 
avuto la gentilezza di offrir
la anche a noi. 

Una vacanza retrospettiva. 
che è del resto la caratteristi
ca di questa edizione 1974 tut
ta rivolta all'indtetro. Non so
lo perché, mentre si attende
va la consacrazione di nuovi 
divi quali Robert Redford o 
Al Pacino, si è ripescato un 
Jack Lemmon drammatico 
(mentre Glenda Jackson ha 
riavuto anche lei la statuetta 
per la ragione opposta, cioè 
per essersi cimentata nella 
commedia sofisticata) e ci si 
è ricordati dell'ultimo soprao-
tiisstito tra i fratelli Marx. Vul-
traottantenne Groucho. e per
sino del fondatore e conser
vatore della cineteca france
se, Henri Langlois. per aver 
dedicato tutta .una vita alta 
salvaguardia dei vecchi film 
e. in buona parte, dei vecchi 
film americani. 

Il cinema che conta sembra 
essere ritornato, per Holly-
trood, quello degli annt Tren
ta, quello appunto, della co
micità surrealista dei fratelli 
Marx, che non avevano nep
pure il « difetto » di essere 
marxisti, gli anni Trenta del
ta commedia sofisticata e del 
genere gangsteristico. La stan
gata, sebbène il soggetto sia 
dovuto a un giovanissimo (ma 
anche l'ancor giovane Fran
cois Truffaul, premiato con 
Effetto notte per il miglior 
film straniero, ha sempre fat
to un cinema all'antica o, per 
dir meqlio, un cinema « deri
vato dal cinema »;, basa molto 
del sito successo sul costumi e 
sulte scenografie di quell'epo
ca « felice ». oltre che sull'uso 
dei caratteristi. 

La bruciatura più grande 
L'esorcista l'ha avuta con la 
preferenza accordata, invece 
che alla sua piccola e, si as
sicura. terribile eroina, alla 
bambina decenne di Paper 
Moon. che neanche a • farlo 
apposta i dovuto a un regista 
come Bogdanovich. addirittu
ra specializzato nell'evocazio
ne di passate stogimi cinema
tografiche. I conti tornano 
perfettamente, dunque, e il 
gioco del revivr.l ha ottenuto 
il suo modesto ma completo 
trionfo. Dal stiate sono risu1-
tati esclusi oli italiani, per 
quanto un fitti' come Ultimo 
tan?o a Parisi, tutto sommato, 
avrebbe anch'i potuto a buon 
diritto rigirarvi. 

. U. C. 
NELLA FOTO: la decenne 

Tatum O'Neal con la sta
tuetta dell'Oscar. 

Jone Fonda 
ad Hanoi 

HANOI, 3 
L'attrice americana Jane 

Fonda è arrivata oggi a Ha
noi accompagnata dal ma
rito, il pacifista Tom Hay-
den. 

E* probabile che nel corso 
del suo soggiorno nel Viet
nam del Nord, il terso, l'at
trice girl un film; Jane Fon
da non ha però ancora for
nito Indicazioni precise al ri
guardo. 

I premi assegnati 
Ecco l'elenco del v Premi 

Oscar assegnati quest'anno: 
Film in lingua Inglese: La 

stangatu di George Roy Hill. 
Film In lingua non Inglese: 

Effetto notte di Francois 
Truffaut (Francia). 

Regista: George Roy Hill 
per La stangata. 

Attore protagonista: Jack 
Lemmon per Save the tlger 
di John Avlldsen. 

Attrice protagonista: Glenda 
Jackson per Un tocco di clas
se di Melvln Frank. 

Attore non protagonista: 
John Houseman per The pa-
per chase di James Bridges. 

Attrice non protagonista: 
Tatum O'Neal per Paper 
moon di Peter Bogdanovich. 

Montaggio: William • Rey
nolds per La stangata. 

Fotografia: Sven Nykvlst per 
Sussurri e grida di Ingmar 
Bergman (Svezia). 

3cenegglatura originale: Da
vid 8. Ward per La stangata. 

Sceneggiatura tratta da al
tra opera: William Peter 
Blatty per L'esorcista di Wil
liam Friedkin. 

Musica originale. Marvin 
Hamllsch per Come eravamo 
di Sidney Pollack. 

Adattamento musicale: Mar
vin Hamllsch per La stangata. 

Canzone: Marvin Hamllsch 
(musica) e Alan e Marilyn 
Bergman (parole) per Come 
eravamo. 

Sonoro: Robert Knudson e 
Chris Newman per L'esorci
sta. ' 

Costumi: Edith Head per 
La stangata. 

Scenografia: Henry Bum-
stead e James Payne per La 
stangata. 

Documentarlo lungometrag
gio: The great american cow
boy di Kelth Merrill. 

Documentarlo cortometrag 
glo: Princeton: a search for 
answers di Jullan Kralnln e 
Dewltt L. Sage Jr. 

Cortometraggio dal vivo: 
The bolero di Alan Miller e 
William Fertik. 

Disegno animato: Frank 
film di Frank Mourls. 

Sono stati inoltre assegna
ti un Oscar onorarlo a Hen
ri Langlols. fondatore e ani
matore della cineteca pari
gina e un Oscar speciale a 
Groucho Marx per il contri
buto dato da lui e dal suol 
fratelli allo sviluppo del ci
nema. 

Tom Mix cavalcherà ancora 
HOLLYWOOD, 3 

Tom Mix, uno del primi e più famosi « eroi » del genere 
western tornerà sugli schermi interpretato da Burt Reynolds. 
Alla sceneggiatura del film sta lavorando Darryl Ponlcsan. 

Le sale cinematografiche nel mondo 
NEW YORK, 3 

Secondo dati contenuti in un rapporto pubblicato dalla 
Unesco, 11 numero delle sale cinematografiche esistenti in 
tuto 11 mondo nel 1970 era di 248.000, per un totale di 78 mi
lioni di posti. Quest'ultima cifra, precisa il rapporto, corri
sponde ad una media di circa 27 posti per ogni mille persone. 

La Francia si ritira dall'Eurofestival 
LONDRA. 3 

La Francia si è ritirata dall'Eurofestival della canzone in 
omaggio alla memoria del presidente Pompldou. 

Morto il regista Tomaz Meliava 
MOSCA. 3 

- Il regista georgiano Tomaz Meliava, noto particolarmente 
per 11 film Carovana bianca, è morto a Tibllsi durante la ri
prese di Furto della luna. Aveva 44 anni. Il film sarà ultima
to dai suoi collaboratori. • ' 

« Il rapace » si gira a Londra 
LONDRA, 3 

Sono In corso nel teatri di posa di Pinewood, a Londra, le 
riprese del film The ghoul («Il rapace»), diretto da Freddie 
Francis ed interpretato da Peter Cushing. John Hurt, Alexan-
dra Bastedo, Gwen Watford e Veronica Carlson. La pellicola 
è prodotta dal figlio del regista, Kevin Francis. 

« Trappola per topi » cambia teatro 
LONDRA. 3 

La commedia di Agatha Christie The mousetrap («Trap
pola per topi»), unico lavoro teatrale al mondo ad essere sta
to replicato per oltre 21 anni consecutivi, ha cambiato palco
scenico. Da oggi, dopo essere stata messa in scena 8.860 volte 
all'Ambassador Theatre di Londra, « Trappola per topi » viene 
presentata al St. Martin Theatre, sempre nella capitale bri
tannica. 

Dal 25 novembre 1952. data della prima rappresentazione, 
al botteghino dell'» Ambassador » sono stati venduti oltre tre 
milioni e mezzo di biglietti. 

Montedison 
I l Parlamento toglie il processo alla Ma
gistratura. Per ordine di chi? Per proteg
gere chi? Per nascondere cosa? 

Paolo VI 
Si interromperà dopo 400 anni la serie 
dei Papi italiani? Al prossimo conclave 
potrà salire sul soglio di Pietro un vesco* 
vo di colore? 

Giornali 
Inchiesta sulla crisi dei quotidiani. Par
lano i direttori (Afeltra.Ottone), gli am-
rmniiiratori (Stucchi Prinetti), i sindaca* 
listi (Ceschia, Curzi) 

li 
Economia 

I.a Fiat è con le spalle al muro. Perche? 
Come può risollevarsi? 

75 
Un documento 

inedito 
1 a lettera di Viktor Nckrasov agli amici 
io esilio:"La Russia e qua, do\ e andate?'? 

v1* f i 

PAESE MIO (2°, ore 19) 
Il programma-Inchiesta realizzato da Giulio Macchi inti

tolato Paese mio: l'uomo, il territorio, l'habitat presenta que
sta settimana ben sei servizi, Interamente dedicati a Parigi e 
all'urbanistica della Quinta Repubblica. I filmati illustrano 
1 molteplici aspetti del nuovo assetto urbanistico della capi
tale francese: il servizio sulla città satellite di Creteil affron
ta 1 problemi della residenza pianificata; quelli sul Mercati 
Generali, le autostrade r> l'aeroporto Charles De Gaulle ana
lizzano i nuovi impianti al servizio della metropoli; e, infine. 
una parte della trasmissione prende In esame i problemi della 
vita culturale, « ospitata » in blocco nel grandioso centro di 
Beaubourg che avrà come direttore, per quanto riguarda il 
settore delle arti plastiche, lo svedese Pontus Hulten. 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 21,10) 

Va In onda questa sera la sesta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshl Abe e Tostilo Namba tratto dal noto 
romando La condizione dell'uomo di Jumpel Gomlkawa. Né 
sono Interpreti Go Kato, Yuklko Fuji, Hyo Kitazawa, Yuko 
Miya, Yuko Miki. Seiya Miakano, Ezawa Elji, Odaka Masaru 
e Sugiyama Ken. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Nadia Bosi, la giovane campionessa In carica del gioco a 

quiz condotto da Mike Bonglorno dovrà vedersela questa sera 
con la concorrente veneta Lidia Baccaglinl — esperta di ma
ghi e magia — riammessa in gara dopo essere stata elimi
nata due settimane fa. L'altro aspirante al titolo si chiama 
Giovanni Zanetti e si presenta per rispondere a domande sul
la « storia dei mezzi corazzati ». 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale -
1^.10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17,15 II pellicano 

Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale, 
20.40 Tribuna' sindadale 
21,10 La storia di un uomo 

(Mancluria 1943*45) 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 lo e... 
21,15 Rlschiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO > Ore: 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
a 22,50; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,55: Almanacco: 7,45: 
Ieri t i Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Val ed io; I O I Specia
le GR; 11,15: Ricerca automa
tica; 11,30: Il meglio del me
glio;. 12,12: Quarto program
ma) 13,10: Il giovedì; 14,07: 
Riascoltiamoli Oggi; 14,40: I l 
signor di Ballanlrae; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17.40: 
Programma per i ragazzi: 18: 
Buonasera come sta?; 18.45: 
Italia che lavora; 19.27: Ballo 
liscio: 19.40; Musica 7; 20.20: 
Andata • ritorno; 21,15: Con
certo di M. Matthleu e C. Bé-
caud; 21.45: Libri stasera; 
22,05: Concerto del pianista 
A. M. Cigoli; 22.40: Oggi al 
Parlamento. 

Ituclio 2" 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30. 
11,30. 12.30, 13,30. 15.30, 
16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniera: 7,40: luon-
glornot 8,40: Come • perché; 

8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere: 9,35: Guerra e paca; 10: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parto; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131J 19,55: 
Supersonici 21,20: Un giro di 
Walter; 21,30: Popoli. ' 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola materna; 10: Con
certo di apertura; 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Il disco In ve
trina: 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo: 
14,30: Musica corale; 15,10: 
Pagine clavicembalistiche; 15,30: 
15.30: Concerto sintonico di
retto da Z. Menta; 17,10: Mu
sica leggera; 17,25: Classe 
Unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: La musi
ca e le cose; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Idomeneo re di 
Creta; 21.05: Il Giornale del 
Terzo. 

iragazzi 
si guardano intorno 
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Per conservare una conquista civile contro l'intolleranza e la sopraffazione 

ALLA FIAT E ALLA FATME 
ORDINI DEL GIORNO 

IN DIFESA DEL DIVORZIO 
-- t i ' * » " * 

• * "J 

Approvati all'unanimità dai consigli di fabbrica e a maggioranza nelle as
semblee dei lavoratori - « Il referendum è un diversivo per non affrontare 
i veri problemi del Paese » - L'impegno del sindacato ferrovieri CGIL 

La crisi alla Regione 

Urgente la verifica 
della maggioranza 

La crisi della maggioran
za di centrosinistra al con
siglio regionale non è stata 
formalmente dichiarata. 
ma non per questo è meno 
grave. Negli ultimi tre me
si il centrosinistra è re
stato praticamente inerte, 
non avendo compiuto il 
benché minimo aito signi 
ficativo; ma non basta, poi
ché vi è stato anche il rei
terato tentativo, da noi 
ostacolato e poi fallito, di 
trasferire sull'intera istitu
zione l'impotenza della for
mula di governo. Se non si 
fosse approvato entro il 31 
marzo il bilancio di previ
sione 1974, alla crisi politi
ca si sarebbe sommata la 
paralisi • amministrativa, 
con conseguenze improve 
dibili ma certamente disa-
strosp 

Ora il bilancio 1974 ò 
stato approvato, la parali
si amministrativa è stata 
evitata (per intenderci : 
blocco degli stipendi, della 
spesa pubblica corrente e 
per investimenti), ma la 
crisi politica resta. S'impo
ne perciò con urgenza una 
verifica della maggioranza. 
dei suoi orientamenti e dei 
suoi programmi, e questa 
verifica va compiuta alla 
luce del sole, davanti al 
Consiglio. •- • ' ' 

Bisogna riconoscere che 
di fronte,alle Ripetute, ina
dempienze della maggio
ranza] aspetto'di suoi stessi 
programmi, e di fronte al 
malgoverno del centro-sini
stra, la Regione come isti
tuto ha dato prova di inso
spettate virtù di tenuta e 
di vitalità democratica. E' 
questa una ulteriore con
ferma della robustezza del 
tessuto di democrazia, di 
cui non vogliamo attribuir
ci merito esclusivo, che con 
la Regione si è certamente 
potenziato, e che ha con
sentito — tanto per citare 
un solo esempio — di esclu
dere sin dall'inizio i segua
ci di Almirante da impor
tanti enti regionali, favo
rendo l'adozione di un ana
logo indirizzo al Comune 
di Roma. Ma è anche la 
riprova delle necessità di 
mantenere sempre distinte 
le prerogative dell'istitu
zione — che vanno dife
se _ dalle responsabilità 
dell'attuale maggioranza. 

La situazione è tuttavia 
gravida di incognite. Spre
giudicato è il gioco al ri
catto della destra democri
stiana e neo-fascista: gal
vanizzata dagli appelli qua
rantotteschi di Fanfani. es
sa punta chiaramente alla 
rivincita mediante la dram
matizzazione delle tensioni 
sociali, la sollecitazione 
delle spinte corporative, la 
paralisi della Regione e del 
Comune di Roma. 

In questo quadro dai con
tomi oscuri, l'aver evita
to alla Regione che la crisi 
politica si tramutasse in 
crisi istituzionale, è un pun
to di vantaggio per le for
ze democratiche, le quali 
vogliono che le istituzioni 
funzionino, anche per assi
curare un clima di civile 
confronto durante la cam
pagna elettorale per il re
ferendum. 

Di qui dunque bisogna 
partire, per affrontare la 
crisi . politica. Un punto. 
però, va preliminarmente 
chiarito, e non di seconda
ria importanza: quaì è la 
natura di questa crisi? Se
condo l'opinione prevalen

te, si tratterebbe semplice
mente di una questione di 
« equilibri gestionali »: tut
to sarebbe dipeso dal fatto 
che il PSDI vuole la socie
tà finanziaria e gli altri 
non gliela vogliono dare. 
Insomma, una delle solite 
gherminelle del centro-sini
stra. Ma una simile inter
pretazione è superficiale. 
parziale e in fin dei conti 

, sbagliata, anche se ha il 
pregio di coprire le respon
sabilità dell'attore princi
pale. che sta dietro le quin
te e che è la Democrazia 
cristiana. 

Le cause della crisi so
no ben più profonde. In
nanzitutto, questa maggio
ranza non ha saputo con
frontarsi con l'opposizio
ne di sinistra. Quando 
espose il suo programma, 
nell'ottobre 1973, il presi
dente Santini dichiarò che 
tale confronto avrebbe 
orientato la attività della 
giunta. Ma ben presto lo 
oggetto stesso del confron
to e il terreno su cui mi
surarsi sono venuti meno. 
In secondo luogo, il centro
sinistra non è stato in gra
do di dare risposte soddi
sfacenti al movimento di 
massa e ai sindacati. Le 
richieste sono state pre
cise e sostenute da lotte 
possenti come lo sciopero 
generale del 27 febbraio. 
ma al di là dei converievo-' 
li e delle dichiarazioni di 
buona volontà non si è 
andati. 

I ritardi nel campo dei 
trasporti, dell'agricoltura. 
soprattutto nella politica 
urbanistica e della casa. 
si sono fatti via via più 
gravi, mentre nessuna ini
ziativa è stata assunta 
per difendere il tenore di 
vita dei lavoratori. Si è 
negata la delega agli enti 
locali e si sta rallentando 
in ogni modo la costituzio
ne delle comunità montane. 

A ciò si aggiungono lo 
stato di marasma e di con
fusione esistente negli uf
fici. e le opposizioni, che 
appaiono assurde — se 
non sono interessate —. 
ad utilizzare la sede di 
proprietà della Regione. 
In questa situazione, i par
titi della maggioranza non 
hanno trovato di meglio 
che chiudersi per circa 
un mese in segreti conci
liaboli sugli « equilibri ge
stionali ». finendo per fa
re il gioco di chi lavora 
per la crisi. 

II nodo sta nella DC. 
Questa maggioranza, co
me le altre, ha fallito per
ché ron ha saputo affron
tare i due temi centrali 
dello sviluppo economico 
e della democrazia, e la 
ragione è sempre la stes
sa: il sistema di potere, 
il metodo di governo del
la De, che ad ogni costo 
(anche al rischio della cri
si dell'istituzione) non si 
vuole intaccare, e che an
zi viene preso a modello 
anche dagli altri. Ma se 
non si affronta con coe
renza e rigore questo no
do. la crisi attuale della 
Regione può trasformarsi 
in una endemica crisi isti
tuzionale. 

Non basta dichiarare di 
non volere la crisi, occor
re qualcosa di più: una 
politica e un modo diver
so di governare. Hic Rho-
dus, hic salta. 

Paolo Ciofi 

(piccola cronaca D 
Mostre 

Domani, alle ore 18.30, presso 
la galleria e Lo spazio » (piazza 
Ungheria) sarà inaugurata la ma
stra a Notes in hand » di Claes 
Oldenburg. 

. Oggi alle 18.30 alla galleria 
• L'Aventiniani » (via Icilio 14) 
«ara inaugurata la mostra del pit
tore Mario Moretti. 

Scomparsa 
Antonio Di Giuseppe di 80 an-

a j è Komparfo da giovedì 28 

marzo. Indossava una giacca gri
gia e pantaloni marroni. Chiun
que avesse sue notizie è pregato 
di mettersi in contatto con la f i 
glia, Concetta di Placido, telefo
nando al numero 386029. 

Lutto 
E' scomparso improvvisamente il 

compagno Roaldo Giovannetti del
la cellula del PCI dell'ACEA. Ai 
familiari giungano le più fraterne 
e sentite condoglianze dei compa
gni della cellula ACEA, della se
zione Ostiense, della Federazione e 
dell'Uniti. 

I CONSIGLI di fabbrica del
la Fiat di Cassino e della 
FATME, le due più grosse 
aziende metalmeccaniche del-
la regione, hanno votato al
l'unanimità ordini del giorno 
contro l'abolizione di un di
ritto di libertà, quale è il di
vorzio. Le prese di posizione 
sono state ampiamente di
scusse con tutti gli operai e 
gli impiegati tanto della fab
brica di automobili, quanto 
della FATME. Anche il sin
dacato ferrovieri CGIL, ha 
annunciato che impegnerà i 
militanti nella campagna per 
difendere la civile istituzione 
del divorzio. 

FIAT — Nel suo comunica
to il consiglio di fabbrica del 
complesso di Cassino, ha de
nunciato la manovra diversi
va che le forze reazionarie 
portano avanti con la cam
pagna per l'abolizione del di
vorzio, per tentare di elude
re i gravissimi problemi del 
Paese. 

In particolare — è detto nel 
documento — si cerca di divi
dere le masse popolari lavo-, 
ratrici, proprio nel momento. 
in cui « i lavoratori interven- • 
goìio sui temi dello sviluppo 
economico del Paese, e attra
verso le recenti vertenze dei 
grandi complessi industriali, 
con responsabilità pongono le 
premesse per un effettivo mu
tamento negli indirizzi di po
litica economica ». In questi 
anìii — prosegue l'ordine del 
giorno — le varie strategie 
della tensione, le trame nere, 
la pericolosa politica economi
ca dei vari governi, non han
no raggiunto lo scopo di fiac
care la capacità di lotta e 
l'unità dei lavoratori, e per 
questo adesso si tenta con il 
referendum. Coloro che ades
so dicono di voler salvare 
l'unità della /amiglia minac
ciata dal divorzio, sono quel
li che portano pesanti respon
sabilità per il degenerare del
la moralità, per la corruzione 
della vita pubblica, sono i re
sponsabili dell'emarginazione 
e dello spopolamento del 
Mezzogiorno, condannato al
l'emigrazione, con le famiglie 
divise. Costoro si fanno ora 
alfieri dell'indissohibilità co
niugale. per tutti i matrimoni. 
sia religiosi che civili, negan
do così la soluzione di alcu
ni casi dolorosi impedendo ai 
coniuqi. divisi di fatto da mol
ti anni, di rifarsi una fami
glia. L'istituto del divorzio 
non obbliga nessuno a divor
ziare. Permette solo di rego
lamentare alcuni casi di se
parazione: abolendolo si com
metterebbe una grave discri
minazione a danno di quei la
voratori. di quei cittadini il 
cut matrimonio, contratto in 
municipio diverrebbe indisso
lubile. mentre per i matrimo
ni religiosi, qualora vi sia la 
disponibilità finanziaria, ri
marrebbe aperta, per lo scio
glimento. la strada della Sa
cra Rota, il tribunale eccle
siastico». I lavoratori sono 
stati quindi invitati a votare 
« no » perchè « in tal modo 
non si lascia spazio a coloro 
che, attraverso la violazione 
di questo diritto di libertà, si 
preparano a un più esteso at
tacco alle libertà democrati
che con l'obiettivo di colpire 
il movimento dei lavoratori. 
attentando alla stessa unità 
sindacale per operare una 
svolta autoritaria e conserva
trice ». , » « - . , ? » ~ s 

FATME — «La famiglia si 
difende sul serio solo attra
verso un profondo rinnova
mento della società che garan
tisca a tutti il lavoro stabile 
e qualificato, una casa digni
tosa a fìtti eauì, la realizza
zione del diritto allo studio 
per i fiali, una diversa, e non 
più subordinata collocazione 
della donna nel lavoro e nel
la famiglia, la libertà di opi
nione e di convinzione reli
giosa J>; è quanto afferma l'or
dine del giorno votato dal 
consiglio di • fabbrica- della 
FATME. e approvato dalla 
stragrande maggioranza dei 
3J500 operai del complesso, nel 
corso delle assemblee svolte
si un'ora per turno. « / pro
motori dell'abolizione del di
vorzio — prosegue il comu
nicato — non avanzano nes
suna proposta positiva, ten
dente a risolvere le cause 
effettive che stanno alla ba
se dell'attuale situazione del
la famiglia e della condizione 
di emarginazione e subordi
nazione economica e sociale 
delle donne. Anzi, sono gli 
stessi che bloccano ormai da 
mesi la leqqe sul nuovo dirit
to di famiglia. L'indissoluhi-
lità del matrimonio per chi 
la condivida sinceramente, 
come hanno qià autorevol
mente chiarito molti espo
nenti cattolici, è un valore, e 
un valore non può essere im
posto con la forza della lea-
gc». L'ordine del giorno con
clude ribadendo la necessità 
di portare avanti la soluzione 
dei problemi della famiglia 
« bloccando ogni tentativo di 
utilizzazione conservatrice e 
autoritaria del referendum, 
impedendo il reinserimrnto 
dei fascisti nella vita politica. 

SFI-CGIL — TI sindacato 
ferrovieri CGIL, dal canto suo. 
ha invitato « tutti i democra
tici a impegnarsi nella batta
glia per il trionfo della liber
tà. sostenendo di votare NO 
alla richiesta di abrogazione 
della legge che disciplina i 
casi di scioglimento del me-
trimonio». 

L'abate Franzoni e il compagno Lucio Lombardo Radice durante 
l'assemblea alla facoltà di Lettere 

Laici e cattolici per 
il NO nel referendum 
Affollata assemblea ieri mat-

,tina nella facoltà di lettere per 
il « no » nel referendum. Nel
l'aula prima, gremita di docen
ti e studenti, hanno preso la 
parola don Franzoni, della co
munità di San Paolo, il compa
gno Lucio Lombardo Radice e 
numerosi giovani. L'iniziativa è 
stata particolarmente interes
sante per il ruolo che ha l'uni
versità nel dibattito culturale e 
perché vi convergono studenti 
da tutto il paese. 

Il primo ad intervenire è sta
to l'abate Franzoni che si è 
soffermato sul ruolo dei catto
lici in questa battaglia politi
ca. La comunicazione dei ve
scovi della CEI. ha detto il re
ligioso. è solo apparentemente 
neutrale, perché in realtà quel
la che viene definita una pro
posta di famiglia che va dife
sa con l'abolizione del divorzio 
è l'imposizione di un tipo di fa
miglia a tutta una collettività. 
Questo condizionamento da par
te delle gerarchie ecclesiastiche 
non è rivolto soltanto contro 
la libertà dei non cattolici, ma 
anche contro quei credenti che 
ispirano il loro comportamento 
alla tolleranza e al rispetto del
le libertà di tutti. 

Non sono sufficienti, ha pro
seguito don Franzoni. le dichia
razioni di alcuni vescovi per la 
libertà di coscienza, perché que
ste possono arrivare soltan
to a ristrette * élites » di cat
tolici. 

La giusta posizione che deve 
farsi largo tra i cattolici è 
quella di non considerarsi una 
comunità separata, l'indicazione 

deve essere la . partecipazione 
attiva alla vita politica del pae
se. Il « no > deve essere, ha 
concluso Franzoni. un « no » 
di massa politicamente e ra
zionalmente motivato. 

Ha poi preso la parola il com
pagno Lucio Lombardo Radice. 
che ha subito sottolineato la 
necessità di raccogliere attor
no al « no » il più largo schie
ramento di forze possibile eli
minando subito tutti gli equi
voci che la propaganda più ol
tranzista potrebbe generare. 

E' fondamentale spiegare, ha 
detto Lombardo Radice, che 
questa legge non ha provocato 
la disgregazione delle famiglie 
poiché essa interviene a sana
re situazioni di rottura irrepa
rabile già da lungo tempo in 
atto e fornisce tutte le garan
zie al coniuge economicamente 
più debole e ai figli. . 

Questa legge poteva essere 
migliorata ma ciò sicuramente 
non significa che essa è catti
va. dimostra, al contrario il 
senso di responsabilità dello 
schieramento divorzista che si 
è dichiarato aperto ad alcune 
modifiche per evitare la possi
bilità di una grave spaccatura. 

A queste offerte invece si è 
voluto rispondere da parte del
la DC con il referendum. Noi 
crediamo — ha concluso Lom
bardo Radice — alla forza del
la ragipne. Siamo contro il ten
tativo fanfaniano di fare del 
referendum un nuovo 18 apri
le. di creare un clima artifi
cioso di lotta contro il comu
nismo. 

Dopo avere cercato la morte con i barbiturici 

Si uccide a 14 anni 
un in casa 

II'ragazzo, Simon Hepher, ha telefonato a un compagno di scuola : «Tra poco mo
rirò » — Quando sono giunti i soccorsi il giovane aveva già attuato il suo disperato gesto 

« Mi rimane un'ora di vita: 
ho preso i barbiturici: non ve
nite, mi troverete già morto ». 
Ha riattaccato il telefono e si 
è impiccato. Simon Hepher. 14 
anni, alto un metro e ottanta. 
nato a Londra ma residente fin 
da piccolissimo in Italia con i 
genitori (il padre è inglese, la 
madre italiana), ha attuato un 
proposito che aveva . giù rive
lato due giorni prima ai com
pagni di scuola. Ha voluto mo
rire con ostinazione. Dopo es
sersi intossicato con i tranquil
lanti si è legato una cinghia 
intorno • al collo, battendo sul 
tempo gli amici — a cui ave
va appena telefonato — che 
stavano arrivando per soccor
rerlo. E* stato trovato esani
me, appeso alla finestra. Ac
canto al corpo c'erano tre bi
glietti, uno per la mamma, gli 
altri due - per gli stessi com
pagni di scuola che sono corsi 
per tentare di salvarlo. « Scu
satemi » ha scritto, e poche al
tre parole. -

Il suicidio è avvenuto - alle 
ore 15,30 di ieri in un appar
tamento di via Ignazio Giorgi 
16. nella zona Lanciani; qui il 
ragazzo abitava con la madre. 
Franca Ricciardi, di 52 anni. 
Il padre, Ronald Hepher, un 
ingegnere elettronico di 54 an
ni, è separato con la « moglie 
da diverso tempo. Conservando 
rapporti sereni, tuttavia, due 
volte al giorno andava a casa 
a trovare il figlio quattordicen
ne. L'ultima volta, raccontano 
i compagni discuola. Simon ha 
fatto una passeggiata con il 
padre ieri pomeriggio, poco 
prima di uccidersi. 

Tronato a casa, verso le 15. 
il ragazzo e rimasto solo (la 
madre era uscita), e si è de
dicato ad un lavoretto dome
stico. Ha staccato la porta del
la sua camera da letto, e l'ha 
dipinta con della vernice ros
sa. Poco dopo, colto da una 
tremenda crisi di sconforto, ha 
deciso di uccidersi. Dapprima 
ha ingoiato parecchie pastiglie 
di barbiturici, poi ha scritto i 
biglietti trovati accanto al cor
po. infine ha telefonato ad un 
suo compagno di scuola, An
drea Baglioni, di 13 anni, con 
cui frequentava la terza me
dia all'istituto « Rodolfo Lan
ciani ». 

Quando Andrea ha risposto 
si è accorto subito che Simon 
stava male. Ha pensato a due 
giorni prima, quando a scuola 
gli aveva detto che si sarebbe 
ucciso, ed ha capito che oc
correva confortarlo. Mentre la 
conversazione continuava sono 
arrivati a casa di Andrea al
tri due compagni di classe. 
Pietro Baroni e Antonietta Nul
li. anche loro intimi amici di 
Simon. Pietro ha preso il rice
vitore cercando a sua volta di 
confortare il suo compagno. 
ma è stato a questo punto che 
il ragazzo ha riattaccato il te
lefono pronunciando la dram
matica frase. 

I tre amici si sono precipitati 
a casa di Simon e, con il por
tiere dello stabile. Lino Nardi-
ni. hanno sfondato la porta del 
lussuoso appartamento: era 

troppo tardi. Il giovane, già in
torpidito dai barbiturici, aveva 
attaccato una cinghia al rullo 
dell'avvolgibile della finestra, 
se l'era legata intorno al collo. 
e s'era lasciato andare. Non 
ha avuto binomio di servirsi di 

una sedia data la sua statura. 
Si è soltanto abbandonato in 
avanti, e così è stato trovato. 
Anche dalla madre, giunta per 
caso un attimo dopo, che non 
riusciva a contenere il suo do
loro. 

Il giovane Andrea Baglioni, accorso a casa di Simon subito dopo 
aver appreso per telefono che il suo compagno aveva ingerito 
dei barbiturici per togliersi la vita 

Richieste 
dei produttori 
per il prezzo 

del vino 
La grave crisi del prezzo 

del vino alla pioduzione è 
stata denunciata da una 
delegazione di viticultori 
dei comuni di Velletri. Za-
garolo e Genazzano duran
te un incontro con il prof. 
Di Dio responsabile della 
tutela economica. 

La delegazione, di cui 
facevano parte, tra gli 
altri, Bagnato e Settimi 
dell'Alleanza contadini di 
Roma e il sindaco di Ge
nazzano, ha richiesto il 
controllo delle grosse par
tite di vino importate e 
l'intervento delle autorità 
per stroncare le sofistica
zioni. 

L'alleanza contadini ha 
rinnovato la richiesta della 
corresponsione da parte 
dell'AIMA del finanzia
menti alle cantine sociali 
e la emanazione delle di
rettive comunitarie per la 
distillazione agevolata a 
prezzi remunerativi per i 
produttori di vino. 

// dramma di un adolescente 

CASTELLI 

« Italia Nostra » 
denuncia ' 

intimidazioni 
e aggressioni 
La sezione di « Italia 

Nostra» dei Castelli ha 
denunciato in un suo do
cumento una serie di gra^ 
vi atti di intimidazione av
venuti nei confronti di al
cuni esponenti dell'orga
nizzazione e dello stesso 
presidente, aggredito il 13 
marzo scorso. 

La sezione si è battuta 
negli ultimi anni per de
nunciare gli scempi effet
tuati nella zona dei Castel
li dalla speculazione edi
lizia. 

« Italia Nostra », conclu
de il documento, non in
tende rinunciare alla sua 
attività e ha deciso di or
ganizzare una conferenza 
stampa itinerante per mo
strare i luoghi maggior
mente danneggiati da ini
ziative speculative. 

Si è ucciso a quattordici an
ni. Simon Hepher aveva la 
stessa età di Giorgio Pelusi 
— il ragazzo che si è tolto la 
vita ti 14 marzo scorso, get
tandosi dalla finestra della 
sua abitazione perchè ingiu
stamente sospettato del fur
to di un borsellino — e di 
Nando Volpi e di Giovanna 
Marinelli, i due studenti del 
« Virgilio » che si sono uccisi 
nel febbraio scorso 

Perchè lo ha fatto? E' l'an
goscioso interrogativo che già 
hanno suscitato gli sconvol
genti suicidi degli altri ado
lescenti. E' certo che già da 
qualche tempo, perlomeno da 
qualche giorno, Simon covava 
il suo tremendo proposito 
« Entro 24 ore mi uccido... » 
aveva detto lunedì pomerig
gio a due amici, suoi compa
gni di scuola, Andrea Baglio
ni e Pietro Baroni, gli stessi 
che ieri pomeriggio hanno ri
cevuto l'ultima, drammatica 
telefonata del ragazzo. 

Prima di morire, Simon ha 
lasciato tre biglietti: uno alla 
madre — scritto in inglese — 
di cui non si conosce ancora 
il contenuto: gli altri ai suoi 
due amici. « Voglio darti un 
consiglio — ha scritto il gio
vane suicida ad Andrea — 
Non aiutare gli altri: io l'ho 

Indetto per 111 aprile in tutta la regione 

Sciopero generale nelle costruzioni 
» ' t v . ' ^ 

* i 

I lavoratori si battono da oltre tre mesi per il rinnovo del contratto integrativo — Ordinata da! pretore la riassunzione di 
9 attivisti sindacali licenziati da Fiorucci — Manifestazione dei dipendenti della Farnesina — In sciopero i medici scolastici 

Domani e 
domenica 
diffusione 

straordinaria 
di Rinascita 

Domani e domenica 
prossima, insieme alla dif
fusione straordinaria do
menicale deirUNITA'. i 
diffusori saranno impegna
ti a divulgare e diffon
dere il numero speciale 
per il referendum di «RI
NASCITA» che conterrà 
un editoriale di Berlin
guer, articoli di Luciano 
Lama, Pietro Ingrao, Nilde 
Jotti. Carlo Cardia. Um
berto Cenoni e Maurizio 
Ferrara. 

L'impegno è di diffonde
re in Roma e provìncia 
seimila copie di questo nu
mero speciale di «Rina
scita ». La rivista andrà 
sulle edicole da domani 
mattina e pertanto i diffu
sori possono ritirare le co
pie richieste per la diffu
sione fin da domani. 

Inoltre le Sezioni e le 
Cellule d'azienda, sempre 
per venerdì, sono mobili
tate per diffondere il nu
mero speciale dellTJNITA' 
dedicato agli operai. .- -

L'UNITA* domani uscirà 
con una .pagina particola
re dal titolo: «Gli operai 
e il referendum ». Già un 
buon numero di aziende 
hanno prenotato le copie: 
quelle che ancora non 
l'hanno fatto sono prega
te di far conoscere i loro 
impegni telefonando In fe
derazione. 

Tutti i lavoratori delle co
struzioni della regione si fer
meranno giovedì 11 aprile, 
dando vita a una giornata di 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro, per il quale 
da oltre tre mesi decine di 
migliaia di edili sono in lotta. 

Tutte le categorie (dai ma
novali ai falegnami, dai ce
mentieri ai cavatori, ai for
naciai. a quelli che produ
cono manufatti in cemento) in
croceranno le braccia e da
ranno vita a manifestazioni e 
cortei in tutte le province 
del Lazio. 

Nel comunicare la decisione 
dello sciopero, -le segreterie 
delle Federazioni provinciali 
del Lazio, FILLEA-FrLCA e 
FENEAL « riconfermano il 
giudizio negativo sull'atteggia
mento delle associazioni dei 
costruttori e del padronato di 
tutte le altre categorie delle 
costruzioni, teso da un lato a 
ricercare lo sbocco della mo-
netizzazione e perciò il rifiu
to dei punti rivendicativi qua
lificanti. dall'altro alla cen
tralizzazione • delle vertenze 
per la mortificazione delle lot
te e della contrattazione arti
colata ». 

I lavoratori sono in lotta per 
l'adeguamento del salario al
l'aumento de' costo della vita, 
il rilancio dell'edilizia econo
mica - e popolare, • la mensa, 
l'ambiente, i trasporti. 

FIORUCCI — I 9 dipendenti 
del supermercato del democri
stiano Fiorucci. licenziati per
ché attivisti sindacali, sono 
stati riassunti al lavoro: Io 
ha disposto con una esemplare 
sentenza il pretore. Sorace, 
che ha applicato l'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori. 

FARNESINA — Per tutta 
la mattinata di ieri i circa mil
le dipendenti del ministero de

gli Esteri hanno dato vita a 
una manifestazione davanti 
allo studio del ministro Moro. 
per sollecitare l'avvio di una 
completa ristrutturazione del
l'apparato diplomatico conso
lare. Dopo due o tre ore di 
simbolica occupazione. Moro 
è uscito dal suo ufficio e ha 
assicurato ai lavoratori che 
si impegnerà ad affrontare la 
vertenza. 

MEDICI SCOLASTICI — I 
250 medici che si occupano di 
medicina scolastica sono da 
ieri in sciopero « burocrati
co» per 7 giorni per solleci
tare il pagamento degli sti
pendi e un servìzio efficiente 
di medicina scolastica. Con 
la forma di lotta scelta i 
medici assicurano tutti i ser
vizi di assistenza necessari, 
e si astengono però dallo 
svolgimento delle pratiche 

( in breve 
CIDI — Domani, alle ore 17,30, 

presso la.Casa della Cultura (largo 
Arenala, 26 ) il prof. Franco Cata
lano parlerà sul tema « Dalla resi
stenza alla Costituzione repubbli-

j cana ». La conferenza è organizzata 
dal CIDI (Centro di iniziativa de
mocratica desìi insegnanti). 

NUOVA GORDIANI — O99Ì, 
alle ore 17, presso la sede del 
PCI di Nuova Gordiani (via Irpi-
nia, 70} si terrà un'assemblea pub
blica sui problemi degli handicap
pati. L'iniziativa è stata indetta 
dal PCI e dal PSI. 

SCUOLA SCALIA — Questa 
mattina, alle ore 1 1 , presso la 
scuola « Scalia » (via Forte Bra-
schi) sì svolgerà una conferenza 
stampa sui problemi del quartiere. 
La conferenza è stata convocata 
dal Comitato dì quartiere di Pri-

mavalle, e dal Comitato scuola-
famiglia « Scalia ». 

DIBATTITO SULL'ASSISTENZA 
— Oggi, alle 18, nell'aula I I del
l'Istituto di psicologia (via dei 
Sardi 70 ) si terrà un pubblico di
battito sul: « I l caso Pagliuca e il 
sistema assistenziale in Italia ». 
L'incontro è stato organizzato da 
« psichiatria democratica » e da 
« magistratura democratica ». 

LIBRERIA CROCE — Oggi, alle 
20,30, nella libreria Remo Croce 
(cerse Vittorio Emanuele, 156) 
Walter Pedullà e Giacinto Spagno-
letti parleranno del romanzo « Le 
caste pareti ». Sarà presente l'au
tore. 

CIVITAVECCHIA — Domani 
alle 17 nell'istituto « Baccelli » di 
Civitavecchia si terrà un'assemblea 
dei genitori e degli studenti sui 
problemi dell'istituto. 

fatto e ho ricevuto battute 
sarcastiche. Perdonami se ti 
ho invidiato e scusami se _ 
volte ho usato le mani ». Sup
pergiù le stesse cose (« perdo
nami se a volte sono stato 
pesante... dì a Marcello di per
donarmi... ») le ha lasciate 
scritte per Pietro Baroni. 

Poche righe che non dicono 
molto, forse, ma che lasciano 
intuire, capire i drammi, le 
contraddizioni, i complessi di 
cui soffriva Simon. Il ragaz
zo era l'ultimo dei tre flati 
di Ronald Hepher, un inge
gnere elettronico inglese di 
54 anni, e di Franca Ricciardi. 
52 anni: delle sue due sorel
le, la più grande — che ha 
30 anni — è sposata, mentre 
l'altra, venticinquenne, vive 
ancora con la famiqlia. 1 ne-
nitori di Simon sono separa
ti, ma i loro rapporti sono ri
masti buoni: il padre era ri
masto molto attaccato a1 fi
glio. lo andava a trovare spes
so. anche due volte al aìorvn. 
Proprio ieri, poco prima t'rl 
dramma. Simon era stato 
visto sotto casa col padre. 

Negli ultimi tempi, però, 
il quattordicenne era rima
sto scosso e turbato da alcu
ni fatti: la morte del nonno 
avvenuta una settimana fa, 
la malattia della madre. Re
centemente, a dicembre >e 
gennaio. Franca Ricciardi era 
stata a Londra per curarsi. 
aveva dovuto sottoporsi ad 
un difficile e delicato inter
vento chirurgico. E' probabi
le, quindi, che questo com
plessivo stato di cose ha fini
to coll'influire sul ragazzo. 
turbandolo profondamente. 

Del resto, anche per quel 
che riguarda i rapporti coi 
suoi compagni di scuola — ft 
giovane frequentava la terra 
media, sez. B. nella scuola 
«Rodolfo Lanciani» di piaz
za Giovanni WincJcelmann — 
Simon soffriva di comnles*!. 
A 14 anni, il giovane era al
to un metro e 80: «si capirà 
— dicono alcuni suoi arnie' — 
che. proprio per questo fatto, 
si sentiva a disagio con noi ». 
Nonostante clic i suoi com-
paani di classe nudassero 
d'accordo con lui. Simon nnn 
si sentiva del tutto a *uo ao*n. 
era come se si sentisse «di
verso ». 

ET per questo che il gio
vane aveva voluto trovare. 
forse, un rifugio nella lettu
ra dì un libro di parapsicolo
gia sul quale passava molte 
delle sue ore. Una ricerca sco
lastica l'aveva incentrata siti
la « magia » e sullo « spiriti
smo »; a casa sua aveva or
ganizzato, con alcuni coeta
nei. una « seduta spiritica ». 

La sua sconvolgente fine ri
provane ancora una volta al
l'attenzione di tutti — come 
è aia stato detto a proposito 
dei precedenti casi — quel se
vero giudizio che i giovani di 
oagi esprimono nei confronti 
di un sistemn di vita e di un 
tipo di società. 
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Mercoledì alle 18 per la vittoria del « NO » nel referendum 

Manifestazione a Piazza Navona 
con il compagno Paolo Bufalini 
Tutte le sezioni della città e della provincia impegnate a preparare la parteci
pazione all'incontro popolare - Decine di assemblee, attivi, incontri di caseggiato 

Tul le le sezioni della città e 
della provincia si stanno mobl-

' lltando per assicurare la più 
vasta partecipazione alla mani
festazione che si terrà mercoledì 
alle 18 a piazza Navona. Con 
questo grande Incontro — nel 
corso del quale parlerà II com
pagno Paolo Bufal ini , della d i 
rezione — si aprirà la campa
gna elettorale del PCI per II 
referendum. 

Attorno allo slogan della Fé-
• derazlone comunista « Referen

dum: perchè votare NO. Ra
gioniamone Insieme » continuano 
Intanto, a svolgersi numerose 
assemblee, at t iv i , Incontri e riu
nioni di caseqgiato. 

ASSEMBLEE — O G G I : Esqul-
lino: ore 17 attivo congiunto se
zioni Esquillno e Ferrovieri con 
Pao'o Clof l ; Trul lo: ore 15 ass. 
femminile con F. Prisco; Aure-
I la: ore 19,30 ass. diritto di fa-
mlalla con A. Pasquali; Campi
tel i ! : ore 18 incontro lavoratori 
e lavoratrici S IP con I. Fer ra -
putì; Valmelalna: ore 19,30 ass. 
femminile con L. Perell l , parte
cipa il complesso « Ottobre Rfu
so »; Torbellamonacn: ore 19,30 
con Vi ta le : Tor de' Schiavi: ore 
19 con Cervi ; Santa Lucia di 
Men ' "na : ore 70 attivo cittadino 
con Pozzilli; Carplneto: ore 16 
ass. femminile con M. A. Sar
tor i ; Gertazzano: ore 19.30 att i 
vo con M . A. Sartor i ; Prenestl-
no: ore 17,30 cellula W. L. con 
Cenci; Macao Statal i : ore 17 cel
lula Difesa con M a c r i ; Vescovlo: 

ore 17,30 cellula Autovox. 
D O M A N I : Esquillno: ore 18 

attivo posti di lavoro di zona 
con Antonello Faloml. 

INCONTRI D I CASEGGIATO 
— Ponte Mammolo: ore 16,30 
Incontro In località Rebibbla (R. 
L la i ) ; T ivol i : ore 16,30 (A. Cor-
clulo); Zagarolo: ore 16,30 in 
v.le Unqherla (L . Panzlronl) . 

CORSI SUL R E F E R E N D U M — 
Tufello: ore 16, I l lezione ( N . 
Ciani ) : Mario Cianca: ore 18, 
I I I lezione (Or t i ) . 

A T T I V I F E M M I N I L I ZONA 
SUD — Quartlcclolo: ore 17 ass. 
compaone sezioni V I I C 'voscr l -
zlone (Colafranceschi - Cerv i ) ; 
Cinecittà: ore 17 ass. compaone 
sezioni X Circoscrizione (R. 
Guarisco - V i ta le) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I D I 
ZONA — O G G I : Zona Est: alle 
ore 18,^0 In Federazione ( Imbel-
lono - Funnhl) : Zon i Nord: alle 
ore 19 a Tr l fnfn 'e fQuattruccI -
Salvapnl); D O M A N I : Zona Sud: 
alle ore 18 a Torplgnaltara 
(Ranarell l - V i ta le ) . 

A T T I V O D E L L A ZONA C I V I 
TAVECCHIA — Sabato, alle 
9.30. presso la Casa del Popolo 
di Flano Romano, si svolgerà 
l'ntllvo della zona Civitavec
chia-Tiberina, con II companno 
Enzo Medica, senatore del P C I , 
sul tema: e Le iniziative del co
munisti per la campagna elet
torale sul Referendum ». 

Sono tenuti ad essere presenti 
I consiglieri comunali, I comi

tati direttivi delle sezioni e del 
circoli della FGCI e I compa
gni che operano negli organi
smi di massa. 

I lavori, a differenza da quan
to comunicato In precedenza, ter
mineranno nella slessa matti
nata. 

(vita di partito 
ATTIVO PROVINCIALE EDILI 

— E' convocato oggi, alla 17,30, 
nel teatro delta Federazione, l'at
tivo provinciale degli edili comuni
sti con A. Faloml. 

ASSEMBLEE — Moranlno: ore 
19 caia e autoriduzione litti via 
Satia (Gerindl - Guerra)] Portucn-
se: ore 18,30 attivo reclutati (Ma
rini)! Appio Nuovo: ore 18 celli-la 
Linuvlo sulla casa (Grassi): Ci
necittà: ore 20 gruppo circoscrizio
ne (Cuozzo). 

CC.OD. — San Basilio: ore 19; 
Acilla: ore 18,30 (Bozzetto)] Por-
tuensc Villini! ore 19,30 ( M . Man
cini): Tor de' Cenci: ore 19 (Fred
da): Arsoli: ore 20 CC.DD. sezio
ni Anticoli, Rowlano, Riolraddo, 

Clneto, Vlvaro, Valltnireda, Arsoli 
(A. Corclulo); Villa Adriana: ore 
18,30 CC.DD. sezioni Tivoli (MI-
cucci) i S. Martino - Cervoterl: ore 
19,30 (Muronl)j Segni: ore 19: 
Tor Sapienza: ore 17,30 Voxon 
(Baldi); Nuova Alessandrina: ore 
20 (T. Costa). 

COMITATI CITTADINI — Fra
scati: oro 18; Guldonla: ore 20 
comitato cittadino e gruppo consll. 
(Corqua). 

COMUNICATO MACAO-STATA
LI — Si avvisano le cellule che 
l'appuntamento per la diffusione 

del materiale sul referendum da
vanti al ministero delle Finanze, 
è per domani mattina alle ore 7,30 
In Sezione. 

F.G.C.I. — Garbateli!: ore 17, 
riunione del CC.DD. del circoli della 
Circoscrizione Ostiense (Romano) i 
Ganzano: ore 17, C D . (Gagliardi); 
Quartlcclolo: ore 18, riunione del
la Clrcoscriz. Prenettina (Pompei). 

Domani, alle ore 16,30, è 
convocato in Federazione l'atti
vo della FGCI sul tema: « L'Im
pegno e la mobilitazione dei 
giovani comunisti nella campa
gna elettorale per il referen
dum sul .divorzio a. La relazio
ne introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Nando Adornato del
la segreteria provinciale della 
FGCI. Sarà presente un com
pagno della segreteria del par
tito. 

I compagni sono invitati a 
porterò I nuovi tagliandi e a 
regolarizzare II pagamento del
le tessere. Al termina dell'at
tivo sarà proiettato il film di 
propaganda sul divoralo con 
Bruno Cirino. 

Gli aggrediti avevano rifiutato volantini provocatori 

Feriti da una banda missina 
due giovani a Monteverde 
Il Cogidas: no al fascismo 
r 

Un'altra provocazione squadristica ieri mattina nel liceo Socrate . 
Otto teppisti hanno picchiato gli studenti dentro l'istituto 

' Nuove provocazioni e violenze 
sono state attuate Ieri 'dalle 
squadre fasciste nel tentativo di 
riattizzare un nuovo • clima di 
tensione. L'aggressione più gra
ve è stata condotta da circa 
trenta teppisti contro due gio
vani a Monteverde Vecchio, ver
so le 19: uno dei due ha ripor
tato ferite guaribili in 10 giorni. 
Un altro episodio teppistico si 
è verificato, nella mattinata, nel 
liceo Socrate (a S. Paolo) dove 
un gruppo di fascisti ha ag
gredito i giovani dentro la 
scuola. 

Manlio De Carolis, il giovane 
ventenne ferito, si trovava con 
un amico — Giuseppe Bellardi-
nelli di 19 anni — nei pressi 
della pasticceria Tommei, al
l'incrocio tra via Carini e via 
delle Mura Gianicolensi, quan
do è stato avvicinato da una 
banda di circa trenta teppisti 
che distribuivano volantini pro
vocatori, Armati dalla sezione 
missina Vidaschi, a Monteverde 

' Nuovo. Al rifiuto dei due gio
vani di accettare i manifestini 
antidemocratici, gli squadristi 
hanno reagito con un violento 
pestaggio. Il De Carolis è stato 
ferito alla testa. Anche il Bel-
lardinelli ha riportato ecchimo
si in tutto il corpo. -

Incomprensibile è stato l'at
teggiamento della polizia. ' Pur i 
distando non più di duecento ' 
metri dal luogo dell'aggressio
ne gli agenti del commissariato 
di Monteverde sono giunti sul 

posto solo venti minuti dopo il 
pestaggio, quando ormai dei fa
scisti non c'era più traccia. 

Alcuni dei componenti la ban
da sarebbero stati tuttavia ri
conosciuti: uno è Giancarlo La-
ganà. studente del € Kennedy », 
noto fascista, gli altri sono squa
dristi provenienti da Montever
de Nuovo, dalla Balduina e dal
la sezione Nomentana del MSI. 

La « spedizione » teppistica al 
« Socrate ». in via Nistri. è stata 
attuata ieri mattina verso le 
8.30. Mentre gli studenti si ap
prestavano ad entrare a scuola. 
da una « 127 » blu sono scesi 
otto neofascisti (sono stati ri
conosciuti Caruso e Ferri, pic
chiatore dell'Istituto Nautico, a 
S. Paolo). Armati di tutto punto 
i fascisti si sono scagliati con
tro i giovani, inseguendone al
cuni dentro il liceo. 

I ragazzi hanno subito dopo 
dato vita ad una manifestazione 
e ad un corteo interno. Il pre
side dell'istituto, dal canto suo, 
ha sporto denuncia contro i tep
pisti. -

Un'assemblea di protesta dei 
giovani dell'XI liceo scientifico. 
dell'* Armellini ». del « Socrate » 
e della scuola Cine-TV si svol
gerà inoltre stamane dinanzi al
l'Istituto Nautico, da dove par
tono spesso le squadre fasciste. 

-' ya registrata, jntajito. la fer-
:nia denuncia Bèlle' provocazioni 
neofasciste nelle scuole che il 
COGIDAS (1' organizzazione dei 
genitori democratici) ha inviato 

al presidente del Consiglio, al 
ministro della P.I., ai titolari 
dei dicasteri degli Interni e del
la Giustizia. 

Dopo aver chiesto ancora una 
volta la chiusura dei covi mis
sini di via Sommacampagna, di 
via Noto, di viale Medaglie 
d'Oro, di via Valsolda da dove 
partono le violenze squadrista. 
i genitori democratici hanno sot
tolineato l'urgenza di una ferma 
azione degli organi dello Stato 
per far rispettare la Costiti! 
zione nelle scuole e impedire il 
ripetersi degli atti di intimida
zione contro gli studenti anti
fascisti. 

Traffico 
La ripartizione comunale del traf

fico informa che per i lavori per 
la costruzione della collettrice Ap-
pio-Tuscolano sono adottati I se
guenti provvedimenti: 

Piazza Casalmaggione: chiusura al 
traffico della carreggiata delimitata 
sulla sinistra dalla aiuola sparti
traffico e sulla destra dal marcia
piede dei fabbricati, nel tratto com
preso tra via Taranto e via Pi-
nerolo. 

Via Taranto: divieto di « svolta 
a destra » all'incrocio con piazza 
Cesalmaggiore per i veicoli diretti 
verso piazza Ragusa; divieto di 
« svolta a sinistra » all'incrocio con 
piazza Casalmaggiore per i veicoli 
diretti verso piazzale Appio; dire-
rioni consentite « diritto » e « a 
sinistra > all'incrocio con via Ce
sena. ,_ 

Per la nomina di un primario agli OO.RR. 

La Procura indaga 
dopo la denuncia 
di alcuni medici 

Nell'esposto si sostiene che non sarebbero stati 
regolari i documenti presentati - Una dichiara- -
zione dei consiglieri di amministrazione'Fusco e 

Sacchetti - Querelato « Il Tempo» 
Un'ini htesta giudiziaria è sta

ta aperta dal sostituto procu
ratore della Repubblica dottor 
Carmine Cecere per accerta
re la fondatezza di alcune de
nunce "presentate al suo uf
ficio da un gruppo di medici 
degli Ospedali Riuniti. Negli 
esposti si sostiene che nelle re
centi nomine di primari il pre
sidente dell'ente, Violenzio Zian-
toni e il consiglio di ammini
strazione avrebbero favorito 
<*. medici che non avevano titoli 
validi né capacità per assume
re l'incarico di primario ». -

A tale riguardo i compagni 
Fusco e Sacchetti, del consi
glio di amministrazione degli 
OO.RR. da noi interpellati han
no precisato che l'unico pri
mario assunto al di fuori dei 
concorsi è stato il prof. Bra
cale, un profugo libico. L* as
sunzione — hanno aggiunto i 
due consiglieri — è avvenuta 
a norma della legge (del 19 
ottobre 1970. n. 744) di sal
vaguardia dei profughi della 
Libia e dopo aver ricevuto ri
sposte positive ai quesiti posti 
ai ministeri della Sanità e del 
Lavoro, e successivamente al
l'accertamento che tutti i do
cumenti presentati erano in re
gola. 

Ci' auguriamo — hanno con
cluso Fusco e Sacchetti — che 
qualunque siano i motivi che 

hanno dato origine all'interven
to della magistratura, l'inchie
sta venga condotta in modo ri
goroso per accertare la verità. 

Da parte sua il prof. Bracale 
ha presentato una querela per 
diffamazione contro ii quoti
diano « Il Tempo », che in un 
articolo del 28 settembre 1973 
ha sostenuto che il primario 
avrebbe falsificato la documen
tazione per aver diritto al 
posto. 

Un'altra inchiesta è stata, in
tanto. aperta ieri dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dott. Sorichilli e riguarda 
150 medici che si sarebbero 
fatti dare dei compensi per la
voro straordinario anche oltre 
le effettive prestazioni. 

Diffide 
La compagna Lea De Gregorio 

della sezione Vescovìo ha smar
rito la tessera del PCI del 1974 
n. 1704308. La presente vale an
che come diffida. 

La compagna Relfae!le Rossi 
Pantchl della sezione Centro ha 
smarrito le tessere del 1969, *70, 
"71, '72, '73. La presente vale an
che come diffida. 
* La compagna Rita Algeri della 

sezione Cassia ha smarrite*' la tes
sera del partito 1974 n., ,1553238. 
La presente vale anche come 

diffida. < • ' " " 

PRIMA DELLA 
REINE MORTE ALL'OPERA 

Domani, alle 20,30 (si prega 
di fare attenzione all'orario) in 
abbon. alle prime serali andrà in 
scena la novità per l'Italia — in 
lingua originale — « La Reine 
morte » di Renzo Rossellini (rappr. 
n. 6 6 ) . Maestro ocncertatore e di
rettore Georges Prètre, regista Mar
gherita Wallmann. scenografo e co
stumista Pierre Simonim, maestro 
del coro Augusto Parodi. Inter
preti principali: Jcannette Pilou, 
Laj'os Kozma, Nicola Rossi Leme-
ni. Helia T'Hezan. Lo spettacolo 
verrò replicato nei giorni 7, 10, 12. 
16 del corrente mese alle 20,30 
per le rappresentazioni serali e al
le 17 per la diurna. 

SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del violinista 
Henryk Szeryng, clavicembalista 
Huguette Drcyfus (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 1 ) . In 
programma: J.S. Bach: Sonata n. 2 
In la maggiore per violino e cem
balo; Partita n. 2 in re minore per 
violino solo; Sonata n. 5 in fa mi
nore per violino e cembalo. Biglietti 
in vendita domani dalle IO alle 14 
al botteghino di via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 17 e 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) la 

Compagnia di ballo spagnolo di 
Antonio Gades. In programma: 
« Nozze di sangue » e « Suite di 
flamenco ». Repliche fino a ve
nerdì. Biglietti in vendita al bot
teghino del teatro tei. 3962635. 
Ultima replica domani alle 2 1 . 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Domeni alle 2 1 , concerto del vio
linista Henryk Szeryng e della 
clavicembalista Huguette Drcyfus 
(tagl. n. 2 1 ) . In programma: 
J S. Bach. Biglietti in vendite do
mani dalle 10 alle 14 al botte
ghino di via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Ro
mana 
Domani alle ore 19 Quaresima 
1974 • Chiesa di S. Ignazio. Or
gano e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 - Tele
fono 655952) 
A causa dell'indisposizione del 
direttore il concerto in program
ma per martedì e giovedì 11 è 
rinviato a data da destinarsi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 47859S) 
Domani alle 21 al Teatro delle 
Arti il Teatro della Grande Luce 
presenta: Concerto di mus.ca ti
betana. indiana, africana. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani alle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del flau
tista Giorgio Zsgnoni, al piano
forte Bruno Canino. Programma: 
G. Donizetti: Sonatina per flauto 
e pianoforte; Beethoven. Serenata 
op. 4 1 ; Hindemith: Sonata per 
flauto e pianoforte 1936; Pou-
lene: Sonata per flauto e piano
forte. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA

TRALE (Via Romolo Gessi 3 -
Testacelo - Tel. 5741076) 
Alle 21 il Laboratorio Tea
trale di Quartiere presenta « Ieri , 

" ogit, domani. Spettacolo pazzo! » 
due tempi senza né capo ne coda 
di Claudio Oldani. Regia dell'ali-

' tore. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

r i . 82 - Tel. 6568711) 
Domani alle ore 21,15 « Kenne
dy » (i dialoghi della nuova 
frontiera) di Luigi Preti. Versio
ne teatrale di G R. Cavalli. Com
mento musicale Giovanna Mar.nì. 
Reg.a Franco Mole. 

ARGENTINA <t~go Argentina 601 -
Tel. 654460) 
Alle 17 fam.l. e 20.45 « Mastro 
Don Gesualdo » di Giovanni Ver
ga. Regia di Romano Bernardi. 

' Produzione Teatro Stabile di Ca
tania. 

• E A T 7 2 (Vi» G. Belli. 7 2 - Tele
fono 899595) 
Alle 21.30 « prima » il Grup
po Argentino « Lugar del Art* 
del Homtr* » presenta « Porqu* 
•si conio «I coerpo «s uno ». 
Creazione collettiva. 

•ORCO $. SPIRITO . (Via dai Pa-
nitansiari 11 - Tal. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Orìglia-Paimi presenta « Teresa 
di Lisia»» » due tempi in cinque 
quadri di Elia Di Tesbl. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tela-
- fono 687270) 

Alla 17 tamil, la Coop. Franco 
Parenti con Maria Monta pre-

' semi • L'Ambleto » di Giovan-
• ni Testori Regia di Andre Ruth 

Sfiammati Ultima sett.mana 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
- A. Mancini • Tei. 3603849) 

Alla 17 famil. e alle 20.45 il 
< Teatro di Roma diretto di I-ranco 

Enriquez presenta « Roma 335 • 
spettacolo celebrativo del Tren
tennale delle Fosse Ardeatine di 
Carlo Bernari. Regìa di Giorgio 
Parrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de* Goti. 23 - Tel. 487356) 
Riposo 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 • Tel. 4755428) 
Stasera alle 20,45 il Gat i Con
temporanei presentono « Partita 
a quattro • di Nicola Manzan. 
Regia di Gennaro Jandolo. Scene 
di Giorgio Liberati. Ultima repli
ca domenica 7 alle 17. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 -
Tel. 656352) 
Domani alle 21,15 « prima » la 
C.T.I. presenta • I l diavolo cu
stode » di Alfredo M. Tucci. 
Novità assoluta con T. Sciarra, 
P. Paoloni. T. Fusero, M. Bernini 
Olas. Regia P. Paoloni. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Vìa Sici
lia, 59 - Tel. 478598) 
Alle 16 familiare Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovan-
gigli presenta « Tre sorelle » di 
A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Te
lefono 862948) 
Alle 21,30 Musica Incontro pre-

; senta la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare « Gli Alfieri del 
Folk ». Ultima replica domenica 
alle 18. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Domani alte 21 e Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del
l'Accademia Naz. d'Arte Dram
matica. Partecipano: C. Augias 
(L'Espresso); G. De Chiara (A-
vantil); R. De Monticelli (Cor
riere della sera); R. Jacobbi (Si
pario). Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele
fono 462114) 
Alle 17,30 famil. la C.ia il Tea
tro di Eduardo presenta • Gli 
esami non finiscono mai » di 
Eduardo De Filippo. Scene e 
costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati - Te
lefono 561156) 
Alle 21 The Goldony Rcpertory 
Player: in « Monseuse of E. 
Lear » di L. Carro!, G K. Chester-
ton, H. Bclloc. Musiche di P. 
Persichetti. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio V I I -
Tel. 636622) . 
Domani alle 17 « Mario e il dra
go e di Aldo Giovannetti presen
tato dalla Compagnia Teatranti 
del Torchio. Ingresso gratuito per 
i bambini dai tre ai sette anni. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrali 
Italiana pres. « Scarratonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste
fano Marcucci con C. Conti. L_ 
Venanzini, S. Atnendolea, A. Po
di», I. Ghinelli. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mano Calligaris. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 . 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 82 - Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Cappuccet
to Rosso » di Icaro e Bruno Ac
cettella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 3354C6) 
Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta'« Exit the King » 
di Jonescu. Regia di Michael 
Fink. 

PARIOLI (Via G. Boni . 20 • Te-
lefono 803523) 
Alle 17.30 famil. la C ia Teatro 
Comico Genovese diretta da Carlo 
Dapporto presenta « Pignaverde a 
pisnasecca » tre atti di E. Valen-
tinetti. Regia di Elio Vito Pe-
trucci. 

OUIRINO • ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 6794584) 
Alle 16,30 famil. il Piccolo Tea
tro di Milano pres. « Re Lear a 
di William Shakespeare. Regia di 
G. Strehlcr. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale. 
183 • Tel. 464095) 
Alle 17 tamil, replica « Un bam
bino bla a palline gialle » di A. 
Gangarossa, compagnia di Silv.o 
Spaccesi. Bottegh no aperto dalle 
ore 15 in poi. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa. 18 - Tal. 5892697) 
Alle 21.45 • Vilipendio ad altra 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli , Angiolilla 
Quinterno. Mila Bnski, Olga Cap
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652770) 
Alle 17,15 famil. lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 

. con Leila Ducei, Sanmartin. Mar
celli, Perzinga, Raimondi, Merli
no, Pozzi nel successo comico 
• I l marito.di mia mosti* » di 
G Cernalo. Regia di Checco Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podiora, 1 -
Tel. 315373) 
Domani alla 21.15 la Cia del 

j Sangeneslo presenta Sergio Ccndi 
• La storia dell* storia » con Lu
cia Modugno, Manuela Derossi • 
con Elisabetta Bucciaralli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tele
fono 4756841) 
Alle 21,15 Landò Buzzanca pre-

„ senta « Forse sarà la musica dal 
mare » con Minnie Minoprio. Mu
sical in due tempi di Castaldo-
Ju.-nens-Torti. Musiche di B. Zam-
brim. Scene G Villa Costumi 
J.L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Reg.a di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via I . Moroslni, 1 * -
Tel. 5B2049) 
Sabato alle 16.30 « Mario a II 
drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli «ptt-
latori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer
rari, I /a - Tel. 657206) 
Domani alle 21 il Teatro 23 pres. 

« Chi erode il popolo io sia? ». 
Musical in due otti lìberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni; di Pasquale Cam; musiche 

di Enzo Guerini; movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657206) 
Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre
senta « A Charlot » di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orfeo. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le • Tel. 653794) 
Alle 17 famil. il Gruppo della 
Rocca presenta a I I tumulto dei 
Ciompi » di Massimo Dursi. Re
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 - Tel. 560.871) 
Alle 21 il G.T.S. Alcph In 
a Macbeth...pcr esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dal
le 15 alle 19. Ultimi giorni. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni 
n. 16 - Tel. 580249) 
Alle 19 a Sobranic a spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanfilippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanfilippo. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3661991) 
Dalle 15.30 alle 21,30 labora
torio teatrale. Alle 18 Conferen
za stampa. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 - Te
lefono 389869) 
Sabato alle 18 il Gruppo « Pro
sa 3G > in « Emigrati al Nord » 
di luzzo Muscuso e « Le" trombe 
di Eustachio a di Anonimo. Re
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 * Hollywood Party a. 
Regia di S. Blake Edwards. 

CIRCOLO P.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone 69 - Tele
fono 7615003) 
Domenica alle 17,30 Gruppo 
Teatro Politico pres. • Doga Spe
rone 74... ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 21,30 film-documento sulla 
guerra di liberazione Eritrea, pre
sentato dal FLE. Segue dibattito. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi 18 - Ccntocelle) 
Alle 21,30 • Un Amleto di co
modo i di L Panella con G. Car
tolano, D. Luz2i. L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 - Toscolano) 
Alle 18,30 • Chi? Ribellione! a 
dì F. Mariella con M. Graziosi. 
V. Di Prospero. F. Mariella. M. 
R. Rufini. Ultimi giorni. 

* DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5895205) 
Stasera alte 21.30 c i Folli -
1 eatro Vitale » in « Sturmrrup-
pen a di Bonvi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti. Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Donne faci
li a di Claude Chabrot ( 1 9 6 0 ) . 

GRUPPO DEL SOLE ( U n o Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Domani alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Riposo 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta. 21 - Campo da' Fiori • 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 
Alle 21 G R.T. Teatro Strumento 
• Metamorfosi a situazione kaf
kiana elaborazione 3. con C Ca
lò. S. Mastini, M. Melchiorri. S. 
Roa, A. Soldaini. Regia S. Ma
stini. 

META TEATRO (Via Sor», 28 -
Tel. 58943283) 
Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa-
lomè Abstraction a di Wilde 
Mallarmé di Pippo Di Marca, con 
Saltarelli Valentina Vingelli. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vìcolo dei Pa

nieri. 47 - Telefoni 585.805 -
6229231) 
Alle 22,15 Gastone Pcscucci e 
Irina Maleeva in « Tohl Chi si 
rivede a al piano Tony Lenii. 
Ultimi quattro giorni. 

AU CABARE1 (Vi» Monte Testac
elo 45 - Tel. 5745368-8782211) 
Alle 22.4S Madame Maurice pre
senta « Star Parade n. 2 a con 

- Stefano Bianchi, Fabrizio Romei. 
• Luciana Cante e Nicola D'Eramo. 

Al piano il maestro Chiti. 
CITTA' DI ROMA (Via dal Car-
. dallo. 1 3 / A - Via Cavoar - Te

lefono «79531S) 
' Alla 21 • MiHicaoecat a. 1 • di 
— Bice! con B. Caselini, Corinna. 

M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE ' 

Alla 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUDfO (Via C. Socchi, 3 -
Tel. 5892374) 

.. Alle 22 per la serie dalla musica 
popolare italiana • T a r n che non 
santi a. Recital di Rosa Bali-
streri. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 • Tal. 4755977) 
Alla 22 m Una signora per bene 
porta sempre la pulci a di Dario 
Fo, musiche di Enzo Jannacci e 

v Fiorenzo Carpi con M. Faltihi, 
G. Mazzoli, F. Alessandro a con 
Nicola Arigliano, a II quartetto 
jazz di Gianni i e t to . Ultimo 
giorno. 

Schermi e ribalte 
INCONTRO (Vìa della Scala, 67 • 

Tel. 5895172) 
Alle 22 sesto mese di repliche 
« L'uomo del sessino » due tem
pi di Robert Weller con Alche 
Nana, Maurizio Reti, Paolo Baro
ne. (Vietato ai minori di anni 
1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 -
5800989) 
Alle 22.15 «Scherzi del caos a 
di Perretto e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rai Luca, Belinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotaz. telefoni 
4756049 - 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos a e 
Nuccia Cardinale. 

MU51C-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 • Tel. 654.49.39) 
Alle 21 il sassofonista americano 
Johnny Griffin Quartet. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mcnlo, 9 ) 
Alle 21 complesso americano Vie 
Pitts and The Cheaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • 
Roma • Tel. 9036063) 
Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

I l Boss, con H. Silva ( V M 18) 
G $ e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
La prima volta, con G. Norby 
( V M 18) 5 * e favoloso Strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
• Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C « 
AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR « $ $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
AMBASSADE 

L'ispettore Marlin ha teso la trap
pola, con W . Matthau 

( V M 14) DR % 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I l viaggio, con S. Loren S ® 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 
S & $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
Milarepa, con L. Balazsovits 

DR 9r 9t 
ARISTON (Tel. S35.230) 

La stangata, con P Newman 
SA * * # 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
I diamanti dell'ispettore Kluta 
(prima) 

ASTOR 
I I mio noma • Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 » 

ASTORIA 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 | S 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 
Papillon, con S Me Oueen 

- DR ft» 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A « 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Ste'ger DR « $ « 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap-
per, con L. Marlow 

( V M 18) C « 
BRANCACCIO (Via Mentana) 
, Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
CAPITOL 

Pane t cioccolata, con N. Man
fredi OR * » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A *c 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Shaft a i mercanti di schiavi, 
con R. Roundii ze 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Papillon con S McQueen DR * # 
DEL VASCELLO 

Sesso matto, con G. Giannini 
• ( V M 14) SA * 

DIANA ' ' 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA « 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA f 

EDEN (Tel. 380.188) 
Un tocco di classa, con G. Jack
son S • • 

EMBASSY (Tal. S70.24S) 
• I l profumo dalla signora in nero 

(prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

I I viaggio, con S. Loren 3 % 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR %99 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
Jesus Chrtst Superstar, con T. 
Neelcy M « $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I diamanti dell'ispettore Klute 
(prima) 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
II montone Infuriato, con J. L. 
Tnnliqnant ( V M 14) DR ® * 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR $ » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
' ( V M 18) DR « 

GOLDEN ( t e i . 755.002) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
I diamanti dell'ispettore Kluta 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 $ $ 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 831.95.41) 
I I montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR $ $ 

INDUNO 
Manone II ladro, con F. Harris 

C « 
LUXOR 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Amarcord, di F. Fellini DR $ S $ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
MERCURY 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR f$ft 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
I l monaco di Monza, con Totò 

C ft4fe 
MODERNBTTA (Tel. 460.285) 

Sono diversa mi chiamo Big Zap
par, con L. Marlowe 

( V M 18) C » 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C A 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 
I l dormiglione, con W. Alien 

SA 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Compagnia di ballo spagnolo An
tonio Gades. Alle ore 2 1 . 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Newman 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
The Last of Sheila (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
L'ispettore Martin ha teso la trap
pola, con W . Matthau 

( V M 14) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I l dormiglione, con W Alien 
SA 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA • » « » 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pana • cioccolata, con N. Man
fredi DR • 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti d arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

REX (Tel. 884.165) 
Mercoledì delle canari, con E. 
Taylor DR $ 

RITZ (Tal. 837.481) 
I l dormiglione, con W. Alien 

SA » 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * } * • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

. Hill C 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

I l corpo, con E.M. Salerno 
( V M 18) DR • 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR • 
SAVOIA (Tel. 38.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR ft* 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come si distrugge la reputazione 
dal più grande agente segreto del 
mondo 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.49S) 
I I corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR • 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M $ $ 

TREVI (Tel. 689.619) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR I 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L Diberti DR $ 

UNIVERSAL 
Manone il ladro, con F. Harris 

e % 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Paper Moon, con R. O'Ncal 
S ® $ S 

VITTORIA 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La rivoluziona sessuate 

con R. Cucciolla 
( V M 18) DR * 

ACILIA: Il consigltori, con M. Bal
sami DR * 

ADAM: Miseria e nobiltà, con S. 
Loren ' C * S 

AFRICA: Fuori uno sotto l'altro 
arriva il Passatore, con G. Hilton 

ALASKA: Kung Fu iuria violenza 
e terrore, con King Tun 

( V M 18) A » 
ALBA: Spett. CUC: Chaplin 
ALCE: Violenza sadica per 10 ver

gini, con R. Hayama 
( V M 18) DR */ 

ALCYONE: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A » $ 

AMBASCIATORI: Tecnica di un 
amore, con S. Tranquilli 

( V M 18) DR $ 
AMBRA JOVINELLI: I l boss, con 

H. Silva ( V M 18) G * e rivista 
ANIENE: La ragazza fuoristrada, 

con Z. Araya ( V M 14) S 9 
APOLLO: I l clan dei Marsigliesi, 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G $ 

AQUILA: Rio Grande Express 
ARALDO: Amami dolce zia, con 

P. Pascal ( V M 18) S » 
ARCO: La polizia è al servizio del 

cittadino? con E.M. Salerno 
ARIEL: L'attentato, con G.M. Vo-

lonté DR ®»3> 
ATLANTIC: Wang Yu l'imbattibile. 

con Wang Yu ( V M 14) A % 
AUGUSTUS: Pat Garret e Billy Kid 

- con J. Coburn ( V M 14) A ® * 
AUREO: L'uragano giallo 
AURORA: L'attentato, con G. M. 

Volonté DR « « - $ 
AUSONIA: La casa che grondava 

sangue, con C. Lee 
( V M 18) DR $ * 

AVORIO D'ESSAI:, La guerra è 
finità; con Y. Montand 

( V M 18) DR ® t S ^ 
BELSITO: Polvere di stalle, con 

Sordi-Vitti A « 
BOITO: La polizia è al servizio del 

cittadino? con E.M. Salerno 
BRASIL: L'occhio del ragno, con A. 

Sabato ( V M 14) G » 
BRISTOL: Gli orrori del castello di 

Norimberga, con J. Cotton 
( V M 18) DR 9 

BROADWAY: Gelaway. con S. 
Me Queen ( V M 14) DR 99 

CASSIO: O ti spogli o ti denun-
* ciò, con P. Sellers S 9 
CLODIO: GII ultimi 6 minuti, con 

B. Newman DR 9 
COLORADO: Dal Giappone con fu-

COLOSSEO: La rossa dalla pelle 
che scotta, con F. Granger 

( V M 18) G 9 
CORALLO: Capitan apache, con L. 

Van Cleaf A 9 
CRISTALLO: L'uomo dalla mano 

d'acciaio contro il drago rosso, 
con Chang Ching Ching 

( V M 18) A * 
DELLE MIMOSE: La favolose notti 

d'oriente, con R. Cecilia 
( V M 18) SA 9 

DELLE RONDINI : Acquasanta Joe 
DIAMANTE: La ragazza fuoristrada 

con Z. Araya ( V M 14) S 9 
DORIA: I pomogiochi delle femmi

ne svedesi, con M. Wright 
( V M 18) SA * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: L'istruttoria è chiusa 

dimentichi, con F. Nero DR 99 
ESPERIA: I 3 dell'operazione Dr>-

go. con B.'Lee A 9 
ESPERO: Candidati per un assas

sinio 
FARNESE D'ESSAI: Taking Off, 

con B. Henry ( V M 18) SA 99 
FARO: La mafia lo chiamava il san

to invece era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

GIULIO CESARE: Canterbury n. 2 . 
con P. Adiutori ( V M 18) C * 

HARLEM: I l proda Anselmo e il 
suo scudiero, con E. Montcsano 

( V M 14) C » 
HOLLYWOOD: Inferno erotico • 

Pinnesburg, con U. Grabley 
IMPERO: Acquasanta Joe 
JOLLY: Polvere di stelle, con Sordi-

Vitti SA 9 
LEBLON: I senza Dio, con A. Sa

bato A 9 
MACRYS: Ti combino qualcosa di 

grosso, con D. Martin A 9 
MADISON: Mattatoio 5. con M. 

Sacks ( V M 14) DR 9 99 

Le più recenti novità efi laringi artificiali per 

LARINGECTOMIZZATI 
sono presentate dal CENTRO ACUSTICO - MAICO 

. R o m a - Via XX Settembre, 95 - Tel. 461725-4754076 
Prove gratuite - Prezzi convenienti - Convenzionato ccn Enti Mutualistici 

NEVADA: Notti boccaccesche di 
una prostituta, con M. Ronet 

( V M 18) DR ® * 
NIAGARA: Love Story, con Ali 

Mac Gravi S * 
NUOVO: I l vedovo, con A. Sordi 

NUOVO F1DENE: Dio in ciclo Ari
zona in terra, con P.L. Lawrence 

A * 
NUOVO OLIMPIA: Violenza quin

to potere, con E.M. Salerno 
DR 99 

PALLADIUM: La morte scarlatta 
viene dallo spazio 

PLANETARIO: La via Lattea, di 
L. Bunuel DR * » * «. 

PRENESTE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA « 

PRIMA PORTA: Il cavaliere senza 
volto, con C. Moore A $ 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Incensurato provata diso

nestà..., con G. Moschin SA 9 
RIALTO: Morte a Venezia, con D. 

Bogarde DR %*99 
RUBINO D'ESSAI: Permette? Roc

co Papaleo, con M. Mastroianni 
DR i.9 

SALA UMBERTO: L'itola delle sa
lamandre, con P. Davis 

( V M 18) A <9 
SPLENDID: Hai sbaglialo dovevi 

i ,, uccidermi subito, con Ri Wood 
TRIANON: Amori, segret i ;d ì s to

rneo e Giulietta 
ULISSE: Arizona Colt 
VERSANO: Gli croi di Telemark. 

con K. Douglas A ® 
VOLTURNO: La prima volta, con 

G. Norby ( V M 18) S 9 e ri
vista * 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Campa carogna la ta

glia cresce, con G. Garko A ® 
ODEON: Caroline Cherie, con F. 

Anglade ( V M 18) S $ 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Atollo K, con Stan

no e Ollio C $*> 
AVILA: La calata dei barbari, con 

L. Harvey SM * 
BELLARMINO: Ora zero operazio

ne oro, con A. Hopkins G 9 
BELLE ARTI: Le 24 ore dì Le 

Msns, con S. McQueen DR 9 
CINEFIORELLI: Ti combino qual

cosa di grosso, con D. Martin 
A 9 

CR1SOGONO: Le avventure di Pi
nocchio, con N. Manfredi 

DR 9 9» 
DELLE PROVINCIE: Le grandi va

canze, con L. De Funes C 9 9 
DON BOSCO: Maria Stuarda regi

na di Scozia, con V. Redgrave 
DR * 

DEGLI SCIPIONI: L'organizzazio
ne sfida l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G 9 

EUCLIDE: I 4 dell'Ave Maria, con 
,E. Wallach A * 

FARNESINA: Le avventure di-Pe
ter Pan DA i 9 

GIOV. TRASTEVERE: La strana 
coppia, con J. Lemmon SA 99 

GUADALUPE: L'incredibile avven
tura 

LIBIA: I l pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ®9 

MONTE OPPIO: Ammazzali tutti 
e torna solo, con C. Connors 

MONTE ZEBIO: La tela del ragno, 
con R. Widmark A 9 

NOMENTANO: Sarlana il killer 
dal mantello nero 

NUOVO D. OLIMPIA: Bernardo 
cane ladro e bugiardo, con E. 
Lonchester C 9 

ORIONE: Lo tre morti del sergente 
Kaine 

PANFILO: I l sergente Jake, con J. 
VVayne A ® 

SALA CLEMSON: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali A A 

SALA S. SATURNINO: Good Bye 
Mr. Chips, con P. O'Toole S » 

SESSORIANA: Passa a salutare la 
tua vedova parola di Epidemia 

TIBUR: Un uomo per tutte le sta
gioni, con P. Scofìeld DR » f %> 

TRASPONTINA: I due padrini 
TRASTEVERE: La carica dei 1 0 1 , 

di W. Disney DA *99 
TRIONFALE: I l capitano di ferro, 

con G. Rojo A f> 
VIRTUS: Maciste contro I taglia

tori di teste 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE , ENAL -
AGIS • ARCI' - ENDAS - : ACLI: 
Ambra Jov|ne||L Apollo. Aquila, 
Argo. Avorio. 'Corallo1,"Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por
ta. Ulisse. TEATRI: Beat 72 , Cen
trale, Delle Arti , Delle Muse, Dei 
Dioscuri, I l Carlino, Rossini. 

MIGLIORE REMDIMEUTO CON UDITO MIGLIORE! 
E' una verità che ricordiamo particolarmente ai sofferenti di 

SORBITI 
Invitandoli a fornirsi di un modernissimo apparecchio estetica
mente perfetto, dotato di tutte I* garanzie morali e materiali. 

CENTRO 
ACUSTICO 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

V IA CASTELFIDARDO. 4 
Tel. 46.17.25 

ROMA 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
Tel. 475.40.76 
, ROMA 

SONO NOMI DI FIDUCIA 
PER I DEBOLI DI UDITO ! 

PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO. ANCHE SE IL 
MEDICO DELLA VOSTRA MUTUA VI INDIRIZZA ALTROVE, 
NEL VOSTRO INTERESSE VI INVITIAMO. SENZA IMPEGNO, 
A PROVARE GRATUITAMENTE LE NOSTRE ULTIME NOVITÀ' 
CHE POSSONO CORREGGERE ANCHE LE PIÙ* DIFFICILI 
SORDITÀ'. REGALIAMO: SERIETÀ*. QUALITÀ'. COMPETENZA 

E ASSISTENZA 
Cambi vantaggiosi • Riparazioni • Accessori • Rateazioni 

Prezzi convenienti • Interpellateci 1 
Convenzionato con gli Enti mutualistici 

PROVVEDETE IN TEMPO 
all'abbellimento del vostro 

GIARDINO 
tutto l'assortimento di 

prodotti per la 

FlORKOi-TURA 
Dott. A. INGEGNOLI 

S.p.A. 

Via Arenula. 48 - Roma 
Telefono: 652.935 - 564.742 

RICOMPENSA 

PER NOTIZIE 

CAMIONCINO 
r 

furgonato : bianco-az
zurro Fiat 241 scritte 
E. ANGELINI targato 
Roma K45948. Telefo
nare 323494-8382514 

CASSIA 
EURO COSTRUZIONI 

VIA VAILE DELIA STORTA 
VIA ISOLA FARNESE 

VENDE 
PANORAMICI APPARTAMENE 

SALONE - 2 LETTO - DOPPI SERVIZI 
CANTINA - POSTO MACCHINA 

/MUTUO - FACILITAZIONI 
Telefoni Cantiere: 6990347-6990706 
Ufficio: 3667896 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 
Tal. 53.69.642. ,. 

36 rate senza cambiali 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. m 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labican». 118 T. 750882 
Via Tiburtina. 512 T. 433955 

17) ACQUISTI E VENDITI 
APPARTAMENTI - TERRENI 

A A.A.A.A IL GRUPPO COO
PERATIVE EDILIZIE PROSE
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO
NE AD UNA NUOVA INIZ IA
TIVA INTESA A REALIZZRI 
VILLINI RIPAMILIARI COM
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET
TO. CAMERA DA LETTO CON 
•AGNO. DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, RAGNO CON VA
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR
CATE OAL OUALE SI ACCE-
DE AL GIARDINO INDIV I 
DUALE DI CIRCA MQ. C00. 
I TERRENI SUI QUALI SOR-
CERA' IL COMPLESSO PAN
NO PARTE DEL CENTRO RE
SIDENZIALE « NUOVA CALI
FORNIA > SITO AL KM. 3 * 
DELLA VIA LAURENTINA. LA 
DISTANZA DAL MARE E* DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI
LIZIE: V IA SISTINA 4 • TET 
LEFONO 4S1.3S5 GIORNI FE
RIALI ORE »-11| I l 
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Mano pesante del giudice Barbe in merito ai «fattacci» dell'Olimpico 
• N * 

ROMA: DUE TURNI DI SQUALIFICA 
(in campo «neutro» 

con Vicenza e Inter) 
RICORSO D'URGENZA ALIA DISCIPLINARE 

La società giallorossa muHafa anche di 300 mila lire - Alla Lazio una ammenda 
di 450 mila lire; ammonizione con diffida a Bafisfoni e Peirelli; deplorazione a 
Frustalupi; multati Prati (24 mila lire), Chi/taglia (20 mila), Domenghini (12 mila) 
e Negrisolo (6 mila) • Due giornate di squalifica al Catanzaro e una al Brindisi 
Stop per tre turni a Braida e per uno ad altri quattro giocatori di serie A 

MILANO, 3 
Il giudice sportivo della Le

ga calcio avv. Barbò ha reso 
note oggi pomeriggio te deci
sioni riguardanti le partite del
l'ultimo turno di Coppa Italia e 
dell'ultima giornata di serie A 
e serie B. Diciamo subito che 
le decisioni più « pesanti » ri
guardano la Roma (per gli in
cidenti dell'Olimpico sul derby 
Roma-Lazio), il Catanzaro (per 
la tentata invasione nell'Incon
tro di domenica 24 marzo col 
Perugia) e il Brindisi (dome
nica scorsa, dopo l'incontro con 
l'Ascoli, l'arbitro Branzont di 
Pavia e i giocatori ospiti, riu
scirono a lasciare gli spoglia
toi soltanto un'ora dopo la fine 
della partita): il campo della 
Roma è stato squalificato per 
due giornate, cosi come quello 
del Catanzaro, mentre il campo 
del Brindisi è stato sospeso per 
un turno. Inoltre alla Roma so
no state inflitte 300 mila lire 
di multa, alla Lazio 450 mila; 
l'ammonizione con diffida a 

I motivi 
della 

sentenza 
di Barbe 

Nella motivazione del provve
dimento' di squalifica del cam
po della Roma il giudice Bar-
bé scr iver ' _'r- > • • 

A «che prima dell'inizio del
la gara, sostenitori della 

squadra ospitante (Roma, 
n.d.r.), uno dei quali salito 
sulla tettoia del passaggio da
gli spogliatoi al campo, lancia
vano un centinaio di frutti con
tro i giocatori della squadra 
ospitata (Lazio, n.d.r.) che si 
erano presentati sul terreno di 
giuoco » 

A « che, all'ingresso delle 
squadre in campo per l'ini

zio della gara, sostenitori di en
trambe le squadre lanciavano 
sulla pista atletica alcuni cande
lotti fumogeni > 

A e che, durante la gara, so
stenitori della squadra ospi

tante lanciavano in campo, ad 
intervalli, oltre un centinaio di 
frutti, contenitori di birra e bot
tigliette di plastica, senza col
pire » 

A « che, all'8' del ' secondo 
tempo, uno spettatore, in

dossante una sciarpa dai colori 
giallorossi, superava il sistema 
di protezione del campo ed en
trava sul terreno di giuoco, por
tandosi oltre la linea mediana 
e dirigendosi di corsa vèrso l'ar
bitro con intendimenti aggressi
v i ; che detto spettatore, giunto 
a venti metri circa dall'arbitro, 
veniva bloccato da alcuni gio
catori della squadra ospitante e 
successivamente da agenti della 
forza pubblica, che lo allonta
navano quindi dal campo > 

A , e che durante la gara l'ar
bitro era ripetutamente in

sultato - da sostenitori della 
squadra ospitante > 

A < che, sempre nel corso del
la gara, sostenitori di en

trambe le squadre facevano 
esplodere numerosi mortaretti > 

A « che, al fischio di chiusu
ra della gara, sostenitori 

della squadra ospitante, che si 
trovavano vicino all'entrata del 
passaggio agli spogliatoi, lan
ciavano in campo diverse cen
tinaia di bottigliette, frutti, due 
bottiglie da un litro, due om
brelli ed altri oggetti, tanto da 
costrìngere i giocatori a fuggi
re di corsa negli spogliatoi 
stessi ». 

In rapporto ai fatti rilevati 
Il giudice sostiene che: 

A «va affermata la respon
sabilità oggettiva della so

cietà ospitante per le descrìtte 
Intemperanze poste in essere da 
propri sostenitori, intemperanze 
di particolare rilievo e da pu
nire, considerata la '• recidiva, 
con la squalifica del campo di 
giuoco per due giornate effetti
ve di gara » 

A «va parimenti affermata la 
responsabilità ogoettiva del

la società predetta (la Roma • 
n.d.r.) per i surriferiti lanci di 
candelotti fumooeni e di morta
retti effettuati da propri soste
nitori, lanci d* sanzionare con 
ammenda di 300 mila tire, cosi 
determinata tenuta presente la 
recidiva » 

A • deve, inoltre, affermarsi 
la resoonsabilità ooqettiva 

della socie?* o« DÌ fata oer i lan
ci di mortaretti e di un can
delotto fumooeno effettuati da 
propri sostenitori, lanci da pu
nire con ammenda di 450 mila 
lire, cosi aggravata por rad-

i » . 

Batlstoni (Roma) e a Petrelli 
Sergio (Lazio); deplorazione 
Frustalupi (Lazio); ammende 
di 24 mila lire a Prati (Ro
ma), di 20 mila lire Chinaglia 
(Lazio), di 12 mila lire Domen
ghini (Roma), di seimila lire 
Negrisolo (Roma). 

Per quanto riguarda l'ultimo 
turno di Coppa Italia il giudice 
ha squalificato per tre giornate 
Braida del Cesena e per una 
Vlanello dell'Atalanta (espulso 
insieme a Boninsegna che però 
non è stato squalificato). Per 
l'ultima domenica di campio
nato infine sono stati squalifi
cati per una giornata Roversi 
(Bologna), Agroppi (Torino), 
Furino (Juventus) in serie A 
e Fontana (Arezzo), Vecchie 
(Spai), Agretti (Ternana), De 
Petrini (Novara) e Borghi (Va
rese) in serie B. Petrini della 
Sampdoria è stato squalificato 
fino al 10 aprile. 

In serie A il giudice sportivo 
ha poi inflitto grosse multe: 
tre milioni con diffida all'Inter, 
due milioni con diffida alla 
Sampdoria e un milione e 250 
mila lire al Cagliari, tutte per 
lancio di oggetti In campo e 
minacce e proteste contro l'ar
bitro. 

La storia è vecchia, arcinota 
e risaputa: a pagare per le in
temperanze dei tifosi (meglio 
dire di gruppetti di teppisti) 
sono sempre le società. Così 
succederà alla Roma che. in se
guito alle decisioni del giudice 
sportivo, dovrà giocare in cana
po neutro le partite con il Vi
cenza e con l'Inter che, inve
ce, secondo il calendario, avreb
bero dovuto svolgersi all'Olim
pico, subendo di conseguenza 
una pesante perdita finanziaria 
(òhe si può calcolare sui ' 200 
milioni) e vedendo compromes
se le sue possibilità tecniche 
nelle due partite in questione. 

Una pena troppo pesante ri
spetto ai « fattacci »? Potrebbe 
sembrare a confronto con le 
semplici multe che hanno puni
to i due precedenti tentativi dj 
invasione verificatisi a Roma 
nel corso di partite della La
zio. Ma bisogna tener con
to anche del fatto che ultima
mente il giudice sportivo ha 
adottato la massima severità 
anche per prevenire altri inci
denti analoghi. 

Comunque la Roma inoltrerà 
ricorso d'urgenza sperando che 
la squalifica venga ridotta ad 
una sola giornata (Roma-Vicen
za dunque si giocherà sicura
mente su campo neutro: forse 
a Pisa anziché a Firenze perchè 
la domenica successiva la Ro
ma dovrà tornare proprio a 
Firenze per giocare con i viola). 

Su quali basi si articolerà 
il ricorso? Abbiamo chiesto lu
mi ai riguardo all'avvocato Emi
lio Conte, consigliere della Ro
ma. incaricato di difendere gli 
interessi della società dinanzi 
ai tribunali calcistici (lo stes
so avvocato che ha fatto ridur
re le squalifiche a Cordova e 
a Morini). L'avvocato Conte. 
esprimendo la sua fiducia in 
una riduzione di pena, che ha 
definito senz'altro e troppo pe
sante» ci ha spiegato che qua
si sicuramente il ricorso si ar
ticolerà su tre punti: 

1) la richiesta delle attenuan
ti per le pessime condizioni di 
sicurezza dello stadio che ver
ranno modificate prossimamen
te. dopo mille rinvìi e solleciti. 
attraverso lavori eseguiti con
giuntamente da Roma e Lazio 
(le spese calcolate in circa 80 
milioni verranno poi rimborsa
te dal CONI che è il proprie
tario dello stadio): 

2) il fattivo comportamento 
di giocatori, funzionari e diri
genti della Roma che verrà il
lustrato anche attraverso foto 
e spezzoni dei film della par-

Liedholm : 
«La squadra 

saprà 
reagire» 

La decisione dei giudice Barbe 
è stata giudicata generalmente 
« troppo sc\ era » dai dirigenti 
giallorossi che ora sperano in 
una riduzione della pena da 
parte della CAD senza tutta
via farsi troppe illusioni. 

L'allenatore Liedholm. da 
parte sua. ha dichiarato: « In
dubbiamente la squalifica per 
due giornate dell'Olimpico com
porterà un grave disagio alia 
squadra. Non bisogna dimenti
care infatti che il primo avver
sario che dovremo affrontare 
su campo neutro, il Vicenza, è 
un nostro diretto avversario 
nella lotta per .a salvezza. Per 
quanto concerne la partita con 
l'Inter, se non verrà mitigato 
il prow edimcnto. oltre alle dif
ficoltà di ordine ambientale 
che la Róma dovrà affrontare 
contro un avversario di rango. 
va considerato il mancato in
casso. Sono sicuro che la 
squadra saprà reagire sul cam
po a questo momento nega
tivo ». 

tita (il « placcaggio » dell'inva
sore da parte di Rocca, gli in
viti alla calma rivolti dai gio
catori giallorossi ai tifosi più 
esagitati, gli sforzi del rag. Viti 
e del presidente Anzalone per 
sottrarre i giocatori laziali e 
la terna arbitrale alle intempe
ranze a fine partita); 

3) la provocazione messa in 
atto da Chinaglia prima duran
te e dopo la partita, illustrata 
sempre con foto e spezzoni del 
film e probabilmente documen
tata anche da una dichiarazio
ne del vice questore Mirabile, 
dirigente del servizio d'ordine, 
che ha dovuto invitare China-
glia a rinunciare alle sue scher
maglie con i tifosi romanisti 
prima dell'incontro. 

Vedremo naturalmente come 
andrà a finire. Però ora con
cludiamo sottolineando nuova
mente ai cosidelti « ultra tifo
si » quali danni può arrecare 
il loro comportamento alle so
cietà. E riveliamo che il Pre
sidente della Lazio Lenzini ha 
tenuto ad esprimere il suo di
spiacere per quanto sta acca
dendo alla Roma. 

Intanto Roma e Lazio hanno 
continuato ieri la preparazione 
in vista degli incontri di do
menica (come è noto la Roma 
deve vedersela con il Vicenza 
e la Lazio sarà ospite del Na
poli). Por quanto riguarda la 
Roma c'è da dire subito che 
piove sul... bagnato: infatti nel
la seduta di allenamento di ie
ri si sono infortunati (distor
sione alla caviglia) sia Domen
ghini che Bruno Conti. Per am
bedue appare difficile che pos
sono essere utilizzati domenica 
(Liedholm pareva intenzionato 
a far giocare Bruno Conti al 
posto di Qrazi). Cosicché sarà 
.gioco-forza puntare sul rientro 
di Cappellini. 

Nella Lazio invece ieri si è 
registrato il ritorno di China-
glia. riposato " « caricatissimo » 
dopo i due giorni di permesso 
accordatigli dalla società. (Chi
naglia ha segnato due goal in 
allenamento). A proposito delle 
ferie lampo di Chinaglia, Mae-
strelli ha precisato di averle 
decise non per sottrarre il gio
catore ad eventuali 1 appresa-
glie da parte di qualche tifoso 
troppo esagitato, ma perché 
Giorgione aveva bisogno di ri
posarsi. 

Roberto Frosi 
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CONDANNATO 
E SCARCERATO 
L'« INVASORE » 

Il tifoso giallorosso Carlo 
Rossi, che domenica scorsa 
durante il « derby » entrò in 
campo per protestare contro 
l'arbitro che aveva concesso 
un rigore alla Lazio e contro 
Chinaglia reo — secondo il Ros
si — di gesti scomposti contro la 
Roma è stato Ieri condannato a 
7 mesi di reclusione. I giu
dici della quarta sezione pe
nale hanno inoltre ordinato la 
scarcerazione immediata del
l'Imputato e la non Iscrizione 
giudiziaria della pena. 

Il Rossi che è stato difeso 
dall'avv. Giuseppe Cortese 
aveva dichiarato ai giudici: 

«Sono pentito di quanto è 
accaduto, lo giuro sulla mia 
bambina. Non avevo intenzio
ne di far male a nessuno. 
Giuro che non metterò più 
piede all'Olimpico ». 

Il PM aveva chiesto una 
condanna ad 11 mesi per resi
stenza a pubblico ufficiale con 
le aggravanti avendo il Rossi 
colpito un agente. I giudici 
considerando che l'Imputato 

era incensurato, che la testi
monianza di un ufficiale di 
PS in parte scagionava il Ros
si e che mancava tra l'altro 
la parte civile hanno ridotto 
al minimo la pena. NELLA 
FOTO: Rocca blocca l'« Inva
sore ». 

I varesini sconfitti nella finale a Nantes per 84-82 (34-39) 

Il Real Madrid batté l'Ignis 
e conquista la Coppa Europa 

Il crollo d i Meneghin « bloccatosi » dopo i l terzo fallo ha dato via libera agli spagnoli 

REAL MADRID: Brabender 
(22), Ramus, Rodriguez - (non 
entrato). Cabrerà (16), Pa-
niagua (non entrato), Prda (non 
entrato), Szczerbiak (14), Corba-
lan (4), Rullan (14), Luyk (14). 

VARESE: Rusconi, Rizzi (non 
entrato), Zanatta (2), Morse 
(24), Ossola (4), Meneghin ( £ ) , 
Polzot (nonV e n t r a t a Uicafel-k 
li (non enttaWi) U$o£f f * ) ) , * 
Raga (17). ì P- " § • * *v t* ' 

ARBITRI: Arabadjan (Bulga 
ria), Leeqwater (Olanda). 

. Dal nostro inviato ' . 
NANTES. 3. 

Il Real Madrid è campione 
d'Europa per la quinta volta. 
Questa sera a Nantes gli spa
gnoli hanno sconfitto per 84 
a 82 i campioni d'Italia del-

• l'Ignis. Voler dire in fretta per
chè i varesini hanno perso non 
è facile ma una cosa va su
bito sottolineata: finché nel-
l'Ignis Meneghin ha giocato co

me sa, tra le due squadre vi 
erano dieci punti di scarto e 
questi tutti a favore dei vare
sini. Poi al 15' del primo tempo 
il « pivoi » ' della nazionale ita
liana ha commesso il terzo fal
lo in difesa. E si è bloccato. 
Rullan che, fino a quel mo
mento non era riuscito a coni-* 

ibinare nulla di buqtao. è'lènta-? j Dinare ruma ai bw/gâ . - "?*"• y 
:rjhente cresciuto. Inspiù il^JieaU 

'̂ P ̂ Madrid ha cambialo difesa :£ 
sullo stesso Meneghin è andato 
Luyk e Cabrerà il play-maker 
spagnolo ha incominciato ad 
aiutare Brabender nel marca
mento su Raga. A quel punto, 
si era verso il 17' del primo 
tempo, la partita ha avuto for
se la svolta decisiva. Il Real 
Madrid ha recuperato i dieci 
punti di svantaggio che, al ter
mine del primo tempo sono di
ventati cinque. Va detto anche 
che Morse, alla cui guardia era 
affidato il famoso Walter è 
stato particolarmente impreciso: 
su 13 tentativi ne ha messi a 
segno solo 5. Troppo poco, te
nendo conto che Bisson accan
to a lui su 5 tiri non ne ha 
realizzati neanche uno. La par
tita era iniziata ad un ritmo 
tranquillo, le due squadre mol
to nervose pensavano più che 
altro a studiarsi, frequenti gli 
errori molti i passaggi sba
gliati. 

I tiratori, quelli dei quali al
la vigilia si magnificavano le 
percentuali, non rispondevano 
alle attese. Walter, anche se 
marcato largo da Morse, forza 
il tiro e sbaglia. - --

Lo stesso americano dell'Ignis 
sembra sballato e anche Raga 
non viene mai liberato a do
vere. Ma nell'Ignis.'per fortuna, 
c'è Meneghin e i varesini ada
gio adagio prendono il largo. 
Al 9' del primo tempo condu
cono per 10 punti: 26-16. E' il 
momento buono: la difesa del 
Real non è particolarmente ef
ficace e i varesini potrebbero 
prendere il largo; ma gli er
rori di Bisson e il terzo fallo 
di Meneghin impediscono ai 
campioni d'Italia di prendere il 
largo. Troppo imprecisi nel tiro 
e troppi passaggi sbagliati. Al 
15' quando il pivot dell'Ignis 
commette il terzo fallo c'è la 
rimonta del Real Madrid e. no
nostante Gamba richiami i suoi 
ad una maggiore concentra
zione. l'Ignis 5embra lasciarsi 

andare a non trovare la grinta 
necessaria all'importanza della 
partita e alla validità dell'av
versario. Anche se il • primo 
tempo terminerà in vantaggio 
per i varesini per 39 34, nella 
ripresa i varesini partono di 
scatto. Morse cerca di farsi 

. perdonare gli errori del primo 
temilo e realizza subito 2 su. 2. 
ma ì madrileni alzano il ritmo. 
"" Al 4' ' del secondo tempo il 
punteggio e 48-44: Meneghin 
non difende più, Rullan sembra 
un « pivot » stratosferico; due 
volte di seguito lo salta e va 
addirittura a schiacciare da 
solo. L'Ignis perde la testa e 
al 10' dopo un tiro da fuori 
ed un'entrata di Cabrerà, i ma
drileni si portano a 2 punti: 
60 58. All'll' i madrileni si 
portano in parità (64-64), poi si 
va a 68-68 e. infine, per me
rito di Cabrerà gli spagnoli si 
portano a 72 68. 

Entra Rusconi ma anche 
Raga deve lasciare il campo 
per raggiunto limite nei perso
nali. Al 18', a 2' dalla fine. 
i madrileni conducono ancora 
76 a 80. L'Ignis tenta dispera
tamente di riagganciare ma 
anche Corbalan che subentra 
a Cabrerà, appena entrato met
te in ^difficoltà Ossola, lo co
stringe1. ai, fallo per due volte 
di seguito e i quattro tiri dal
la lunetta sono realizzati tutti 
e quattro. Da 78-80 il Madrid 
passa a 84-78. Al 19' Morse è 
ancora lui che si assume la re
sponsabilità di tirare, dai sette 
metri si alza e realizza. Ma 
ormai è troppo tardi. Luyk fa 
ancora in tempo a sbagliare un 
canestro incredibile e Morse 
replica da lontano. Non c'è più 
niente da fare finché alla fine 
è 84-82 per i madrileni. 

Silvio Trevisani 

Annunciato da Albani a Torrioni 

Eddy Merckx 
è deciso: 

no al Giro 

MILANO. 3 
Il belga Eddy Merckx non in

tende partecipare al prossimo 
Giro ciclistico d'Italia. Lo ha 
comunicato telefonicamente dal 
Belgio, Giorgio Albani a Vin
cenzo Torriani, il quale ha re
so noto il proposito del cam
pione belga. « Sono stato avver
tito da Albani, con una telefo
nata dall'aeroporto di Bruxel
les: Merckx non vuole parteci
pare al prossimo Giro — ha 
affermato Torriani. — Non com
mento la notizia inattesa. Sup
pongo tuttavia che Merckx, uo
mo d'onore, abbia tempo e mo
do di rivedere la sua posizione 
che scaturisce da un preciso 
impegno, allineandosi alle de
cisioni della Molteni di parte
cipare al Giro con il suo cam
pione ». 

Rientrato • da Bruxelles,' Al
bani ha a sua volta fornito 
delle spiegazioni sulla decisio
ne di Merckx. • Merckx ha co
municato la sua decisione di 
non partecipare al Giro — ha 
affermato Albani — nel corso 
di una riunione con me e Am
brogio Molteni la scorsa notte 
a Bruxelles dopo la presenta
zione in anteprima del film 
sulla sua vita. E' avvenuta a 
casa di Merckx. C'era la spi
nosa questione della partecipa
zione al Giro che doveva es
sere risolta una volta per tutte, 

perchè il corridore durante lo 
inverno era sembrato orientato 
a fare sia il Giro d'Italia che 
il Tour. 

« Poi, invece, visti i malanni 
che gli sono capitati, ha cam
biato idea. Il Tour rimaneva 
tuttavia il suo obiettivo prin
cipale in quanto luì non vi ha 
partecipato l'anno scorso, fa
cendo invece la Vuelta spa
gnola e il Giro d'Italia. Noi 
spingevamo perchè quest'anno 
facesse anche il • Giro, perchè 
ci interessa anche questa cor
sa. La cosa sembrava essere 
risolta con la sua partecipa
zione a entrambe le corse. In
vece lui ha deciso che era me
glio farne una sola, ovverosia 
il Tour ». 

« A noi delia Molteni rima
neva poco da fare di fronte 
a questa decisione: in biciclet
ta è lui a pedalare — ha pro
seguito Albani — da parte 
nostra c'è sempre una certa 
speranza che possa eambiare 
idea. Adesso Merckx è in un 
momento di difficoltà e di de
moralizzazione e quindi alleg
gerisce il programma ma se 
venisse magari una serie posi
tiva... speriamo, però sono con
vinto che Merckx ben difficil
mente tornerà sulla sua deci
sione ». 

NELLA FOTO: Merckx. 

L'organizzazione ha eluso lo « stop » della FINI alla Yamaha 750 

Probabile duello Agostini-Read 
a Imola nella gara «open class» 

Incidente subito composto tra Re Cecconi e Chinaglia ieri in allenamento. Prima (foto sopra) 
Chinaglia ha ammonito Re Cecconi ad entrare In modo meno e duro », poi forse involontaria
mente ha colpito il compagno con una pallonata (foto sotto) durante il gioco. Dopo un breve 
battibecco i due st sono subito riappacificati e non sarebbe nemmeno valsa la pena di parlare 
di questo episodio (uno come fanti che si verificano in tutte le squadre) se non avesse avute 
come protagonisti due giocatori che gl i tempo addietro hanno dato vita a violento polemiche. 
Che sia rimasta un po' di ruggine tra Chinaglia • Re Cecconi? 

A nulla è valsa la campa
gna portata avanti da alcune 
case motociclistiche, e dalla 
MV Agusta in particolare, 
contro i «circuiti della mor
te», tipo Tourist Trophy (102 
vittime) o Clermont Perrand 
(GJ*. Francia) prima prova 
dei motomondiali; ancora una 
volta i soloni della Federa
zione internazionale moticicli-
stica hanno badato solo agli 
interessi finanziari e infi
schiandosene del parere dei 
piloti e delle maggiori case 
hanno approvato i circuiti in
criminati. Si correrà quindi. 
senza valide garanzie, sia a 
Clermont Ferrand che al Tou
rist Trophy. in compenso i 
« cervelloni » della FIM hanno 
tentato, per fortuna senza riu
scirvi, di rovinare una bella 
gara, in programma su un 
circuito ideale: parliamo della 
«200 miglia Ceramiche San-
terno» che si terrà a Imo
la domenica prossima. 

La FIM ha infatti improvvi
samente deciso che la Yamaha 
non è in regola con il regola
mento intemazionale per le 
moto formula 750 e pertanto 
le ha escluse dalla compe
tizione imolese, in calendario 
come prima prova del cam
pionato FIM formula 750. Al
la vigilia quindi della gara, 
l'organizzatore Checcho Costa 
si vedeva eliminare il princi
pale protagonista della ma
nifestazione Giacomo Agostini 
che proprio su Yamaha 750 
aveva vinto il mese scorso a 
Daytona e che forse sarà pri
vato del successo. Costa pe
rò, superato il primo attimo 
di sbigottimento e di scon
forto, è corso ai ripari evi
tando di iscrivere la propria 
gara come prima prova del 
campionato FIM e trasfor
mandola in gara intemaziona
le «open class», ovvero aper
ta a tutte le classi, a par
tire dalle 250 alle 750, sen
za limitazioni di sorta. 

Alla «200 miglia» pertanto 
non solo ci sarà Agostini, ma 
vi potranno partecipare pu
re le motociclette da Grand 
Prix, comprese le MV di Read 
e Bonera, già iscritte al Tro
feo intercontinentale COJIO. 
VTN che servirà da intermez
zo tra le due manche» della 

competizione principale. ' 
La «200 miglia Ceramiche 

Santerno » non ha quindi p«r-
so niente dell'attrattiva ini
ziale ed anzi dalle assurde 
e inspiegabili decisioni della 
FIM ci ha guadagnato: In
fatti non solo si potrà assi
stere nelle due manches di 
100 miglia ciascuna alla ri
vincita di Daytona t ra Ago
stini, vincitore della compe
tizione statunitense, e il cam
pione americano Ken Roberts, 
tutt i e due su Yamaha 750, 
ma qualora la MV decides
se di partecipare con le pro
prie macchine anche a questa 
gara (ciò che però all'ultima 
ora pare da escludere), si 
potrebbbe pure assistere ad un 
duello senza precedenti t ra le 
MV da Gran Prix condotte 
da Read e Bonera e Io squa
drone delle Yamaha che, oltre 
ad Agostini >e Roberts, ha nel
le sue file Lansivuori. Braun 

; Dodds, e l'asso americano Ro-
mero, per non parlare del 
nostro sempre ottimo Gallina, 
di Grassetti e di Giacinto. 

Oltre alla favorita Yamaha 
saranno presenti ad Imola tut
te le più note case motoci
clistiche ed i maggiori no
mi del mondo delle due ruo
te nazionale e internazionale. 

La Kawasaki schiererà t ra 
gli altri i campioni statuniten
si Duhamel e Bauman, men
tre su Kawasaki dell'importa
tore italiano Abbo. sarà pre
sente Walter Villa che par
teciperà, pure questa volta 
in sella alla Harley Davin-
son, al Trofeo Intercontinen
tale CO.RO.VJN, gara di in
termezzo alla quale sono i-
scritte, come abbiamo detto. 
pure le MV «500» di Read 
e Bonera, Sempre per que
sta gara si attende la con
ferma di Giacomo Agostini 

in sella alla Yamaha 500 quat
tro cilindri, che la trasforme
rebbe così nella rivincita di 
Misano, dove come è noto si 
imposero le macchine di Ca
scina Costa. 

Alla sola «200 miglia» par
teciperà invece la Suzuki con 
Smart e Shene, e con mac
chine della importatrice Saiad 
di Torino Mandracci e Fuv 
dlay, vincitore della «Mille 
Miglia» imolese dello scor
so anno. 

La competizione imolese si 
presenta quindi come la cor
sa più interessante e più va
lida, sia da un punto di vi
sta tecnico che sportivo, del
l'anno consentendo un con
fronto diretto in esclusiva tra 
i migliori piloti da Grand 
Prix europei e gli assi del 
motociclismo statunitense. 

Enzo Caniattl 

Enalotto é un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza. 

Gioca Enalotto. 
Un modo tacile per vincere 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 
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Un grave annuncio alla seduta del Tribunale Russell 

In pericolo la vita 
di Clodomiro Almeyda 

Chiesto l'intervento del Parlamento e del governo per evitare un nuovo crimine della Giunta di San
tiago — Il ministro degli Esteri di Allende è malato e sottoposto a torture — Un delegato di Am-
nesty International testimonia sulla presenza di agenti brasiliani nei campi di prigionia cileni 

Informazioni di fonte re
sponsabile giunte all'Associa
zione Italia-Cile e al Tribuna
le Russell II fanno seriamen
te temere per la vita di Clo
domiro Almeyda ministro 
degli Esteri del Presidente 
Allende e noto dirigente del 
partito socialista cileno, ar
restato nei giorni del golpe, 
confinato all'Isola di Dawson 
e successivamente trasferito. 
L'Associazione Italia-Cile ha 
Inviato al presidenti della 
Camera e del Senato Pertlnl 
e Spagnolll, al Presidente del 
Consiglio Rumor e al mini
stro degli Esteri Moro il se
guente telegramma: «Notizie 
ultima »ora confermano che 
Clodomiro Almeyda detenuto 
famigerata scuola militare 
Santiago è sottoposto a tor
ture e versa in immediato 
pericolo di vita. Preghiamola 
intervenire con urgenza onde 
evitare nuovo crimine Giun
ta militare cilena». Analogo 
messaggio alle autorità Ita
liane è stato Inviato Jalla 
presidenza del tribunale Rus
sell. 

Le gravissime notizie giun
te dal Cile sulle condizioni 
di Clodomiro Almeyda, che 
ricordano quelle che prece
dettero la morte di José To
na, sono venute a conferma 
dei regime di violenza e ar
bitrio Imperante tuttora in 
Cile e sul quale relatori e te-

MOSCA 

Gromiko guiderà 
la delegazione 

sovietica all'ONU 

per il dibattito 

sulle materie prime 

Nominato un nuovo am
basciatore al Cairo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Il ' governo sovietico ha de
ciso che il ministro degli e-
steri Andrei Gromiko dirige
rà la delegazione sovietica 

* che parteciperà alla sessione 
speciale dell'Assemblea gene
rale dell'ONU che si aprirà 
il 9 aprile a New York per 
discutere, su proposta deli'Al-
geria, i problemi delle mate
rie prime e dello sviluppo 
economico. -

- La designazione di Gromi
ko è una dimostrazione del
la importanza che da parte 
sovietica si attribuisce al pros
simo dibattito all'ONU. Sta
mane la Pravda ha ricorda
to che la proposta algerina 
« ha ricevuto un'accoglienza 

favorevole» da parte della 
maggioranza degli Stati ed in 
particolare dell'Unione Sovie
tica e degli altri paesi ' so
cialisti: «Ciò prova che la 
comunità mondiale dei paesi 
ritiene, a giusto titolo, che i 
problemi delle risorse ener
getiche rappresentano parte 
integrante dei problemi gene
rali della cooperazione com
merciale ed economica sul 
piano internazionale ». 

La notizia del viaggio di 
Gromiko a New York è sta
ta accolta a Mosca con inte
resse anche per un'altra ra
gione: esso dovrebbe consen
tire al ministro degli esteri 
sovietico di proseguire con 
Kissinger i colloqui iniziati 
a Mesca in preparazione del
la visita di Nixon nell'URSS, 
sui problemi della limitazio
ne deile armi strategiche, sul
lo sviluppo della collaborazio 

i ne economica e commerciate 
e sul Medio Oriente. 

Fra gii osservatori a Mosca, 
si afferma che. oltre ad in
contrare K:ssinger. il mini
stro sovietico sarà ricevuto 
anche da Nixon. 

Per quanto riguarda : prò 
blemj che saranno discussi 
all'ONU, il e.tato commento 
delia Pravda, dopo aver os
servato che la crisi energeti
ca che colpisca l'occidenie 
« dimostra in modo eloquente 
che il sistema dei rapporti 
economici fra : paesi capita
listici ed il terzo mondo ere 
ditato dall'epoca del colonia
lismo è sorpassato da tem
po ». sottolinea la necessità di 
<t rivedere tali rapporti da ci
ma a fondo » par garantire 
ai paesi in via di sviluppo 
la loro piena indipendenza 
economica. Tuttavia i paesi 
produttori di petrolio «do
vranno condurre numerose 
battaglie contro il capitale 
monopolistico che non è asso
lutamente disposto a cedere 
le sue posizioni ». In questa 

_ lotta, a giudizio della Pravda, 
m'A solidarietà fra i paesi in 
ria di sviluppo assolverà un 
ruolo importante». 

La TASS intanto, rende 
noto che Vladimir Poliakov. 
un diplomatico di 43 anni, so
stituirà in qualità di amba
sciatore in Egitto Vladimir Vi-
nogradov. chiamato ad altro 
incarico. Poliakov aveva già 
lavorato al Cairo dal '67 al 
*71 in qualità di ministro con
sigliere. Successivamente, è 
stato ambasciatore nella Re-

Subblica democratica e popò-
ire dello Yemen. 

Romolo Ciccavate 

stimonl del « Russell » II si 
sono soffermati anche nella 
giornata di Ieri. 

Immagine di una sofforen 
za oramai divenuta compa 
gna della sua vita con la vo
ce pacata di chi controlla una 
commozione risorgente, Joan 
Jara, moglie del cantante e 
compositore cileno Victor Ja
ra ha raccontato ieri l'impri
gionamento, la tortura e la 
morte di suo marito. Simbo
lo della cultura cilena calpe
stata dal fascismo, l'uccisione 
di Jara qualifica i golpisti 
cileni. Essi lo gettarono con 
le mani frantumate (quelle 
mani che suonavano la chi
tarra) tra 1 cadaveri degli 
operai e studenti ammontic
chiati nella morgue di San
tiago. Là Joan Jara potè ri
trovare il corpo di suo mari
to ma solo perchè della gen
te semplice l'avvisò: le auto
rità golpiste. infatti, cerca
rono di nascondere l'assassi
nio e le mutilazioni dando 
un annuncio di morte « per 
ragioni naturali ». . •,. 

Una Importante testimo
nianza è stata quella di Ma
rino Llzzul, cittadino italia
no da molti anni in America 
latina e Cile. Il suo è stato 
11 calvario di tante altre vit
time della violenza golpista. 
Su di lui si è esercitato II 
sadismo e la cieca rabbia del 
fascisti cileni. Lizzul ha det
to che a lui stesso, come a 
molti altri, è stata inflitta 
tortura ancor prima di accer
tare l'identità, cioè ancor pri
ma di sapere perchè fosse 
avvenuto l'arresto e quale 
fosse il tema dell'Interroga
torio. Nella sua denuncia so
no da rilevare particolarmen
te due episodi. Nello Stadio 
nazionale Lizzul conobbe de
gli operai della FIAT di San
tiago che erano stati arre
stati. come essi gli dissero, 
sulla base di una lista con
segnata dall'amministrazione 
dell'azienda ai carabinieri. 
Gli operai, la cui unica colpa 
era di aver aderito a partiti 
àell'Unidad Popular. erano 
stati torturati. Secondo il 
testimone anche in altre, fab
briche i golpisti hanno pro
ceduto ad arresti di militanti 
politici o sindacali sulla ba
se di « liste nere ». Nel corso 
di una delle torture cui è 
stato sottoposto uno dei suoi 
carnefici ha detto di essere 
membro dello « squadrone 
della morte» subito zittito 
da un secondo torturatore 
con una esclamazione tipica
mente brasiliana. E a questi 
il primo ha risposto: «Non 
mi importa che lo sappia tan
to non vivrà a lungo». 

La questione della presen
za, in questa o quella forma. 
di agenti brasiliani in Cile 
dopo il golpe è tornata nella 
testimonianza sul viaggio 
compiuto in Cile da una de
legazione di Amnesty Inter
national (organizzazione in
ternazionale per la difesa dei 
diritti umani). Roger Piante, 
delegato di Amnesty Interna
tional. ha detto che ogni vol
ta che essi ponevano la doman
da alle autorità cilene queste 
negavano dichiarando trat
tarsi di una calunnia. Ma 
durante la visita allo Stadio 
nazionale i delegati di Am
nesty Internationa! si rivol
sero ai dirigenti dell'improv
visato campo di concentra
mento ed essi, come si trat
tasse di cosa normale, rispo
sero che si, istruttori della 
polizia brasiliana erano sta
ti Il ed avevano tenuto un 
corso sui metodi di interro
gatorio. Su metodi di tortura? 
venne domandato. E la rispo
sta fu: o Tecniche sofistica
te di interrogatorio. E' gente 
che ha esperienza dì quando 
i prigionieri mentono e di 
come si può fargli dire la ve
rità». Roger Piante ha anche 
descritto gli inutili tentativi 
della delegazione di ottenere 
una lista dei prigionieri po
litici e la condizione di com
pleta subordinazione ai voleri 
della Giunta del Presidente 
della Corte suprema di giu
stizia e della direzione del 
collegio degli avvocati cileni. 
La nostra convinzione, ha 
detto. Roger Piante, è che in 
Cile non esistano garanzie di 
sorta per i prigionieri politici. 
che i pochi avvocati disposti 
a far qualcosa siano sotto
messi a ricatti e minacce, e 
che non esistano garanzie di 
processi regolari. Inoltre per 
testimonianza diretta e per 
prove raccolte. l'uso della 
tortura è metodo generaliz
zato. 

Il cittadino degli Stati Uni
ti Edmund Homann ha de
posto nella seduta della sera 
sull'uccisione di suo figlio 
Charles. Il giovane era in Ci
le per scrivere un libro sulla 
esperienza del governo Allen
de. Venne prelevato da cara
binieri che perquisirono la 
sua casa e da allora non si 
è saputo più nulla di lui. So
lo due settimane fa il cada
vere è stato restituito ai ge
nitori. Edmund Homann ha 
esposto i numerosi indizi che 
gli permettono di ^concludere 
che il figlio è stato fucilato 
dopo essere stato rinchiuso 
nello Stadio Nazionale. 

Il Tribunale Russell ha 
smentito la notizia pubblica
ta dalla «Voce Repubblicana» 
secondo cui esuli sovietici a* 
vrebbero chiesto che il Tri
bunale stesso affrontasse la 
questione del dissenso in 
Unione Sovietica. Nuove ade
sioni sono giunte ai lavori 
del Russell II: quella del vi
cario di Roma cardinal Po-
letti. del primate di Olanda 
cardinal Alfrinck e del vesco
vo di Alessandria. 

Guido Vicario 

L'inchiesta sulla guerra di ottobre 
— » — • 

Polemiche per 
il terremoto 
nei comandi 
di Tel Aviv 

Oltre a Elazar, hanno lasciato l'incarico an
che il capo e il vice-capo dei servizi di in

formazione — « Scagionato » Dayan 

Joan Jara, la moglie del cantante e compositore cileno Victor 
Jara ucciso dai fascisti, ha deposto Ieri nella seduta del 
Tribunale Russell 

- TEL AVIV. 3 . . 
Crisi ' al vertice della gerar

chia militare israeliana, dopo la 
pubblicazione delle conclusioni 
dell'inchiesta sulla guerra di 
ottobre. Dopo le dimissioni del 
Capo di Stato Maggiore, gene
rale David Elazar, presentate 
ieri sera nel corso di una riu
nione straordinaria del gover
no. oggi si sono dimessi o sono 
stati rimossi dalle loro cariche 
altri alti ufficiali, e precisa
mente: il capo del servizio in
formazioni dell'esercito, gene
rale Elianti Zeira, il suo vice. 
generale Aryeh Shalev, il co
mandante del fronte meridio
nale del Sinai, generale Shmuel 
Gonen (già rimosso da coman
dante dell'intero fronte egizia
no), e due colonnelli del ser
vizio informazioni. ^ •' . 

f Questo vero e proprio « terre
moto ». e le decisioni della com
missione di inchiesta che lo 
hanno determinato, stanno su
scitando in Israele viva emo
zione ed accese polemiche, so
prattutto da parte della destra. 
capeggiata dal Likud. 11 rap-

, porto della Commissione, infat
ti, ha scagionato da ogni ac
cusa, oltre al premier Golda 
Meir, il ministro della difesa 
Dayan, anche se viene specifi
cato che Quest'ultimo è stato 
giudicato « come ministro » e 
non dal punto di vista «tec
nico», di militare (il rapporto 

j afferma che «sarebbe irragio
nevole esigere dal ministro del
la difesa che giungesse a con
clusioni diverse da quelle a cui 
erano giunti il capo di stato 
maggiore e il capo dei servizi 
d'informazione »). Ciò ha por
tato alcuni organi di stampa. 
come il « Davar ». a scrivere 

che la commissione ha compiu
to « uno sforzo particolare per 
difendere in ogni modo possi
bile il ministro della difesa, a 
volte con argomenti non perti
nenti ». 

Le accuse della commissione 
al generali Elazar e Zeira sono 
pesanti e gravi: secondo il rap
porto, « lo stato maggiore non 
aveva un piano particolareggia
to in caso di attacco di sor
presa e totale da parte del 
nemico, un piano basato su un 
realistico giudizio sulle forze del 
nemico, il loro dispiegamento 
e le loro intenzioni... Il capo di 
stato maggiore ha riposto esa
gerala ,fiducia nella convinzio
ne chp avrebbe avuto tempo 
per mobilitare le riserve e nel
la capacità dell'* esercito israe
liano di respingere, in ogni cir
costanza. un attacco generale 
del nemico » Elazar è noi ac
cusato anche di «eirori opera
tivi » riguardo lo spiegamento 
delle forze israeliane e il coor
dinamento fra i vari comandi. 
Elazar a sua volta ha cercato 
di coinvolgere Dayan scrivendo. 
nella sua lettera di dimissioni. 
che la commissione non ha ben 
compreso i campi di compe
tenza fra stato maggiore e mi
nistero della difesa, al quale 
erano stati presentati « tutti i 
piani operativi e le decisioni del 
settore ». 

Sul Golan, intanto, per il 
23esimo giorno consecutivo si 
sono verificati duelli di arti
glieria e scontri fra carri ar
mati. Per quel che riguarda il 
Sinai, invece. Dayan ha affer
mato che l'Egitto si è impe
gnato a ritirare i cannoni por
tati « in soprannumero » a est 
del Canale. 

Aggravata la crisi gollista 

Migliaia di persone hanno acclamato il capo della resistenza laotiana 

SUVANUVONG È STATO ACCOLTO 
, . . ! , ' « TRIONFALMENTE A VIENTIANE 

All'aeroporto lo attendeva Suvannafuma che lo ha ripetutamente abbracciato — Ha reso gli onori 
un picchetto misto, composto da miliziani del Pathet Lao e da soldati del governo reale 

La lotta per l'emancipazione femminile 

Algeri: saluto del PCI 
al congresso delle donne 
Dal mostro corrispondente 

" ALGERI. 3 -
Il saluto del PCI e delle don

ne italiane al terzo congresso 
dell'Unione nazionale delle 
donne algerine è stato portato 
dalla compagna Marisa Passi
gli. membro del Comitato cen
trale. - - -. • -*• 

- Nel suo intervento di fronte 
alle 650 delegate presenti al 
Palazzo delle nazioni, la com
pagna Passigli ha reso omag
gio ai grandi sacrifìci compiu
ti dalle donne algerine duran 
te la guerra di liberazione e 
al loro impegno attuale nella 
costruzione del paese. «La 
emancipazione della donna — 
ha aggiunto — che si esprime 
certamente in modo diverso a 
seconda della storia, della tra
dizione e della condizione po
litica proprie a ciascun paese 
è comunque un fattore di pro
gresso e di civiltà, un fattore 
di liberazione per tutti i popoli 
e per tutti i paesi». 

Dopo aver ricordato la po
litica unitaria condotta fra le 
donne italiane e che ha anche 
recentemente portato ad alcu
ne grandi conquiste sul piano 
sociale, essa ha affermato che 
a questa unità è minacciata 
dal referendum sul divorzio ». 
Noi ci battiamo — ha aggiun
to — in difésa di una legge 
che introduce un importante 
diritto civile e che tutela la 
donna e i figli 

In riferimento alla situazio
ne attuale nel bacino del Me
diterraneo. la Passigli ha infi
ne ricordato l'importanza di 
una solidarietà internazionali
stica per assicurare a tutti i 
popoli la liberazione dal fasci
smo, dal colonialismo, e l'im
pegno del PCI ad «e allargare 
lo schieramento di quanti si 
adoperano per assicurare al 
popolo arabo della Palestina 
la patria, l'indipendenza. la 
vita». - , 

g. m. 

VIENTIANE, 3 
Suvanuvong, presidente del 

Comitato centrale del Fronte 
patriottico lao è giunto que
sta mattina all'aeroporto del. 
la capitale dove gli sono sta
te tributate — dice l'agenzia 
americana AP — « accoglienze 
trionfali ». A riceverlo erano 
il fratellastro Suvannafuma, 
capo dell'amministrazione di 
Vientiane, i massimi dirigenti 
dei due schieramenti politici 
laotiani che si accingono a dar 
vita a un governo di coalizio
ne, migliaia di - cittadini, e 
i membri del corpo diplo
matico al completo, eccettuati 
i rappresentanti di Phnom 
Penh e di Saigon. 

Il capo della resistenza lao
tiana, è sbarcato da un «An-
tonov 24» proveniente da 
Hanoi, dove egli aveva fatto 
tappa nel viaggio da Sam-
neua, nelle regioni settentrio
nali del Paese, amministrate 
dal FPL. Suvanuvong è tor
nato a Vientiane dopo 10 an
ni, i dieci anni della feroce 
aggressione diretta dall'impe
rialismo americano in Indoci
na. Suvannafuma gli è venu
to incontro e Io ha abbrac
ciato ripetutamente. Il ceri
moniale di accoglienza è sta. 
to assai caloroso e non pri
vo di qualche nota pittore
sca 

I due capi si sono diretti 
verso un gruppo di monaci 
buddisti, giunti ad augurare il 
bentornato a Suvanuvong che 

li hanno aspersi con profumo 
di gelsomino, secondo l'uso lo
cale. I monaci erano accom
pagnati da Pheng Phong Sa-
vanti, ministro dell'Interno di 
Vientiane, e da Fumi Vong-
vichit. segretario del FPL, che 
avevano guidato i negoziati 
per il protocollo di pace nel 
febbraio dell'anno scorso, e 
che presiedono il Comitato 
misto per l'esecuzione degli 
accordi. Un picchetto anch'es
so • a misto », composto cioè 
da militari delle forze di Vien
tiane e da miliziani di FPL 
ha reso gli onori Nella salet
ta dei discorsi Suvanuvong 
ha pronunciato una *• breve 
allocuzione, sottolineando di 
essersi recato a Vientiane 
« con la ferma volontà di ri
spettare scrupolosamente gli 
accordi di pace ». • 

«Sono giunto a Vientiane 
— ha detto — per procede
re alla formazione di un nuo
vo governo di coalizione con 
il primo ministro Suvannafu
ma; questo è un avvenimento 
importante il quale sta a si
gnificare un nuovo sviluppo 
nella vita polìtica di tutto il 
nostro popolo ». . ' 

Nessuna notizia ufficiale è 
stata fornita circa la data fis
sata per l'entrata in attività 
della nuova compagine; si di
spone solo di indiscrezioni di 
fonte diplomatica secondo le 
quali tale data sarebbe stata 
fissata per domani o dopodo
mani. 

Presentata agli ambasciatori e agli addetti militari d'Italia e Stati Uniti 

Protesta ufficiale jugoslava per le 
manovre italo - americane al confine 

L'esercitazione si svolge alla frontiera e nell'Adriatico settentrionale e si con
cluderà dornaniv- Le posizioni italiana e americana - L'opportunità di un rinvio 

BELGRADO. 3 
Gli ambasciatori d'Italia e de

gli Stati Uniti e gli addetti mi
litari italiano e americano a 
Belgrado sono stati separata
mente e rispettivamente con
vocati dal Segretariato per gli 
Affari esteri e dallo Stato mag
giore per • una comunicazione 
verbale di protesta circa l'eser
citazione « Immagine Oscura 
1974» che unità delle forze ar
mate dei due paesi stanno ese
guendo nell'Italia nord-orientale 
La manovra, attuata nel qua
dro della NATO, si concluderà 
il 5 aprile. 

In particolare, da parte ju
goslava è stato fatto presente 
che la coincidenza delle mano
vre militari in località non lon
tana dalla frontiera jugoslava, 
con la presentazione della nota 
di protesta del governo italiano 
dell'I 1 marzo, non può non ve
nire interpretata dal governo di 
Belgrado, se non come una ul
teriore pressione sulla Jugo

slavia. 
Questa sera l'ambasciata de

gli Stati Uniti ha diramato 
una precisazione per chia
rire e i malintesi qui sorti sul
l'argomento». L'ambasciata af
ferma che la «esercitazione 
anfibia di modeste proporzioni » 
era * da tempo programmata ». 
Gli Stati Uniti — afferma il 
documento — continuano a re
stare fermi sulla posizione as
sunta fin dal 1954. allorché i l . 
"memorandum" d'inte_u riguar
dante il territorio libero di Trie
ste fu firmato dall'Italia, dalla 
Jugoslavia, dal Regno Unito e 
dagli Stati Uniti. In quella o c 
castone, in un comunicato alla 
stampa del 5 ottobre 1934 fu 
detto: "Il governo degli Stati 
Uniti d'America coglie l'occa
sione per dichiarare che non ap
poggerà rivendicazioni né da 
parte italiana, né da parte ju
goslava relative a territori sot
to la sovranità o amministra
zione dell'altro paese" ». 

Un dispaccio dell'Agenzia 
ANSA informa: « In relazione 
a rimostranze jugoslave circa 
un'esercitazione NATO in corso 
in alcune zone del Friuli, si 
precisa alla Farnesina che la 
esercitazione interalleata in 
questione — cui partecipano 
truppe italiane e americane — 
rientra nel quadro del program
ma addestrativo annuale NATO. 
Essa è stata predisposta due 
anni or sono dalle autorità ita
liane ed alleate per il normale 
addestramento che alcune unità 
specializzate dei paesi NATO 
svolgono ogni anno nel periodo 
primaverile ». 

Secondo tale posizione del
le autorità Italiane, l'eserci
tazione è del tutto normale 
e di routine: ma, dunque, 
priva di carattere di urgen
za e di indilazionabile neces
sità. DI conseguenza, in un 
momento come questo 1 rap

porti di amicizia con il vicino 
Paese potevano ben consiglia
re un rinvio sulla base di 
una necessaria e doverosa 
sensibilità politica. , , 

Patricia Hearst 

vuol restare 

con i rapitori 
* ' SAN FRANCISCO, 3 

Una voce identificata come 
quella di Patricia Hearst ha 
detto nel corso di un messag
gio registrato che la ragazza 
preferisce restare con l'« Eser
cito simbionese di liberazio
ne» (SLA). 

« Ho scelto di restare e com
battere ». ha detto la Hearst 
nel messaggio trasmesso dal
la stazione radio KSNA. 

(Dalla prima pagina) 

nuova contro la quale ogni 
cura era ormai impossibile. 
Alcuni - avanzano il nome di 
« malattia di Kahler », una 
terribile e distruttoria affe
zione del midollo spinale. 

Si sa di preciso che Pompi-
dou aveva trascorso la dome
nica ad Orvilliers. nella sua ca
sa di campagna, ma che lunedi 
aveva dovuto essere trasporta
to a Parigi in autoambulanza, 
Non poteva più camminare né 
sedersi ed era obbligato a già- ' 
cere su un fianco. Alla moglie 
Claude, tornando a Parigi, ave
va confessato: « Non pensavo 
che si potesse soffrire tanto », 

Il coraggio col quale Pompi-
dou ha affrontato ì lunghi mesi 
di malattia, la sua accanita vo
lontà a restare al posto di la
voro fin quasi all'ultima ora di 
vita (ancora sabato aveva rice
vuto Jobert col quale aveva 
avuto un lungo colloquio sulla 
situazione internazionale): lo 
stoicismo di fronte al male ven
gono oggi riconosciuti e com
mentati con commozione dalla 
stampa di ogni tendenza. A que
sto proposito il segretario del 
PCF. George Marchais. ha di
chiarato: « Avversari della po
litica di Georges Pompidou noi 
ci inchiniamo davanti all'uomo 
che è morto dopo una dura 
e coraggiosa lotta contro la 
malattia. L'improvvisa scom
parsa del presidente della Re
pubblica. che sopraggiunge men
tre il paese conosce una crisi 
profonda, pone in modo urgen
te il problema dell'avvenire del
la Francia. Il popolo francese 
ne deciderà con calma e digni
tà. nel rispetto delle regole co
stituzionali in vigore ». 

I giornali dedicano pagine e 
pagine alla figura dello scom
parso. alle sue scelte politiche, 
al suo comportamento di fron
te ad un destino drammatico. 
Tutti parlano di « vuoto preoc
cupante », dei problemi che la 
morte di Pompidou apre . non 
soltanto per la Francia ma an
che per l'Europa. Si tratta, per 
ora. di esami che sono impron
tati al cordoglio, alla tregua 
politica, alla riflessione prima 
della battaglia, perché, passati 
i giorni di lutto, è chiaro che 
la battaglia si accenderà in tut
ti i settori, una battaglia resa 
ancora più drammatica dal mo
do come essa è stata aperta. 

Un messaggio 
sovietico 

MOSCA. 3. 
(R. C.) - La profonda emo

zione suscitata nell'URSS dalla 
notizia della morte di Pompidou 
è espressa in un telegramma 
che Breznev. Podgorni e Kos-
sighin hanno indirizzato al pre
sidente francese ad « interim », 
Poher ed al Primo ministro 
Messmer: e I sovietici — è det
to nel telegramma — avevano 
un grande rispetto per il Pre
sidente Pompidou. uomo di 
Stato francese di valore, che 
ha notevolmente contribuito allo 
sviluppo dell'amicizia tradiziona
le fra l'URSS e la Francia». 

Dopo aver sottolineato il si
gnificato dei documenti franco
sovietici firmati sotto la pre
sidenza di Pompidou ed • aver 
espresso apprezzamenti per i 
buoni risultati delle azioni con
cordate dall'URSS e dalla Fran
cia per l'approfondimento del 
processo di distensione nel
l'Europa e nel mondo, il mes
saggio dei dirigenti sovietici 

conclude: « L'URSS continuerà 
ad applicare la sua politica 
di amicizia e di cooperazione 
multiforme con la Francia, po
litica che corrisponde agli inte
ressi vitali dei popoli dei due 
paesi, all'affermazione dei prin
cipi di coesistenza pacifica nel
le relazioni fra i paesi a si
stemi sociali differenti ». -

Telegrammi di condoglianze, 
Breznev, Podgorni e Kossighin 
hanno inviato anche alla vedova 
del presidente scomparso, si
gnora Claude. 

La TASS, dal canto suo, ha 
diffuso un articolo di Anatoli 
Krassikov in cui si ricordano 
i vari incontri di Pompidou con 
i dirigenti sovietici, dalla sua 
visita ufficiale nell'URSS in 
qualità di Primo ministro di 
De Gaulle nel luglio del 1967, 
all'ultimo « vertice » con Brez
nev nel marzo scorso a Pit-
sunda. 

Cordoglio 
a Londra 

LONDRA. 3 
11 governo e l'opposizione bri

tannica hanno espresso oggi po
meriggio il loro cordoglio per 
la morte del presidente Pom
pidou. * 

« Sono certo — ha detto il 
ministro degli esteri Callaghan 
parlando ai Comuni — che la 
camera vorrà associarsi a me 
nel presentare le più sentite 
condoglianze alla signora Pom
pidou ed alla nazione francese 
in questo momento di dolore e 
di vuoto ». Callaghan ha espres
so e la più profonda simpatia 
per il popolo francese per la 
tragica morte del presidente 
Pompidou ». 

CEE-. nuove 
incertezze 

, LUSSEMBURGO 3. 
(P. F.) — La notizia del

la morte del presidente Pom
pidou è giunta a Strasburgo 
nella tarda serata dì ieri, 
mentre era ancora in corso 
la riunione del consiglio del 
ministri • degli esteri dei no
ve, portando sgomento e co
sternazione. Erano ancora pre 
senti due soli ministri, Scheel 
e Thorn, mentre per le al
tre delegazioni siedevano i 
rappresentanti permanenti e 
in discussione vi erano or-
mal solo questioni di ordi
naria amministrazione, dopo 
che sul voluminoso dossier 
predisposto per questa ses
sione non era'stato raggiun
to alcun accordo. 

All'annuncio del decesso, 
Scheel. presidente del consi
glio dei ministri, ha reso o-
maggio alla figura « del gran
de europeo» scomparso e quin
di i lavori sono stati sospe
si in segno di lutto. 

Nella mattinata di oggi la 
commissione, tramite il suo 
presidente, ha emesso un mes 
saggio di condoglianze, nel 
quale, fra l'altro, si afferma: 
« Il presidente Pompidou ha 
fatto molto per l'idea euro
pea e per l'applicazione di 
questa idea. Con lui l'Euro
pa perde un uomo che cre
deva, profondamente nella co
struzióne alla quale la com
missione si dedica». 

Negli ambienti comunitari 
Pompidou è ricordato in pri
mo luogo come l'uomo che 
tolse il veto gollista all'in
gresso della Gran Bretagna 
nella CEE: come nota il Dai
ly Telegraph di oggi è una 

tragica ironia della sorte che 
l'uomo che tolse quel veto 
sia deceduto nel giorno In 
cui un nuovo conflitto e scop
piato a proposito della do
manda di rlnegoziazione for
mulata dal governo laburista. 

Al di là delle frasi di cir
costanza e dei numerosi • si
gnificativi momenti dell'inte
grazione europea legati al pre 
sldente scomparso, un nuovo, 
pesante elemento di Incertez
za e instabilità per la già 
fragilissima costruzione euro
pea viene ad aggiungersi con 
la sua morte. 

Nixon ai 
. funerali ? 

WASHINGTON. 3 
Funzionari della Casa Bian

ca hanno dichiarato che 
«molto probabilmente» Nixon 
si recherà a Parigi per par
tecipare alla cerimonia fu
nebre di sabato prossimo. Il 
vice addetto stampa presi
denziale ha spiegato che un 
annuncio ufficiale non era 
ancora possibile per ragioni 
protocollari. Ha aggiunto che 
indipendentemente da tale 
eventualità, Nixon conta di 
recarsi entro l'anno in URSS 
e in Europa occidentale, per 
portare avanti il dialogo con 
Mosca e per tentare di risol
vere i problemi che hanno 
reso più difficili l rapporti 
fra Stati Uniti e paesi mem
bri del MEC. 

In occasione del 25. anni
versario della NATO, che ri
corre domani, Nixon ha fir
mato un proclama in cui rie
cheggiano le critiche mosse 
dal presidente stesso e da 
Klsslnger a quei paesi euro
pei che. come la Francia, cer
cano di rendersi autonomi 
dagli USA. 

Commenti 
algerini 

> ' . ALGERI. 3 
Commentando la scomparsa 

del Presidente della Repubblica 
francese. l'Agenzia di stampa 
algerina A.P.S.. ha dichiarato. 
in un suo comunicato, che « la 
scomparsa di Georges Pompi
dou è sentita come una perdi
ta in tutta la regione mediter
ranea in cui le posizioni poli
tiche e personali del capo del
lo stato francese tenevano un 
posto importante ». 

Nella evoluzione della situa
zione internazionale afferma la 
agenzia — « la scomparsa del 
Presidente della Repubblica 
francese non mancherà di ave 
re delle ripercussioni tenendo 
conto della grande eco che han
no incontrato le posizioni luci
de e coraggiose espresse in 
questi ultimi tempi, da Parigi. 
La Francia di Georges Pompi
dou si è. in effetti, caratteriz
zata con una politica di indi
pendenza e di dignità che ha 
avuto una grande risonanza in 
seno al Terzo Mondo nel suo 
complesso ». 

Le condoglianze 
di Rumor 

Il 'presidente 'Leone»" 11 pri
mo ministro Rumor e il mi
nistro degli esteri Moro par
teciperanno sabato al servi
zio funebre in memoria di 
Pompidou, in Notre Dame. 
Rumor ha inviato al primo 
ministro francese un messag
gio di cordoglio. 

Inasprita la polemica de 
(Dalla prima pagina) 

no le regole». Ma perché il 
quadro politico si salvi, ha 
precisato, occorre « evitare dt 
farsi irretire in una posizione 
ingenua e autolesionista (il 
riferimento è evidentemente a 
coloro che in seno alla DC 
hanno dei dubbi sul tono del
la campagna fanfaniana) per 
un malinteso senso di fair-
play nei confronti dei partiti 
divorzisti ». -

Questi ultimi, secondo To-
gni. che neppure si è preoc
cupato di fare distinzioni di 
sorta, sono a pronti a sfrut
tare la vivacità del dibattito 
per lanciare alla DC accuse 
di integralismo,'di piani oscu
ri, di svolta a destra », accuse 
che vengono definite prete
stuose. intimidatorie, offensi
ve, e «gratuito processo alle 
intenzioni ». I partiti laici 
vengono in tal modo presen
tati come dei forsennati che, 
senza alcuna ragione, si preoc
cupano solo di far un torto 
al sen. Fanfani. 

A questa, impostazione ha 
reagito il presidente del PLI, 
Malagodi il quale, pur met
tendo sullo stesso piano di re
sponsabilità il PCI e la DC (la 
deformazione anticomunista 
in un uomo come Malagodi è 
fatto del tutto scontato men
tre ben più sofferta e signi
ficativa è la critica che egli 
deve rivolgere alla dirigenza 
democristiana), parla di stru
mentalizzazione e di eccessi a 
cui inclina naturalmente 
a l'integralismo clericale*. 
' La impostazione fanfaniana 

di una contrapposizione fra 
DC e PCI è stata criticata 
anche dal repubblicano Mam-
ml il quale ha osservato che 
« è piuttosto difficile credere , 
che la vittoria dei divorzisti, 
sostenuta da un arco di forze 
che va dai comunisti ai libe
rali, possa tradursi nella vit
toria dt un partito o di un 
fronte di partiti; al contrario, 
la vittoria degli antidivorzisti 
si potrebbe prestare alla falsa 
interpretazione o all'illusione 
del successo di un solo par
tito*. ' • • 

Tra i socialisti, la corrente 
di sinistra ha emesso una no
ta per denunciare II fatto che 
Fanfani considera il quinto 
governo Rumor come m l'alibi 
dietro il quale occultare l'in
tenzione, implicita nel refe
rendum, di mutare radical
mente il quadro politico, ed è 
al tempo stesso lo strumento 
attraverso cui il segretario 
della DC intende condizionare 
i partiti laici della maggio
ranza a una tiepida campa
gna in difesa del divorzio ». 
La nota afferma quindi che 
« in assenza di una più quali
ficata iniziativa del partito 
in sede di governo, si rischia 
di avallare questo disegno 
fanfaniano ». 
" Il Comitato centrale «^eia-
Usta si riunirà venerdi per 
discutere una relazione di De 
Martino sulla campagna per 

il referendum e per appre
stare misure organizzative e 
propagandistiche. 

uUVbKNU polemiche e con
trasti sono riapparsi in seno 
al governo non appena si è 
trattato di prendere decisio
ni su un tema rilevante. Og
getto del dissidio sono i prov
vedimenti per l'edilizia appre
stati dal ministro Lauricella 
(si tratta di un progetto di 
decreto per rifinanziare la 
legge sulla casa e di un dise
gno di legge per un piano de
cennale fornito di mille mi
liardi'annui) che dovevano 
essere discussi l'altro ieri nel
l'incontro consultivo con le 
Regioni' e che sono stati bloc
cati dal ministro del Tesoro. 
Colombo il quale ha solleci
tato « approfondimenti ». A 
seguito di ciò, Lauricella ha 
inviato un telegramma a Ru
mor e a vari altri ministri 
per sollecitare « opportune 
iniziative idonee a superare, 
in tempi brevissimi, la situa
zione attuale, la cui valuta
zione politica può assumere 
particolare gravità». 

Lo stesso ministro si è quin
di incontrato col presidente 
del Consiglio e ha espresso la 
speranza che il governo pren
da in esame 1 suoi progetti 
nella riunione prevista per 
dopo Pasqua. 

Contemporaneamente, il re
sponsabile della Sezione eco
nomica ArJ PSI. Giannotto ha 
denunciato gli « ostacoli e 
rinvii» che «stanno paraliz
zando il rilancio dell'edilizia 
e della riforma della casa-a. 

INLUNIKI R presidente della 
Repubblica Leone ha ricevuto 
ieri al Quirinale il ministro 
per la O-ssa del Mezzogiorno 
Mancini. TI presidente del 
consiglio Rumor ha avuto ieri 

pomeriggio colloqui col mini
stro del Tesoro Colombo, con 
il ministro dei Lavori pub
blici Lauricella e successiva
mente con il ministro dell'In
dustria De Mita. 

Delegazione 

della DKP 

ospite del PCI 
Una delegazione del Partito 

comunista della Germania ovest 
(DKP), composta dai compa
gni Kurt Fritsch del Presi-
dium e segretario del Comitato 
centrale. Kurt Erlebach del 
Presiudium, e Werner Cieslak 
della segreteria, è giunta ieri 
a Roma, ospite del nostro par
tito. 

I compagni della DKP hanno 
avuto nel pomeriggio di ieri 
un primo incontro ufficiale con 
una delegazione del PCI com
posta dal compagno Carlo Gal-
luzzi dell'Ufficio politico e del
la segreteria. Giuliano Pajetta 
del Comitato centrale e respon
sabile dell'Ufficio emigrazione, 
Sergio Segre del Comitato cen
trale e responsabile della Se
zione esteri. Ugo Vetere capo
gruppo consiliare del PCI al 
comune di Roma, Ugo Fornari 
collaboratore del Comitato cen
trale e Michele Ingenito colla
boratore della Sezione esteri. 

Un nuovo incontro si terrà 
questa mattina, dopo di che la 
delegazione della DKP compi
rà una visita nella provincia di 
Siena, dove avrà incontri con 
i dirigenti della Federazione 
senese del PCI. amministratori 
comunali, cooperative e con 
compagni delle organizzazioni 
di base del partito. 
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